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IL RICONOSCIMENTO DI NAPOLITANO 


TRIESTE OLTRE 
LA MEMORIA 


di Francesco Peroni 


visita del Presidente del- 
la Repubblica, unanimi 
nei toni di apprezzamento, 
rivelano un tratto comune, 
no essi espressione di 
tà delle istituzio- 
ponenti del mondo 
della ricerca o di imprendi- 
tori: da tutti, l'incontro di 
Napolitano con Trieste è 
stato avvertito come mo- 
mento, a suo modo inedito, 
del m ssi di una cit- 
tà reale e non virtuale, fat- 
;e umane e stru 
pondenti ad al- 
trettanti punti di forza. 
Qualcosa di molto diverso 
dall'immagine di una ci 
avviluppata nel compulsivo 
esercizio della memoria e 
alla ricerca di un'identità i 
solta. Fa piacere che que 
sta novità di atteggiamento 
colta immediatamente an- 
che dal Capo dello Stato - 
coincisa con il riconosci- 
mento del tratto qualifican: 
te più dinamico © promet- 
tente per lo sviluppo della 
ì: la dotazione di uno 
straordinario giacim 
intelligenze, di en 
vani e di struttu 
che insediate sul suo te 
torio. 

In definitiva, 
Napolitano all 
conoscenza" si è tradotta in 
una sorta di inventario 
la comunità stessa È 
di quello che è il suo patr 
monio più prezioso. Un'oc- 
casione che ha favorito 
ben al di là delle immagini 

ai media - il pro- 
un modo nuovo di 


Trani sulla recente 


L'Università, per parte 
| è stata luogo non solo 
simbolico di questo cambi 
mento. La scelta di privile 
giare un incontro ristretto - 
chiave di conversazione 
di lavoro - che riunisse in 
torno a un tavolo istitu 
ni scientifiche e di alt 
mazione si è dimostr 
più fertile dell'alternativa 
peraltro preclusa, per ragio- 
ni di tempo, sin dalla fhee 
iniziale di definizione del 
programma | 


di un contatto con il 
pubblico. 
È all'Universi 


sualmente, che Giorgi 
politano ha svolto - all'esito 
di un dibattito franco e in- 
calzante - una riflessione 
sul quadro, di luci e di om- 
bre, testimoniatagli dai di- 
versi esponenti del mondo 
universitario e scientifico; 
con osservazioni di prospet 
tiva dalle quali sono emer- 
se, da parte del Capo dello 
Stato, una lucida consape- 
volezza dei problemi e una 
non meno decisa propensio- 
ne ad affrontarli con visio- 
ne strategica. 

Così, il nodo del sottofi- 
nanziamento statale dell' 
università e della ricerca 
scientifica non è stato af- 


Situazione critica e 1500 Tir fermi al quarto giorno di sciopero dopo il grave infortunio, Non accadeva da t 


Porto bloccato, si cerca l'intesa sulla sicurezza 


frontato in termini di pura 
constatazione di un erudo 
dato quantitativo, in sé in- 
discutìbilmente allarman- 
te: se così fosse, basterebbe 
il macigno del debito pub- 
blico nazionale a togliere 
ogni senso alla sfida per lo 
sviluppo del nostro sistema 


e ogni speranza di plausibi- 
le competizione con i Paesi 
avanzati. Oc - come 


ha sottolineato il Presiden- 
cogliendo gli spunti 
del dibattito svoltosi 1a sua 
pr fi 
spesa in formazione 
ca, improntando il riparto 
delle risorse a logiche distr 
butive fondate sulla valuta 
zione dei risultati e il rico- 
mento del merito. Em- 
blematico, su queste pre- 
messe, che il Capo dello 
0 abbia es nte 
to la dispersio- 
ne di risorse pubbliche, fa 
vorita dalla prolifer 
eccessiva di sedi univ 
rie e di corsi di studio. Così 
come ineccepibile è stato il 
rilievo metodologico per il 
quale il sistema educativo 
nazionale non può essere 
assoggettato a continue 
forme organiche, frutto dell' 
alternanza di maggioranze 
di governo antagoniste. 
Un'analisi, a ben conside 
rare, molto vicina alle ur- 
genze denunciate dai no- 
stri giova sono, i 
prospettiva, î più esposti 2 
danni di un sistema fc 
tivo mal finanziato e sprov- 
visto di regia coerente. 


le Napolit pn 

ver speso il 
suo personale impegno in 
termini di "moral suasion" 
sugli attori istituzionali re 
sponsabili - Parlamento e 
Governo - pur dovendo am 
mettere di essere rimasto, 
almeno in parte, inascolta- 
to. È, peraltro, un quadro a 
fronte del quale il distretto 
triestino della scienza 
la solidità dei 
menti e per il 


per 
vi insedia 
suo dina 


smo - è, anche a giudi 
del Presidente della Repub- 
blica, tra le compagini mag- 


fiormente attrezzate ad al 
ssi gli odierni stan- 
dard di competitività inter- 
nazionale, facendo da mo- 
dello per l'intero Paese, Un' 
analisi - come si vede - che, 
a dispetto delle difficoltà 
congiunti e 
proseguir rotta d 
integrazione e del coordina- 
mento tra i diversi attori 
della ricerca scientif 
del necessario. coinvolgi 
mento degli enti tei 
e degli operatori economi 
nel progetto di T1 
universitaria internaziona- 
le e grande hub della scien- 
za. À partire dall'impegno 
di tutti a fare, dello stile 
concreto e aperto di quella 
conversazione con il Capo 
dello Stato, un nuovo meto- 
do di relazioni e di lavoro. 
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Solo 400 m dalla Dogana Casa Rossa 
Vipavska cesta 16/a - Rozna Dolina - Nova Gorica 


Concluso il «Democratic day» nel cuore delle comunità italiane. Ieri a Trieste Giordano, oggi Giovanardi e Frattini 


Fassino: Istria, riunificazione nella Ue 


Il deputato Pd a Fiume: la casa comune nella 


uova Europa che il Pdl non tollera 


Veltroni: nessun inciucio ma intese perle riforme. Berlusconi: affabulatore 


Moda, a Trieste l'archivio 
dei giovani talenti 


di Arianna Boria 


TRIESTE Vecchio e nuovo, 
passato e futuro, tracce 
di storie lontane e in- 
ve joni di storie tutte 
la costruire. In un sot- 
totetto di piazza Vene 
zia, dal soffitto spioven- 
te e pesanti travi a vi 
sta aggredite dal te 
po, è custodito un incre 
dibile concentrato di 
idee. 

Cinquemila progetti 
e oltre che immagina- 


no, disegnano, colorano 
| il nostro modo di vesti- 


n- 


Il nodo da sciogliere: 
le risorse per pagare 
tre addetti anti-infortunio 


TRESTE Da quattro giorni 
tutto il porto è bloccato dal- 
lo sciopero per il grave inci- 
dente a un manovratore 
Uomini della Compagnia, 
operai delle cooperative e 
dipendenti delle ditte, in- 
crociano le braccia. Se nelle 
prossime ore non verrà rag- 
giunto in Prefettura un ac- 
cordo definitivo e soddisfa- 
cente sulla sicurezza del la- 
voro continueranno a bloc- 
care ogni attività sulle ban- 
chine e ai terminal Ro-Ro e 
dei traghetti. Non accade- 
va a Trieste da anni. Oggi 
un incontro in Prefettura. 
Ed è allarme per l'ondata 
di Tir in arrivo che potreb- 
bero non trovare l'imbarco. 


@ A pagina 14 
Claudio Ernè 


re, 
se 


chi su cui cammine 


mi 


fe 
È 
zi 


che oggi lavorano negli 


atelier di Lanvin, Dior, extracomunita- 
Givenchy, Yves Saint rio. Ma come fronteggiare, 
Laurent. Marras, Mo- 2 livello regionale, il feno- 
schiino, Atziani, Vivier meno? Ebbene, le ricette 


ne 


Gabbana. 


EXPORT 


LA CINA 
ELA CRISI 


«li Franco A. Grassini 


1 crescente addensarsi 
I nuvole che coprono 

il cielo dell'economia ame- | Given c Pr 
ricana ripropone il problema | tre y Gorizia c 
delle conseguenze che la te- | Suini, Intanto co 
muta recessione e la conti- | quello a distanza fra i lea- 
nua discesa del dollaro po- | der dei due opposti schii 


TRIESTE Lex segretario dei 
Ds Fassino ha concluso il 
Democratic day» nel cuore 
delle comunità italiane, a 
Fiume, dove ha detto che 
stria la riunificazione 
à nella Ue» 
comune - ha detto - 
fatti in quella Nuova 
Europa che il Pdl non tolle- 
ra. Oggi a Trieste arri 


trebbero avere sugli altri Pa- | menti. Veltroni infatti ha 
esi. Lo squilibrio della bilan- | annunciato che dopo le ele. 
cia dei pagamenti Usa, 700 | zioni «non ‘à alcun in 


miliardi di dollari nel 2007, 
cioè il 5,1% del prodotto na: 
zionale lordo, è un'anomalia 
che difficilmente può andare 


ciucio ma cercheremo inte 
se per le rifo 
spo: 

della Cdl Berlusconi 
lo un affabulatore 


Ultras del Parma schiacciato dal bus 


La partita con la Juve è stata rinviata 


avanti per molto tempo 


@ Segue a pagina 3 @ Ae pagine 2 ed 


TRIESTE Se c'è una questio 
che divide i due candi 
presidenti e le due coalizio 
ni che si fronteggiano in vi- 
sta del voto del 13 e 14 ap 
le, quella porta agli imm 
grati. Una questione politi 
camente calda, anzi caldis 
Silvio Berlusconi 
apre sul voto «straniero» e 
la Lega insorge, definendo- 
la una «stramberia». Que- 
stione politicamente calda, 
ma non solo. I numeri, i più 
recenti che la Caritas ha 
ito nel suo ultimo 
lo confermano: gli 


i cappelli che indos INA fine 
mo, le scarpe, i t: 2006, sfioravano quota 


100mila. Con un incremen- 
to del 18,5% in un anno. 
Gli studenti stranieri, sem- 
pre a fine 2006, toccav 
quota 12mila. Con un balzo 
in avanti del 35%. E un neo- 
assunto su quattro era, a 
sua volta, 


0 nei prossimi anni 
Scatole e scatole, per- 
tamente ordinate, da 

escono i primi schiz- 
, i bozzetti di giovani 


che Illy e Tondo propongo- 
no sono decisamente diver- 
se 


» Westwood, Dolce & 


@ A pagina 6 
Roberta Giani 


e anni. Oggi incontro dal prefetto 


LINGUE 
Inglese - Spagnolo 
Francese - Tedesco 
Arabo - Russo - Cinese 
Croato - Albanese - Sloveno 
ITALIANO PER STRANIERI 


LA STORIA 
Il Vietnam in bici 
la sfida di tre triestini 


TRESTE Ieri mattina i tre triestini dell'as- 
sociazione sportiva-culturale «Outside», 
Stefano Cavallari, Fabio Dandri e Mar: 
co Tossutti, sono partiti alla volta del 
Vietnam, muniti di biciclette e zavorra, 
per affrontare il sogno della traversata 

stica del Paese. Pochi giorni prima 
della partenza i tre sportivi hanno salu- 
tato amici, soci e simpatizzanti con una 
piccola festa, dandosi appuntamento 
tra quindici giorni circa, al rientro. Pri- 
ma tappa del viaggio l’arrivo nel pome- 


INFORMATICA 
Base - Avanzato 


adi 


riggio ad Hanoi, per poi proseguire lun- Ta 3 
0 tutta la zona costiera del Vietnam, —,@) Sampaonte Oggi le pagine 
un percorso da Sud a Nord, seguendo la fe tue foto digiali su TibaleDvd 
linea della «Reunification Expres KataWi / 
eb 
Micol Brusaferro a pagina 19 www.kataweb.itfioto Alle pagine 9 e 10 


@ Apagina4 


i | Basket: buon esordio di Guerra, Bartolucci super 


Acegas travolge Chieti 


A confronto i programmi dei candidati su uno dei temi più caldi: in un anno presenze aumentate del 18,5% 


Tondo: subito il censimento degli immigrati 
Illy: avanti con l'integrazione controllata 


IL DIBATTITO 


L'IMPROBABILE 
VOTO DISGIUNTO 


di Gianfranco Gambassini 


n seguo i duelli 
mediatici tra i 
ue contendenti 


Illy e Tondo, non m'in- 
tendo di "internet". La 
mia età, come qu 
tanti altri elettori 
stini, non mi consi 
un aggiornamento su 
questi sistemi moder- 
ni. Ai miei tempi mi 
sembrava tutto più 
semplice. Sul « Piccolo" 
“sono ti ati 
sondaggi della Swg che 
alle politiche danno il 
centrodestra in testa 
da 2 a 6% di vantaggio, 
mentre alle regionali 
Riccardo I 
anche lui da 2 a 6 pun- 
ti in vantaggio su Ren- 
zo Tondo. co 


® 


pagina 7 


Bus, la linea 10 
eviterà le Rive 
fino a dicembre 


TRIESTE Il tragitto della linea bus 10 ver- 
rà modificato con un taglio del tratto 
lungo le Rive: dopo aver percorso via 
Mazzini infatti l'autobus girerà subito 
in piazza Tommaseo per transitare poi 
in piazza della Borsa e imboccare cor- 
so Italia. Proseguirà verso piazza Gol- 
doni e riprenderà infine il solito elenco 
di fermate fino a Valmaura. In corso 

rea di sosta già esistente ver- 
da mercoledì. 


tadine per otto m olinea della 
linea 10 della Ti orti ve 
fatti spostato dal 7 aprile all’inizio di 
corso Italia, sul lato destro procedendo 
verso piazza Goldoni, in virtù dell'ini- 
zio dei lavori di riqualificazione in piaz- 
za Venezia, dove solitamente è colloca 
ta l'area di sosta prolungata dello stes 
so autobus. Il provvedimento è provvi- 
sorio e rimarrà in vigore fino alla chiu- 
sura degli interventi previsti. 


Matteo Unterweger a pagina 16 
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Il candidato del Popolo della libertà torna ad attaccare l'«affabulatore» Veltroni, ma deve fare i conti con il crescente malumore dell’alleato 


Voto agli immigrati, la Lega alza il tiro 


Dopo le aperture di Berlusconi Calderoli avverte: deve passare sul nostro cadavere. E Castelli minaccia rotture 
PARIGI 


ROMA Dopo settimane di gran- 
de sintonia con quello che ha 
sempre definito il suo più fe- 
dele alleato, Berlusconi si tro- 
va a fare i conti con la rabbia 
della Lega, che non vuole 
nemmeno sentir parlare di 
voto agli immigrati per le am- 
ministrative e si appella al 
programma del Pdl. 

Per il Cavaliere, che ieri 
ha definito Veltroni «un gran- 
de affabulatore» Il grande 
spettacolo che sta mettendo 
cena è finito» - dice il Ca- 
valiere nell'intervi a 
Newsweek), l’ultimo tratto di 
strada prima del voto diven- 
ta in salita. Ad arroventare 
la campagna elettorale del 
centrodestra non sono solo le 
continue punture di spillo di 
Pier Ferdinando Casini, che 
chiede al Cavaliere di «non 
strumentalizzare» il voto cat- 
tolico, ma è soprattutto il 
braccio di ferro che da due 
giorni impegna tutto il verti- 
ce del Carroccio. «Berlusconi 
deve passare sul nostro cada- 
vere prima di dare il voto 
agli immigrati» avverte mi- 
naccioso Roberto Calderoli, 
per il quale l'apertura di Ber- 
lusconi è solo il frutto di un: 
«disinterpretazione dei gior- 
nalisti» e assicura che è giun- 
to il momento di rimettere 
mano alla Bossi-Fi «E ne- 
cessario ricucire le smagliatu- 
re provocate nella legge so- 
prattutto dall’atteggiamento 
della magistratura» 

L'apertura del Cavaliere 
sul voto aggli immigrati è so- 
lo un equivoco? A gettare ben- 
zina sul fuoco ci pensa Gian 

‘anco Fini, che dice di non 
meravigliarsi affatto del no 
Bossi e fa capire che le re- 
sistenze del Carroccio posso- 
no essere superate dopo le 
elezioni. «Hanno ragione gli 
amici della Lega. Il voto per 
gli immigrati alle ammini- 


Tn fila per comperare 
il vigneto anti-Tav 


Torino Tutti in fila per firma- 
re l'atto di acquisto di un 
pezzetto di un ex vigneto a 

‘hiomonte, in Valle di Su- 
sa, dove nei prossimi mesi 
dovrebbe essere aperto il 
gantiere della più importan: 
te galleria dell'alta velocità 
ferroviaria Torino-Lione. 
Mille e 400 militanti dei mo- 
vimenti No-tav sono sfilati 
davanti al notaio torinese 
Roberto Martino, nella casci- 
na Maddalena, riempiendo 
di firme un mati foglio di ol- 
tre 2 metri quadrati. «Quan- 
do arriveranno in Valle di 
Susa occuperemo il terreno 
- ha spiegato Alberto Peri- 
no, primo firmatario e lea- 
der dei No-tav - chi pensa 
che il nostro movimento si 
sia indebolito ne li ultimi 
tempi, si sbaglia di grosso. 
In Valle di Susa l'alta veloci- 
tà non passerà mai». 


strative non è in programma 
ma questo - precisa il leader 
di An - non significa che se in 
Parlamento si verifi 
maggioranza a sostegi 
questa tesi non si provvede- 
rà». Fini, insomma, è possibi- 
lista ed ‘anche se la Lega si 
oppone, non sembra dis 
a rinunciare al progetto: «Il 
voto per gli immigrati alle 
amministrative è un titolo e 
bisogna capire come si scrivo- 
no i capitoli di questo libro. 
Bisogna definire le condizio 
ni minime indispensabili e 
più o meno precise» 

La replica al leader di An 
viene affidata a Roberto Ca- 


Il candidato premier del Popolo della libertà Silvio Berlusconi 


stelli. E l'ex n tro della 
tizia dice chiaro e tondo 


Il leader del Partito democratico smentisce l’«inciucio» post elettorale ipotizzato da «Newsweek» 


Veltroni: «Larghe intese solo per le riforme» 


E poi aggiunge: «Se perdo resto segretario fino alle prossime primarie» 


ROMA Nessun governo ir 
a Berlusconi, nessun inciucio, 
niente larghe intese. Walter 
Veltroni smentisce immediata- 
mente il presunto scoop di 
veek», Il settimanale 
ano sostiene infatti che 
l’unica speranza dell'Italia di 
salvarsi sarebbe proprio un go- 
verno in comune di Pdl e Pd. 
E soprattutto attribuisce a Vel- 
na disponibilità in que- 
sto senso: «Se lo prenderei in 
considerazione? Probabilmen- 
te sì 
Arrivando nei pressi di uno 
dei tanti gazebo dove ieri è an- 
dato in scena il D-Day del po- 
polo del Pd, Veltroni smenti- 
sce però nettamente. «È un t 
ma che non esiste: chi vince go- 
verna, poi le riforme istituzio- 
nali si fanno insieme», ma que- 
sto, sottolinea, è tutt'altro di- 
scorso da un governo insieme. 
Nessun inciucio. Non e 
nessuna grande coalizione - as 
sicura - non esistono governi 
di larghe intes 
Tanto più che Veltroni si di- 
più che mai ottimista. «Una 
settimana fa avrei detto che la 
partita è aperta, adesso dico 
che la partita è più che mai 
aperta. Sono assolutamente ot- 


timista, Sono loro che parlano 
di pareggio". Lui si dice addi- 
rittura fiducioso che il risulta- 
to al Senato non sarà in bilico, 
e che anzi il Pd possa vincere 
«alla Camera e al Senato» 
«Nel Paese c'è una convinzio- 
ne crescente - assicura - che si 
possa veramente cambiare, no- 
nostante una legge elettorale 
folle», 

Veltroni punta dunque alla 
vittoria, ma avverte che, an- 
che in caso di sconfitta, non si 
farà certo da parte. «Ho preso 
un impegno per fare un gran- 
ito, il Pd, e continuerò 
ad assolvere l'impegno preso 
con tre milioni e mezzo di per- 
sone, lo farò - precisa - fino a 
quando non potrà essere supe- 
rato da una scadenza analo- 
ga». Vale a dire fino a quando 
non ci saranno nuove primarie 
che eleggano un altro segreta- 
rio 

Ribadisce che non risponde- 
rà fino alla fine agli insulti o 
agli attacchi di Berlusconi su 
stalinismo, brogli e quant’al- 
tro. Al Cavaliere spedisce però 
più di una stoccata: «L'Italia - 
avverte infatti - ha bisogno di 
una leadership europea, re- 
sponsabile e seria, di gente 
che non faccia le corna nelle fo- 
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Oggi il eda della compagnia e i sindacati s 


Alitalia, appuntamento decisivo con Air France 


el 1997, Alitalia, pur 
vando marchio e ban- 
diere, entrerebbe a far parte 
di un vettore globale a guida 
Air. France-Klm 
avrebbe il controllo di un 
pezzo di storia dell’aviazio- 
vile ma anche la respon- 
sabilità di fa 
ti i guai finai 
ci sono 148 milioni di euro ri- 
mediati in extremis negli ul- 
timi tre giorni). I lavoratori 
dovrebbero ingoiare un pia- 
no di tagli di 2120 unità - 
più o meno gli stessi calcola- 
ti a ogni tentativo negli ulti- 
mi cinque anni - sia 
spalmati in sette anni di pre 
pensionamenti, 
menti, riqualificazione, mo- 


ROMA Suona oggi la campa- 
nella dell'ultimo giro per Ali- 
talia. O forse no. Dipenderà 
da che cosa dicono i sindaca- 
ti, dalle intenzioni del nume- 
ro uno di Aîr France-Klm 
Jean Cyril Spinetta, dal Te- ne. 
soro che ha in mano il 49 

per cento della compagnia 
aerea da vendere per obbli- 
ghi europei di privatizzazio- 
ni, dall’intenzione del presi- 
dente Maurizio Prato 
tinuare a battersi o 
la spugna e portare i libri in 


ta. Oggi è il 31 marzo, scade 
l'impegno ad acquistare sot- 
toscritto da Air 

vincitore della gara del Teso- 


Il leader del Partito democratico, Walter Veltroni 


ro. Da mezzanotte in poi si 
esce dal terreno della certez- 
za giudirica e si entra a pie- 
no titolo in quello dell'incer- 
tezza politica, che tanto ha 
pesato nelle ultime settima- 


francese. 


Îl momento clou della gior- 
nata sarà in via della Ma- 
gliana, quando il consiglio 
d’amministrazione di Alita- 
lia incontrerà le undici sigle 
sindacali attive nella compa- 
a. Ci sarà anche Spinetta. 
In summit a tre per salvare 
il salvabile, e cioè conclude- 
re l'affare con soddisfazione, 
poca per la verità di tutti. 
Se si riuscisse a scrivere la 
parola fine a una lunga crisi 
cominciata con le liberalizza- 


con- 
rettare 


‘rance-Klm, 


bilità. 


che ipotizzare di trovare una 
maggioranza all’interno del 
Parlamento significa intro- 
dure un principio molto peri- 
coloso: «Se questo vale per Fi- 
ni e Berlusconi, che si sono 
arresi all'immigrazione sel- 
vaggia, allora vale per tutti e 
la Lega ne terrà conto». Il Ca- 
valiere sarà costretto a cor- 
reggere il tiro anche su que- 
sto tema? Casini, che parla 
di un Pdl «aperto ai pos 

scisti» ne è convinto: «Nei 
prossimi cinque anni Bossi 

rà la spina nel fianco di 
Berlusconi perché la Lega è 
un fattore determinante e il 
Cavaliere dovrà stare agli or- 
dini di Bossi» 

A sbarrare la porta al voto 
agli immigrati è anche Fran- 
cesco Storace per il quale il 
Pdl è già pronto a «tradire gli 
italiani». Ma ieri non sì è par- 
lato solo di voto per gli immi- 
grati. L'ipotesi del governo 
delle larghe intese in caso di 
pareggio al Senato e gli ap- 
pelli al cosiddetto «voto uti- 
le» hanno tenuto banco an- 
che nella domenica elettorale 
del Cavaliere e deisuoi colla- 
boratori. 

A stoppare l'ipotesi di un 
governo Pd-Pal ieri ci ha pen- 
sato Paolo Bonaiuti: «Non ci 
saranno intese né larghe né 
strette. Governerà chi vince- 
rà». Nei prossimi giorni sarà 
spedito ad un milione di ro- 
mani un libro fotografico sul 
«degrado» della capitale rag- 
giunto con la gestione Rutelli- 
Veltroni 

Il volume conterrà una pre- 
fazione scritta da Berlusconi 
«L'Italia è un grande paese e 
Roma una città patrimonio 

1 mondo. Noi lo sappiamo e 

iamo orgogliosi. È la sini- 
ad averlo dimenticato. Il 
nostro impegno sarà quello 
di restituire dignità all'Italia 
e alla sua capitale 

Gabriele Rizzardi 


to con i capi di Stato». E poi, a 
proposito dei suoi rapporti con 
Berlusconi, aggiunge: «Mi dà 
fastidio la doppiezza di certi 
uomini politici. Îl mio principa- 

io politico, durante 
ussione sulle riforme, 
va di me come se fossi 
Ora che c'è la campa- 
ttorale dice quanto di 
peggio possibile. Io - sottolinea 
- dò giudizi politici, mai perso- 
nali. Questa è quella parte 
trash della vita politica che io 
non frequento». 

Il Pd ieri ha intanto richia- 
mato in piazza il popolo delle 
primarie per dare «l'ultima 
spinta» verso le elezioni. «Da 
molti anni in Italia non si ve 
deva una mobilitazione eletto- 
rale di tali proporzioni», esul 
ta in serata Ermete Realacci 
responsabile comunicazione 
del partito. Secondo i dati dif- 
fusi dal Pd l'obiettivo è stato 
centrato in pieno. 

Sono stati contattati più di 
6 milioni di cittadini e «reclu- 
tati» un milione e duecentomi- 
la volontari disposti a dare un 
po' del proprio tempo per impe- 
narsi nella fase finale della 
campagna elettorale. Sono sta- 
ti inoltre diffusi 200 milioni di 
volantini, adesivi, ma soprat- 
tutto il vademecum con le «12 
azioni per cambiare l’Italia». 
Dodici suggerimenti spiccioli 
che vanno dall'invitare a cena 
5 amici, a realizzare video da 
mandare in rete, dall’organiz- 
zare un «aperitivo democrati- 
co» all’esporre bandierine con 
il logo del Pd su biciclette 0 au- 
to. Insomma tutto quello che è 
possibile fare «per convincere 
amici, parenti e conoscenti». 

Andrea Palombi 


le avve 


neontrano con il numero uno francese Spinetta 


carico di tut- 
iari (in cassa 


ne invocate 


pure 


pensiona- 


Al momento, comunque, 
esta sembra l'unica stra- 
la possibile perché cordate 

italiane non si sono fatte 

avanti. E perché, 
manifestassero, 
aspettare comunque i temi 
giuridici di chiusura 

gara bandita m 

soro. È così che s 

quelle tre o quattro settim: 


giorni da Silvio Berlusconi e 
chieste da Carlo Toto, pa- 
tron di AirOne, che escluso 
dalla gara all'inizio di que- 
sta ultima fase di crisi vor- 
rebbe rientrare in gioco ma 
«dopo aver visto i conti». 

A questo punto a lavorato- 
ri e passeggeri non resta che 


ll governatore Roberto Formigoni con il sindaco di Milano, Letizia Moratti 


Grande incertezza nella decisione del Bie 


Expo 2015, oggi la scelta 
tra Milano e Smirne 


PARIGI Mancano poche ore alla deci- potrebbe portare con sè, in un'azio- 
ione del Bie che, oggi al Palais ne di lobbing, anche tanti altri pa- 
des Congres di Parigi, designerà esi. Inoltre, è dato per sicuro il vo- 


chi tra Milano e Smirne dovrà or- 
ganizzare l'Expo universale del 
2015. Le due delegazioni 
cercando di assestare gli ultimi col- 
i per conquistare la maggioranza 
del voto deì delegati. La delegazio- 
ne turca è composta da oltre 400 
persone, compreso il presidente 
della Repubblica e il ministro de- 
gli Esteri. Quella italiana è un pò 
meno numerosa ma a Parigi sono 
già arrivati i ministri degli Esteri 
e del Commercio Estero, Massimo 
D'Alema ed Emma Bonino. Oggi 
arriverà anche Romano Prodi, che 
perà all'assemblea del Bie 
‘oncluderà con la proclan 
del vincitore. 

In questi mesi Milano e Smirne 
hanno cercato di conquistare il 
maggior numero di voti dei Paesi 
bri, che da 98 sono aumenta- 
ti a 152 con l'iscrizione di 
molto piccoli come Nauru, un'is 
del Pacifico, che con i suol 
abitanti è lo stato più piccolo ex- 
tra-Europa. A poche ore dal voto, 
però, la situazione sembra abba: 
stanza fluida. C'è chi dice che Mi- 
lano abbia un vantaggio di una de- 
cina di voti, altri sostengono che ci ione prima del voto pre- 

ia una sostanziale parità. Milano sstimonial d'ecc 
sembra avere conquistato il voto premio Nobel per la pace Al Gore, 
di molti delegati dei paesi africani Jacques Attali, il musicista africa” 
e del Sud-America. Il Cile, per no Youssou N'Dour, Smirne, inve- 
esempio, ha affermato pubblica- ce, potrà contare, tra gli altri, sull' 
mente che voterà a favore della ex cancelliere Gerard Schroede 
candidata italia In Europa è ar- (in video) e forse Roberto Ca 
rivato il voto dell'Inghilterra che los, ex calciatore di Inter. 


to dell'Egitto. Nonostante l'Italia 
sia un paese fondatore dell'Ue, ha 
dovuto registrare qualche dei 

ne proprio tra i paesi del vecchio 
continente. La Germania, che al 
suo interno ha una numerosa co- 
a, ha infatti annuncia 
avore di Smirne, di cui 
cancelliere tedesco Gerard 
roeder è uno dei testimonial 
Anche la Grecia voterà per il pae- 
se geograficamente più vicino, pro- 
prio come Israele che ha preferito 
una scelta dettata da opportunità 
geopolitiche. Se Romano Prodi ha 
auspicato che vinca il migliore 
«cioè Milano». 

La decisione per chi votare è ov- 
viamente una scelta che viene fat- 
ta dai governi dei paesi membri 
ance in base alle opportunità geo- 
politiche. Il voto, però, è segreto. 
Anche per questo motivo il corteg- 
giamento del delegato è necessa- 
rio fino all'ultimo istante. Milano, 
per esempio, ha speso la sua ulti 
ma serata parigina al Teatro dell 
Opera con un concerto di Elisa € 
una sfilata di Ferrè. 

Domani nella mezz'ora che avrà 


munità tur 
to il voto a 
l'ex 


Il governatore del Veneto: via due assessori dopo le elezioni 


Galan sfratta l'Udc dalla giunta 


VENEZIA Cartellino rosso per l'Udc in 
Veneto. A agitarlo davanti agli oc- 
chi dei due assessori del partito di 
Casini presenti in giunta regionale 
è lo stesso governatore Giancarlo 
Galan. 

Il presidente si è detto intenzio- 
nato a presentare il benservito dal 
governo veneto a Stefano Valde- 
gamberi (politiche sociali) e a Fla- 
vio Silvestrin (Enti locali e persona- 
le) facendo così pagare ai due suoi 
assessori lo «strappo» nazionale campagna elettorale pesantemente 
messo in atto da Casini nei confron- critica e alternativa rispetto al 
ti del Pdl. Pi 


«Non lo faccio subito - sostiene 
Galan del Veneto - perchè in piena 
campagna elettorale potrebbe sem- 
brare strumentale, ma dopo il 14 
aprile regolerò i conti 

Galan precisa che all'origine del- 
la sua decisione «non c'è nulla di 
personale» e che l'azione è dettata 
«da motivi politici molto gravi. I 
due assessori sono stati designati 
dal partito e io agisco in base all'at- 
teggiamento - dice Galan - che 
l'Ude ha assunto, conducendo una 


aspettare e vedere, Capire 
se ci saranno altre giornate 
storiche come quella di ieri 

puando a Malpensa i banchi 

italia si sono definitiva 
mente chiusi e Fiumicino ha 
riconquistato il primato dei 
voli internazionali. Uno sta- 
to delle cose che piace a 
Jean Cyril Spinetta e che an- 


seppure si 
lovrebbero 


i ticipa in qualche modo le in- 

della tenzioni dei franco olandesi 
fa dal Te- di concentrare il ruolo di 
arriva a hub, in pratica aeroporto 


principale e base operativa 
di una compagnia aerea, sol- 
tanto sul Leonardo da Vinci, 
Per facilitare le cose questa 
decisione l'ha già presa Mau- 
rizio Prato, scrivendola sul 
piano industriale 2008-2010 
e beccandosi una richiesta 
di risarcimento miliardaria 
dalla Sea, la società di gesio- 
ne degli aeroporti milanesi. 


sso in questi 


Jean Cyril Spinetta 
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L'incontro di Fassino, Zvech e Rosato con gli elettori in piazza della Borsa a Trieste 


Il deputato del Pd ha chiuso il tour elettorale a Fiume: con il Pdl il Paese rischia la chiusura a Est. Porteremo i fondi per la minoranza a 11 milioni 


Fassino: «Solo con noi un'Istria european 


Fassino a Fiume con i rappresentanti della Comunità degli italiani a conclusione del Democratic Day 


L'ex segretario Ds: nuove opportunità per la comunità italiana, ma non con la destra anti-Ue 


IL CASO 
«Rincari energetici, 
subito verificare 
se sono giustificati» 


TRIESTE Dal gazebo allest: 
to a Trieste di fronte al 
Tergesteo Fassino h 
parlato dei prezzi del- 
l'energia e del caso Alita- 
lia, Il problema dei rinca- 
ri però non lascia indiffe- 
rente le file del Partito 
Democratico. Nel corso 
di una visita ad un gaze 
bo, in occasione del Pd- 
day, Piero Fassino ne ap- 
profitta per sottolineare 
la necessità che «si veri- 
fichi se gli aumenti sono 
giustificati». 

Secondo Fassino - per 
il Democratic Day - biso- 
gna innanzitutto «dire 
una cosa vera: questo 
rialzo dei prezzi del gas 
e della luce sono deter- 
minati in primo luogo 
dall’incremento costante 
e continuo del petrolic 

«È - ha precisato Fas- 

ino - una causa su cui è 
difficile intervenire con 
una politica italiana. È 
bene dirlo perchè - secon- 
do l'esponente PA - titoli 
come ’Stangata su luce 
e gas” fanno credere che 
sia il Governo che au- 
menta luce e gas». 

«Dopodichè natural- 
mente si tratta di inter- 
venire intanto - ha ag- 
giunto - cercando di veri- 
ficare se tutti gli aumen- 

dei prezzi sono giustifi- 
cati e laddove non sono 
giustificati intervenire 
per blocearli. In secondo 
luogo - ha concluso Fas- 
sino - mettendo il più ve- 
locemente possibile in 
campo una politica ener- 
getica che riduca il costo 
della bolletta energetic 
dell'Italia e quindi îl co- 
sto dell'energia per i cit- 
tadini», 

L'ex segretario della 
Quercia concede anche 
una rasoiata a_ Silvio 
Berlusconi su Alitalia: 
«Se l'Alitalia vive non è 
certamente per merito 
di Berlusconi. Sia chia- 
ro, visto che quando hi 
governato per cinque an- 
ni questo Paese la cris 
dell'Alitalia c'era già e 
non se ne è occupato». 


dall'inviato Ciro Esposito 


FIUME Si conclude nel cuore delle comunità italiane 
dell'Istria il Democratic Day di Piero Fassino. Prima 
il Friuli, poi Gorizia, ieri Trieste e infine Fiume e Po- 
la. Un percorso da Ovest a Est. La strategia politica 
del Pd si muove idealmente sull’asse del Corridoio 5. 


Un asse che ruota attorno 
al concetto di Europa. Anzi 
della nuova Europa. Perchè 
Fassino, uomo dell'Ovest, 
ha sempre guardato con in° 
teresse la possibilità di svi- 
luppo a Est. Ed ha sempre 
agito di conseguenza. Prima 
intuendo l’importanza di un 
risarcimento morale alle po- 
polazioni  giul st 


che e del dopoguerra. Poi da 
sottosegretario agli Esteri e 
da ministro ha sempre lavo- 
rato per rafforzare la coope- 
razione italiana con Slove- 
nia e Croazia. Ha cercato il 
dialogo con gli esuli e con 
chi è rimasto al di là della 
«cortina di ferro». E oggi, 
con l'allargamento dell’Unio- 
ne europea, intuisce che le 
opportunità crescono. «Lo 
sviluppo economico del Friu 

Venezia Giulia e di Trie 
ste dipende dall'Europa e 


«Mi sembra che ci troviamo 
di fronte a una campagna 
elettorale videocratica. 

Il nostro Paese è ormai 
diventato una provincia 
dell'impero americano» 


TRIESTE Alternativa al Parti- 
to Democratico a Roma, 
uità con il centro-s 
stra in Friuli Venezia Giu- 
lia. Per Franco Giordano, 
segretario di Rifondazione 
Comunista, ieri a Triest 

la divers tegia delle al- 
leanze della Sinistra Arco- 
baleno non rappresenta 
nulla di strano. Sicurezza 
sul lavoro, lotta al precaria- 
to, investimenti sulla ricer- 
ca e salvaguardia dell’am- 
biente i temi principali del- 
la campagna elettorale del- 
la formazione che unisce la 
sinistra radicale, presenta- 


ti in Piazza Cavana ieri 
mattina. «Una scelta volu- 
ta per recuperare una di- 
mensione più umana della 
politica». 

Siamo di fronte ad 


una campagna elettora- 
le poco «umana»? 

Mi sembra che ci trovia- 
mo davanti ad una campa- 
gna elettorale videocratica 

Ji sembra che l’Italia 
diventata una provincia 


DALLA PRIMA PAGINA 


anto più in una fase 
in cui i bassi tassi di 
interesse e la crisi fi- 


nanziaria non incentivano 
certo ad investire in titoli 
espressi in dollari. In parti- 
colare la Cina, che da sola 
ha un surplus di esporta- 
zioni rispetto alle importa- 
zioni il quale rappresenta 
un terzo al ricordato squi 
brio, potrebbe soffrire più 
di altri. E, infatti, abba- 
stanza dubbio che essa pos 
sa continuare a tenere la 
propria moneta aggancia- 
ta a quella statunitense e 
ad andare avanti con riva- 
lutazioni molto graduali e 
modeste. È vero che, come 


riferisce il Financial Ti- 
mes, gli esportatori cinesi 
quotano in misura sempre 
crescente le loro offerte 
non dirette agli americani 
in euro, yen e anche in va- 
luta locale. La campagna 
elettorale americana, qua- 
le ne sia l’esito, sta rinfoco- 
lando tendenze protezioni- 
stiche che non promettono 
nulla di buono e potrebbe- 
ro portare a misure più 
drastiche di una svaluta- 
zione del dollaro. Conside- 
rando che nel 2007 la Cina 
ha contribuito per poco me- 
no di un quinto alla cresci- 
ta dell'economia mondiale 
ed è un Paese che importa, 


dallo sviluppo della coope 
zi 


ne con Slovenia e Cri 
zia - spiega Fassino -. E 
quando la Croazia entrerà 
nell'Ue si apriranno nuove 
opportunità anche per la co- 
munità italiana. Ma queste 
opportunità si possono, c 
gliere soltanto se a guida 
Italia e il Friuli Venezia 
Giulia ci sarà chi nell'Euro- 
pa ci crede». La s 
itica è chiara, 
il centrodestra, pur con 
modulazioni tra i v: 
crede nell'Europa 
centrosinistra - 
a il deputato -. Noi 
europeisti convinti, 
anzi abbiamo contribuito a 


che 


siamo 


creare l'Europa. Loro invece 
la tollerano. Noi vogliamo 
allargare ancora gli orizzon- 
ti includendo tutti i Balcani 
e grantendo così una pace 
duratura nell’area. Finì, in- 
vece, da ministro degli Este- 
ri, non mi risulta sì sia mai 
recato a Lubiana e Zaga- 
bria». L'ex segretario dei 
marca la differenza di inte 
pretazione di un program- 
del Pd che per  que- 
st'area si tocca in molti pun- 
ti con quello declinato d: 
berlusconiani: collegamenti, 
sviluppo della portualità, in- 
frastrutture per rilanciare 
Trieste e la Regione. Ma per 
i democratici la relazione 
con i paesi europei vicini e 
con quelli che entreranno a 
farne parte è decisiva per a 
celerare il processo. Questa 
è la novità che vuole porta- 
re il Pd, ma che il centrosini- 
stra, negli anni di governo, 
ha già coltivato. Il ragiona- 


Il comizio in piazza Cavana di Franco Giordano 


dell'impero americano e no 
ci rassegnamo alla scelta 
tra l'Obama di Roma e il 
MeCain di Arcore. 

Per questo avete scel- 
to di percorrere una 
strada autonoma? 

In realtà la scelta non è 
stata nostra. Noi abbiamo 
da subito cercato il dialogo 
sul programma con il Parti- 
to Democratico ma il con- 
fronto ci è stato negato. E 
di fronte alla delusione di 
molti lavoratori rispetto a 
quanto proposto dal Pd non 
potevamo fare finta di nien- 
te, basta guardare le loro 
candidature per capire. C' 
bisogno di un'alternativa 
autonoma che difenda le 
istanze del lavoro. 


oltre a materie prime, mol- 
tissimi prodotti industria- 
li, tutti finiremmo per ri- 
sentire un suo rallenta 
mento. Basti, al riguardo, 
rammentare che poco più 
della metà delle esportazio- 
ni cinesi sono costituite da 
beni i cui componenti sono 
stati importati ed in cui lo- 
calmente si è solo procedu- 
to al montaggio. Vale, quin- 
di, la pena di chiedersi qua- 
li conseguenze potrebbero 
esserci nell'ipotesi di un 
improvvisa chiusura degli 
sbocchi esteri. A prima vi- 
sta, dato che l'export cine- 
se equivale a circa il 40% 
del reddito nazionale, s 


m- 


Infastidito dai richia- 
mi al voto utile per le 
due formazioni maggio- 
ri? 


no dell'idea che l'unico 
voto utile in alternativa al- 
le destre aggressive e razzi- 
ste sia il voto alla Sinistra 
Arcobaleno. La partita è 
questa: costruire un'alter- 
nativa di sinistra all’aggre: 
vità pericolosa della de- 
stra. 

Ma in Friuli Venezia 
iulia le cose sono anda- 
te diversamente sotto il 
profilo delle alleanze. 
Von è una novità. E' già 
capitato in occasione del 
primo governo di centro-s 
nistra di essere opposizione 


brerebbe 
molto dram- 
matico, In 
realtà, dato 
il rammen- 
tato elevato 
contenuto 
di importazioni,le stime, 
forse ottimistiche, locali va- 
lutano che il contributo al 
Gnp dei beni venduti al- 
l'estero superi di poco il 
10%. Un economista cine- 
se che lavora all'Onu, Pin- 
fan Hong, ha valutato che 
un calo del 3% nelle espor- 
tazioni ridurrebbe lo stes- 
so Gnp dello 0,8%. Un nu- 
mero tutto considerato mo- 
desto se non si tenesse con- 


LA CINA 
ELA CRISI 


mento del Pd è questo: l'Ita- 
lia recupererà il pieno rap- 
porto con Istria, non con le 
armi, non facendo leva su 
un irredentismo anacronisti- 
co, ma attraverso il proces- 
so di integrazione europea. 
DIALOGO APERTO Per il- 
lustrare l'ost politik del Pd 
Fassino, assieme al segreta- 
rio regionale Bruno Zvech, 
sceglie palazzo Modello (pri- 
ma di concludere il tour a 
Pola) nel cuore di Fiume. È 
la casa della comunità italia- 
na, della sua cultura, della 
sua identità. Anche gli ita- 
liani di Fiume e dell'Istria 
votano. Chi ha la doppia cit. 
tadinanza può esprimersi 
anche per le regionali. Gli 
altri eleggono il foro rappre- 
sentante în Parlamento nel- 
la circoscrizione estero ri- 
partizione Europa. In bache- 
ca sono esposti li elenchi di 
tutti i partiti. Sulle scale 
affisso un volantino di Ma- 
È nk «l'unica 
si legge. 
Corre per l'Udc. L'a comuni- 
tà di Fiume conta oltre 6 mi- 
la anime. «Ma non siamo mi- 
ca venuti gui a prendere vo- 
ti - dice Zvech -. Vogliamo 
rafforzare le relazioni con 


l'Unione delle comunità che 
deve essere sempre più uni- 
ta. E non è un fatto episodi- 
co. È un percorso politico, 
strategico e culturale. An 
che la Regione farà la sua 
parte per favorire l’ingre: 
in Europa della Croazia. So- 
no stato in questi giorni a 
Umago, Parenzo, andrò a 
Rovigno e anche a Zaga- 
bria 

IL PROGETTO Ma Fassi- 
no lancia anche proposte 
concrete. Ascolta in una riu- 
nione ristretta e riservata 


onori di casa spetta 
presidente e parlamentare 
Furio Radin). Poi, dopo aver 
sintetizzato Îa filosofia e il 
progetto del Pd per l'Italia, 
spone il programma per gli 
italiani dell'Istria. «La pri- 
ma priorità - dice Fassino - 
sarà il deposito della propo- 
ta di legge di interesse per- 
manente per la comunità 
che rende più ampio l'insie- 
me degli interventi per la tu- 
tela anche dal punto di vi- 
sta finanziario. Dagli attua- 
li 8,5 milioni di euro pas 
remo agli 11 richiesti. Ci im- 


pegneremo ad accelerare le 
procedure per evadere le ri- 
chieste di cittadinanza ita- 
liana (le domande sono ol- 
tre 1.000) e sosterremo 
l'Unione facilitando l’acces- 
so ai fondi europei. Sul 
te degli esuli credo si po: 
varare un secondo indenniz- 
zo mentre per il recupero 
dei beni riavvieremo la trat- 
tativa con la Slovenia e poi 
sulle stesse basi giuridichi 
ne apriremo una, a partire 
dal 2009 con la Croazia, Ri- 
tengo che l'unica strada sia 
quella di negoziare e non di 
esasperare i toni come ha 
fatto la destra». «Ringrazio 
Fassino per un incontro mol- 
to proficuo e per la sua di- 
sponibilità concreta nei con- 
fronti della nostra comun 
tà» commenta il presidente 
Maurizio Tremul. 

AVANTI POPOLO Avanti 
popolo delle primarie, po- 
trel sere il nuovo slo- 
gan. «Le pos di supe 
rare il Pdl sono intatte - di- 
ce Fassino a Trieste davanti 
al Tegesteo - ma serve una 
mobilitazione dei 3 milioni 
e mezzo di cittadini delle 
primarie. Ognuno spieghi il 
nostro progetto a dieci per- 


sone. Anche in questo rush 
finale non aggrediremo gli 
avversari. La nostra è una 
campagna nuova che mette 
al centro la dignità del lavo- 
ro, quello delle donne e i se; 
vizi che devono avere a di- 
sposizione per lavorare con 
serenità, la competitività 
delle imprese legata alla co- 
noscenza, la scuola, e anche 
la legge elettorale. Noi an- 
diamo avanti su questa stra- 
da, Berlusconi e Fini ci stan- 
no inseguendo, Trieste si r 
lancia con le infrastruttu 
e lo sviluppo del Porto e d 
grandi centri scientifici. La 
nuova Europa è una grande 
opportunità E «olo con il 
Pd può coglierla fino în fon- 
don. 

LE REGIONALI Ma Fassi- 
no non dimentica le regiona- 
li e Riccardo Illy. «Qui in 
Friuli Venezia Giulia - con- 
clude - c'è una sfida impor- 
tante per la guida della ri 
gione, Ci sono stati cinque 
anni di amministrazione po- 
sitiva ed efficace di Riccar- 
do Illy, che è forte e autore- 
vole. Serve un voto che con- 
fermi questa guida soste- 
nendo Riccardo Îlly e dando 
un voto al Pd». 


Comizio a Trieste del segretario di Rifondazione per la campagna della Sinistra arcobaleno 


Giordano: «Positiva l'intesa nel Fug» 


«Illy si è ricreduto su di noi. A Trieste bisogna investire nella ricerca» 


in Parlamento condividen- 
do nel contempo numerose 
esperienza amministrative, 
Non ci sono problemi sotto 
questo punto di vista. E poi 
in Friuli Venezia Giulia ve- 
niamo da cinque anni di 
un'esperienza di governo 
positiva che intendiamo rin- 
aldare ulteriormente. 
Riccardo Illy non è 
sempre stato tenero con 
la sinistra affermando 
l’esistenza di un «potere 


ricattatorio» proprio da 
arte di Rifondazione 
Somunista. 


Se ha rinnovato l’allean- 
za con noi, evidentemente 
si è ricreduto. 

Trieste è stata protago- 
nista di un grave inci- 
dente sul lavoro in por- 
to. Come si combatte 
questa piaga? 

Il problema della sicurez- 
za sul lavoro deriva da una 
concausa di fattori. C'è ad 
esempio un evidente rap- 
porto tra incidenti e preca- 
rietà, tra l'abuso degli stra- 
ordinari e l’esasperazione 


to che la cre- 
scita è uno 


equilibrio 
interno che 
sembra ogni giorno più de- 
licato. Se circa 400 milioni 
di cinesi sono usciti da una 
povertà ai limiti della fa- 
me e spesso hanno raggiun- 
to un quasi benessere, po- 
co meno di un miliardo an- 
cora versa nella preceden- 
te situazione. La st 
internazionale riferisce 
spesso di fenomeni anche 
violenti di protesta contro 
tali diseguaglianze. In al- 


della produttività, Trovo 
aberrante che ci si affacci 
sulla soglia tra vita e morte 
solo per questioni di profit- 
to ed è inquietante che Con- 
findustria ma la pro- 
pria contrarietà sull’aumen- 
to delle sanzioni per chi 
non rispetta le norme sulla 
sicurezza. L'episodio di Tri- 
este ha comunque un lato 
positivo nella spontaneità 
della reazione dei lavorato- 
ri che sono riusciti ad otte- 
nere un risultato importan- 
te: l’apertura di un tavolo 
per firmare un protocollo 
sulla sicurezza. 

Come giudica le propo: 
ste per la detassazione 
degli straordinari e del- 
l'aumento dei salari lega- 
ti alla produttività? 

L'aumento dei salari non 
può essere legato ad una 
aumento della mole di lavo- 
ro, la gente ha bisogno di 
migliorare la propria condi- 
zione ma non ha discapito 
della qualità della vita. 
L'ultimo episodio di morte 
sul lavoro alla Fiat di Melfi 


tri termini se non c'è svi- 
luppo gli equilibri politici 
potrebbero essere sconvol- 
ti e la stessa economia di 
mercato che ha rappresen- 
tato la molla della formida- 
bile crescita degli ultimi 
20 anni potrebbe esserne 
travolta con gravi danni 
per il mondo intero politi- 
camente ed economicamen- 
te . Cosa impedisce allora 
un aumento della doman- 
da interna che faccia da 
traino al posto delle espor- 
tazioni? Per paradossale 
che possa sembrare la ri- 
sposta è: l’altissima pro- 
pensione al risparmio (cir- 
ca la metà dei redditi com- 


no realtà di lavoro straordi- 
nario o notturno, 

Un altro tema che Trie- 
ste guarda con interesse 


è quello della ricerca. 
Quale la ricetta per r 
lanciarla? 

Occorre investire con de- 
terminazione in questo set- 
tore. Ho avuto modo di visi- 
tare il laboratorio di Sinero- 
trone ed ho potuto vedere 
straordinarie capacità ma 
anche scarsità di salari e 
precarietà diffusa. C'è il ri- 
schio di disperdere un gran- 
de patrimonio di conoscen- 
za proprio nel momento in 
cui, in una fase drammati- 
ca di recessione, occorre 
puntare sulla qualità. 

Nel frattempo si torna 
a parlare di nucleare 
mentre a Trieste riman- 
gono in piedi due proget- 
ti di rigassificatori. 

È necessario puntare su 
energie alternative, siamo 
gli ultimi in Europa per in- 
vestimenti în questo setto- 


plessivi) che supera i pur 
altissimi investimenti e 
rende le esportazioni lo 
sbocco più rapido ed agevo- 
le. Su tale fenomeno incido- 
no, oltre alla tradizione, la 
fine del sistema di impiego 
a vita tipico delle imprese 
statali, la quasi assenza di 
assistenza sanitaria, l'in- 
sufficienza delle pensioni, 
il sistema educativo, le cre- 
scenti diseguaglianze. Si 
tratta, cioè, di una forma 
di autodifesa di fronte alle 
carenze e insufficienze del- 
lo Stato. Carenze e insuffi- 
cienze cui è estremamente 
difficile porre riparo in 
tempi brevi prescindendo 


re. Nucleare? Bisogna guar- 
dare al fotovoltaico, al soli 
re ed a produzioni meno 
energivore. Quanto ai rigas- 
sificatori bisogna prima di 
tutto valutare il vero fabbi- 
sogno per evitare che vi sia 
una  sovrapproduzione. In 
ogni caso non mi pare il gol- 
fo di Trieste un sito adatto 
per inserirli visto che l’area 
è già abbastanza compro- 
messa». 

L'ultima polemica a di- 
stanza tra Berlusconi e 
Veltroni riguarda il voto 
agli immigrati. Come vi 
ponete? 

Siamo da tempo favorevo- 
li a concedere il diritto di 
voto anche agli immigrati 
C'è un bisogno culturale 
accoglienza e integrazione 
ma non dimentichiamoci 
che parliamo anche di una 

‘ande risorse economica. 

"è un apparato ideologico 
di contrarietà in questo sen- 
‘o ma si tratta solo di uno 
strumento per continuare a 
lo sfruttamento nei confron- 
ti di queste persone. 

Roberto Urizio 


dalla forma di governo. 
Detto diversamente o il 
mondo continuerà a rap- 
presentare lo sbocco per i 
beni prodotti dal basso co- 
sto del lavoro cinese, o 
quell'immenso Paese ri- 
schia di bloccarsi. Con con- 
seguenze non facilmente 
immaginabili, ma presumi- 
bilmente negative, per la 
stessa Cina e per tutti colo- 
ro che 0 traggono beneficio 
dai prezzi cinesi o esporta- 
no beni e servizi verso il 
nuovo impero orientale. So- 
no considerazioni che sfug- 
gono all’onorevole Tremon- 
ti e a quelli che si appresta- 
no a votarlo. 

Franco A. Grassini 
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Il questore: «Un tragico incidente». L'autista indagato per omicidio colposo. Rinviata la partita di Torino. Nella stessa giornata di andata il decesso di Sandri 


Tifoso travolto e ucciso da un bus juventino 


Nuova morte legata al calcio in un autogrill di Asti. La vittima era un ingegnere supporter del Parma 


TORINO Un'altra domenica di 
calcio funestata da un lut- 
to. Proprio nella stessa gior- 
nata di campionato in cui, 
nel girone d'andata, era 
morto Gabriele Sandri. In 
un'area di servizio della 
A21 Torino-Piacenza, un ti- 
foso del Parma (Matteo Ba- 
gnaresi, 28 anni) è morto 
travolto da un pullman di 
tifosi juventini, Era uno dei 
«Boys», gli ultrà della squa- 
dra emiliana. «Una tragica 
fatalità» ha affermato il 
uestore di Asti, Antonio 
fanni, smentendo la voce 
di tafferugli tra le due tifo- 
serie, Anche se qualche tifo- 
so bianconero, tuttavia, s0- 
stiene che un gruppetto di 
Boys voleva aggredirli con 
spranghe e bottiglie men- 
tre erano fermi 
a far carburan- 
te e a bere un 


calle. emergenza, do- 

L'autista del 1. i ve è stato rag- 
bus è ora inda- bianconeri parlano giunto da una 
gato per omici- 1. ; attuglia della 
dio colposo ma di un tentativo Stradale. «Si è 


il magistrato 
non ne ha di- 
sposto l'arre- 
sto. Interroga- 
to dalla Polizia 
stradale, ha sostenuto di 
non essersi accorto di aver 
investito il tifoso. 

Il dramma è accaduto a 
poco più di due ore dal pre- 
visto inizio di Juventus- 
Parma, poi rinviata in se- 
gno di lutto, nell’area di ser- 
vizio «Crocetta Nord» tra le 
province di Asti e Alessan- 
dria. Lì si erano fermati cin- 
que pullman di tifosi diret- 
tì all'Olimpico di Torino: 
due pieni di famiglie e bam- 
bini tifosi del Parma, altri 
due dei Boys emiliani e il 
quinto di juventini partiti 

la Crema: Inerociandosi, i 
tifosi di Juventus e Parma 
si sarebbero scambiati i 
sulti fottò, anche se c' 
chi sostiene che contro il 
pullman dei tifosi biancone- 
i sia stata lanciata una 
ia în vetro, Un'ipote- 
si che gli inquirenti devono 
ancora approfondire, ma 
che i Boys respingono. 

Resta il fatto che piccoli 
frammenti di vetro sono 
stati trovati dagli investiga- 
tori sulla pedaliera dell'au- 


Alcuni sostenitori 


di aggressione 


tobus. E, forse, potrebbe es- 
ser stato proprio questo epi- 
sodio a spingere l'autista 
ad accelerare, per il timore 
di un assalto al bus o co- 
munque di tafferugli, urtan- 
do Bagnaresi. 

Il tifoso del Parma è mor- 
to sul colpo: era ingegnere, 
lavorava per una cooperati- 
va e viveva con i genitori 
nella città emiliana. Mat- 
teo aveva appena riottenu- 
to il diritto È andare allo 
stadio dopo un «Daspo» (di- 
vieto di partecipare a mani- 
festazioni sportive) di tre 
anni per gli incidenti del 6 
gennaio 2005 proprio tra ul- 
iras parmigiani e biancone- 
ri al «Tardini. 

Il pullman dei tifosi ju- 
ventini si è fermato qual- 
che chilometro 

iù avanti, sul- 
la corsia di 


trattato di un 
tragico inciden- 
te - ha spiega- 
to il questore 
di Asti - in que- 
sto caso il calcio non c'en- 
tra nulla». A parziale con- 
ferma, il fatto che nell'area 
di servizio non sono state 
trovate nè armi nè segni 
evidenti di tafferugli. E che 
i tifosi del Parma, subito do- 
po l'incidente, non hanno 
avuto alcuna reazione nei 
confronti dei juventini 
«Matteo - ha raccontato 
un tifoso del Parma - era vi- 
cino alle ruote del bus e, in 
retromarcia, il mezzo lo ha 
travolto. L'autista non lo 
ha visto e non si è accorto 
di quello che era successo. 
Qualcuno di noi gli ha urla- 
to di fermarsi ma lui, forse 
impaurito e pensando che 
fossero minacce, ha prose- 
guito». Una versione smen- I 
tita in parte dagli accerta- | re allo stadio. 
menti svolti dalla polizia In passato a 
A | qualche segnalazione e de- 
nuncia per manifestazioni 
non autorizzate e occupazio- 
ni: militante della sinis 
antagonista, era attivo nel- 
l’ambito dei centri sociali di 
Parma. Sul web_ ancora 
compare la sua firma in 


PARMA Matteo: un po' ultrà, 
un po’ antagonista. Sugli 
spalti con i «Boys» o nei cen- 
tri sociali come il «Mariano 
Lupo», portava il suo parti- 
colare senso di giustizia 
Matteo Bagnaresi, 28 anni 
a settembre, è morto in un' 
area di servizio in Piemon- 
te quando aveva da poco 
riottenuto il diritto di anda- 


stradale: Bagnaresi è s 
investito frontalmente dal 
bus, quando questo è ripar- 
tito. Non si esclude che il 
iovane tifoso sia uscito da 
ietro un tir e che qu 
abbia impedito all'autis 
del bus di vederlo. 


Emozione sul luogo della disgrazia 


una petizione contro un 
nuovo inceneritore in città 
e in un appello «per la libe- 
razione degli antifascisti» 
arrestati l'11 marzo 2006 a 
Milano. 

Figlio unico di un inge- 

ere che lavora alla Baril- 
fa (Bruno) e di una professo- 
ressa di scuola media (Ci 
stina), Matteo era laureato 
in Tecniche della prevenzio- 
ne sui luoghi di lavoro ed 
era occupato in una coope- 
rativa che fornisce consu- 
lenza alle azienda per il ri- 
spetto della legge 62 

«Un bravo ragazzo», lo ri- 
corda un vicino di casa do- 
ve Matteo abitava con i ge- 
nitori e la nonna. «Un ra- 


gazzo d'oro, cui volevo un 
mondo di bene», racconta 
uno zio, che ha sentito la 
notizia alla radio ed è subi- 
to corso a Parma da Imola, 
dove abita. «Matteo - ag: 
giunge - è nato un giorno 
prima di mio figlio, l'ho vi- 
Sto crescere insieme al mio. 
È una tragedia incredibi- 
e». 
Quando due agenti di po- 
lizia sono andati a casa del- 
la famiglia per comunicare 
la tragedia, i genitori erano 
fuori. Sono stati rintraccia- 
ti e sono subito partiti per 
il Piemonte. Al rientro, la 
madre ha ribadito: «È stato 
un incidente». 
Parte sostanziale 


del 


Un agente sul piazzale dell’autogrili mentre ascolta il padre della vittima 


Il giovane aveva appena ottenuto il diritto di andare allo stadio dopo un lungo divieto 


Matteo, ultrà dei Boys: «Ridateci la dignità» 


mondo di Matteo era quello 
dei Boys, gruppo ultras che 
domina lo scenario della 
Curva Nord al «Tardini»; 
con quegli amici e compa 
gni di tifo si stava recando 
al Delle Alpi per la delicata 
partita con la Juve. Quan- 
do era ancora al liceo - an: 
no 1998-1999, classe V G - 
prop 

scrisse un articolo per il 
to dello scientifico «Ulivi 
intitolato «Ridateci la digni 
tà». Rivendicava il diritto 
di essere ultrà, galassia nel- 
la quale era entrato da un 
paio d'anni e di non dover 
essere considerati «vanda- 
teppisti senza ideali 0 a 
volte anche peggio». 


IN BREVE | 
Eredità contesa: coniugi uccisi, 
grave la figlioletta di 4 anni 


REGGIO CALABRIA Un uomo ha ucciso il fratello e la cognata, fe- 
rendo gravemente la nipotina di 4 anni. Poi si è costituito al- 
la polizia. Il fatto di sangue è avvenuto nel parcheggio di un 
ipermercato a Reggio Calabria, poco dopo le 14 di ieri. Le 
vittime si chiamavano Guido Panuccio (38 anni) e Cinzia Te- 
resa Richichi (37). La bimba ferita, invece, si chiama Olga 
ed è ricoverata negli Ospedali riuniti della città dello Stret- 
to dove i medici tentano di strapparla alla morte per i pallet- 
toni che l'hanno centrata a un fianco. L'omicida è Giuseppe 
Panuccio (46 anni) che, subito dopo aver sparato ai congiun- 
ti a bordo di una Fiat 600, si è dato alla fuga liberandosi del 
fucile da caccia. Poi, accompagnato dal suo avvocato, si 

stituito. Alla base del fatto vi sarebbe una lite per motivi di 
eredità. La donna ha fatto scudo alla figlioletta che, proba- 
bilmente, si è salvata solo grazie a questa circostanza. 


Brescia, 16enne investito sulle strisce 
Arrestato l'automobilista, era ubriaco 


BRESCIA Un ragazzo di 16 anni ha perso la vita dopo essere 
stato investito da un'automobile intorno alle 21 di sabato 
a Torbole Casaglia, in provincia di Brescia. G.F., queste le 
iniziali del giovane residente proprio a Torbole Casaglia, 
stava percorrendo l'attraversamento pedonale di via Ver- 
di (l'ex strada statale che attraversa il centro abitato del 
suo paese) in compagnia di un'amica (M.M., 18 anni), Lì 
quando è stato travolto da un autoveicolo guidato da A.M. 
(40enne residente a Maclodio, provincia di Brescia), ubria- 
co. Il giovane è deceduto all'ospedale civile di Brescia. Lie- 
vemente ferita, invece, la ragazza che si trovava con lui, 
ricoverata alla Poliambulanza di Brescia. Il conducente 
dell'autoveicolo, agli arresti, al momento dell'incidente 
presentava un tasso alcolico nel sangue quattro volte su- 
periore rispetto a quello previsto dalla legge. 


Strage di Erba, riprende il processo 
La perizia non salverà Rosa e Olindo 


como Riprende oggi in Corte d'Assise a Como il processo per 
la strage di Erba. Toccherà ancora al professor Carlo Torri 
salire sul banco dei testimoni per il controesame e, con tut- 
ta probabilità, sarà messo a confronto con il collega Giovan- 
ni Scola che eseguì le autopsie sui quattro cadaveri. Altro 
testimone in programma, l'investigatore privato Oscar Can- 
din che offrirà una diversa ricostruzione del massacro con 
una diversa strada per arrivare agli autori che, secondo la 
sua teoria, non porta agli attuali imputati. Intanto ci si 
chiede quanto possa giovare alla difesa, ma anche all'accu- 
sa, la carta della perizia psichiatrica che difficilmente po- 
trà salvare dal giudizio finale Olindo Romano e Rosa Ba: 

L'esame, infatti, non porterà a un'incapacità di inte 

volere tale da considerare gli imputati non processabili. 
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L'evento per pochi intimi al Ritz è stato cancellato in extremis 


Londra, Elisabetta teme la recessione 
niente party per le nozze di diamante 


LONDRA La regina Elisabetta ha cancellato 
a sorpresa, quasi all'ultimo momento, uno 
sciccoso ricevimento per le sue nozze di dia- 
mante all'albergo Ritz di Londra. Le è sem- 
brato «inappropriato» far festa con donne 
ingioiellate e gentiluomini in frac, bevendo 
il re champagne da bicchieri di cri- 
stallo Swarovski, quando i sudditi sono in- 
quieti perché l’economia perde colpi e lo 
spettro della recessione è alle porte. 

Il party, comunque, non avrebbe pesato 
sulle casse dello Stato. Era finanziato da 
ricchi amici dei Windsor e doveva essere 
un evento per pochi intimi (al massimo 
una sessantina, famigliari compresi) ma la 


stessa Elisabetta si è convinta che andare 
avanti sarebbe stata «una mancanza di tat- 
to» nei confronti della gente. «La Regina - 
ha spiegato una "gola profonda” di Buckin- 
gham Palace - non vuole essere vista dai 
sudditi mentre partecipa a un elaborato 
evento di quel tipo quando c'è la concreta 
prospettiva di una pesante recessione» 

Elisabetta ha în effetti già festeggiato i 
60 anni di matrimonio con Filippo il 19 no- 
vembre quando, per l'occasione, ha parteci- 
pato a uno speciale «Te Deum» alla catte- 
drale di Westminster. Così, sì è convinta 
che il ricevimento al Ritz di Piccadilly pote- 
va sembrare ridondante e inutile. 


A Katmandu 113 arresti, altri 26 nel monastero di Geerdeng. Accesa la «fiaccola dell’indipendenza» 


Tibet, l'ira di Pechino contro la Ue 


«Non vogliamo interferenze, è un affcre interno della Cina» 


PECHINO La pur blanda presa 
di posizione da parte del- 
l'Ue in merito alla repressio- 
ne in Tibet ha suscitato la 
veemente reazione della Ci- 
na. I ministri degli Esteri 
continentali, riuniti in Slo- 
venia, avevano lanciato un 
appello al regime della Re- 
pubblica Popolare per un 
«dialogo costruttivo» con i 
manifestanti tibetani, esclu- 
dendo però qualsiasi ipotesi 
di sanzioni economiche. Un 
portavoce del ministero de- 


li Esteri cinese, Jiang Yu, 

ja tuttavia espresso il «for- 
te malcontento» del suo go- 
verno, «Il Tibet è un affare 
completamente interno del- 
la Cina. Nessun Paese stra- 
niero 0 organizzazione inter- 
nazionale ha diritto di inter- 
ferire». 

Intanto Lhasa, capitale 
del Tibet, viene pattugliata 
giorno e notte dalle truppe 
cinesi, mentre continuano 
gli arresti di dimostranti e 
sospetti simpatizzanti della 


causa tibetana in Nepal e 
nel Sichuan. La polizia ne- 
palese ha caricato una ma- 
nifestazione a Katmandu e 
ha «fermato 113 manife- 
stanti tibetani - ha detto la 
polizia - Alcuni erano feriti 
e vengono curati». Altre 26 
persone, non si sa se mona- 
ci, sono state arrestate nel 
monastero di Geerdeng, do- 
ve sono state confiscate del- 
le armi. 

Anche în India, a Dha- 
ramsala (sede del governo 


tibetano in esilio), alcune 
decine di tibetani hanno 
partecipato a una manife- 
stazione contro la Cina nel 
corso della quale è stata ac- 
cesa una «fiaccola dell'indi- 
pendenza», con riferimento 
polemico ‘alternativo alla 
fiaccola olimpica consegna- 
ta nelle stesse ore ad Atene 
dalle autorità greche a una 
delegazione del comitato or- 
ganizzatore dei Giochi. An- 
che questa fiaccola sarà og- 
getto di una staffetta che la 


porterà attraverso vari Pae- 
Si. 

Intanto, a Roma, il cardi- 
nale Tarcisio Bertone (se- 

‘etario di Stato vaticano), 

la auspicato che «si ritessa 
no i rapporti tra questi due 
grandi Paesi (Cina e Tibet, 
ndr)». Sempre dalla Capita: 
le, il presidente del parla- 
mento tibetano in esilio 
Karma Chopel ha lanciato 
un appello perché la comu- 
nità. internazionale, e in 
particolare, l'Ue «faccia di 
più». 


IL PICCOLO 


e. . . 
Lo Shopping dei Lettori 
OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA! 


ORDINARE E’ SEMPLICE 


su internet 
www.ilpiccolo.it 


nella sezione 
"Lo shopping dei Lettori” 


per telefono 


(incina 


attivo 7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 


Giradischi retro con radio 
colore rosso corallo 


Riascolta i tuoi 33 e 45 giri con questo bellissimo apparecchio, che combina le 
moderne tecnologie HI-FI ad un design classico, stile anni '60! La linea sobria darà 


Giradischi retro con 
radio colore rosso corallo 
per l'acquisto comunica 
il codice prodotto 


550 - 152242 


un tocco di stile particolare a casa o ufficio! L'apparecchio è dotato di un ampio 
quadrante illuminato, 2 altoparlanti incorporati ed i classici comandi a manopola 
per volume e sintonizzatore Radio FM e AM. Alimentazione AC 230V 50 HZ. Con 
presa per cuffia. Dimensioni largh. 311 x alt. 145 x prof. 328 mm. 


COME PAGARE 
in contrassegno 
(contanti alla consegna) 
o con carta di credito 


Contributo spese di spedizione: 
conirassegno € 8,80 
carta di credito € 6,90 


cesto so AD Mail 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


IL PICCOLO 5 


IL FISCO 
&I CITTADINI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Il Fisco ei cittadini» 


INVIARE LE E-MAIL A: 
fiscoeicittadini@ilpiccolo.it 


Il Piccolo, via Guido Reni 1 


TUTTE LE DOMENICHE | 34123 TRIESTE 


ECONOMIA & PORTO 


E-mail: economia @ilpiccolo.it 


INVIARE LE EMAILA: | SPORTELLO 
sportellopensioni@ilpiccolo.it 
OPPURE SCRIVETE A: PENSIONI 


«Sportello pensioni» 
Il Piccolo, via Guido Reni 1 
34123 TRIESTE 


TUTTI | LUNEDÌ 


Il nuovo presidente raccoglie il testimone da Ivano Benvenuti. Il movimento in regione assorbe l'8 per cento del Pil 


Confcooperative Fvg, il triestino Bosio al vertice 
Settore in forte crescita: fatturato 1,2 miliardi 


RAPPORTO 
Isae, migliora la fiducia 
nel settore commercio 


ROMA Migliora a febbraio il clima di fidu- 
cia delle imprese delle costruzioni, men- 
tre a marzo recupera la fiducia delle 
aziende attive nei servizi di mercato e 
resta sostanzialmente stabile quella dei 
commercianti. È quanto rivelano le ulti- 
me tre inchieste dell'Isae, 

Nel commercio l'indice considerato al 
netto della componente stagionale si at- 
testa a 110,7 sostanzialmente stabile 
sui livelli dello scorso mese (110,4). Tor- 
nano a migliorare i giudizi sull'anda- 
mento corrente delle dite e sì ridi- 
mensionano le giacenze; è atteso, però, 
in peggioramento il volume futuro degli 
affari. Cauto ottimismo torna ad emer- 
gere dal lato del volume futuro degli or- 
dini e dell'occupazione. 

Nelle costruzioni secondo l'inchiesta 
condotta su un panel di circa 500 impre- 
se, a febbraio il clima di fiducia, conside- 
rato al netto dei fattori stagionali sale 
da 80,1 a 86,9 posizionandosi sul livello 
medio del periodo settembre-novembre 
2007. Tra le variabili componenti il cli- 
ma di fiducia, continuano a migliorare, 
per il terzo mese consecutivo, i giudizi 
sui piani di costruzione così come torna 
ad aumentare il saldo delle prospettive 
sull'occupazione, dopo il calo registrato 
tra la fine del 2007 e l'inizio del 2008. 


GORIZIA È Franco Bosio, il nuovo 
presidente regionale di Confeo- 
operative Fvg. Cinquantacin- 
que anni, triestino, Bosio racco- 
glie il testimone da Ivano Ben- 
venuti che per due mandati ha 
ricoperto il ruolo di presidente 
regionale. La nomina, all’unani- 
mità, è stata sancita dall’ 
semblea regionale di Confcoope- 
rative che si è svolta ieri a Gori- 
zia, a Palazzo De Bassa. La coo- 
perazione in Friuli Venezia 
Giulia è cresciuta fino all'8 % 
del Pil della regione e assorbe 
oltre 30.000 occupati. In questo 
contesto le associate a Confeoo- 
perative sono 795 con 214.000 
soci, 14.600 addetti, 1 miliardo 
€ 251 milioni di euro di fattura- 
to e una raccolta complessiva 
delle Banche di Credito Coope- 
rativo di 7 miliardi di euro. 
Ivano Benvenuti nell'assem- 
blea ha ripercorso le tappe 
lienti degli ultimi quattro anni 
di attività di Confcooperative 
Fvg, anni caratterizzati da una 
serie di importanti risultati 
«Nel 2006 è stata licenziata la 
nuova legge regionale (la nume- 
ro 20/2006) sulla cooperazione 
sociale- ha ricordato Benvenuti 
- che ha riordinato il settore, fa- 
vorendo la qualità degli opera- 
tori, contrastando le modalità 
di appalto al massimo ribasso e 
confermando l'indirizzo di un 


Franco Bosio 


rapporto speciale tra enti pub- 
blici e cooperazione sociale». 
Altro obiettivo fondamenta- 
le, per la cooperazione, la legge 
regionale 27 del 2007 che nor- 
ma l’attività cooperativistica. 
«Un provvedimento — ha sottoli- 
neato Benvenuti — che riconfer- 
ma il favore regionale per la co- 
operazione; introduce una spe- 
cifica menzione per il ruolo del 
credito cooperativo; difende e 
valorizza il principio dell'auto- 
controllo delle associazioni del- 
le cooperative e della Federazio- 
ne regionale Bce, in tema di vi- 
gilanza e revisioni; rafforza le 
barriere alla presenza di nu 
associazioni delle cooperative 


senza adeguata base sociale; 
conferma il ruolo della Commis: 
sione regionale della coopera- 
zione e apre la strada alla riser- 
va di un rappresentante nelle 
giunte camerali». 

Sul ruolo fondamentale della 
cooperazione nello scenario eco- 
nomico nazionale si è sofferma- 
to anche il presidente naziona- 
le Luigi Marino che ha solleci- 
tato però le cooperative a cre- 
scere in termini dimensionali e 
patrimoniali, a investire in 
cerca, innovazione e formazio- 
ne, «perché le figure manage- 
riali — ha detto — saranno deter- 
minanti nei prossimi anni per 
lo sviluppo del nostro settore». 


Marino ha anche ricordato le ri- 
chieste che il movimento coope- 
rativo, nel suo insieme, ha ri- 
volto alla classe politica che 
guiderà il Paese nei prossimi 
anni: «Dare le risorse a chi ha 
le carte in regola per crescere» 
Secondo Marino, infatti, distri- 
buire gli incentivi a pioggia, o 
concedere agevolazioni in modo 
indistinto, «aiuta poco tutti e 
quindi non aiuta nessuno». 

Sono stati gli anni Settanta 
e Ottanta, in Friuli Venezia 
Giulia, i periodi di maggior vi- 
vacità della cooperazione. È in 
quell'epoca, infatti, che si costi 
tuirono, tantissime cooperati- 
ve, în particolare nei settori 
agricolo ed edilizio, portando il 
totale delle realtà iscritte al Re- 
gistro Regionale delle Coopera- 
tive ad oltre 2200. Ma è negli 
anni Novanta che il movimento 
cooperativo, cresce in modo tu- 
multuoso, in termini di occupa- 
ti, fatturato e soci. La coopera- 
zione, organizzata dalle tre cen- 
trali, in termini di quote di mer- 
cato, è oggi leader nei settori 
del credito, dell’agricoltura, di- 
stribuzione alimentare, pesca, 
servizi di pulizie, assistenza al- 
la persona, e ha un ruolo di 
soluto rilievo nella logistica, 
trasporti e costruzioni, con 
gnificative esperienze nelle atti 
vità culturali e del turismo so- 
ciale. 


Dal 18 aprile l’unità entrerà in servizio attivo con la prima serie di tappe di due settimane nel Mediterraneo occidentale 


Fincantieri protagonista nella sfida delle crociere: 
la Ventura con 116mila tonnellate è regina dei mari 


MONFALCONE Si è staccata alle 11,30 
dalla banchina di Fincantieri, 
con mezz'ora di anticipo sul previ» 
sto, la «Ventura», l'ammiraglia 
delia flotta P&O, consegnata sa- 
bato all’armatore nel corso della 
cerimonia con i vertici di Fincan- 
tieri e Princess Cruises e visitata 
giovedì scorso dal Presidente del- 
la Repubblica Giorgio Napolitano 
che, prima di raggiungere Trie- 
ste, ha consumato anche la cola- 
zione a bordo, 

Un addio spettacolare: l'unità, 
al comando del britannico Alisair 
Clark, si è allontanata dalla ban- 
china di allestimento al traino di 
due rimorchiatori, salutata dalle 
sirene di tutte le navi ormeggiate 
in porto, dei mezzi dei vigili del 


fuoco dello stabilimento e dell’uni- 
tà in allestimento sulla banchina 
della riva D, la Ruby Princess, 


x 


La «Ventura», l'ammiraglia della flotta P&O, consegnata sabato all'armatore da Fincantieri 


che sabato prenderà il suo posto 
alla banchina di allestimento. Un 
saluto al quale la Ventura ha rip- 
sposto azionando tutte le sue sire- 
ne. Mentre da bordo un migliaio 
di membri dell'equipaggio e una 
trentina di tecnici di Fincantieri 
(che saranno sbarcati fra 4 giorni 
nel porto di Algeciras per fare 
rientro a casa) salutavano defini- 
tivamente la città. 

Commozione tra i pochi lavora- 


tori presenti nello stabilimento, 
mentre sull'isola dei Bagni deci 
ne di persone si sono date appun- 
tamento per osservare da vicino 
la scena. La Ventura ha imbocca- 
to il canale di uscita dal porto, co- 
steggiando la diga foranea e ha 
raggiunto il mare aperto. Mentre 
dai rimorchiatori sono partiti i 
getti d'acqua în sefino di saluto. 

a nave, la più grande mai realiz- 
zata per il mercato britannico, ha 


iniziato quindi il viaggio che la 
porterà a Southampton, suo por- 
to di riferimento, dove è attesa il 
6 aprile dopo una sosta ad Algeci- 
ras per le operazioni di bunkerag- 
gio. Per Ventura sono in program- 
ma nuovi festeggiamenti. Dopo 
una crociera di prova di 3 giorni 
con meta il Belgio, la passeggeri 
sarà tenuta a battesimo il 16 apri- 
le dall'attrice premio Oscar He- 
len Mirren. Dal 18 aprile l'unità 


entrerà poi in servizio attivo con 
la prima crociera di due settima- 
ne nel Mediterraneo occidentale. 
Con le sue 116mila tonnellati 
di stazza lorda e i suoi 290 metri 
di lunghezza, la Ventura è la pià 
‘ande nave mai realizzata a 
fonfalcone per il mercato britan- 
nico. L'unità potrà ospitare 3592 
passeggeri e 1258 membri di equi- 
paggio, è dotata di 2180 cabine. Il 
teatro principale, l'Arena, è gioca- 


to su due livelli del ponte 6 e del 
ponte 7, 800 posti a sedere. 

A bordo ci sono altri due teatri, 
l'Havana da 450 posti e The Ta: 
marind Club, da 357. L'ultima na- 
ta in casa Fincantieri è stata defi- 
nita una galleria d’arte galleg- 
giante, visto che ospita a bordo 
un'intera collezione di opere d'ar- 
te del museo «Tate Modern» di 
Londra. Ma la nave offre anche 
molte altre opportunità. A comin- 
ciare dai ristoranti. Si va dai due 
principali, il Saffron e il Cinna- 
mon, da 522 posti a sedere l'uno, 
dove pranzo e cena si fanno molto 
formali, a quelli posti nei pressi 
delle piscine, come il Waterside, 
da 332 posti, al ponte 15, che gio- 
ca su un'anima molto marinare- 
sca. Sulla Ventura non manche- 
ranno certo le occasioni di diverti- 
mento, a bordo piscina (sull'unità 
ce ne sono 6 oltre a una coperta) 0 
al Cirque Ventura, un'area al- 
l’aperto al ponte 19, dove i passeg- 
geri avranno l'occasione di impa- 
rare i rudimenti dell’arte circen- 
se. A oltre 50 metri sopra il livel- 
lo del mare, poi, a poppa, si trova 
la discoteca Metropolis. La nave 
registra già il tutto esaurito per 
le sue crociere del 2008 che coste- 
ranno dai 2000 ai 5000 euro per 
due settimane di navigazione. 

fa. ma. 


Secondo il rapporto del centro studi nel 2007 il calo degli affari in particolare nelle grandi aree urbane ma anche nei centri storici è stato del 5% 


Nomisma, prezzi delle case stazionari ma crollano le compravendite 


BOLOGNA Per tutto il 2007 il merca- 
to immobiliare ha registrato una 
tenuta dei prezzi, ma le compra- 
vendite e le intenzioni di acquisto 
sono ai minimi storici. Il dato 
emerge dal primo dei tre rapporti 
quadrimestrali sul mercato immo- 
biliare del centro studi Nomisma, 
presentato a Bologna. 

Nel 2007 il calo delle compra- 
vendite, in particolare nelle gran- 
di aree urbane (ma non ne sono 
immuni anche le città medie), è 
stato del 5%, un trend al ribasso 
confermato anche nei primi mesi 
del 2008. 

Per il capitolo prezzi invece No- 
misma parla di una sostanziale 


tenuta. «L'incremento dei prezzi 
è stato in media del 5,1% nelle 
grandi città e del 5,9% per le abi- 
tazioni nelle città intermedie - ha 
spiegato Gualtiero Tamburini, 
presidente di Nomisma -. Il dato 
si spiega con la solidità patrimo- 
niale delle famiglie italiane, ad 
un contenuto tasso di insolven- 
20». 

La quantità di immobili com- 
pravenduti, che nel 2006 ha tocca- 
to le 845 mila unità, è prevista in 
flessione del 5-7% con un ulterio- 
re calo del 10% per le grandi cit- 
tà, a prezzi stabili in termini no- 
minali, portandosi a meno di 800 
mila. 


Edilizia popolare 


Nei primi mesi del 2008 - ana- 
lizza Nomisma - si sta assistendo 
ad un fermo delle compravendite 
«ma senza alcun tipo di allarmi 
smo o preoccupazione», ha tagli 
to corto Tamburini 
«Le compravendite sono in calo 
in termini reali, ma i prezzi ri- 
mangono ampiamente nella me- 
dia con incrementi su base annua- 
le attorno ai sei punti percentuali 
e riduzioni del ritmo di crescita 
nelle grandi aree urbane attorno 
al tasso di inflazione». Per quan- 
to riguarda il segmento non resi- 
denziale, invece, i prezzi sono cre- 
sciuti nelle città intermedie del 
6,1% per gli uffici, del 6% per i ne- 
ozi e del 6,5% per i capannoni in- 
lustriali. 


Le difficoltà attraversate dall' 
economia americana e dalla crisi 
del settore immobiliare (sub-pri- 
me) si fanno sentire anche in Ita- 
lia con una riduzione della liquidi- 
tà. «Il rovescio della medaglia è 
però che chi ha liquidit... ha l'oc- 
casione di fare operazioni immobi- 
liari importanti», ha aggiunto 
Tamburini. 

«Non è prevista una tempesta 
da aumento dell'offerta con conse- 
guente calo dei prezzi, così come 
sta avvenendo negli Usa, perchè 
la situazione mutui in Italia non 
è în sofferenza come oltre ocea- 
no», ha detto il presidente di No- 


misma. 


SPORTELLO PENSIONI 
Come funziona la normativa 


Adozioni e affidamenti: 
previsti congedi 
di maternità più lunghi 


di Fabio Vitale* 


In base all'art. 2, commi 
452-456 della legge n. 244 
del 24/12/2007 (finanzia- 
ria 2008), anche i genitori 
adottivi (0 affidatari) pos- 
sono usufruire del conge- 
do di maternità per 5 me- 
si (secondo il D.Lgs. n. 
151/2001 erano 3), in ana: 
logia con i genitori biologi- 
ci. Inoltre, secondo ques 
nuove disposizioni, 
l'astensione dal lavoro 
può essere richiesta indi- 
endentemente — dall'età 
del bambino, purché all'at- 
to dell'adozione non abbia 
compiuto i 18 anni (prima 
vigeva il limite dei 6 an- 
ni). Il diritto spetta per 
l'intero periodo anche nel 
caso in cui, durante il con- 
edo. il minore raggiunga 
la maggiore età. La rifor- 
ma opera per gli ingressi 
in famiglia (adozioni na- 
zionali) 0 ingressi in Ita- 
lia (adozioni internaziona- 
li) verificatisi dal 1° gen- 
naio 2008 nonché per gli 
‘essi avvenuti nell’an- 
no 2007, relativamente ai 
quali non sia decorso l’ar- 
co temporale dei. cinque 
mesi dall'ingresso in fami- 
lia 0 in Italia del minore. 

’ediamo ora in dettaglio i 

casi che si possono presen- 
tare: 
ADOZIONE NAZIONA- 
LE. La lavoratrice ha di- 
ritto al congedo per i pri- 
mi cinque mesi decorrenti 
dal giorno successivo al- 
l'effettivo ingresso del mi- 
nore nella propria fami- 
glia al quale va aggiunto 
anche il giorno di ingres- 
so. Conseguentemente, il 
congedo complessivamen- 
te riconoscibile in favore 
delle madri adottive è pa- 
ri a cinque mesi e un gior- 
no. Le stess lirettive si 
applicano anche in caso di 
affidamento preadottivo, 
fermo restando il fatto 
che il diritto al congedo 
d alla relativa indennità 
sano dal giorno succes- 
ivo all'eventuale revoca 
dell'affidamento  medesi- 
mo. Circostanza che do- 
vrà essere tempestiva- 
mente comunicata al- 
l'Inps dalla lavoratrice 
stessa. 

Si fa presente che per 
gli ingressi in famiglia ve- 
rificatisi nel 2007, il con- 
gedo e la relativa indenni- 
tà sono riconoscibili per 
tutti i periodi di effettiva 
astensione dal lavoro rica- 
denti nell’anno 2008 pur- 
chè fruiti entro i cinque 
mesi successivi all'ingres- 
so in famiglia del minore. 
Fermo restando quanto 
sopra, la lavoratrice che 
si sia eventualmente aste- 
nuta ad altro titolo (conge- 


simo complessivamente 
spettante è pari a cinque 
mesi ed un giorno. Ferma 
restando la durata massi- 
ma dell’astensione, il con- 


lmente, prima 
0 in Italia del 
minore, per consentire al- 
la lavoratrice la perma- 
nenza all'estero finalizza- 
ta all'incontro con il mino- 
re ed agli adempimenti re- 
lativi alla procedura adot- 
tiva; tale periodo di conge- 
do può essere utilizzato 
anche in modo frazionato. 
La lavoratrice che per ii 
periodo di permanenza al- 
l'estero non richieda o 

chieda solo in parte il con- 
gedo di maternità, può co- 
munque avvalersi di peri- 
odi di congedo non inden- 
nizzati nè retribuiti. In 
quest’ultimo caso la richie- 
sta va presentata esclusi- 
vamente al datore di lavo- 


0. 
1 periodi di permanen- 
za all'estero correlati alla 
procedura adottiva sono 
certificati dall'Ente auto- 
izzato che ha ricevuto 
l'incarico di curare la pro- 
cedura di adozione. La re- 
lativa documentazione do- 
vrà essere allegata alla 
chiesta di congedo relati- 
va ai suddetti periodi. 
AFFIDAMENTO. La la- 
voratrice che prende in 
fidamento non preadotti- 
vo un minore, ha diritto 
all'astensione dal lavoro 
per un periodo complessi- 
vo pari a tre mesi entro 
l'arco temporale di cinque 
mesi decorrenti dalla da- 
ta di affidamento del mi- 
nore all'interessata. An- 
che in questo caso il conge- 
etta a prescinde 
à del minore all’ 
to dell’affidamento. In via 
transitoria si fa presente 
che, relativamente agli i 
gressi in famiglia disposti 
nell’anno 2007, il congedo 
eventualmente non fruito 
nei primi tre mesi dall'in- 
gresso in famiglia del mi- 
nore potrà essere fruito in 
via continuativa 0 frazio- 
nata nell’anno 2008, pur- 
chè non oltre i cinque me- 
si dalla data di affidamen- 


to. 
CONGEDO DI PATER- 
NITÀ. Il congedo di pater- 
nità spetta, per tutta la 
durata del congedo di ma- 
ternità o per la parte resi- 
dua, al padre lavoratore 
dipendente nei seguenti 
i: decesso o grave infer- 
della madre, abban- 
dono, affidamento esclusi- 
vo, in alternativa alla ma- 
dre lavoratrice dipenden- 
te che vi rinunci anche so- 
lo parzialmente. Il diritto 


pi 

al congedo di paternità 
spetta al padre richieden- 
te alle medesime condi 
ni previste per la madre 
avente diritto. 
CONGEDO PARENTA- 
LE (in caso di adozione 
nazionale e internaziona- 
le e di affidamento). In at- 
tuazione delle nuove di- 
sposizioni, i genitori adot- 
tivi e affidatari, analoga- 
mente ai genitori biologi- 
i, possono fruire del con- 
gedo parentale entro i pri- 
mi otto anni dall'ingresso 
del minore nel nucleo fa- 
miliare, indipendentemen- 
te dall'età del bambino al- 
l’atto dell'adozione o affi- 
damento e comunque non 
oltre il compimento della 
maggiore età dello stesso. 
Il trattamento economico 
pari al 30% della retribu- 
zione è riconoscibile per 
un periodo massimo com- 
lessivo di sei mesi tra i 
lue genitori ed entro i tre 
anni dall'ingresso del mi- 
nore in famiglia. 
*direttore regionale del- 


do parentale, ferie ecc.) 
potrà commutare il titolo 
dell'assenza in congedo di 
maternità, con conseguen- 
te diritto al correlativo 
trattamento economico, 
relativamente ai periodi 
di effettiva astensione ri- 
cadenti nell’anno 2008, A 
tal fine, l'interessata do- 
vrà presentare. apposita 
domanda entro il termine 
rescrizionale di un anno 
lecorrente dal giorno suc- 
cessivo alla fine del perio- 
do indennizzabile a titolo 
di maternità. 
ADOZIONE INTERNA- 
ZIONALE. Il congedo 
può essere fruito nei cin- 
que mesi successivi all’in- 
sso del minore in Ita- 
a risultante dall’autoriz- 
zazione rilasciata, a tal fi- 
ne, dalla Commiss 
per le adozioni intern: 
nali presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 
A tale periodo di congedo 
si aggiunge il giorno di in- 
gresso in italia del mino: 
re cosicché, anche nella l'Inps del Friuli Venezia 
fattispecie, il periodo mas- Giulia 


ITELO AL PICCOLO 


Potete inviare i vostri quesiti per posta 
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DIILLY 


di Roberta Giani 
TRIESTE Riccardo Illy e il cen- 


trosinistra confermano la 
legge regionale approvata 
tre anni fa, all'insegna di «ac- 
coglienza € integrazione», e 
auspicano la chiusura del 
Cpt di Gradisca. Renzo Ton- 
do e il centrodestra annun- 
ciano l'abrogazione di quella 
legge regionale e prevedono 
il censimento e corsi obbliga- 
tori di italiano. 


Se c'è una questione che 


divide nettamente i due can- 
didati presidenti e le due coa- 
lizioni quella porta agli in 
migrati. Una questione pol 
ticamente calda, come dimo- 
strano le scintille tra Silvio 
Berlusconi e la Lega. Ma 
non solo politicamente: i n 
meri dell'ultimo dossier Cari- 
tas lo confermano. Gli immi- 
grati presenti in Friuli Ven 
zia Giulia, a fine 2006, sfiori 
vano quota 100 mila. Gli stu- 
denti stranieri toccavano 
quota 12 mila. E un neo-a: 
sunto su quattro era, a sua 
volta, straniero. 

Ma come fronteggiare il fe- 
nomeno? Le ricette che Illy e 
Tondo propongono sono d 
verse. Leggere per credere: 
due programmi elettorali di 
dicano entrambi un capitolo 
all'immigrazione. Il preside: 
te uscente e Intesa democr 
tica puntano sulla legge 5 
nel 2005, mirando a consol 
dare «l'importante percorso 
realizzato sull'acco; glienza e 
l'integrazione sociale», Atten- 
zione, però: «Il nostro pro- 
gramma - spiega Illy - prev 

le anche la sostenibilità del- 
lo sviluppo sul piano socia 
oltre che ambientale. E qu 
sto significa che, quando 
stimola la crescita delle im- 
prese, si deve evitare che si 
tratti di imprese che attrag- 
gono una quantità eccessiva 
i immigrati, rendendo diffi- 


Immigrazione, i programmi Illy e Tondo a confronto 


a consolidamento dell'azione della legge regionale 


sull'immigrazione 512005 
n più certezza e stabilità ai servizi 


£ Comuni 


informazione, 
assistenza e tutela rivolti agli stranieri di Provino» 


= potenziamento del programmi di contrasto 


alla dicriminazione diretta è Indiretta 


2 sostegno all'inserimento di curricula Interculturali 


nelle scuole della Regione 


2a chiusura del Cpt di Gradisca 
n abrogazione della legge Bossk-Fini 


e contrastare attì criminali 


Il leader di Intesa conferma la legge Antonaz: funziona. Quello di centrodestra vuole abrogarla: è as 
Due ricette per l'immigrazione 
Ò u 
Illy: Integrazione controllata 
L| 
Tondo propone un censimento 3 


cile l'integrazione». La soglia 
limite? «La stimiamo nel 
10-12% e pertanto - risponde 
il presidente - riteniamo che, no 
nelle aree come il pordenone: _ ti 

se dove la percentuale di im- 


quella soglia, sia necessario 
favorire la crescita di impre- 
se in grado di occupare resi- 
denti». 


stra, di 


ersario e il centrode- 
do, bocciano la 


attenzione 


22 piena attuazione protocollo Iliy-Amato per prevenire 


legge. E ne promettono una 
nuova, perché «le azioni 
qui attuate dalla Regione so- 
istenzialistiche e clien- 
ari». E perché «è inaccetta- 
bile fare del buo! 
migrati è vicina o supera se stesso s 
problem: 
do: «Per garantire massima 
a questione ab- 
biamo previsto una legge or- 
ganica che possa mettere or- 
dine al caos provocato da 


mo fine a 


x nuova kgge regionale sull'immigrazione 


® corsi per l'apprendimento della lingua è delle regole 
civiche di convivenza obbligatori per tutti i progetti 


da sostenere con risorse pubbliche 


® censimento effettivo degli Immigrati 


® mantenimento del Cht di Gradisca e adeguala 


sorveglianza tramite le forze dell'ordine 


® tolleranza zero con gli immigrati che non vogliono 


integrarsi. 


» potenziamento della cooperazione allo sviluppo nei 


quella di Roberto Antonaz, 
venendo incontro alle rea 
esigenze degli immigrati, e la 
non alla burocrazia dei pochi 

e in particolare di un appara- 
to associativo cresciuto a di- 


di allontare i bene! 
prio dagli immigrati». 

Illy e il centrosinistra, pe- 
rò, non incassano: «Criticano 
la nostra legge? Criticano 
tutto» ironizza il presidente. 


fici pro- 


Daesì poveri per contrastare l'afflusso di Immigrati 


stenziale 


nistra ribad 


Confermando la bontà della 
5: «C'è e funziona. E quindi ne d 
finanzieremo adeguata- 
mente in modo da accelerare 
il percorso di integrazione» 
Come? Potenziando ad 
smisura, con il solo risultato pio 


servizi di informazione 
assistenza di Comuni e Pro- 
vince o sostenendo «l'in: 
mento di curricu 
turali nelle s 
tempo, però, Illy e il centrosi- 
cono la necessi- 


a intercul- 
vuole; 


IL PROGRAMMA 


vi TONDO 


tà di «contrastare la percezio- 
una crescente sicurez: 
za sociale», rilanciando l’at- 
tuazione piena del protocollo 
d'intesa con il Viminale. 
m- Tondo e il centrodestra, 
promettendo «tolleranza zi 
ro con quanti non hanno in- 
:ri- tenzione dì integrarsi», anti- 
cipano invece alcuni punti 
della nuova legge: si va di 
«corsi obbligatori per l’ap- 
prendimento della lingua e 


AI con- 


La domenica dei candidati: l'uno si concentra su fisco e turismo, l’altro sui contatti con i cittadini e sull'Europa 


Il presidente: boom di entrate. Lo sfidante: 15mila incontri 


TRIESTE La battaglia dei chilometri. 
Renzo Tondo all'inseguimento an- 
che su strada: in un mese ha percor- 
s0 6198 chilometri con il Motorton- 
do e incontrato 15 mila persone. 
Riccardo Illy non è da meno e nella 
penultima domenica di campagna 
le si è fermato a Lignano, 
agrado, Rivignano, Morte- 
gliano, Palmanova partecipando a 
una decina di appuntamenti. Il pre- 
sidente, che ieri mattina ha incon- 
trato a Lignano la Goal Consorzi e 
la Confartigianato, torna sul tema 
fiscale ricordando che le entrate in 
questi anni sono «aumentate del 
20% il che testimonia, al di là di 
ogni possibile strumentale polemi. 
ca, il buon andamento dell'econo- 
mia». Le maggiori entrate della Re- 


mei 
guota 


che 


infr: 


gione - 


ono un dato incontestabile per Il- 
Se tutti pagano i tributi, au- 
il gettito erariale e quindi la 
di competenza regionale 
a dedicata ai temi 
a di Illy che a Lignano 
ha parlato della politica tur 
ssa democratica vuole 
zare: dopo gli invi 
a quelli pe 
neari, Îlly, accompagnato dall'asse: 
sore Enrico Bertos 
to 


nomici que! 


monta; 


inte: 


a ridurre la burocrazia 
trarre investimenti, potenziare È 
strutture, completare l'azione 
di dragaggio non anco: 
dopo tre anni di lavori, allungare il 
periodo di apertura delle attività 
commerciali dai 60 giorni attual- 
mente previsti a 120 giorni per per- 


nilioni di euro» - mettere la 


gli allo; 


co- Tocai e 


ventare uno dei 


realiz: 
imenti per la 
le località bal- 


europea del 


i, sì è impegni 
per at- 


conclus 


destagionaliz: 
incentivare la ristrutturi 
i. Tappa anche all’ 
lea di Confcooperative dove il pre- 
sidente è tornato sulla legge per il 

spiegato all'assemblea la 

Barroso di di- 
dici componenti 
che ha come 


proposta fattagli da 


dell'high level grou 
scopo Îa riduzione della burocrazia 
X entro il 2012. 

Full immersion tra la 
ce, per il candidato d 
stra, Renzo Tondo che in un mese 
di campagna elettorale ha toc 
con il Motortondo 71 comuni, distri- 
buito 106 mila versioni in breve del 
programma di governo di 
assieme a 212mila cartoline « 
scimi in Regione», 9800 ade: 
«Tra la Gente Per Îa Gente», 


one 
ione de- 


inte, inve- 
centrode- 


poster «Un presidente per i cittadi- 
ni», inviando anche 1957 sms. La 
ampagna dei numeri registra an- 
che 845 videoclic su You Tube per i 
«promo» e le interviste di Tondo, 16 
mila accessi al sito del candidato e 
116 messaggi lasciati dai lettori nel- 
la sezione «Libro degli Ospiti». Ni 
l'incontrare i cittadini della regione 
Tondo ha invocato la costruzione di 
un'Europa dei fatti «che sarà la no- 
stra casa solo quando avremo dato 
risposte convincenti e strumenti 
adeguati ai giovani neolaureati co- 
me ai pensionati, ai lavoratori di- 
pendenti come a quelli autonomi ed 
alle piccole-medie imprese, alla non 
autosufficienza come al volontaria- 
to che è il battito cardiaco di una so- 
cietà evoluta». 


mmi. 


A Udine e a Pordenone il candidato premier tira la volata a Compagnon e Molinaro: «Li elegseremo entrambi» 


Casini: il governatore non avrà i voti dell'Udc 


«E sostenuto dall'estrema sinistra. E Berlusconi è ostaggio del Carroccio» 


VONE «Riccardo Illy non 
avrà i nostri voti». Pier Fer- 
dinando Casini sta contro 
Silvio Berlusconi ma con 
Renzo Tondo: «Senza con- 
traddizione né imbarazzo al- 
cuni». L'ha detto nelle inter- 
viste della vigilia, lo ripete 
a Udine, in comizio all'isti 
to Bearzi. Lì dove sorseggia 
un caffè: «Mi fido dei salesia- 
ni». E, politicamente corret- 
to: «Bevo Illy, così come 
guardo le tv di' Berlusconi» 
Sonvinto e rilassato, «molto 
più di un mese fa quando la 
partita sembrava particolar- 
mente difficile», il candida- 
to premier dell'Ude solleva 
il braccio di Enzo Cainer 
«Sarà sindaco». Poi, lancia- 
to dal segretario regionale 
Angelo Compagnon («Gli 
elettori dell'Udc non pensa- 
no nemmeno lontanamente 
al voto disgiunto»), ribadi- 
sce che il centro sarà deter- 
minante. A Roma come a 
Trieste, «contro Berlusconi 
e Illy, che sono d’accordo su 
tutto e dicono le stesse cose, 


perché non vogliono consen- 
tire a Roberto Molinaro di 
diventare senatore». E inve- 
ce, sostiene Casini, «l'Ude 
supererà anche in questa re- 

jone la soglia dell'8% e Mo- 
Îinaro andrà a Roma. Come 
merita lui, come merita 
Compagnon, sicura riconfer- 
ma alla Camera». 

Ma d'accordo, secondo 
l'ex presidente di Montecito- 
rio, sono anche Berlusconi e 
Veltroni, «che non portano 
in campagna elettorale un 
solo tema eticamente sensi- 
bile. Non lo possono fare 
perché i loro non sono parti- 
ti ma comitati elettorali de- 
stinati a sciogliersi un minu- 
to dopo il voto. Non a caso 
vedi Veltroni saltare dagli 
operai agli industriali e Ber- 
lusconi da Ciarrapico a Fi- 
ni». Casini spiega, una volta 
ancora, che la scelta di re- 
stare sotto il tetto della Cdl 
in Friuli Venezia Giulia, 
dipesa dalla volontà e dal- 
l'autonomia del partito a li- 
vello locale», rimarca la «coe- 


Pier Ferdinando Casini, con Roberto Molinaro, ieri a Udine 


Ta 


roccio, la 
bile: 


patizza 
di Primavera. 
Attacca Berlusconi, 
fonda un partito 
no di un'auto» 
particolare, di 
gnato l'agenda politi 
mani della Lega Nord: «Bos- 
si è un uomo intelligente e 
avrà un ruolo determinante ni 
sia alla Camera sia al Sé 
to. Berlusconi, del resto, ha 
messo nelle sue mani il con- 
trollo della coalizione di de- 
stra» dichiara a Udine. E a 
Pordenone, più tardi, rinca- 
«Berlusconi sarà’ ostag- 

gio della Lega che è il partì- 
to che sembra contare di 
più. Lo sì vede già sulle que- 
ardano immi- 


stioni che rij 
grati e Alitalia». 

E proprio sugli immigra- 
ti, tema che divide nelle ulti- 
me ore îl Cavaliere dal Car- 
lemica è inevita- 
(Nel nostro program- 


renza di schierarci contro 
una giunta Illy 
dall'estrema sinistra 
parla a lungo 


di temi nazio- 
nali davanti a circa 300 sim- 
nti accorsi alla Festa 


ma, contrariamente a Berlu- 
sconi che sì è dovuto riman- 

fare le cose che diceva per- 
ché la Lega glielo ha impo- 
sto, proponiamo che gli ex- 
tracomunitari che lavorano 

riamente possano votare 
alle amministrative dopo 5 
anni di permanenza in Ita- 
lia. Con le brave persone il 
dialogo è sempre aperto». 
Gli chiedono se tira aria di 

reggio: allottoliere 
Do e l'ho =ri Donde Cas 
Quel che è sicuro è che 
nessuno è riuscito a schiac- 
ciarci come avrebbe voluto 
I bambini giocano coi pallon- 
cini mentre lui, l’alleato che 
‘a Roma non c'è più e a Trie- 
ste invece sì, parla di una fa- 
miglia da sostenere, di un 
Paese da modernizzare, di 
un'autorità da restaurare, 
di un'identità cristiana da 
tutelare. L'Udc, conclude, «è 
il partito della respoi 
tà». Gli altri? «Imbonitori e 
piazzisti che promettono 
quello che non potranno rea- 
lizzare» 


tenuta 
e poi 


lena- 


Marco Ballico 


delle regole civiche di convi- 
venza per tutti i progetti da 
sostenere con risorse pubbli 
che» al «censimento effettivo 
degli immigrati nell'ambito 
dell'azione di programmazio- 
ne del reale fabbisogno di fa- 
miglie e imprese». Non ba- 
sta I due programmi eletto- 
rali si spingono più in là, 
no alle politiche nazionali 
quello di Illy impegna la R 
gione a perorare l'abrogazio- 
ne della legge Bossi-Fini e la 
chiusura del Cpt. Quello di 
Tondo garantisce un pres- 
sing su Roma affinché adotti 
misure efficaci di ordine pub- 
blico e prevenzione, fornen- 
do ad esempio «un'adeguata 
sorveglianza al Cpt» 

Non manca un ultimo 
scambio a distanza tra 
candidati. Dichiara T' 
«Cancelleremo la polv 
zione degli interventi e favo- 
riremo un'immigrazione fon- 
data su lavoro e rapporto di 
comunità, valori concreti di 
menticati nella legislatur 
uscente, che ha privilegiato 
la politica dell’assistenziali- 
smo». Ribatte Illy: «In un 
programma vago e generico 
come quello del centrode- 
stra, forse il capitolo sull'im- 
migrazione è uno dei pochi 
precisi. Lo è negativamente, 
però, perché sembra impron- 
tato all'intolleranza e a un 
complesso di superiorità. Ma 
eriti ne. 
ato a discu- 
solo 
quasi 


Riccardo Illy, con Demetrio Volcic, all'Azienda Castelvecchio di Sagrado dove 
ieri ha presentato il suo libro. Sotto, Renzo Tondo incontra un gruppo di 
cittadini a Manzano, durante una delle tante tappe del MotorTondo 


I big nazionali 
Oggi a Trieste 
Giovanardi 
eFrattini 

Spini a Gorizia 


TRIESTE Franco Frattini, vi- 
cepresidente della Com- 
missione europea è capoli- 
sta del Popolo della Liber: 
tà alla Camera, torna a 
Trieste e in Friuli Vene- 
zia Giulia, E ci torna, og- 
î e domani, «scortato» 
la una troupe televisiva 
europea che ha deciso di 
documentare la sua cam- 
pagna elettorale, seguen- 
lolo in tutti i suoi appun- 
tamenti, filmando e inter- 
vistando luoghi e perso- 
ne. Frattini inizia il suo 
tour alle 10.45 di stamat- 
tina a Duino Aurisina, do- 
ve incontra il sindaco 
Giorgio Ret, prosegue 
con una visita al «Picco- 
lo», una conferenza stam- 
a «Ai duchi» con Rober- 
Antonione, Giulio Cam- 
ber, Roberto Menia e Isi- 
doro Gottardo e - alle 
12.45 - con un incontro al- 
la Camera di commercio 
con le categorie economi- 
che. Nel pomeriggio, a 
cora, l'ex ministro va in 
visita alla casa circonda- 
riale di Trieste. Successi- 
vamente si sposta nell'Al- 
to Friuli dove, alle 21, ha 
un incontro con Renzo 
Tondo all’auditorium di 
Tolmezzo. Sempre oggi, a 
‘Trieste, arriva anche Car- 
lo Giovanardi che inter- 
viene alle 18 a un incon- 
tro pubblico con Bruno 
Marini e lo stesso Tondo. 
Valdo Spini, capolista del 
Partito socialista, è inve- 
ce in provincia di Gori- 
zia: in serata partecipa al- 
l'assemblea regionale de- 
li iscritti a San Lorenzo 
[sontino. 


Convenzione tra il ministero e la Regione 
A Roma si firma l'accordo 
sul progetto giovani 
Arrivano 8 milioni di euro 


TRIESTE Sarà firmata oggi a 
Roma la convenzione tra 
ministero per le Politiche 
giovanili e Regione che as- 
segnerà ufficialmente un fi- 
nanziamento di 8 milioni di 
euro per la messa in campo 
del piano speciale di azioni 
in favore dei giovani del 
Friuli Venezia Giulia. Si 
tratta di un intervento con- 
cordato tra Regione e Sta- 
to, su base triennale 
2007-2009, che prevede la 
compartecipazione al 50% 
del finanziamento. L’accor- 
do si articola in tre filoni di 
attività: Eventi (promozio- 
ne per i giovani divisa nei 
filoni artistico-culturale, in- 
terculturale in termini di 
mobilità, e sportivo), Attivi- 
tà (creazione di reti tra sog- 
getti privati e pubblici che 
operano nel settore, azioni 
coordinate în termini for- 
mativi e informativi), Spazi 
(finanziamenti per poli mul- 
tifunzionali dedicati ai gio- 


vani). «È un investimento 
importante — spiega l’asses- 
sore alle Politiche giovanili 
Roberto Antonaz — anche 
perché viene realizzato per 
la prima volta con la moda- 
lità della compartecipazio- 
ne Stato-Regione e Provin- 
ce che permette, tra le di- 
verse cose, di dare anche at- 
tuazione alla legge sulle Po- 
litiche giovanili, la prima 
elaborata in Regione». I pro- 
getti di attuazione dell'in- 
tervento, che finanzia gli 
anni 2007, 2008 e 2009, so- 
no già stati visionati e ap- 
provati con l'Upi e l’Anci. 
«La Regione — conclude An- 
tonaz — deve investire sui 
giovani e favorire l’espres 
ione della specificità giova- 
nile senza avere pretese pa- 
ternalistiche, perché è giu- 
sto che i giovani trovino 
una loro autonoma specifici- 
tà. È però giusto sostenere 
anche questo processo». 
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IL PICCOLO 


Primo appuntamento questa mattina a Palazzo Modello con Radin, Tremul e Marot. Nel pomeriggio a Pola, domani a Rovigno 


La comunità italiana incontra l'ambasciatore 


Operative entro la prossima estate 
Zagabria compra a Sorpresa 
due corvette finlandesi 

ssi MET 
per vigilare sull’Adriatico 


Per Pignatti Morano di Custoza giro d'orizzonte sui problemi e le attese dei connazionali 


ju invito 


FIUME Oggi e domani, 
dell’Unione italiana, 
rà la prima visita Uffici 
Fiume e in Istria dell’amba- 
sciatore d’Italia in Croazia, 
Alessandro Pignatti Morano 
di Custoza. Accompagnato dal 
console generale d’Italia a Fiu- 
me, Fulvio Rustico, l’ambascia 

tore avrà modo di toccare con 
mano la composita realtà del- 
la Comunità nazionale, incon- 
trando i dirigenti di tutte le 
sue istituzioni più rappresen- 
tative e qualificanti. 

La parentesi fiumana comin- 
cerà alle 10 nelle sale di Palaz- 
zo Modello, sede della maggio- 
re Comunità degli italiani di 
Croazia e Slovenia, dove Pi 
gnatti Morano di Custoza sarà 
ricevuto da Furio Radin (presi. 
dente dell'Ui), Maurizio Tre- 
mul (presidente della giunta 
esecutiva dell'Ui) e Orietta Ma- 
rot (direttrice amministrativa 
dell'Ui). Presenti all’atteso ap- 
puntamento anche i due ma 
mi esponenti della Comunità 


degli italiani, Agnese Buperi: 
na e Roberto Pali: la diret- 
trice del Dramma italiano, 


Laura Marchig, e il direttore 
della casa giornalistico-edito- 
riale Edit, Silvio Forza. I ra 
presentanti comunitari espoi 
ranno all’ambasciatore piani, 
ambizioni e problemi di una c 
munità autoctona e delle sue 
istituzioni, sempre vitali e pro- 
positive, 

Conclusa la puntata a Palaz- 
20 Modello (uno degli edifici 
più belli in riva al Quarnero), 
sarà il presidente della Contea 


litoraneo-montana (la regione 
di Fiume), lo zupano Zlatko 
Komadina, a ricevere amba- 
sciatore e console. Insieme a 
lui anche i vertici dell’Unione 
e della locale Comunità degli 
italiani. Seguirà l’incontro con 
il Ruda fiumano Vojko Ober- 
snel. 

Nel pomeriggio, invece, è 
prevista la visita all'Edit pri- 
ma della partenza alla volta di 
Pola. Nella città dell'Arena, 


PARENZO Seduta commemorati- 

i nella sala dell'antica 
triana, per la «Giorna- 
ta dello Statuto» a ricordo del 
30 marzo 1994 quando venne 
approvata la «Magna Charta» 
della Regione istriana. Quella 
giornata di quattordici anni 
fa è entrata ormai a far parte 
della storia istriana in quan- 
to, con il documento in que- 
stione, venne sancito e ufficia- 
lizzato il bilinguismo di qu 


dal potere fortemente nazio- 
nalista di Zagabria in quegli 


Lo Statuto istriano compie 14 anni 
Cerimonia con Jakoveie e Perusko 


sta terra per vocazione multi- ’’ Nel corso dei lavori che ini- 
lingue. I discorsi ufficiali ri- zieranno alle 11 sono previsti, 
corderanno le difficili tappe tra gli altri, i discorsi del pre: 
di quella conquista. sidente della Regione, Ivan 

‘ella sua prima versione lo Nino Jakovcic, e del presiden- 
statuto venne condizionato te dell'assemblea regionale, 


inoltre, l'ambasciatore sarà 
dapprima ricevuto dai vertici 
della Comunità degli italiani, 
Fabrizio Radin e Claudia Mil- 
lotti, poi l'agenda prevede un 
appuntamento con i membri 
del Comites e con il suo presi 
dente Virgilio Giuricin. 
Domani, invece, il rappre- 
sentante della Farnesina a Za- 
gabria farà alla Scuola 
media superiore italiana di Po- 
la, la «Dante Alighieri». Quin- 


articoli che riguardavano la 
posizione e la tutela della Co- 
munità nazionale italiana au- 
toctona, ritenuti ecce: 
mente generosi e pericolosi 
per l'unità del Paese. 

Ne seguì un contenzioso 
pluriennale con richiami alle 
convenzioni internazionali fir- 
mate dalla Croazia ancora fre- 
sca di riconoscimento quale 
stato sovrano, dal quale uscì 
vincitore lo Spirito istriano 
pluriculturale e multilingue. 


Anton Perusko. 
pr. 


di, dopo aver compiuto un bre- 
ve giro conoscitivo in città, il 
diplomatico sarà ricevuto an- 
che dal presidente della Regio- 
ne Istria, lo zupano Ivan Nino 
Jakovcic, e dal vicesindaco di 
Pola, Fabrizio Radin. La terza 
tappa della puntata istro-quar- 
nerina dell’ambasciatore Pi- 
atti Morano di Custoza sarà 
tovigno, per un incontro con il 
sindaco della città di Sant Eu- 
femia, Giovanni Sponza, e v 
te alla locale Comunità degli 
italiani (previsti colloqui con i 
vertici rappresentati da Elio 
Privilegio e Cinzia Russi Ivan- 
cic) e al Centro di ricerche sto- 
riche dove sarà ricevuto dal 
presidente Giovanni Radossi 
In serata il rientro nella ca- 
pitale croata dopo una «due 
giorni» intensa, ma in grado di 
consentire all’ambasciatore 
italiano di aggiungere ulterio- 
ri conoscenze relative agli am- 
bienti minoritari, incontrando 
anche quelli che sono i massi- 
mi rappresentanti delle due re- 
gioni (gli statuti di entrambe 
riconoscono l’autoctonia dei 
connazionali) e delle più gran- 
di municipalità croate dell’Al- 
to Adriatiche, dove l'elemento 
italiano può fare affidamento 
su asili, scuole (elementari e 
medie), compagnia teatrale, ca- 
sa giornalistico-editoriale, pro- 
grammi radiofonici italiani e 
un centro di ricerche storiche 
Oltre all’organizzazione ma- 
dre, l'Unione italiana, e a soda- 
lizi comunitari sempre molto 
attivi. 


Andrea Marsanich 


L'ambasciatore Alessandro Pignatti Morano di Custoza 


Sarà realizzata nel sobborgo di Rujevica e si estenderà su un’area di 4mila metri quadrati. Previste anche una scuola e una mensa 


Fiume, ok alla moschea. Sarà pronta nel 2010 


Superate le difficoltà iniziali, hanno preso il via i lavori preparatori del progetto 


FIUME Hanno preso il via nei 
giorni scorsi i lavori preparato- 
ri per la costruzione di quella 
che sarà la terza moschea del- 
la Croazia dopo le realtà già 
esistenti a Zagabria e Gunja. 
Si va dunque realizzando un 
progetto che, tuttavia, a Fiu- 
me non ha avuto vita facile: 
ideato ormai parecchio tempo 
fa, negli ultimi anni ha incon- 
trato anche l'opposizione di 
una parte della popolazione lo- 
cale. Prova ne sia la scelta del 
sito dove a questo sorgerà ef- 
fettivamente il centro islami- 
co: si tratta del sobborgo di 
Rujevica (Plasse San Giovan- 
ni), alla periferia della città. 
Un'area che ha sostituito la 
zona dove era stata ial- 
mente prevista l'edificazione. 
Ossia, Hostov Breg, nella par- 
te occidentale di Fiume. La 
gente del posto aveva espres- 
so apertamente il suo disap- 
punto per l’approntamento di 
moschea e minareto, affer- 
mando che tale complesso era 
in stridente contrasto con le 
tradizioni cristiane di Fiume 
e dintorni. Un gruppo di citta- 
dini aveva anche dichiarato 


che avrebbe inscenato clamo- 
rose iniziative di dissenso pur 
di impedire la costruzione 
mentre alcuni membri della 
Comunità islamica fiumana 
avevano addirittura ricevuto 
lettere e telefonate minatorie, 
al punto che le competenti au- 
torità hanno optato per 
Rujevica, zona meno popolata 
e meno a rischio proteste 

La moschea e le altre strut- 
ture previste si estenderanno 
su una superficie di 4mila me- 
tri quadrati, mille dei quali 
adibiti esclusivamente a luogo 
di preghiera. Il centro, oltre a 
un minareto alto 30 metri (e, 
dunque, visibile da tutto il 
Quarnero), avrà anche una bi- 
blioteca, una scuola, la men: 
e un dormitorio. L'attuale fa- 
se del progetto prevede l’otte- 
nimento della licenza di co- 
struzione, che dovrebbe esse- 
re rilasciata in tempi alquan- 
to brevi da parte delle autori- 
tà competenti. Perciò, l'edifica- 
zione vera e propria dovrebbe 
partire subito dopo la prossi- 
ma estate e durare all'incirca 
due anni. Se non si verifiche- 
ranno battute d'arresto e se 


I ANNIVERSARIO 
Margherita Di Zorzi 


Con l'affetto di sempre 
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Numero verde "" 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Taritt edizione regionale: 


Necrologi de miliari: 
470 0u0 a parola * ha 
om, malusclo, grassetto 340 + 
Ringraziamento rigesimo, anniversario 
‘150 euro parola + a, nomi malusco, 
grasso 700 + Na 
Toca data bbigatai n cale 
Croce 23 eu 
Partecipazioni 470 euro a parla + a, roi, 
Maul, grassetto 9,40 ha 
Località data bbigaD n calce, 
Dt i cezonetltoia eum 1000 Na 
TESI Manca ao. Dr Ci, Vi 


Le necrolagia sono consultabili che 
al'inciizo internet 
www piccolo quosdianiespresso.t 


qua 


ti di Allah sono 


arnerino-montana i creden- 
a 12mila e 


ZAGABRIA La Marina militare croata potrà 
contare entro la prossima estate su due 
nuove unità, modernamente attrezzate e 
bene armate, con cui pattugliare la metà 
orientale dell'Adriatico. L'arrivo delle due 
unità — due corvette classe “Helsinki” — è 
atteso verso la metà di luglio nella base mi- 
litare di Lora, presso Spalato, dove si tro- 
va il comando generale della Marina, La 
notizia è ufficiale e ha sorpreso un po’ tut- 
ti. Finora si era ripetutamente parlato di 
potenziamento della Marina militare, ma 
sempre in riferimento alla costruzione di 
nuove unità nei cantieri nazionali. Da qui 
lo stupore per la mossa del governo del pre- 

;anader, che ha accettato l'offerta fin- 
landese per l'acquisizione delle due corvet- 
te a un costo ritenuto eccezionalmente con- 
veniente. Le due “Helsinki” hanno una lun- 
ghezza di 45 metri, una buona dotazione 
elettronica, un armamento costituito da 
un cannoncino prodiero a tiro rapido Bo- 
fors da 57 mm, due cannoncini per la dife- 
sa di punto da 23 mm e otto lanciatori pop- 
pieri per missili antinave. Al tutto vanno 
aggiunte le bombe di profondità o altre ar- 
ioni antisom. Si tratta, quindi, 
di unità discretamente polivalenti, in gra- 
do di sviluppare una velocità di punta in- 
torno ai 32 nodi. La loro costruzione risale 
alla metà degli anni Ottanta e la loro en- 
trata in servizio — così sostiene il ministe- 
ro della Difesa a Zagabria — aumenterà di 
circa il 50 per cento le potenzialità operati- 
ve della Marina militare croata (Hrm). Sul- 
l'operazione che ha portato all'acquisto del- 
le due “Helsinki” non ci sono particolari. 
Si ritiene, tuttavia, che tutto sia legato o 
connesso con l’ordinativo recentemente af- 


fidato alla finlandese “Patria” — sulla base 
di una gara internazionale — per una serie 
di «VTT. (sigla che sta per veicoli blindati 


per il trasporto truppe sul teatro operati- 
vo). La “Patria” fornirà all'esercito 126 
«VTT», in parte assemblati anche in Croa- 
zia. Il contratto ineluderebbe pure altri 
“impegni collaterali” del partner finlande- 
se, che per ora restano riservati. " 
of 


LA STORIA 
La sparatoria a Varazdin, L'uomo ricercato anche in Slovenia 


Ex generale croato coinvolto 
nella morte di quattro persone 


ZAGABRIA Quattro persone morte am- dei tre uccisi, tale Vlado Knok, feri- 


Un'immagine del progetto per la terza moschea della Croazia 


non ci saranno intoppi, îl tem- 
pio musulmano potrà dunque 
cominciare ad accogliere i pri- 


DALLA PRIMA PAGINA 


remetto che sono uno di 
pis elettori di centrode- 
stra che hanno sempre ap- 
prezzato l'intelligenza e la for- 
te personalità di Riccardo Illy 
nella gestione del potere. Tutta- 
via, non si può perdonargli di 
avere, non solo consentito, ma 
addirittura personalmente pro- 
mosso la "folle legge sul friula- 
no", che lo stesso governo Prodi 
ha dovuto clamorosamente boc- 
ciare ricorrendo alla Corte Co- 
stituzionale. Non fosse che solo 
per questo, ma invece non solo 
per questo, il voto dei triestini 
alle elezioni regionali sarà que- 
sta volta ben diverso da quan- 
do l'improvvida candidatura di 
Alessandra Guerra della Lega 
Nord alla presidenza della Re- 
gione, nel 2003 regalò il succes- 
so a Riccardo Illy su un piatto 
d'argento con ben il 63,79% di 
voti a suo favore nella circoscri- 
zione di Trieste. Questa volta 
Trieste potrà sere determi- 
nante alla rovescia. Molto si 
parla ora dell'importanza di un 
eventuale "voto disgiunto", lar- 
gamente propagandato dai 
mass media e dalle forze politi- 
che di centrosinistra e invocato 
da Illy come l'arma segreta", 
‘azie alla quale certi elettori 
el centrodestra, che secondo 
le previsioni vincerà con ampio 


margine sul centro- 
sinistra, potrebbe- 
ro modificare il pro- 
prio voto per le el 

zioni regionali scri- 
vendo contempora- 
neamente — sulla 
scheda il nome di Riccardo Illy 
come presidente. Per quanto ri- 
guarda il rapporto diretto fra Il- 
Îy e Renzo Tondo come candida- 
ti, quest'ultimo aveva amme: 
so di essere partito da una si 
tuazione di svantaggio, ma che 
riteneva di aver compiuto una 
forte rimonta e di essere ora in 
parità. Ma quanto va sottoline- 
ato per dare una interpretazio- 
ne realistica delle previsioni 
elettorali, è che non si tratta 
soltanto di competizione perso- 


L'IMPROBABILE 
VOTODISGIUNTO 


mi fedeli nell'autunno del 
2010. 


A Fiume e nella regione 


nale tra Riccardo 
Illy e Renzo Tondo 
per chi dovrà 

re eletto come pros 
simo presidente 
della Regione Auto- 
noma Friuli Vene- 
zia Giulia, ma di una competi- 
zione fra il candidato della coa- 
lizione di centro sinistra (com- 
prendente Pd, Sinistra Arcoba 
leno, Slovenska Skupnost, Cit- 
tadini per il Presidente, Parti- 
to socialista, Lista Di Pietro) e 
il candidato della coalizione di 
centrodestra (PdL, Udc, Lega 


* nell'Aprile 


2006, 
441.194 cittadini del Friuli Ve- 
nezia Giulia hanno votato a fa- 


SLOVENIA 
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CROAZIA 


fonte: Ina 


LEUROSUPER_LMMCRAEE] 
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finora non avevano sedi appro- 
priate dove poter pregare, ar- 
rangiandosi pertanto in mille 
modi. Alcuni incontri di pre- 
ghiera si erano svolti anche 
nel palasport del cantiere na- 
vale «Tre Maggio», nel rione 
di Cantrida. Certo è che la Co- 
munità islamica fiumana 
spenderà per l’apprestamento 
della moschea una cifra tra i 6 
e gli 8 milioni di euro, gran 
parte dei quali arriveranno 
grazie a donazioni dall'estero. 
Fino a questo momento il cen- 
tro in questione ha stanziato 
cifr 300mila eu- 
ro per il progetto di Dusan 
Dzamonja e per le altre attivi- 
tà connesse alla costruzione. 

Particolarmente soddisfatto 
si è rivelato il presidente del 
Centro islamico quarnerino, 
Mujo Isic, il quale ha parlato 
di «un sogno che si avvera, un 
tempio che consentirà ai mu- 
sulmani di Fiume, del Quarne- 
ro e dell'Istria di poter espri- 
mere la propria fede in tutta 
dignità». 


am. 


vore del centro destra, contro 
362.945 a favore del centro sini- 
stra, determinando, in contro- 
tendenza con quello che era sta- 
to l'andamento nazionale, una 
strepitosa vittoria con il 
54,51% del primo, contro il 
44,82% del secondo, cioè con 
ben 10 punti percentuali di 
scarto. Sono cambiate da allora 
le cose? In politica tutto è possi- 
bile, ma, sondaggi a parte, se- 
condo ogni logica questo scarto, 
già notevolissimo, dovrebbe ri- 
sultare ora probabilmente ingi- 
gantito dalla ulteriore "disaffe- 
zione" nei confronti del gover- 
no Prodi, largamente diffusa 
anche tra gli stessi elettori del 
centro sinistra. La conclusione 
è che, partendo da questi dati 
obiettivi e dal fatto che gli elet- 
tori del Friuli Venezia Giulia 
saranno chiamati ad esprimere 
il proprio voto contemporanea- 
mente per le elezioni politiche 
e per quelle regionali, sembre- 
rebbe di poter escludere che 
elettori che danno il voto al cen- 
trodestra alle politiche, possa- 
no poi modificarlo con un "voto 
disgiunto" alle regionali, al 
punto tale da ribaltare il risul- 
tato complessivo. 

Gianfranco Gambassini 


mazzate, un ferito, un generale in 
pensione dell'Esercito croato che si 
dà alla fuga, il figlio 19.enne c 
viene arrestato e quindi rim 
libertà. Clamorosa e ancora poco 
chiara vicenda nella regione di Va- 
razdin, a nord di Zagabria, area de- 
limitata a ovest dalla Slovenia e ad 
est dall'Ungheria. Circa 500 agenti 
di polizia, giunti da varie parti del- 
la Croazia, sono impegnati da gior- 
ni nella cattura del 43. enne Ivan 
Korade, generale a riposo delle For- 
ze armate croate, sospettato di es- 
ere coinvolto nel quadruplice om: 
idio avvenuto nei villaggi di Vitesi- 
nec e Velika Petrova- 
gorska 

La vicenda stenta 
a delinearsi in tutti i 
suoi dettagli. Il riser- 
bo delle autorità in- 
quirenti è molto for- 
te. Ma in mano agli 
investigatori ci sareb- 
bero già parecchi ele- 
menti. La figura di 
Ivan Korade è peral- 
tro nota. L'alto uffi- 
ciale già in passato 
era stato al centro di 
numerosi episodi di 
cronaca nera e azioni 
clamorose come 
quando nel 1995, per 
primo, aveva issato 


to e completamente ubriaco, il qua- 
le ha avuto solo la forza di dire che 
di corporatu- 
ta. Il che corrisponderebbe 
alla descrizione di Korade. Dopo i 
tragici ritrovamenti (tutte e cinque 
le persone sono state fatte segno di 
colpi di pistola o di fucile), la pol 
zia ha scatenato una coloss 
cia all'uomo, coinvolgendo pure eli 
cotteri e mezzi blindati, oltre a nu- 
merosi cani poliziotto, 

ia croata, Ma- 
rijan Benko, non ha spiegato ai 
giornalisti le cause all'origine dell’ 
incredibile tragedia, che ha lette- 
ralmente sconvolto 
gli abitanti della Cro- 
azia settentrionale, 
rilevando che Korade 
è sparito a bordo di 
una Mitsubishi 
Pajero o di una Mer- 
cedes colore nero. Ha 
invitato i cittadini a 
rivolgersi alla polizia 
nel caso avessero in- 
formazioni utili sul 
conto del generale in 
pensione, colpito da 
mandato di cattura, 
«Posso confermare 
che il figlio di Kora- 
de, il 19. enne Mario, 
è stato arrestato e 
successivamente rila- 


la bandiera croata sciato in quanto non 
sulla fortezza di risulta in alcun mo- 
Knin, che sanciva do implicato nella vi- 
simbolicamente la fi- Caccia all'ex generale cenda — ha detto 
ne del conflitto Benko — abbiamo fer- 


croato-serbo. Adesso 
è latitante da merco- 
ledì scorso e secondo 
alcune voci potrebbe 
essersi rifugiato for- 
se anche in Slovenia, 
dove sono state aller- 
tate le forze di poli- 
zia 

I contorni del gra- 
ve fatto dî sangue 
hanno cominciato a delinearsi 
quando nel villino di Korade a Vite- 
sinec è stato rinvenuto il corpo sen- 
za vita, crivellato di colpi d' arma 
da fuoco, di Davor Petris, 36 anni, 
ex poliziotto dell'esercito ed ex aiu- 
tante militare del generale in fuga. 
Quasi contemporaneamente gli 
agenti hanno ritrovato a Velika Pe- 
trovagorska, nelle vicinanze della 
casa d’abitazione di Korade, i cada- 
veri della 62. enne Cecilia Hudic, 
del suo nipote 15. enne Goran Hu- 
dic, e del loro vicino di casa, Franjo 
Kos, 62 anni 

In un fossato poco distante, la po- 
lizia ha rinvenuto un compaesano 


La carneficina innescata 
forse da un diverbio 
conal centro la fidanzata 
del figlio dell'alto ufficiale 


mato anche altre per- 
sone, ma non posso 
aggiungere altro». 
Secondo fonti uffi- 
ciose, che peraltro 
non forniscono parti- 
colari, la carneficina 
sarebbe stata provo- 
cata da un diverbio 
scoppiato a causa del- 
la ragazza di Mario 
Korade. Interessante rilevare che 
Davor Petris aveva scontato una 
pena reclusoria di 6 anni per dupli- 
ce omicidio, perpetrato nel 1993, in 
un club notturno, dove aveva fred- 
dato a colpi di pistola due suoi ex 
commilitoni. All’uccisione aveva an- 
che assistito il generale Korade, po- 
sto a riposo nel 1997 dopo essersi 
rifiutato di obbedire al decreto del 
presidente Franjo Tudjman, capo 
supremo delle Forze armate, che lo 
sollevava dall’ incarico di coman- 
dante del Distretto militare di 
Bjelovar. Korade rischiò di essere 
accusato d’ alto tradimento. 
Andrea Marsanich 
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Dalla prima pagina 
di Arianna Boria 


TRISTE È l'archivio creativo 
nato da «Its», il concorso di 
moda per stilisti emergenti 
che a luglio, nell'ex Pesche- 
ria, festeggerà la settima 
edizione, richiamando a Tri- 
este una carovana di talenti 
del fashion design e della fo- 
tografia di tutto il mondo. 
Da qualche anno a questa 
parte ogni finalista lascia in 
città uno dei suo abiti, un 
bijoux, un paio di scarpe, un 
cappello, una borsa, un ser- 
vizio fotografico: tracce di 
creatività che oggi sono sta- 
te ordinate, raccolte ed espo- 
ste all'ultimo piano dell'edi- 
ficio di piazza Venezia dove 
ha sede «Eve», l'agenzia che 
organizza il concorso. Accan- 
to a vestiti ed accessori - ol- 
tre un centinaio - ci sono tut- 
ti i portfolio, i progetti di col- 
lezioni disegnate dai conco 
renti delle sei edizioni di 
«Its», che hanno superato 
quota cinquemila, prove- 
nienti da sessanta paesi del 
mondo. E ci sono anche tut- 
ti gli «scatti» dei finalisti 
della sezione fotografica, va- 
rata quattro anni fa. 

«Its» cresce 
nuovi spazi. Pe 
vio ha trovato posto in due 
stanze della grande mansar- 
da di piazza Venezia, Ma al- 
meno altri due locali s 
ronti per essere puliti e 
sistemati e accogliere l'enor- 
me materiale delle prossi- 
me edizioni del conco 
L'idea degli arredi 
te, anche la loro 
ne porta la firma dell 
nografa Belinda De Vito, col- 
laboratrice di registi e te 
tri nazionali e, negli ultimi 
anni, curatrice degli allesti- 
menti di «Its», in particola 
re per quanto riguarda le 
mostre di ri e fot 
grafie all'ex Pescheria. Ne: 
sun intervento drastico: le 
travi sono state dipinte di 
bianco e gli accessori espo- 
sti su mobili e mobiletti in 


RASSEGNA Abiti, bijou 


scarpe, cappelli, borse custoditi in piazza Venezia 


Con Its nasce a Trieste un archivio 
peri giovani talenti della moda 


parte recuperati nella stes- 
soffitta, dove erano ab- 
bandonati da anni, 1 vecchi 
tubi dell'acqua in zinco, a vi- 
sta, servono per appendere 
gli ‘abiti e lo stesso zinco è 
stato utilizzato per creare 
espositori per i portfolio più 
originali. Due divani, lampi 
de e una serie di 1 
do completano l'a 
stimoniare la r 


lenti senza confini che è la 
vocazione del concorso trie- 
stino, 

Passato e futuro si inte- 
grano in un binomio piutto- 
sto spiazzante. Dai lavori di 


adattamento della soffitta 
sono spuntati tanti reperti 
che raccontano la storia del 
palazzo: carte geografiche 
appartenute a una vecchia 
società di import-export, pla- 
stici impolverati frutto di 
lavoro di uno degli studi di 
architettura che, da 
pre, hanno sede nel 
cio, mobili accatastati. Perfi 
no un vecchio baule da viag- 


Tracce di creatività che sono state riordinate ed esposte in piazza Venezia a Trieste 


gio con tanto di appendiabi- 
ti in legno, dimenticato da 
chissà quale inquilino, che è 
sembrato davvero un porta: 
fortuna ed è stato subito re- 


staurato e riconvertito in 
contenitore. «Abbiamo cerca- 
to di mantenere gli ambien- 
ti com'erano», spiega Belin- 
da De Vito. «L'archivio cre 


nto de- 


tivo di "Its” ha così ti 
sign che sarebbe stato 
do aggiungere design a desi- 
gn. Ci siamo limitati a puli 
re e restaurare sistemare i 


PERSONAGGI I suoi progetti sono un felice incontro di silenzio, luce e movimento 


Morena, l'architetto partito dalla musica blues 


Da Monfalcone fino alla Biennale di Venezia con un'idea dedicata a Tong Li 


TRIESTE Il linguaggio della 
sua architettura nasce da 
una sottile alchimia di si- 
lenzio, luce e movimento, 
infusi in un'imponente levi- 
tà. Francesco Morena vi 
ste della sua creatività, in 
passato espressa come pia- 
nista e cantante di blues, 
edifici residenziali e opere 
pubbliche (era tra i proget- 
tisti vincitori per la ristrut- 
turazione dell'ex Pesche- 
D 
La sua progettazione 
da tre studi: uno a 
Monfalcone, dov'è nato nel 
1956, uno a Bruxelles e l’al- 
tro a Shanghai. Assieme al- 
l’architetto Mi Qiu sta po- 
nendo in essere, a 60 chilo- 
metri dalla città cinese, un 
piano di conservazione, di 
nuova edificazione e di tu- 
tela ambientale di Tong 
Li, sponsorizzato da Eurofi- 
nanziaria e presentato nel 
2006 alla X Biennale di Ai 
chitettura di Venezia. 
Tong Li, città con l’anima 
d'acqua, di giardini, ponti, 
palazzi, templi e una cultu” 
ra antichissima che risale 
alla dinastia dei Song, so) 
ge sul delta del fiume Yan- 
gtze ed è circondata da cin- 
que laghi. Nel 2000 l'Une- 
sco ha inserito il giardino 
di Tiusi, a TongLi, nella ti- 


pologia di luoghi detti « 
giardini del ritiro e della ri- 
flessione 

Nel numero di marzo di 
«Art e Dossier», Francesco 
Morena ha curato l'inserto 
«Arte cinese», Ed è autore 
di alcuni libri sull'arte 
orientale, pubblicati da 
Giunti e Sillabe. «La Cina 
comincia ad essere sempre 
più sensibile - afferma - al 
problema della co 
zione dei propri ben 
ci, artistici e del patrimo- 
nio natu le. C'è una Cina 
che emerge, fatta di intel- 
lettuali, dì artisti, di musi 
cisti, di registi, di architet- 
ti, che è molto diversa dal- 
la Cina dei politici. E que- 
sta nuova intellighenzia è 
di un'apertura, di una sen- 
sibilità, di una profondità 
che mi entusiasmano 

Tong Li vive sull'acqua, 
che è uno dei cinque ele- 
menti del Feng Shui, l’arte 
di dare armoniosità all'am- 
biente in cui si vive. «Il 
Feng Shui è basato su un 
concetto semplicissimo 
l’attraversamento. Gli ele- 
menti fluidi devono poter 
attraversare il costruito, 
creando continuità fra il co- 
struito e il non costruito. È 
il principio fondamentale 
che ispira il progetto urba- 


nistico ed edilizio di Tong 
Li, dove cerco di introdur- 
re innanzi tutto un metodo 
di catalogazione dei beni 
Bisogna individuare quel 
che va conservato e quel 
che si può demolire, dopo- 
diché subentrerà il rappor- 
to tra vecchio e nuovi 

Come s'innesterà? 

La città nuova sarà una 
prosecuzione di quella anti- 
ca, secondo i principi del ri: 
spetto della natura e dei 
contenuti simbolici. E sarà 
legata alla cultura e all’in- 
ternazionalità degli scam- 
bi. Gli edifici di culto, i tea- 
tri, i musei dovranno ave- 
re una collocazione specia- 
le, perché l'umanità impa- 
ra e cresce attraverso quel- 
lo che viene fatto in essi. 
All'interno del sistema di 
laghi sono state create set- 
te isole artificiali, che acco- 
glieranno gli edifici più 
rappresentativi. Questa 
parte del progetto deriva 
da una concezione molto ci- 
nese secondo cui i templi 
vanno sempre costruiti se- 
parati dal resto dell'a 
to, nell'acqua 

Dicono che i rapporti 
di lavoro, in Cina, ri- 
chiedono anche uno 
scambio spirituale. 

«La spiritualità permea 


Francesco Morena sta realizzando, con l'architetto Mi Qiu, un 
piano di conservazione e di nuova edificazione della città 
cinese di TongLLi. Sopra, uno dei suoi progetti 


alle radici la società cine- 
se, e nulla e nessuno ha po- 
tuto distruggerla nei seco- 
li. Marca un po' una distan- 
za tra noi e loro. Se poi si 
va nel Tibet, è l'apoteosi. 
Mi è stato affidato un inca- 
rico importante anche a 
Shangri-La, la cui strana 
magia mi ha molto affasci- 
nato... Sto avviando un pi 
no di recupero di un villag- 
gio sull'altopiano del Ti- 
bet». 

Ha mai ridisegnato 
qualche suo progetto? 


In Belgio ora ho deciso 
di cambiare completamen- 
te il centro commerciale 
La Citadelle, sfidando com- 
mittenti e governo, e ri- 
schiando che mi veni 
tolto l'incarico. Anziché far- 
ne un grande contenitore, 
l'ho esploso in mille fram: 
menti, con tutta una serie 
di elementi architettonici 
che ssi integrano tra loro ac- 
compagnandosi alle ondu- 
lazioni del terreno. Sarà 
molto più costoso, ma di 
minor impatto ambientale 


Vestiti, scarpe, gioielli fanno parte dell'archivio triestino di Its 
dedicato agli stilisti emergenti del mondo della moda 


mobili che già si trovavano 
qui, senza stravolgere nul 
la. Anzi, per costruire gli 
espositori abbiamo scelto le- 
gno e zinco, materiali già 
presenti nella soffitta 
L’armadio di sei edizioni 
di «Its» si spalanca ideal- 
mente e, insieme agli abiti 
dei vincitori, esce la storia 
del concorso, cominciato 
quasi in sordina, nel 2001 
al castello di San Giusto, e 
diventato una rampa di lai 
cio per molti giovani des 
gner. Ecco, per esempio, 
‘abito da hooligan pentito 
con cui Aitor Throup vin 
Its Five», l'edizione che 
aprì ufficialmente la restau- 
rata ex Pescheria. Da 
ste è partita la carriera di 
Aîtor, che oltre allo stilista 
fa il grafico, il pittore, lo 
scultore, ha uno studio 
Londra ed è stato giudicato 
da Menstyle.com uno dei 
igner più influenti 
la del futuro, Più 


Sorgerà in un’area minera- 
ria disme attigua a 
Marcinelle, dove negli an- 
ni ’50 noi italiani andava- 
mo a fare i minatori» 
Perché l'ha modifica- 
to? 
«È accaduto dopo aver vi- 
sto il film di Sidney Pol- 
lack “Frank Gehry-Creati 
re di sogni”. Gehry, l’archi- 
tetto che ha progettato il 
Museo Guggenheim di Bil- 
bao, faceva un tempo solo 


firmato da Fabrizio 
Talia, finalista della prima 
edizione, che è passato da- 
gli studi di John Galliano e 
di Dolce & Gabbana e oggi 
lavora da Moschino. E anco- 
ra lo splendido «piccolo prir 
cipe» del tailandese Ek 
Thongprasert, vincitore l'an- 
no scorso con una superba 
collezione di abiti in tessuti 
tridimensionali (la pesantez- 
za della vecchia che via via 
si dissolve 
spazio ai sogn inimo 
leggero della giovinezza...) 
e nuovamente vincitori 
chi mesi dopo, del primo 
mio al Fashion Weekend di 
Bruxelles. 

Ci sono le camicie-reti da 
uomo del bosniaco Slobodan 
Mibajlovic, finalista a «Its 


volute, 


Two», che da allora sfila con 
la sua etichetta, gli accesso- 
ri a forma di cuore della spa 
gnola Natalia | Culebras 
Sruz, reclutata dalla m 
son Dior, gli abiti della 


portoghese Angela Ooi, che 


centri commerciali. Il presi- 
dente del Santa Monica 
Place, in California, rima- 
se colpito dalla sua casa 
molto bizzarra e gli cor 
gliò di smettere di fare cen- 
tri commerciali. Mise in 
crisi Gehry, che a 54 anni 
chiuse il suo studio e finì 
dall’analista, ma cominci 
a fare il grande progetti- 

a. Mi ha quasi commosso 
per il coraggio che ha avu- 
to». 


tra una settimana rà in 
Sardegna, nell'atelier di 
Marras, per occuparsi della 
linea di Kenzo, di cui lo stili- 
sta italiano è direttore crea- 
tivo. Nell'espositore una 
chicca»: il portfolio dell'uni- 
co italiano (per la verità si- 
culo-belga) vincitore assolu- 
to di «Its», Daniele Contro- 
versio, diventato consulente 
di gr leader del denim, 
prima Diesel, poi Guru poi 
Replay. E una cintura fa- 
sciata dalla belga Cathy 
Pill, vincitrice di «Its Two», 
oggi impegnata a Parigi con 
la sua linea e 10 atelier. 
Orecchini, scarpe, fotogra- 
fie, l'enorme cappello dell'in- 
glese Justin Smith, che da 
solo riempie (e meriterebbe) 
una stanza. Ogni oggetto 
racconta il percorso di «Its», 
ma anche il lavoro, le scelte 
ita di tutta la squa 
cui impegno 
i deve ora la nascita dell'ar- 
chivio creativo e, tra qual- 
che mese, il lancio dell'ini- 
tiva editoriale: il p 
numero di «Si 
grapher», la pubblicazione a 
tiratura limitata che prod 
rà, ogni anno, la fotografia 
delle tendenze moda eviden- 
ziate dal concorso. 
L'archivio sarà inaugura- 
to il 14 e 15 aprile, quando 
sî svolgeranno le pre-selezio. 
nalisti per le sezioni 
aci i di «Its Se- 
n», in programma il 18 e 
19 luglio ‘all'ex Pesch 
Chi vorrà consultarlo e fare 
una visita guidata potrà 
prendere appuntamento al 
sito di «Its» (info@itsweb, 
org) o contattare gli uffici di 
Eve in piazza Venezia 
«Questo archivio - dice Bar- 
bara Franchin, responsabi- 
le di Eve e del concorso - è 
stata una rivelazione anche 
per noi: riordinandolo ci sia- 
mo resi conto di quanta st 


da abbiamo fatto e della ric 
chezza del materiale che 
possiamo mettere a dispo 


zione di esperti, studenti e 
di chiunque abbia la curiosi- 
tà di venire a conoscerci me- 
glio» 


Insieme al collega cinese Mi Qiu 
starealizzando un piano 

di conservazione, edificazione 
e tutela ambientale 

della città con l'anima fatta 
d'acqua, giardini e templi 


Dove trova l’ispirazio- 
ne? 

Mi appassionano tutti i 
movimenti bolidisti e futu- 
rte, m'ispirano 
la dinamica e il movimen- 
to, E la leggerezza, uno dei 
miei temi principali nella 
progettazione. Prima di so- 
idificarsi, il cemento arma- 
to è un elemento liquido: 
mi piace l'idea di trasfigu- 
rarlo, pur facendogli man- 
tenere le sue caratteris 
che meccaniche di tenere 
in piedi l'edificio, 

suoi lavori sono affi 
ni all’arte astratta? 

«Forse sì, nel senso che 
nel mondo moderno, all’in- 
terno del quale è sempre 
iù difficile trovare dei va- 
ori, l'architetto ha dei do- 
veri morali. La progettazio- 
ne non deve soltanto accon- 
tentare certe funzioni e 
metterle in una forma gra- 
devole, ma deve dare dei 
contenuti che trascendano 
nel simbolo, nella trasfigu- 
razione, nell'evoluzione. Il 
Museum of Modern Art di 
Shanghai, ideato per 
l'Expo del 2010, vorrebbe 
essere quello che în gergo 
si chiama “landmark”, un 
segno sul territorio. L'ho 
immaginato come una spe- 
cie di ala in volo, simbolo 
di una Cina più libera». 

Maria Cristina Vilardo 
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FILM IN DVD Uno sceneggiato che ha fatto epoca con ottimi attori 


«A come Andromeda» 


ritorno al futuro in tv 
con la serie del 1972 


è ì 


IB THE RESIDENT EVIL 
di Mulkahy 

|A THE BOURNE ULTIMATUM 
di Greengrass 

IE} LA LEGGENDA DI BEOWFUL 
di Zemeckis 

IE ELIZABETH THE GOLDEN AGE 
di Kapur 

DIE HARD-VIVERE 0 MORIRE 
di Wiseman 


IR LA CARICA DEI 101 
di Geronimi-Luske 


| RATATOUILLE 
di Bird 
IE} WINX CLUB - IL SEGRETO DEL 
REGNO PERDUTO diStrlfi 
EB SURF'SUP 
di Brannon/Buer 
lg} SIMPSON - | FILM 
di Silverman 


Via col Video e Video House (TRIESTE) 
Blockbustor (UDINE) 
Da vedore (PORDENONE) 
Videosonik (SAN CANZIAN 
DISONZO-GORIZIA) 


A cura di Giorgia Gelsi 


Il nuovo album propone undici canzoni inedite più quella «Basta poco» già nota, uscita l’anno scorso 


Vasco Rossi è cresciuto, forse non è più spericolato 


di Cristina Borsatti 


Gennaio 1972: sul canale 
Nazionale (così si chiamava 
allora Rai Uno) inizia la pri- 
ma puntata di uno sceneg- 
giato un po' anomalo per Îl 
pubblico di allora, abituato 
essenzialmente a’ trasposi- 
zioni televisive di romanzi 
classici, Su una colonna so- 
nora New Age, compaiono 
le immagini di una 
antenna (è il radiotel 
pio inglese di Jodrell Bank) 
e appare la scritta «A come 
Andromeda». «La storia si 
svolge in Inghilterra l'anno 
rossimo», recita un cartel- 
‘he preannuncia la fanta- 
nza in Tv. 
Alla vigilia dell'inaugura- 
zione di un rivoluzionario te- 
lescopio che dovrà scrutare 
lo spazio, giunge sulla Ter- 
ra un segnale proveniente 
dalla costellazione di Andro- 
meda. L'unico scienziato in 
grado di decifrare l'incom- 

rensibile messaggio è il 
ottor Fleming, geniale 
astronomo non molto amato 
dalle autorità britanniche 
per via del suo carattere ri- 
belle e insofferente alle rego- 
le. Il segnale è in codice bi- 
nario e Fleming comprende 
che si tratta delle is 

er costruire un supe 
latore che consentirà alla 
scienza di fare un clamoro- 
s0 palzo verso il futuro 

la prima puntata di 
uno sceneggiato che resterà 
nella storia della televisione 
italiana e che rappresenta 
ancora oggi una delle massi- 
me espressioni della fanta- 
scienza a misura di piccolo 
schermo. Sull'onda dell'en- 
no per l'esplorazione 

one un quesito 
tale e ancora at- 
tualissimo: c'è vita nell'Uni- 
verso: 

Finalmente «A come An- 
dromeda» approda in Dvd, 
ancora una volta grazie all' 
impegno della Elleu Multi- 
media nel recupero della no- 
stra migliore produzione te- 
levisiva. Bianco e nero in 5 
puntate da circa sessanta 


o 
si 


minuti, trasmesse per la pri- 
ma volta tra il 4 gennaio e il 
primo febbraio 1972, e an- 
nunciate come il remake di 
un'omonima miniserie ame- 
ricana realizzata dalla BBC 
nel 1961 

Sono passati molti anni, 
tanto cinema e tanta tv di 
fantascienza, tanta innovati- 
va tecnologia. Ma ancora 0, 
come Andromeda» è 
iderato lo sceneggiato 
lenza per eccellen- 
za. Il contenuto del sopraci- 
tato segnale si rivelerà infat- 
ti stupefacente: il supercal- 
colatore provvederà a clona- 
re una donna, Andromeda, 
ticipando alcuni temi che 
a tutt'oggi sono attualissi 
mi: intelligenze aliene, infor- 
matica, clonazione. La sto- 
ria si dipana fra la consape- 
volezza di un incontro con 
un'intelligenza aliena e la 
paura legata alle intenzioni 
ignote alla base di questo in- 
contro. Dietro Andromeda 
ci sono un Futuro amico o 
Il Bene 0 il Male? 
Straordinari gi attori, a 
partire da Luigi Vannucchi 
è da un grande Tino Carra- 
ro. Perfetta Nicoletta Rizzi 

a parte di Andromeda: 
aciale, insensibile alle 
nozioni, eppure commo- 
vente ed'impaurita quando 
è costretta ad agire con- 
to del calcolatore (ogni volta 
le sue prime lacrime tocca- 
no il cuore). La colonna so- 
nora, praticamente introv: 
bile e rarissima, aggiunge 
magia e poesia ad una sto- 
ria che trasuda sensazioni 
difficilmente riscontrabili in 
molti altri sceneggiati dell' 
epoca. 

A completare il quadro, la 
sceneggiatura di Inisero È 

chi, unita all: iente 

Vittorio 
capaci di regalarci cinque 
puntate ricche di forte emo- 
tività 

c 


crittore - 
mo Fred Hoyle e da John El- 
Tiot. 


Paola Pitagora, una delle ottime interpreti del televisivo «A come Andromeda» 


La grande tragedia del Tibet 


Dieci anni di lavorazione per un documentario-denuncia di forte impatto 


ci 
za pi 


magini: dai millenari 
monasteri alle corse di 
Khamba; dai bordelli di 
nesi ai meravigliosi pi 
cor oggi 

in seconda battuta 
greti della recente storia til 
rano n 


ti di repertorio d 
di passione e cors 


MUSIGA-EEGGERA 


(D. Kehr, New York 
ale della giuria al Tren- 
val, «Tibet - Il grido di un popo- 

lo» ha richiesto dieci anni di lavorazione. N 
ri per realizzare un documentario sen- 
cedenti, capace di raccontare il Tibet 

da una prospettiva originale e drammatica 
A colpire in primis è la ricchezza delle im- 
tuali degli antichi 
li dei guerrieri 


ercorsi dalle carovane di 

travolgono gli oscuri se- 

etana, che affio- 

racconti e nelle testimonianze dei 

diretti protagonisti, mentre documenti 
erivono una stoi 

iggio, di povertà e dignità 


Una storia dal contenuto universale, che uti- 
lizza il grido del popolo tibetano per raccon- 

quell'anelito di libertà proprio di ogni 
re umano. 


eme rabbia. Indignazione. 
possibile che il genocidio e le cru- 
Ità subite dalla gente del Tibet possano es- 
sere passate quasi totalmente sotto il silen- 

p dell'opinione pubblica mondiale. Ma qui, 
si sa, non ci sono né petrolio, né diamanti, 
né uranio. Ci sono «solo» le montagne più al: 
te del mondo, 

Per chi ama il Tibet, l'Himalaya, il pensie- 
ro buddhista, per coloro che «semplicemen- 
te» si prendono a cuore i diritti umani, un 
film assolutamente da non perdere 

Primo frutto dell'accordo di collaborazio- 
ne sottoscritto nella primavera 2007 tra il 
TrentoFilmfestival e la casa di distribuzi 
ne Cinehollywood, per rendere disponibili in 
Dvd i migliori filmati ammesso al celebre 

corso cinematografico dedicato al docu- 


inedi- 
epica 


«Il mondo che vorrei» è il titolo del disco, realizzato fra Bologna e Los Angeles 


di Carlo Muscatello 


che non 


sono più, delle loro delusioni e di- 


SCAFFALE E 


4 MESI, 3 SETTIMANE, 2 GIORNI 


GENERE: DRAMMATICO MEDUSA VIDEO 
Regia: CRISTIAN MUNGIU Durata: 110° 


Interpreti: Annamaria Marina, Laura Vasiliu, Vlad 
Ivanov, Alexandru Potocean 


Palma d'oro a Cannes per la deli- 
catezza con cui riesce a racconta- 
re la fragilità della condizione 
umana. Romania, negli anni che 
precedono la caduta del regime 
di Ceausescu. Una studente; 
decide di abortire rischiando l'ar- 
resto, essendo l'interruzione del- 
la gravidanza un reato. Un film 
intimo e sincero. 


CARAMEL 


GENERE: COMMEDIA WARNER HOME VIDEO 
Regia: NADINE LABAKI Durata: 91° 
Interpreti: Nadine Labari, Yasmine Elmasri, Joanna 
Moukarzel, Gisèle Aouad, Adel Karam 


A Beirut, cinque donne lavorano 
in un istituto di bellezza. Lì, in 
quel microcosmo colorato e pieno 
di sensualità, donne di diverse 

enerazioni si scambiano confi- 

lenze e si raccontano. Tra colpi 
di spazzola e profumo di caramel- 
lo, si parla di sesso e di materni- 
tà, con la libertà e l'intimità pro- 
pria delle donne, 


CEMENTO ARMATO 
GENERE: DRAMMATICO 01 HOME ENTERTAINMENT 


Regia: MMARCO MARTANI Durata: 100 


Interpreti: Nicolas Vaporidis, Giorgio Faletti, Carolina 
Crescentini, Pietro Ragusa 


A Roma si consuma una vendet- 
ta inerociata, Diego col motorino 
colpisce con un calcio una serie 
di specchietti di automobili fer- 
me nel traffico e li spacca. Ul 
bravata. Ma tra quelle automobi- 
li c'è la Mercedes del Primari 
Lui non può permettersi questo 
smacco proprio ora che sta arri- 
vando dove voleva... 


L'UOMO DI VETRO 


GENERE: DRAMMATICO 01 HOME ENTERTAINMENT 
Regia: STEFANO INCERTI Durata: 96° 


Interpreti: Anna Bonaiuto, David Coco, Tony Speran- 
deo 


Tanti extra in questa confezione 
che ci propone la storia di Leo- 
nardo Vitale, il primo pentito di 
mafia che decise di rompere il 
muro di omertà che impediva al- 
la magistratura di penetrare il 
sistema mafioso. Una scelta co- 
raggiosa, pagata con il carcere, il 
manicomio giudiziario e poi con 
la vita. 


lusioni ricorrenti, a volte delle loro frustra- 
in attesa dietro l’angolo. Il rocker di 
Zocca lo dice e lo canta in tutte le salse: «Que- 
sto mondo non mi piace, la realtà che vedo 
mi fa schifo...». Qualche milione di persone, 


ALTRE NOTE RUSSE 


«THRILLER 25» 


«E adesso che sono arrivato fin qui grazie ai 
miei sogni, che cosa me ne faccio della realtà. 
Adesso che non ho più le mie illusioni, che co- 
sa me ne frega della veri Vasco Rossi 


autore: MICHAEL JACKSON (cd+dvd Epic) 


Sono passati venticinque anni 
dalla pubblicazione di «Thriller», 
l'album più venduto di tutti i 
tempi con i suoi 104 milioni di co- 
pie. Per festeggiare l'anniversa- 
rio il disco viene ripubblicato in 
edizione speciale: un cd con tutti 
brani dell’88 rimixati (con la 
collaborazione di Kanye West, 
Fergie, Will.LAm, Akon...), alcu 
ne bonus track e un dvd con i vi- 
deo di «Thriller», «Beat it» e «Bil- 
lie Jean» (quest'ultimo anche in un'esibizione live del- 
1’83). Il disco anticipa il nuovo lavoro di Jackson, da 
tempo sottotono, che dovrebbe essere il seguito di «In- 
vincible» del 2001, e quella che sembra l'ormai certa 
reunion dei Jackson Five in un tour celebrativo. 


«TELL IT LIKE IT IS» 
autore: NINA SIMONE 


(2 cd SonyBmg) 


N 21 aprile saranno cinque anni 
che la grande Nina Simone ci ha 
lasciati, a settant'anni. Questo 
doppio album antologico raccoglie 
rarità e inediti del periodo fra il 
’67 e il ’73, il cosiddetto periodo 
Rca. In apertura c'è subito una 
chicca: «Così ti amo», versione ita- 
liana di «To love somebody». Ma i 
due ed sono zeppi di classici e ver- 
sioni inedite, in studio e dal viv 
Davvero una bella raccolta, per ri- 
cordare come merita l’amica e alleata di Malcolm X e 
Martin Luther King nella battaglia per i diritti civili ne- 
li States degli anni Sessanta. Originaria del North Caro- 
ina, vero nome Eunice Waymon, lasciò gli Usa proprio 
alla fine degli anni Sessanta, vivendo poi a Barbados, in 
Liberia, Egitto, Turchia, Olanda, Svizzera... 


canta (il brano è «E adesso che tocca a me», 
dall'album appena uscito per la Emi «Il mon- 

i») e almeno un paio di generazio- 
ni ritrovano l'interprete delle loro speranze 


do che vorrei 


Undici canzoni nuove più 
quella «Basta poco» già no- 
ta, uscita l’anno scorso, 
Qualcuno ha già detto che 
con questo disco Vasco rin- 
nega la sua «Vita spericol: 
ta» che nell’83 era una can- 
zone ma anche un manife- 
sto programmatico. Addirit- 
tura che anche lui, come 
Tricarico, oggi sogna soltan- 
to «Una vita tranquilla». La 
verità - forse - è che oggi il 
rocker di Zocca è un uomo 
di cinquantasei anni, trop- 
po onesto con se stesso 
prim'ancora che con gli al- 
tri per nascondere dubbi, 
delusioni, stanchezze asso 
lutamente umane. E le p: 
role delle sue canzoni, sia- 
no esse sgroppate rock 0 so- 
gnanti ballad, dicono delle 
nostre vite e dei nostri ma- 
lesseri più dei discorsi di 
uest'ennesima campagna 
elettorale. Con stile mini- 
malista ma sempre efficace. 
Si parte con il brano che 
dà il titolo all'album. «Ed è 
proprio quello che non si po- 
trebbe che vorrei, ed è sem- 
uello che non si fareb- 
e che farei, ed è proprio 
quando arrivo lì che ritorne- 
rei...». Autoritratto dell'uo- 
mo, prim'ancora che della 
rockstar, come si diceva pri- 
ma. 
Ii primo affondo rock arri- 
va con «Gioca con me», 
omaggio alla femminilità 


Michael Stipe dei Rem 


con Slash (Guns'n'Roses) al- 
la chitarra: «Come riempi 
bene quei jeans, cammini 
come una dei film, coi tac- 
chi quasi galleggi...». Anco- 
ra il (complicato) rapporto 
con le donne in «Non vivo 
senza te» («Vuoi che lo can- 
ti în una splendida canzo- 
ne, così la sentirai da milio- 
ni di persone. 

Le ballate migliori sono 
-Vieni qui» («Non potrai 
mai trovare un altro come 
me...-) e la citata «E adesso 
che tocca a me», malata di 


giovani e meno giovani, la pensano come lui. 
În Italia e nel mondo. Per tanti e tanti motivi 
che sono sotto gli occhi di tutti quelli che han- 
no ancora voglia di vederli. 


insoddisfazione e conflitto 
con la realtà. «Non soppor- 
to» è una lancia in resta con- 
tro tutte le ipocrisie. «Dim- 
melo te» è un sarcastico at- 
to d'accusa contro chi è pie- 
no di certezze. «Colpa del 
Whisky» è un'ironica sfilza 
di «mi piaci tu». E fra le ri- 
ghe toma sempre il sogno, 
come antidoto a una realtà 
indigesta 

L'album, prodotto da Va- 
sco Rossi e da Guido Elmi, 
tranne due canzoni prodot 
te da Celso Valli, è stato 
pensato in Italia e realizza- 
to tra Bologna e Los Ange- 
les. Due anni di lavoro. Tut- 
ti i testi sono firmati da Va- 
sco, che per le musiche si è 
avvalso della collaborazio- 
ne dei soliti compagni d’av- 
ventura Tullio Ferro, Gaeta- 
no Curreri e Guido Elmi. Ol- 
tre a Slash, gli ospiti sono 
del calibro di Vinnie Colaiu- 
ta, Lee Sklar, Michael Lan- 
dau... Per una produzione 
di livello internazionale. 

«Io penso poco al futuro - 
confessa il Blasco in un'in- 
tervista a ’Sorrisi e Canzo- 
ni” in edicola oggi - , crede- 
vo di morire a 35 anni e og- 
gi ho l'età di mio padre 
quand'è morto. Non ho una 
fede, ma invidio quelli che 
ce l'hanno. Non importa 
che Dio esista oppure no: i 
tanto loro stanno meg] 


ll rocker 
Vasco Rossi 
ha compiuto 
56 anni 

il7 febbraio 


La velocità i Rem ce l'han- 
no già incisa nel nome che 
sì sono scelti, nel 1980, nel- 
la loro Athens, Georgia. In 
quell’acronimo che sta a 
indicare i Rapid Eyes Mo- 
vement, ovvero la fase del 
sonno caratterizzata da 
un'intensa attività onii 
ca. Arrivati al quattordice- 
simo album, Michael Sti- 
pe e compagni hanno capi- 
to che è tempo di «acceler: 
re» ma anche di recupera- 
re alcune cose del loro glo- 
rioso passato. 

«Accelerate» (Warner) 
suona infatti come un 
torno alle origini, alle so- 
norità di un tempo e alle 
stesse antiche ispirazioni 
oniriche. I Rem riscoprono 
‘essenza rabbiosa del 
rock, ma come una sorta 
di rifugio alle disillusioni 
del sogno americano. E 
l'essenza del disco sta tut- 


ta nel titolo, che richiama 
un’urgenza dove tutto è v 
loce, rapido, ridotto all'es- 
senziale negli undici bra- 
ni 

În poco più di mezz'ora 
di musica (per l'esattezza 


ti talvolta spigolosi lascia- 
noil fiato corto già dal pri- 
mo ascolto. I brani comuni- 


cano energia ma anche 
rabbia: nelle interviste i 
tre hanno spiegato che «da 
cittadini americani è diffi- 
cile non essere arrabbiati 
per quel che ha fatto il no- 
stro governo negli ultimi 
otto anni». 

«Until the day is done», 
uno dei pezzi più impegn: 
ti dell'album, è più lo sfo- 
go di un sognatore deluso 
che un inno alla rivolta. 
Più pessimismo della ra- 


Rem: una nuova voglia di accelerare 
E il 24 luglio arrivano a Villa Manin 


gione che ottimismo della 
volontà, insomma. Non a 
caso l'album si chiude sim- 
bolicamente con la graf- 
fiante «l'm gonna dj», che 
rievoca le aspirazioni dei 
ribelli di Seattle contro il 
Wto. 

Ancora velocità negli as- 
solo di chitarra di «Living 
well's the best revenge», Îe 
manie dell'uomo moderno 


sto una parentesi mélodi- 
ca in «Mansized wreath» e 
nel pianoforte e chitarra 
acustica di «Hollow man», 
persino echi folk in «Until 


the day is done». Buon 
sco, anche se siamo lonta- 
ni dai capolavori di tanti 
anni fa. 

I Rem saranno în tour 
in Italia quest'estate, con 
tappa il 24 luglio a Villa 
Manin. 
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LIBRI Il nuovo romanzo dello scrittore giapponese pubblicato da Einaudi 


Il lato arcano della vita 
raccontato da Murakami 
«Kafka sulla spiaggia» 


di Alessandro Mezzena Lona 


, una sola, 
che sia impossibile nei ro- 
manzi di Murakami Ha- 
ruki. A ogni pagina, a o 

capitolo, la storia si trasfor- 
ma tra le mani del lettore. 


IIB CAMILLERI,IL CAMPO DEL 
VASAIO 


LUCARELLI, 
S VIBR 


Spalancando porte sul mi- 


Selleri| stero, trasformando i per: 
' naggi in viaggiatori ve 
AZIONE © A Bra lino Regalando 


alla vita di ogni giorno i ri- 


IR VITALI,LA MODISTA flessi luminosi e tenebrosi 
Longanesi del senso ultimo dell’esisten- 
EN CAMILLERI, IL TAILLEUR | za. Dell'irrisolvibile enigma 
GRIGIO Mondadori legato alla nostra presenza 
IG COVACICH, TRIESTE nel qui--ora. 
SOTTOSOPRA Bompiani Aprire un libro di Mu- 
rakami Haruki, classe 
1949, giapponese di Kyoto 


Premio Nobel per la lette- 


(IR PENNAC,MAL DI SCUOLA ratura, significa prepararsi 
Fazi a un viaggio fascinoso e 

enigmatico. Scoppiettante e 

RI VEHOUSHUARUOCO AMGO| | enigmatico, Scoppittantoe 


ha letto i suoi «Tokyo Blues- 


vita che, di solito, rimango- 
no nascosti nella penombra. 
Il ragazzo Tamura, che 
sceglie di chiamarsi Kafka, 
scappa da un padre che non 
l'ha mai amato. Dal ricordo 
sbiadito di una madre che 
se n'è andata portandosi die- 
tro la sorella, senza dare 
spiegazioni Da una vita 
finora, gli ha insegnato 
soltanto a non fidarsi di nes- 


suno, a no 


si. Parallelo al suo pe 
dipana quello del 
vecchio Nakata. Un ex ra- 
gazzo prodigio che, dopo un 
misterioso incidente, è re- 
gredito ai livelli del peggio- 
re analfabeta. Uno che sa 
parlare con i gatti, che pr 
vede l’arrivo delle tem) 
che può far piovere di 
pescì 6 sanguisughe. E che 
fugge dal ricordo di un delit- 
to di cui si è ritrovato prota- 
gonista senza volerlo. 


cielo 


| SCAFFALE I 


NANNARELLA 


AUTORE: GIANCARLO GOVERNI 


Casa editrice: MINIMUM FAX Euro 16,00 


Biografia, ricca di documenti e 
testimonianze, sull’attrice simbo- 
lo del cinema italiano del dopo- 
guerra, della ricostruzione e del 
riscatto. Giancarlo Governi nar- 
ra amori, gioie e dolori di una 
delle più grandi attrici di tutti i 
tempi. Una vita fuori dagli sche- 
mi che fa di Anna Magnani un 
emblema, un persona; 
Cransicione fa adorna Siate 


a > na e la donna liberata 
IL BUIO DI NOTTE 


AUTORE: GIAMPAOLO RUGARLI 
Casa editrice: MARSILIO 


INANNARELLA 


Euro 19,00 


Grottesco spaccato della società 
italiana all'inizio del nuovo seco- 
lo, quando tutti i valori che han- 
no regolato le relazioni tra gli uo- 
sono stati irrisi e travolti 
nsia della trasgressione, dal 
iderio di una libertà sfrenata, 
ric erca di un benessere e di 
ere egoisti e immediati. Il 
disastro della deriva è scandito 
in sembiante di romanzo giallo 
con morti, assassini e mandanti, 


IL TOPINO INTRAPPOLATO 


AUTORE: ELIO VELTRI 
Casa editrice: LONGANESI 


Euro 18,00 


IE: MANKELL.SCARPE ITALIANE 
Marsilio 


I destini da Tamura e 


Norwegian Wood», «Dance ., 
6 Nakata scorrono 


Murakami Haruki, lo scrittore giapponese che è entrato nella rosa dei candidati al Nobel Politica e questione morale sono 


Dance Dance», «L'uccello n 
EN SHNEIDER HEIKE RIPRENDE| che girava le viti del mon- nel libro di Mura alc Die dal 10r9 Galx dapae 
ARESPIRARE Salani do. Lo scoprirà chi, per la to dell'Ulivo, che parla di deriva 
I HOSSEINIIL CACCIATORE | prima volta, si confronterà = delle regole, illegalità e corruzio- 
DI AQUILONI —Piemme| con il suo nuovo romanzo  Contrare ne, paralisi della giustizia e as- 


fatt 
sta. Nel lo: 


senza di etica, che hanno favorito 


«Kafk: Il: iaggia», 
‘a sulla spiaggia, il degrado e il diffondersi di un 


magistralmente tradotto da 


pi: 


Il Sorcio tra mobbing e vendetta 


Giorgio Amitrano per Ei- ‘°.futuro è sepolto lo stes: È x $ r è paese illegale, fornendo dati che i 
p___sicoistea dEi (pagg. 529, euro Mistero. E mentre il giova- | Ritratto dell'uomo piccolo-borghese nel nuovo romanzo di Andrea Carraro mass media Spesso nascondono 
TR PAHOR, NECROPOLI 20) bia dell'incomprensibile, in: ° Cose delle quali tuttii partiti non 

Fazi In altri tempi, la storia di pimmorandosi Hi una donna | Nicolò Consorti lavora in una banca, un non cerca di una salvezza che non può es- vogliono parlare. Ma propone an- 


Tamura Kafka, il prot 


impieg, 
sta del libro, sarebbe 


sua vocazione di scrittore. 


che odia e che toglie spazio alla 
Ha un figlio di 


e finiscono per calare se stessi in 
issi senza fondo. Diventando barboni, o 


che come uscire dalla «trappola» 


che potrebbe essere sua ma- 
dre, accettando come mi 


[PA ILLY.COSI' PERDIAMO IL 
NORD Mondadori 


definita «viaggio ini glior amico un fascinoso si- | sei anni, una moglie, genitori con i quali il prede della malavita, o pronti a perdere È 
E TREMONTI LA PAURAE | Perché i ragazzo è Force atto vestito: | rapporto è difieie (anche sel padre è mor- tutto ciò che hanno, persino a uceidere. — | HE GARZANTINE: TELEVISIONE 
a paterna di Tokyo sconde un corpo da ra; to) ed è alle prese con la depre e. In Pe aggi che però agiscono sempre in | AUTORE: a cura di ALDO GRASSO 


 TERZANI, FANTASMI ppare incontro al pro- 
Longanesi prio Destino verso il È 
Imi MANCUSO, L'ANIMA E IL del Giappone, a Takamat- 


SUO DESTINO Raffaelo Coriha| | su, ricorda certe leggende di 


più, nel suo ufficio lavora il collega 

Martelli, detto il Sorcio, uomo sfrontato e 
olente che provoca Nicolò, lo ossess 

In questo labirinto Nicolò si muovi 


un contesto che rappresenta la nostra s0- 
cietà contemporanea, tratteggiata con lo 
stile asciutto e affilato che contraddistin- 
gue la prosa di Carraro, che 


Nakata procede spedito ve 
so il suo sacrificio person: 
le, che lo porterà ad aprire 
chiudere n della cono- 


sa editrice: GARZANTI EURO 36,50 


La tv italiana, superati i 50 an- 


DATI DI VENDITA a mesione di del o bunidei la ricerca di una via di fuga, di una sol: del mobbing, e delle malattie cl grande 
FORNETI DA: re il significato della pro- dicafka sulla spiag- | "%U" ancoraggio che non può trovare o gli animi più sensibili, di co: resto 
fissa pria esistenza soltanto alla Murako ) ti Con «Il Sorcio» (Gaffi, pagg. 241, in un tessuto urbano dove non c'è jona- 
CTR OT) ine di un lungo, accidenta= Six i erakami ha scritto | 12,50 euro) Andrea Carraro, indimenti- à e di cosa significa cre ‘on un logica (l'antenna) a quella 
libera Nero su banco La | Co percorso. Iniealtà, quello no altrv dei sunt eneclewori' | cato autore del «Il branco», conclude ideal utoritario. Nicolò Consorti racconta digitale. Per stare al passo delle 
psc ire) che Murakami va dipanan-  Distiliando nelle pagine mente una trilogia iniziata con «La lucerto- tutto suo psicologo, il racconto si novità (ma anche del passato) 
era e treni do sotto gli occhi del Atene die anto nelle pagine la» e proseguita con «Non c'è più tempo», sviluppa tra ambienti e atmosfere crude, ecco in libreria la terza edizio- 
festoli è un vero «romanzo mon- suggestioni pop. Spingendo dedie l'impieto squallide, e diventa metafora dello si ne, aggiornata e ampliata, del- 
Libri Goriziana (Gonzi) il ettore a guardare dentro | piccolo-borghese contemporane g- re, di quell stare in bilico tra verità e fin- l'utilissima Enciclopedia 

li ri ia gi alle prese con crisi eistenziali e d'identi- zione che a volte può essere l’unica salve zanti della Televisione curata 

A cura di Giorgl Gelsi dare voce sanno fare Tamura € tà di cui loro stessi sono l'origine, uomini za. da Aldo Grasso. 


che a quegli aspetti della ta. nali che si dibatto- 


— MUSICA GEASSICA-—T__ 


Artefici dell'iniziativa Werner Ehrhardt con L'arte del mondo e Mehmet Cemal Yesilcay con il Pera-Ensemble 


Nell’«Harem» della musica ai tempi di Mozart 


Un disco rievoca i rapporti tra la cultura turca e quella europea nel Settecento 


ALTRE NOTE RUSSE 


imbrigliati in reti relazi 


pis. 


di Stefano Bianchi ropea all'epoca di Mozart. 
Ed è quest'ultimo - con alcune pagine dalla 


Si intitola «Harem» il secondo titolo sfornato «Zaide», incompiuto Singspiel di ispirazione 


dalla etichetta discografica Ludi Musici. Il sot-  turchesca -la seconda voce occidentale in que- 
’ Y totitolo, «Les Fetes du Serailles», rinvia alle sto dialogo che conquista l'ascoltatore non sol- 
L'ARTE DELLA VIOLA D'AMORE pren pe Lions pe tor tx] tanto pei per originalità ed intelligenza nallimpa: ; ” 
ristian Cannabich negli anni Settanta del ginazione del programma musicale e per la 
AUTORE: JEAN PHILIPPE VASSEUR (Arion) | Settecento e che fungono da filo conduttore in qualità delle esecuzioni, ma anche per la raffi- 
questo affascinante itinerario dedicato ai rap- nata ricchezza iconografica e di contenuti del 
Arion ripropone la serie «L'arte | porti tra la cultura musicale turca e quella eu- libretto di accompagnamento del cd. 


di... 


dedicata agli strumenti di 


ogni tempo e di ogni area ge Artefici dell'iniziativa si Contemporaneamente Iltenore 
fica. La voce argentina della vio- | Werner Ehrhardt, alla gu cuni tra i maggiori composi- Georg 

la d'amore torna a risuonare nel- | da dell'ensemble tori settecenti Poplutz 

le registrazioni effettuate da | del mondo» e il Pera-En- ro stati suggestionati tanto | canta nel cd 

Jean-Philippe Vasseur una tren- | semble diretto da Mehmet dall'esotismo di ambienta- «Harem» A 


tina d'anni fa con Thérèse Pollet Ce 
(violoncello barocco), Martine Ro- 
che (clavicembalo), Alain Neveu 
(pianoforte) e l'Ensemble Instru- 
mentale de Grenoble diretto da 


zioni turchesche ed orienta- 
leggianti, quanto dalle so- 
norità della banda dei gian- 
nizzeri: si pensi a Jean Phi- 
lippe Rameau ed alle sue 


al Yesilgay, con le voci 
te del soprano Steph: 

nie Elliott e del tenore G 
org Poplutz sul coté euro- 
peo e di Bekir Unliataer 


Gamba alla Fazioli Concert Hall 


Stéphane Cardon, Il repertorio spazia da due Concerti | Sul versante turco. A guida» . 7 i 
per viola d'amore e orchestra di Carl Stamitz | se pa ione Cristophi. Willibald Gluck nfr M d ] h 
(1745-1801), a una Partita di Heinrich Ignaz FrAnZ von | e ee i aa i Pieno 'ed'al'avoi «Pelerina de la si confronta con Mendelssohn 
Biber (1644.1704), al «Duo avec basse» del compositore | Sèrié (sul tema «Oriente- Mecque» (1762), per giunge 


All’etichetta Lol (Labour 
of Love Records), Filippo 
Gamba aveva finora affi- 


sette co Louis-Toussaint Milandre per approdare 
alla «Pièce caracteristique» di Lèon Pillaut (1833-1903) 


I GIUOCHI D'AGRIGENTO 
AUTORE: GIOVANNI PAISIELLO 


giore op. 6) ed il 1827 (So- 
nata in si bemolle maggio- 
re op. 106). L’elevato nu- 
mero d'opus della prima e 
della terza è originato dal 
fatto che sarebbero state 
date alle stampe postume, 
soltanto nel 1868 e, nel ca- 
so dell’op. 106, enfî 
do il rinvio alla «1 
ethoveniana che lo 


re alla celeberrima «Mare 
turca» mozartiana, movi- 
mento conclusivo della So- 
nata in la maggiore K 331, | dato una silloge di re; 
posta a Parigi nel |strazioni che avevano si 

8. gnato alcuni momenti 
Il disco di Ehrhardt alter- | Enificativi della 
na le pagine del balletto di | ra: la Sonata op. 
Cannabich (illustre rappre- | Sonata op. 28 e le Bagatel- 
sentante di quella scuola di | le op. 126 di Beethoven î 
Mannheim che fu culla del | per Radio Berna nel 1996; gione. È stata realizzata 


Occidente»), di Galip Iyta- 
nir (sul ‘mito’ dell'Harem), 
di Alexander Gurdon (sull 
Incontro musicale delle cul- 
ture) e di Omer Tugrul 
Inancer (sulla «Musica clas- 
sica turca»). 

Lettura ed ascolto rinvia- 
no al fascino di quell’Orien- 
te favoloso di cui si è nutri- 
ta la cultura musicale euro- 


le amorose cure tecniche 
del centro di produzione 
‘audio, video e multimedia- 


le di Marco Olivotto, situa- 
to a pochi chilometri da 
Rovereto, un progetto di- 
scografico che affonda le 
sue radici nella nostra re- 


1 


(Dynamic) 


Si deve a Sergio Segalini, nella 
sua veste di direttore del Festi- 
val di Martina Franca, il merito 


Il pianista Filippo Gamba 


«I giuochi i 1326 dall’ 3 

d'aeripeto ato I giuochi | nea nel Secolo dei Lumi, a 13 ea n 1926 dall'Impero Classicismo strumentale) e | l'p. 116 di Brahmsal Con- presso la Fazioli Concert Mendelsshon amava sotto- 
Paisiello che, il 16 maggio del | partire dalla traduzione dall'uso di un armamenta- della «Zaide» di Mozart | corso Pozzoli del 1999, dal Hall di Sacile questa regi- lineare : 

1792, inaugurò Teatro La Fenj- | francese delle «Mille e una rio strumentale particolar. (che avrebbe pochi mesi | quale Gamba uscì vincito. strazione delle tre Sonate La lettura di Filippo 


più tardi riversato la sua | reassoluto; due esecuzioni di Felix Mendelssohn Bar- 
ispirazione turchesca in |dalvivodi altrettanti Con- tholdy (1809-1847 solidissimo approccio dal 
quel capolavoro che è «Rat- | certi mozartiani per piano- ne di piuttosto rar: punto di vista tecnico e del 
to dal serraglio») con im- | forte e orchestra (K 413 e zione che cronologicamen- dominio strutturale. Ma 
provvisazioni su strumenti | K415)la prima delle qua- te si collocano ai primissi- la vera sorpresa all'ascolto 
tradizionali turchi e compo- | li, con l'Orchester Winter- mi posti nel catalogo piani- è una poesia del suono che 
sizioni originali turche del- | thur Musikkollegiun diret- stico’ mendelssohnniano, si sostanzia battuta dopo 
lo stesso periodo: un gioco | ta da Vladimir Ashkenazy avendo quali date di com- battuta nel mirabile equili- 
di prestiti e rifrazioni che | gli era valsa, nel 2000, il posizione il 1821 (Sonata brio dei piani sonori, nella 
si configura come un'entu- | primo premio al Concorso in sol minore op. 105), il solare luminosità di tocco 
avventura | Geza Anda di Zurigo. 1826 (Sonata in mi mag- edi fraseggio. 


notte», pubblicata a Parigi Gamba si regge su di un 
nel- | trail 1704 ed il 1717, ed al- 
state del 2006 è oggi disponibi- | la quale avrebbero ben pre- 
le in una registrazione dal vivo | sto fatto seguito quella in- 
per l'etichetta Dynamic, con l'Or- |  glese e quella italiana. Sul 
chestra Internazionale d'Italia e lo Slovak Chamber | piano eminentemente 
Choir diretti da Giovanni Battista Rigon e le voci di | cale, la ‘turcheria’ div 
Marcello Nardis, Razek Frangois Bitar, Maria Laura | ben presto sinonimo di evo- 
Martorana, Mara Lanfranchi e Vincenzo Taormina. | cazione delle sonorità della 
L'interesse dell'operazione fa chiudere un occhio su | «banda dei giannizzeri», 
un'incisione non inappuntabile per qualità tecnica. vero della fanfara del 
nimo corpo di soldati, istitu- 


mente fragoroso. Tale stru- 
mentario era stato introdot- 
to in Occidente all'inizio 
del Settecento, con la rior- 
ganizzazione della musica 
militare. Una dopo l’altra, 
le bande degli eserciti euro 
pei avrebbero dunque fatto 
proprio lo sfavillante orga- 
nico della fanfara dei gian- 
nizzeri, ricco di metallofoni 
e di una gran varietà di 
strumenti a pei 


ce di Venezia. L'edizione messa 
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CULTURA & SPETTACOLI 


IL PICCOLO 11 


TELEVISIONE Non sfonda Carlo Chiurco a «Chi vuol esser milionario» 


Su Canale 5 il filosofo triestino 
si ferma a quota 70mila euro 


TRIESTE La sorte non è stata avversa a 
Carlo Chiurco, il giovane triestino 
che ha partecipato al «Milionario» di 
Gerry Scotti nelle puntate del 
weekend. Chiurco, docente di Filoso- 
fia medievale a Verona, ma che risie- 
de a Trieste, ha vinto 70.000 euro ar- 
rivando a quota dodici, fermandosi 
cioè tre tappe prima del milione. In- 
somma un bel traguardo, raggiunto 
anche con l’aiuto da casa, quello dal 
pubblico e il nuovissimo «switch», ov- 
vero la possibilità di cambiare doman- 
la, 


«Tensione ce n'è stata — ci dice a co- 
se fatte - ma neanche troppa». Que- 
stione di testa, certo, ma anche di sor- 
te benigna. Non capita spesso, per 
esempio, che il pubblico dia la rispo- 
sta giusta, Ma per Carlo Chiurco la 
platea è stata fatale: «Grazie al pub- 
blico sono salito da 10.000 euro a 
15.000. Non avrei saputo come rispon- 
dere alla quinta domanda, mentre gli 
spettatori in studio conoscevano be- 
nissimo il nome di quel salume lom- 
bard 

E 


cora un colpo di fortuna è stato 
lo switch, che ha mutato il quesito sul 
calcio in un domanda di cultura figu- 
rativa: «Senza volerlo gli autori mi 
hanno chiesto il particolare di un que 
dro del mio pittore preferito». Per in 
so si trattava de «La tempesta» del 
Giorgione, questioni di arte veneta di 
cui il giovane professore è appassiona- 
to. Ma non solo. Single, acculturato, 
di bell'aspetto, Carlo Chiurco si dedi- 
ca ai filosofi medioevali senza dimen- 
ticare il quotidiano allenamento spor- 
tivo: «Dopo i libri c'è la palestra Cal 
fornia», dice. Ma delle passioni pei 

i, di cui la redazione del «Milion 
rio» prende nota nelle selezioni, nes- 


TEATRO «I libri da ardere» della scrittrice nella stagione di Contatto a Udine 


Nothomb, un mito di carta in scena 


vone Quarant'anni. arderi 
ce di successo. Adorata in pione 
Belgio e in Francia. Gu 
data con sospetto da altre 
parti. Presto, dieci milioni 
di copie vendute dei suoi ro- 
manzi, Titoli che non passa 
no sotto silenzio: «Metafis 
ca dei tubi», «Igiene dell 
sassino». Una giovine: 
anoressica (superata e rai 
contata in «Biografia dell 
fame») e una passione irre- _ gi 
bile adesso per il ciocco- 
lato, 1 lettori fanatici di 


jan Gir 


za 


sentano oramai una schie- a Udine. 
ra, che ha il suo nome, sono 
i «nothombiste 

Tra di loro c'è Cri 
Crippa, attrice e re 
tra i fondatori del Teatro 
dell’Elfo, la formazione che dio, e 
con un centinaio di spetta- guerr 
coli e di scoperte teatrali 
ha segnato questi ultimi 
trent'anni di teatro italia- 
no. Siccome tra la trentina 
di titoli pubblicati dalla 
Nothomb uno solo è un te- 
sto teatrale, era abbastan- 
za plausibile che «Libri da vi 


CINEMA & TEATRI 


tina 


il titolo di quel co- 
dovesse arrivare in 
na proprio per mano di lA 
ina i 
stare anche al teatro il feno- 
meno Nothomb. 
Pensato per uno spazio 
particolare — la cl 
iuseppe ad Asti dove 
bri da ardere» ha debut- 
ato nell'ambito del festival 
AstiTeatro — lo spettacolo 
a ora l'Italia in una ver- 
ne più portabile ed è sta- 
per due sere della _ re, in trasp 


1 to ospite 
Amélie Nothomb rappre- stagione d 


Tanto è semplice la situa- 
zione, quando è compl 
la relazione tra i tre pers 


mente duro. Senza più com- 
bustibile, non resta che bru- 
ciare i mobili ed esauriti nel 
quelli bisogna passare ai li- pe 
bri. Nella 
re (Elio De Capi 
segna letteratura all'Uni- 
‘sità, ce ne sono tanti, 


suna domanda ha contemplato il bo- 
dy building. 

Piuttosto qualcosa che ha a che fa- 
re con il caffè, come la fatidica da 
30.000, superata grazie all'aiuto da 
casa: «Un vero colpo di fortuna — dice 
Chiurco — perché l’amico al telefono 
mi ha poi confessato che la linea era 
talmente disturbata da non recepire 
bene il nome chiave della domanda». 
Che cosa aveva inventato Bezzera? 
«La risposta esatta era: la macchina 
del caffè espresso. Per fortuna la bre- 
vissima conversazione telefonica ha 
risolto il dilemma perché ho sempre 
pensato che l'espresso l'avesse inven: 
tato Illy senior, come ho detto in tre 
smissione, una leggenda triestina» 

E come spesso accade, quello ch 
crede più difficile si rivela invece me- 
no complicato. Anche se, a dirla tut- 
ta, Chiurco ha affrontato piuttosto se- 
renamente la scalata da migliaia di 
euro evitando picchi emotivi. «La do- 
manda da 70.000 euro infine è stata 
la più facile. Da subito non ho avuto 
dubbi sull'incipit del romanzo di Dino 

ati, “Il deserto dei tartari”, an- 
che se per questioni di spettacolo gli 
autori ti dicono continuamente di non 
essere frettoloso e di allungare invece 
i tempi delle risposte». 

D'altra parte è anche vero che il gio- 
co ha tutte le intenzioni di farti vince- 
re il più possibile, sempre per quest 
ni di audience: «Però senza aiuti — os- 
serva Chiurco — l’obiettivo è quello di 
;pingerti in alto, ma dopo che hai con- 
sumato tutti i so previsti dal 
quiz». Per un soffio il triestino non si 
è portato via i 150.000 euro: «Non ho 
avuto coraggio di affrontare la tredice- 
sima domanda con una bella cifra già 
in tasca, ma ero certo all'ottanta per 


ripa e conqui- 


one 


esa di 


tari, 


scegliere qu 


piccola s 
pore e sopravviv 
Non è di 


li Teatro Contatto lo che 


lavicen- ta um 
continui a chi 
ra umana? 


Nothomb 


rivela particolar- 


‘onaggi. Che 
a del Professo- fazione sia 


i), che 


tutti ugualmente importan- 

ti. Non sono dello stesso 
Assistente del Profe: 

sore (Corrado Accordino) e | con il. pia 


), che in una triangol: 
sai mobile di 
ze e di rapporti, non s0- 
dovranno 


utori ardere via via nella 


ti e quali | versazione con_as 
proiezioni su_«Giuseppina 
Strepponi e Ver- 
di all'omb San Gi 


ufa che regala te- 


fficile ri 


imite si possono 
ata bruciare i valori si 
biamo finora fondato la vi- 


a, perché questa | Mo 


Sapientemente 
ia allo 
tore l'interpretazione ulti- 
ma, mentre la sua abilità è 
r rilucere il gioco dei 
'interpre- 
jazzistica» dei tre 
attori consegna ogni sera a | la 
sfumature diverse. 
Roberto Canziani | na 


Carlo Chiurco, che insegna Filosofia 
medioevale all'Università di Verona. A 
destra, Gerry Scotti, presentatore di 
«Chi vuol essere milionario?» 


cento della risposta, sicuro di averla 
afferrata in qualche documentario su- 
gli animali». E infatti, fuori gara, 
Chiurco ribatte esattamente a quel 
quesito sul serpente velenoso del 
Nord America: il Testa di rame. Ma 
purtroppo, come ripete spesso Scotti: 
«Only the brave!» e il filosofo ha getta- 
to la spugna a quota 70.000. 
no più che soddisfatto — ammet- 
te — con questa cifra posso finalmente 
realizzare il sogno di comperarmi 
una casa qui a Trieste, preferibilmen- 
te a Roiano. Certo se fossi stato più 
istintivo...». In ogni caso un bell'aiu- 
to, sicuramente un premio per chi ha 
avuto il coraggio di mettersi in gioco 
davanti a milioni di telespettatori. 
Mary B. Tolusso 


APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi alle 18, all: 
la Bartoli, concerto dell 
cantante Daniela Barra  telli, 
ta Giovanni doni 
Maria Monti per i Pomerig- ta. 
gi Mus Giovedì 
Oggi alle 17, per il ciclo «I 
lunedì dello Schmidl», coi 


ino Bianchi e Giovedì 
Antenore Schiavon. 
Domani alle 21, al Ross 
concerto del pianista Gio 
vanni Allevi (alle 18 incon- 
tro alla Libreria Feltrinelli 
di via Mazzini). 
oledì alle 21, al Pala- 
Trieste, concerto dei Pooh. 
Mercoledì alle 17.30, alla 
Biblioteca Statale per la 
segna «Leggere la Bib- 
bia oggi-, incontro con Clau- 
dio H. Martelli. 
Giovedì alle 17.30, alla Sa- 
roncini, presentazione 
del libro di poesie di Mari- 
Moretti «Ri-oriente» 


inosce- 


cui ab- 


ni, lo 


sirane 


petta- 


Domani il pianista è a Trieste, prima alla Feltrinelli e poi al Rossetti 


Allevi stasera al «Verdi» di Gorizia 


a- (Hammerle), con 
Claudio H. Mar- 
arla G 
ara Alzet- 


20.30, al Politea- 
Rossetti, 
iti e Massimo Ranie 


da 40 anni» 


le 
16.30 alla Libre- 
tti, ria Minerva, e al- 
le 20 al Cinecity 
incontro con il re: 
gista Luca Luci 
‘eneggia- 
tore e i protago- 
nisti del 
«Amore, bugie & 
Calcetto». Seguirà la proie- 
zione del film. 
Sabato alle 
ma Rossetti, 
tautore Lorenzo Pilat e ra 
egna del 29.0 Festival del- 
la canzone triestina. 
MONFALCONE Sabato alle 22, 


Il pianista Giovanni Allevi 


1, al Politea- 
recital del can- 


MUSICA Questa sera al Politeama Rossetti 
Il Trio di Parma a Trieste 

con Alessandro Carbonare 
per la Società dei Concerti 


TRIESTE Penultimo appuntamento, questa sera nella con- 
sueta sede del Politeama Rossetti di Trieste alle 20.30, 
per la stagione della Società dei Concerti, che festeggia il 
traguardo del suo 76.0 anno. Protagonista di una serata 
che già si preannuncia come un concerto-evento sarà il 
Trio di Parma, icona del repertorio cameristico italiano e 
internazionale, in un programma arricchito dal solista 
Alessandro Carbonare, primo clarinetto dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, e da una selezione di letture a 
cura di Marisandra Calacione sul quartetto di Olivier 
Messiaen Quatuor Pour La Fin Du Temps, 

Il concerto prevede inoltre pagine musicali di Poulenc 
(Sonata per cl. e 
pf.) e di Ravel 
(Sonata per vl. e 
vel). Info www. 
societadeiconce: 
ti.net, tel. 
040.362408. 

Il Trio di Par- 
ma - Ivan Raba- 
glia, violino, En- 
rico Bronzi, vio- 
loncello e Alber- 
to Miodini, pia- 
noforte - si è co- 
stituito nel 1990 
in seno al C 
servatorio «Arri- 
go Boito», dove i 
suoi componenti 
si sono diploma- Trio di Parma ritomaa Trieste 

con il massimo 
dei voti, la lode e 
la menzione d'onore, perfezionandosi poi con.il Trio di Tri 

e all'Accademia Ghigiana di Siena e alla Scuola di Mu- 
di Fiesole. Ha ottenuto i riconoscimenti più prestigi: 
i e è stato invitato dalle più importanti istituzioni musi- 
cali in Italia e all'estero. 

Primo clarinetto dell'Orchestra dell’Accademia Nazioni 
le di Santa Cecilia dal 2003, Alessandro Carbonare ha 
suto a lungo a Parigi, dove per 15 anni ha occupato il po- 
sto di primo clarinetto solista dell'Orchestre National de 
France, Si é imposto in molti concorsi internazionali: G 
nevra 1990, Praga e Tolone 1992, Monaco di Bavier 
1998, Parigi 1994. Nel ruolo di primo clarinetto, ha avuto 
importanti collaborazioni. 


Giornalista cambogiano 


Morto Pran: ispirò 
«Urla del silenzio» 


resentazione, del libro «In | NEWYORK Il giornalista di ori- 
fuga dalle tenebre» (Einau- | gine cambogiana Dith 
di) di Jean-Paul Pougala. ran, che ha ispirato il film 
Domani alle 20.30, al Kul- | tre volte premio Oscar «Ur- 
turni Dom, parte la quinta | la del silenzio» («The Kil. 
edizione del Festival di Tx ling Fields»), di Roland Jof- 
ico «Kon frè, è morto all'età di 65 an- 
spettacolo ni. Pran aveva lavorato co- 
tivni live! Kabaret», me fotografo al New York 
ris Devetak, Tjasa Ruzzier, | Times dopo avere lasciato 
Marko Sancin e Franko | la Cambogia dei Khmer ros- 
Korosec. 

MANIAGO Dor i alle 20.45, U 
ii ii vane cin | 1984, racconta la storia del 
gra» con la compagnia Cor- | Sorrispondente del | New 
LITI, ork ‘Times che fa di tutto 
PORDENONE 


“ , | persalvare ii suo «stringe 
PORDENONE Mercoledì | alle | focale, all'inizio degli anni 
în 


settanta, dopo la conquista 
ena «Les quatre ‘sai- 


del potere da parte dei Kh- 
son», coreografia di Ange- | mer rossi di Pol Pot, invian- 


si nel 1979. È morto per un 
tumore al pancreas. «Urla 
del. silenzi o nel 


lin Preljocaj e i intellettua- 
alla Discoteca Joy (sulla vomE Venerdì 4 aprile, alle | {1°/° popolazioni intellettua 
statale Monfalcone-Grado), 20,45, al TeatrOrsaria di | provocando un vero e pr 
serata con il dj Albertino di Premariacco, cabaret don | prio genocidio con decine di 
Radio Dee Jay. Bove e Limardi, regia di | migliaia di morti. La pellico- 


GORIZIA Oggi alle 20.45, al 
s- Teatro Verdi, concerto del 
pianista Giovanni Allevi. 

Domani alle 17.30, alla Li- 
breria Editrice Goriziana 


Enzo Jannacci 

SLOVENIA Domani alle 20.30, 
al Cankarjev dom di Lubia- 
na concerto del trio Igor 
Bezget Organics. 


la aveva ricevuto sette no- 
mination e vinse tre statuet- 
te: miglior attore non prota- 
gonista, miglior fotografia e 
miglior montaggio, 


TRIESTE 
CINEMA 

M AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 

IL CACCIATORE 


DI AQUILONI 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 
Dal romanzo che ha conquistato il mondo. 
M ARISTON 


ACTAS DE MARUSIA (1976) 16.00, 18.00, 20.00 


di Manuel Littin. 


LEONI PER AGNELLI 22.00 
di e con Robert Redford, Meryl Streep e Tom Cruise. 


M CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 


Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 
Tel, 040-6726800 - mww.cinecity.it 
IL CACCIATORE DI AQUILONI 
dal best seller di Khaled Hosseini 
TUTTA LA VITA DAVANTI 16:30, 19.30, 22.00 
di Paolo Virzì con Sabrina Ferilli e Elio Germano. Saba- 
to 5 aprile alla fine della proiezione delle 19,30 il regista 
Paolo Virzì incontrerà il pubblico di Cinecity (a cura di 
FilMakers), 


L'AMORE SECONDO DAN 16.05, 18.05, 20.05, 22.05 
con Steve Carrell e Juliette Binoche. 

27 VOLTE IN BIANCO —— 15.50, 18.00, 20.10, 22.20 
dalla sceneggiatrice de «Il Diavolo veste Prada». 
SPIDERWICK - LE CRONACHE 16.15, 18.10, 20.05 
a Cinecity con proiezione digitale. 

LA VOLPE E LA BAMBINA 

dal regista de «La marcia dei pinguini». 
10.000 A.C. 22.00 


dal regista di «Independence day» e «The day after to- 
morrow». A Cineciy con proiezione digitale. 


16.30, 19.30, 22.00 


16.00, 17.50 


WATER HORSE: LA LEGGENDA 


DEGLI ABISSI 16.30 
la storia di un'amicizia tra mito e leggenda. 

QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA 20.00 
con Nicolas Vaporidis. 

COLPO D'OCCHIO 2.00 


di (e con) Sergio Rubini, con Riccardo Scamarcio e Vit- 
toria Puccini. 


GRANDE GROSSO... E VERDONE 19.30, 22.05 
di e con Carlo Verdone, con Claudia Gerini e Geppy 
Cucciari. 


Giovedì 3 aprile Claudio Bisio, Claudia Pandolfi e Luca 
Lucini ospiti a Cinecity per presentare alle 20.00 in ante- 
prima nazionale il film AMORE, BUGIE E CALCETTO. 


Park 1 € per le prime 4 ore. Ogni martedì non festivo 
5,50 €. | matinée della domenica e festivi a 4,50 €. 


M EXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Ingresso 6 €, ridotto 4,50 €, abbonamenti 17,50 € 


UN BACIO ROMANTICO - 
MY BLUEBERRY NIGHTS 16.15, 18.30, 21.00. 
di Wong Kar Wai con Jude Law, Norah Jones. Presenta- 
to al 60° Festival di Cannes. 


LA BANDA 16.00, 17.45, 19.30, 21.15 
di Eran Kolirin. In concorso al 60° Festival di Cannes. 


M FELLINI 
www.triestecinema.it 


10.000 A.C. 16.45, 20.15 
La leggenda. La battaglia. Il primo eroe. 
IL FALSARIO 18.30 


La storia vera della più grande truffa ai tempi del nazi- 
smo. Oscar 2008 miglior film straniero. 


QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA 22.00 
con Nicolas Vaporidis. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
ONORA IL PADRE 


E LA MADRE 16.40, 18.95, 20,30, 22.20 
di Sidney Lumet con Ethan Hawke, Marisa Tomei, P. 
Seymour Hoffman. 


COLPO D'OCCHIO 18.30, 20.20, 22.20 
di Sergio Rubini con Riccardo Scamarcio 
SPIDERWICK LE CRONACHE 16.45 
i NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

TUTTA LA VITA DAVANTI _ 16.15, 18.15, 20.15, 22.20 
di Paolo Virzì con Sabrina Ferilli e Valerio Mastandrea. 


27 VOLTE... IN BIANCO 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con Katherine Heigl. Dall'autrice di «Il diavolo veste Pra- 
da» 

GRANDE, GROSSO... E VERDONE 18.00, 20.10, 22.20 
con Carlo Verdone e Claudia Gerini. 

L'AMORE SECONDO DAN 16.40, 18.20, 20.15, 22.15 
Una commedia irresistibile con Steve Carell e Juliette 
Binoche. 

WATER HORSE LA LEGGENDA DEGLI ABISSI 16.20 
Dagli autori di «Le cronache di Namia». 


GROSSO E DURO CONTRO IL MIO 16.00 ult. 22.00 

Solo per adulti. V 18. 

MI ALCIONE 

LO SCAFANDRO E LA FARFALLA 17.00, 
19.00, 21.00 

di Julian Schnabel 

TEATRI 


i FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 


Info: wavw.teatroverdi-tieste.com, numero verde 
800-090373; biglietteria del Teatro Verdi chiusa. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2007/2008. Vendi- 
ta biglietti per tutti li spettacoli 


«I SETTE PECCATI CAPITALI». Musica di Kurt Weil 
Trouble in Tahiti. Musica di Leonard Bemstein. Prima 
rappresentazione: sabato 12 aprile, ore 20.30 tumo A. 
Repliche: domenica 13 aprile, ore 16 tuo D; martedì 
15 aprile, ore 20.30 tumo B; mercoledì 16 aprile ore 
20.30 tumo C; giovedì 17 aprile, ore 20.30 tuo E; ve- 
nerdì 18 apre, ore 20.30 tumo F: sabato 19 aprile, ore 
17 tumo S. 


W! POMERIGGI MUSICALI AL ROSSETTI 


Associazione Intemazionale dell'operetta. Oggi 31 marzo, al- 
le 18.00, sala Bartoli del Politeama Rossetti, Concerto 
«CIAK, MUSICA!», con Daniela Barra e Giovanni Maria 
Monti. biglietti si possono acquistare al Teatro Rossetti da 
un'ora prima dello spettacolo. 

MI TEATRO ORAZIO BOBBIO / 

LA CONTRADA 


Oggi riposo. Domani ore 16.30 SOTTO PAGA! NON SI PA- 
GAI di Dario Fo. Con Marina Massironi e Antonio Catania 
040390613; contrada @ contrada i. www.contrada.i 


MB TEATRO MIELA 


MADEINMIELA. Mercoledì, ore 21.30; «TRE ALLEGRI RA- 
GAZZI MORTI, Pasolini - Diario di un incontro» spettacolo di 
parole, musica e disegni, stori di un viaggio nell'tala d'oggi 
alla ricerca del misterioso Sig. Pasolini. Ingresso € 12 - in 
prevendita € 1050. Prevendita dalle 17 alle 19 presso la bi- 
glietteria del teatro. 


MONFALCONE 
! TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Lunedì 7 aprile ore 20.45 MUGIYONO & MUGI DANCE 
COMPANY; in programma musiche e danze dell'Indone- 
sa. 


Prevendita biglietti di tutti i concerti e gli spettacoli in 
cartellone presso Biglietteria del Teatro (da lunedì a sa- 
bato, ore 17-19, tel. 0481-790470). TicketpointTrieste, 
ERT/Udine e on-line su www.greenticket.i 


3 MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it 
0481-712020. 


IL CACCIATORE DI AQUILONI 


Informazioni e prenotazioni 


17.30, 19.50, 22.10 


TUTTA LA VITA DAVANTI 17.40, 20.00, 22.15 
SPIDERWICK-LE CRONACHE 17.45 
GRANDE, GROSSO E... VERDONE 19.50, 22.15 
L'AMORE SECONDO DAN 

(DAN IN A REAL LIFE) 17.50, 20.10 


QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA 22.00 


Oggi e domani rassegna Kinemax d'autore: L'INNO- 
CENZA DEL PECCATO di C. Chabrol: 17.40, 20.00, 
22.00. Ingresso unico a 4 €. 


GORIZIA 
MI KINEMAX 


Sala 1 
IL CACCIATORE DI AQUILONI 


Sala 2 
TUTTA LA VITA DAVANTI 


Sala 3 
27 VOLTE... IN BIANCO 17.40 


COLPO D'OCCHIO 20.00, 22.00 
mCcorSO 


Sala Rossa. 
LA VOLPE E LA BAMBINA 


Sala Blu. 
LE CRONACHE DI SPIDERWICK 17.45, 20.00 


10.000 A.C. 2215 


Sala Gialla. 
UN BACIO ROMANTICO 


17.30, 19.50, 22.10 


17.40, 20.00, 22.15 


17.45, 20.00, 22.15 


17.50, 20.00, 22.15 


TELEVISIONE LUNEDÌ 31 MARZO 


IL PICCOLO 
12 


RAT REGIONE | 
Cantieri di Monfalcone: 
una storia lunga cent'anni 


La settimana di «A più voci» si apre parlando delle giorna- 
te Fai di primavera, questa sorta di mobilitazione festosa 
attorno al nostro patrimonio culturale e ambientale, che 
vede ogni anno una partecipazione sempre maggiore. Alle 
13.30 si parla ancora di separazioni e di come la mediazio- 
ne familiare può aiutare le coppie. Subito dopo, presenta- 
zione di un'importante pubblicazione sulla Basilica di 
Aquileia, 

omani alle 11: «Libera la vita, libera le vele», l’iniziati- 
va dell’Associazione Bambini Chirurgici del Burlo che, te- 
stimonial la velista Margherita Peleschier, vuole far cono- 
scere i problemi di patologie chirurgiche poco note. Nel po- 
meriggio ci si occupa di «Dedica», il festival internaziona- 
le di Pordenone che quest'anno ospita la scrittrice Premio 
Nobel Nadine Gordimer. 

Come risparmiare e quindi rendere disponibile una ri- 
sorsa indispensabile alla nostra vita come l'acqua? È que- 
sta la domanda al centro della diretta di mercoledì matti- 
na. Alle 13.33 nona puntata di «Musiche Vuarbe», pro- 
gramma in friulano sulla storia del popfazz/rock. A segui- 
re, nello spazio dedicato ai giovani, si parlerà tra l'altro di 
«Artefatto», un progetto formativo del Comune di Trieste 
per sostenere la creatività giovanile per le arti visive. 

Dal canottaggio alla vela, dall’atletica allo sci: oltre 
2000 società sportive, il Friuli Venezia Giulia è la prima 
regione a dotarsi di una legge a favore dello sport e la più 
rappresentata alle olimpiadi di Atene in rapporto alla po- 
polazione. Come andrà a Pechino? Giovedì a partire dalle 
11, microfoni aperti a organizzatori, allenatori e atleti 
olimpici di ieri e di oggi. Nel pomeriggio, la rubrica di at- 
tualità scientifica «Periscopio» si occupa di alimentazione 
per bambini. Subito dopo, appuntamento con «Jazz & Din- 

torni». 

Venerdì alle 11, i cento anni dei cantieri di Monfalcone, 
una storia ripercorsa con l’aiuto degli storici, ma soprat- 
tutto con le testimonianze e i ricordi di operai e tecnici 


VI SEGNALIAMO 


RAIDUE ORE 11.05 
‘TECNICA GIAPPONESE 


Un innovativo intervento chirurgico 
alle Molinette dove i medici hanno 
asportato su un uomo di 52 anni un 
tumore allo stomaco per via endosco- 
pica, utilizzando una tecnica giappo- 
nese applicata per la, prima volta in 
Italia. Se ne occupa «Piazza Grande». 


RAIDUE ORE 21.05 
SANTORO SI CONGEDA 


Dalle urne uscirà una 
lida anche in Senato? 
remo in una situazione di difficile go- 
vernabilità come in passato? «Un pae- 
se in bilico» è il titolo dell'ultima pun- 
tata prima delle elezioni di Annozero, 
la trasmissione di Michele Santoro. 


RAITRE ORE21.05 
LA CASA DELLE 100 STANZE 


In attesa dei risultati dell'autopsia 
sui corpi dei, fratellini Pappalardi, 
« 1a visto?», il ja condot- 
to da Federica Sciarell, torna sul luo: 
go della tragedia, di cui le autorità co- 
munali solo oggi hanno scoperto la pe- 
ricolosità: la casa delle cento stanze. 


RAITRE ORE 9.20 
MATTINATA COMICA 


Cinzia Leone sarà l'ospite di Pino Stra- 
bioli nella puntata di «Prima». A «Co- 
minciamo Bene», alle 10.05 sulla stes- 
sa rete, la storica coppia della comicità 
italiana Cochi Ponzoni e Renato Poz- 
zetto svelerà vizi, virtù segreti e 

getti del loro storico sodalizio artistico. 


ioranza so- 
pure ci trove- 


ROCKY BALBOA 
di Syivester Stallone, con Sylvester Stallone 


GENERE: DRAMMATICO (Usa 2006) 
5 ] svi 11.10 


Adriana è morta, e Rocky da 

qualche tempo, malinconico, 

gestisce un ristorante con di 

screto successo. La sua è 

una vita tranquilla, fatta di 
lavoro e di valori, dalla relazione con 
il figlio all'amicizia con il vecchio Pau- 
lie. Ma gli manca qualcosa... 


NUMBER 23 
di Joel Schumacher, con Jim Carey e Virginia 
Madsen 


GENERE: THRILLER 
(Usa 2007) 


SKY1 13.20 


La vita ordinaria di Walter 
Sparrow, modesto accalap- 
piacani, è scossa da un libro 
regalatogli per il compleanno dalla 
moglie. Îl romanzo diventa un'osses- 
sione per l'uomo... 


"THE GUARDIAN 
di Andrew Davis, con Kevin Costner 
GENERE: AZIONE (Usa 2006) 
SKY MAX 16.30 


Ben Randall è un rescue 
swimmer, un sommozzatore 
della Marina Militare, che, 
coadiuvato da un elicottero, 
recupera nell'oceano i navi 
gpnti in dificoltà. Dopo un grave inci 

lente, gli viene proposto di diventare 


RED EYE 
di Wes Craven, con Rachel McAdams e Cilian 
Murphy 


GENERE: THRILLER 


= (Usa 2005) 
ALA BHO 
sas È 1: storia di un duello tra 


due creature che avrebbero 

potuto amarsi e che finisco- 
no per combattersi spietatamente. Li- 
sa è una ragazza in gamba, dirigente 
di un grande albergo... 


1997: FUGA DA NEW YORK 
di John Carpenter, con Kurt Russell 


GENERE: FANTASCIENZA (Usa ’81) 


RETE 4 23.50 


1997: l'isola di Manhattan 
è diventata un ghetto di 

ima sicurezza per cri: 
minali. Ergastolano, pluri- 
decorato reduce di guerra, 
deve penetrarvi per recuperare il 
presidente Usa, prigioniero di una 
banda.. 


L’UOMO DELL'ANNO 
di Barry Levinson, con Robin Williams e Chri- 
Stopher Walken 


GENERE: COMMEDIA 
(Usa 2006) 


SKY1 21.00 


L'anchorman televisivo Tom 
Dobbs, subissato da e-mail 
esultanti al momento di mi 
nacciare una candidatura alla presi 
denza degli Stati Uniti, decide di par- 
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I NOSTRI VIAGGI DI PRIMAVERA 


Bratislava, Cracovia e Brno 22-27/04 Tour del Portogallo 14-20/05 
Bad Ischl e Salzkammergut 25-27/04 Austria e Germania 31/05-2/06 
Slovenia e Terme di Olimia 25-27/04 Budapest 31/05-3/06 

Sicilia e Isole Eolie 1-8/05 Slovenia e Terme Olimia 31/05-2/06 


ISRAELE da Trieste LE GITE IN GIORNATA 


Un giorno a Chi vuol essere milionario? 16/04 
Venezia per la mostra Roma e i barbari 19/04 
Brescia e la pittura americana 26/04 
Lubiana e Arboretum per la fioritura dei tulipani 03/05 
Isola di Veglia 18/05 


7-14 giugno 
Haifa. Tagba, Cafarnao, Nazareth, 
Gerico, Gerusalemme e tanto altro 
ancora.. 


9.00-13.30 15.30-19,00 
9.00-12.20 G 


LE ISOLE GRECHE, DJERBA, MALTA, LA ROMANIA CON VOLI DIRETTI DA LUBIANA E TRIESTE - OFFERTA PRENOTA PRIMA ENTRO IL 31 MARZO! 
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LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


a 


IL PICCOLO 


EL 
POPOLO 


LIBERTA 


I 
= 


TRIESTE 


PRESIDENTE 


> 4 Interviene 


AVORO re dinamiche e con buone dia UTOMEZZI INANZIAMENTI 
VVISI CONOMICIE ||_SFETE | set snom 
foniste di provata esperienza 
Feriali 1,60 Orari di lavoro flessibili. Tele- Ferìali 1,60 Feriali 3,00 
Festivi 230 fonare per appuntamento al Festivi 2,30 Festivi 4,20. 
n° 040421416. 
MINIMO 15 PAROLE 0434/20750. composti con parole artifi- comunicazioni personali; AZIENDA friulana leader VENDO Toyota Rav 4 turbo 
Gli avvisi si ricevono La A.MANZONI&C. ciosamente legate o co- 11 matrimoniali; 12 attivi nella produzione di infissi in 35600 km a 21.800 euro. (DA GO FIN puol trov 
presso le sedi della. S.p.A. nonè soggetta a vin: munque di senso vago; ri tà cessioni/acquisizioni; 13 legno certificati cerca tecni: Tei, 0409380444 fe ll tuo prestito ide 
î ; prestito idea. 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246631 GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 


coli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distri 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior 
no festivo verranno antici 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecni- 
che, 

La pubblicazione dell'av 
viso è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte 
resse di più persone o enti, 


chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo 
sta. 

| testi da pubblicare ver 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti, 

La collocazione dell'avvi 
so verrà effettuata nella ru 
brica ad esso pertinente 

Le rubriche previste so 
no: 1 immobili vendita; 2 
immobili acquisto; 3 immo 
bili affitto; 4 lavoro offer 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au 
tomezzi; 7 attività profes 
sionali; 8 vacanze e tempo 
libero; 9 finanziamenti; 10 


mercatino; 14 varie. 


MMOBILI 


ACQUISTO 
Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


A.A. CERCHIAMO vista ma- 
re soggiorno, 2 stanze, cuci 
na, bagno, terrazzo, massi 
mo euro 265.000. Definizio 
ne immediata. Pagamento 


contanti. Studio Benedetti 
0403476251 
(A00) 


CERCHIAMO appartamenti 
di piccola dimensione anche 
da ristrutturare, qualsiasi zo 
na, nessuna spesa.  Elleci 
040635222. (A00) 


A.A. ARREDOPIÙ arre- 
damenti Gemona ricer- 
ca venditori con espe- 
rienza disponibilità an- 
che festivi. 043297140. 
(Fil47) 


AGENZIA autorizzata Enel 
Energia, ricerca giovani colla 
boratori max 35 anni lavoro 


nella regione Friuli, in team 
e full-time. Ottimi guadagni, 
incentivi, carriera, inserimen- 
to immediato. Info 
0432929842. (fil2047) 

ASSOCIAZIONE ricerca 5 ope- 
ratrici telefoniche adatto per 
pensionate casalinghe signo 


co-venditore per provincia di 
Trieste e Gorizia. Offresi 
showroom avviato, affianca 
mento e ottimi guadagni. In 
viare curriculum: fax 
0432189130, e-mail: info@ 
molaro.it 

CALL-CENTER di Trieste ri- 
cerca operatori/trici telefo. 
nici per attività di call cen 
ter, teleselling, telemarke- 
ting. Contattaci allo 
0402425861. (A00) 

CASA spedizioni assume 1 
esperienza operazioni doga 
nali compilazione bolle do 
ganali, 1 esperienza traffico 
terrestre marittimo, 1 giova- 
ne buona volontà massimo 
29 anni. Telefonare 
0403220798. 


(A00) 


TTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


A.A. GORIZIA massaggiatri- 
ce professionale esegue per 
appuntamento massaggi an 
tistress, ambiente tranquillo, 
pulito. 3406087629 

(800) 

CERCASI soci finanziatori 
per fondare impresa autotra 
sporto merci conto terzi na 


zionale e internazionale 
3287758532. 
(B00) 


le. Velocità e cortesia 
a chiunque tu sia. Fi- 
nanziamo in giornata 
dipendenti, autono- 
mi, pensionati, extra- 
comunitari. Chiamaci 
0403720690 numero 
gratuito 800525525. 
Uscirai soddisfatto! 
Consulenze gratis an- 
che a domicilio. Go 
Fin ti segue senza sp. 
se. Iscrizione albo Uic 
A40445. 

www.gofîi 
(A00) 


Continua in 31.a pagina 


IL PICCOLO 


presenta la 


Piccola Enciclopedia del Gusto 


Unaserie di pratici volumetti contante idee nuove 


e della tradizione per piatti semplici, 


veloci e 


raffinati. In ogni uscita 
60 ricette che rendono 
ogni giorno più varia la 
vostra cucina quotidiana 
e arricchiscono i menù 
per i vostri ospiti. 


DOMANI 
IL 12° VOLUME “Cucinare in 30 minuti” 


A SOLI € 2,90 IN PIÙ 


(Il Piccolo + Libro € 3,90) 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


COMPRO ORO 
PAGO CONTANTI 


[VALUTAZIONI SU APPUNTAMENTO TEL. 338 3404870 


via Timeus, 8 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


ACQUISTO 


Oro ——Medoglie 
Argento Diamanti 


Palladio 


Qualsiasi oggetto in oro o argento anche rotto 
ALLA PIÙ ALTA QUOTAZIONE DI MERCATO 


via Timeus, 8 


MI PORTO IN SCIOPERO 


BI LE RICHIESTE 


d'intesa sulla sicurezza. Tra 


B] | DISAGI 


i lavoratori chiedono la firma del 


sono 1500 | Tir bloccati, secondo 


le stime della polizia stradale 


È) LE ALTERNATIVE i piazzali di Fernetti sono saturi, 
Tir sono stati dirott 


di Gorizia 


i protoo 
punti: 
l'istituzione di un presidio fisso sanitario 
24 ore su 24 e ll reperimento di fondi 
per i 3 rappresentanti dei 
che dovrebbero controllare sulla vigilanza 


lavoratori 


all'Autoporto 


Il pranzo di un autista. Nella foto grande l’autoporto di Femetti riempito di Tir (Lasorte) 


Saturi i piazzali di Fernetti, la polizia stradale ha smistato gli autotreni per scongiurare code chilometriche 


ciopero del porto, si cerca un'intesa 


Fermi 1500 Tir. Oggi il vertice sulla sicurezza che potrebbe sbloccare la situazione 


di Claudio Ernè 


Da quattro 


rni tutto il porto è bloccato dallo sciopero. 
Uomini della Compagnia, operai delle cooperative e di- 
pendenti delle ditte, incrociano le braccia. Se nelle prossi- 
me ore non verrà raggiunto in Prefettura un accordo defi- 
nitivo e soddisfacente sulla sicurezza del lavoro continue- 
ranno a bloccare ogni attività sulle banchine e ai termi- 
nal Ro-Ro e dei traghetti. Da anni e anni a Trieste non ac- 
cadeva qualcosa di simile. 


Secondo la polizia stradale ie- 
ri erano bloccati tra i 1200 e i 
1500 Tir. Lo sciopero a tempo 
indeterminato è stato innesca- 
to dalla notizia che un mano- 
vratore aveva perso una gam- 
ba, amputata sul binario dalle 
ruote di un vagone attorno al 
cui gancio stava lavorando. È 
scattata la protesta per il man- 
cato accordo sulla sicuri 
ma è emerso anche il malesse- 


ziona nulla sulla grande piat- 
Settimo. 
ati o carica- 


taforma 
Non vengono sb: 
ti Tir e semirimorchi nemme- 
no sui traghetti turchi che 
no la spola con Istanbul e devi 
pettare precise tabelle di 
marcia, Anche tutti i cancelli 
del porto sono chiusi e centina- _ listi. 
ia e centinaia di camionisti at- 
224, tendono da «seques 


no ris 


rati» che 


sulle banchine riprenda l’atti- 
vità. 

Una decisione dovrebbe es- 
s inta questa mattina 
dall'incontro programmato in 
Prefettura. Ma i sindacati pri- 
ma di firmare una qualunque 
intesa dovranno sottoporla al- 
l'approvazione dell'assemblea 
permanente degli scioperanti 
che stazioneranno all'esterno 
del pa 


re non si sa. 
n- 


in altri porti del nostro Pae 


re generalizzato di tutti i lavo- 
ratori portuali, in vario modo 
organizzati. Ditte, cooperati- 
ve, Compagnia, non fa diffe- 
renza. 

Devono essere ridiscussi, se- 
condo gli scioperanti ma ‘an- 
che per i sindacati, molti pun- 

ardine dell’attuale organiz- 
ione del lavoro che risale a 
più di dodici anni fa. «La pre- 
carietà dei contratti penalizza 
la sicurezza» è uno degli slo- 
gan della prostesta. 

Da venerdì scorso non fun- 


20 del Governo. Un 
«presidio». Come andrà a fini- 
Importante è tro- 
re una soluzione definitiva 
mile a quella già raggiunta 


hanno affermato ieri i sindaca- 


Uno dei punti nodali della 
trattativa è rappresentato dal 


reperimento dei fondi per pa- 
gare lo stipendio ai tre rappre- 
sentanti dei lavoratori che do- 
vrebbero vigilare sulla sicure: 
za dello scalo con poteri chiai 
e definiti. Anche di veto e di 
blocco. Dovrebbero venir repe 
riti 150 mila euro. «Qualche 
centesimo in più sulle oper: 
zioni di imbarco e sbarco po- 
trebbe risolvere il problema fi- 
nanziario», hanno suggerito 
gli stessi sindacalisti. Ma al 
momento non è chiaro come le 
controparti accoglieranno qu 
sta proposta. 

Trieste intanto sta attenden- 
do con qualche apprensione 
l'ondata di piena dei Tir che 
notte fonda si sono messi in 
movimento verso il nostro po 
to dopo la pausa forzata del 
traffico pesante di ogni fine 
settimana. Sulle autostrade le 
difficoltà insorte fin da vener- 
dì scorso per raggiungere gli 
ingressi del porto di Trieste so- 
no segnalate dalle tabelle lu- 
minose ben prima di Vene: 
«Onda verde» lancia l'identico 
allarmato messaggio. 

Ma la stessa notizia corre 
anche sull'onda dei telefoni cel- 
lulari e degli apparecchi rice- 
trasmittenti Cb che equipag- 
giano molti Tir. Le parole 
so però sono sufficienti a fei 


mare centinaia di mezzi in mo- 
vimento, pesanti decine di ton- 
nellate, con autisti spazientiti 
e case di trasporto in affanno 
coi rispettivi clienti 

La polizia stradale, i carabi- 
nieri, i vigili urbani ieri hanno 
messo punto un piano di emer- 
genza per ricoverare i Tir e i 
loro autisti in aree predetermi- 
nate, sicure e capienti. I piaz- 
zali dell'autoporto di Fernetti 
già ieri a mezzogiorno erano 
saturi all'85-90 per cento. 

Altre motrici turche, tede- 
sche, moldave, erano posteg- 
giate nel piaz: antistante 
quella che è stata la fabbrica 
della Manifattura tabacchi. 
Camion e semirimorchi erano 
bloccati coi loro conducenti al- 
l'interno e all'esterno del Por- 
to nuovo. Altri ancora erano 
fermi infila sulla sopraelevata 
interna dello scalo. 

La decisione di far imbarca- 
re a Capodistria i camion tur- 
chi dovrebbe alleggerire la 
otizza inoltre 
e spedizionie- 
re prima di far mettere in mo- 
toi propri mezzi abbia preferi- 
to attendere l'esito del vertice 
di stamani in Prefettura, con- 
vocato dal prefetto Giovanni 
Balsamo. In attesa che nell'in- 
contro venga trovato un accor- 
do tra le parti che permetta il 
ripristino delle attività. 


L'unico movimento 
nell’area di riva Traiana: 
la consegna 

dei pacchi degli immigrati 
che un furgone porterà 

in Moldavia 


«Sono tre notti che dormo 
nella cuccetta del mio Tir 
bloccato dallo sciopero. Ho 
ancora un po’ di acqua da 
bere, mi hanno. portato 
qualcosa da mangiare. Non 
ho però abiti e magliette 
per cambiarmi e non so do- 
ve lavarmi la faccia. Inoltre 
nessuno mi dice quando 
questa agitazione finirà ed 
io potrò mettere in moto il 
mio Tir». 

Un giovane autista tede- 
sco, fasciato da un paio di 
jeans di pelle nera e con un 
‘aquilotto d’argento fi to 
alla grossa collana che esce 
dal giubbotto dello stesso 
colore, racconta le sue vi 
situdini di marinaio d’auto- 
strada costretto a una pro- 
lungata inattività. «Ero 
partito giovedì da Essen e 
venerdì sono arrivato a Tri- 
este. Dovevo scaricare e 
rientrare, Invece sono qui, 
sequestrato e senza alcuna 
notizia». 

Il suo slang anglo-deut- 
sch è facilmente comprens 
bile ma talvolta alle parole 
subentrano i gesti. «Schla- 
fen» equivale al gesto delle 
mani giunte poste sotto 
l'orecchio destro. Wasser, 
Tir, autobahn, stri 
ven, workers, truck. 


Un camionista di un Tir turco cerca di scavalcare la rete di 
recinzione del Porto Nuovo in riva Traiana 


Il camionista tedesco pas- 
seggia davanti all’ingre 
del bagno Ausonia con due 
colleghi turchi, accanto. An- 
ch'essi sono bloccati, an- 
ch'essi sono in attesa di no- 
tizie. «Ci hanno spiegato 
che un operaio ha perso 
una gamba sotto le ruote di 
un treno e che lo sciopero 
nasce da questo incidente». 
Qualcuno li ha dunque in- 
formati e la voce è corsa tra 
le file di Tir posteggiati sot- 
to il primo sole. I camion 
hanno le porte dei posti di 
guida aperte. Dai finestrini 
sbucano sacchi a pelo e co- 
perte. Altri autisti riuniti 
sotto la «prua» dei loro mez- 
zi cucinano su fornelli da 


campeggio improvvisate 
pietanze. Molti telefonini 
sono in funzione, le radio 
sono spente 

Un furgone finestrato tar- 
gato Trieste con la vistosa 
scritta «American Western 
Store» si ferma a qualche 
metro di distanza dall'in- 
gresso blindato del Porto 
nuovo. Ne scendono quat- 
tro uomini coi baffi e con 
enormi sporte legate con 
spago e nastro adesivo. Si 

ardano attorno e non 
vanno esitazioni. Si arram- 
picano facilmente sulla re- 
te metallica alta quattro 
metri che separa l’area por- 
tuale dalla città. Un attimo 
e sono dall'altra parte coi lo- 


Alcuni dipendenti di una società di trasporto hanno cercato sabato di forzare l'ingresso dello scalo 


I camionisti: «Ci sentiamo sequestrati» 


ro enormi pacchi. 
Camminano tra i 
camion bloccati e 
puntano verso lo 
scafo del traghetto 
Und Trieste, fer- 
mo alla banchina. 
Un marinaio 
guarda i quattro 
che si allontanano 
con le sporte e sor- 
ride. Non c'è nes- 
suno, nè in divisa, 
nè in borghese a 
controllare cosa 
sta accadendo in 
uesta terra di 
nessuno. Sabato scorso, nel 
pomeriggio, gli autisti di 
una società di trasporto 
hanno cercato di forzare lo 
stesso ingresso. Volevano 
lavorare, forse non avevano 
capito la gravità della situa- 
zione. Da 29 anni non acca- 
deva în porto un incidente 
sul lavoro simile a quello di 
venerdì. Hanno fatto la vo- 
ce grossa ma sono stati bloc- 
cati e allontanati. Ieri era 
domenica e nessuno ha pen- 
sato di presidiare gli ingres- 
si del porto bloccati dallo 
sciopero. Dall'interno al- 
l'esterno non si passa e al- 
trettanto accade nel verso 
opposto. È però disponibile 


la rete metallica. 

Duecento metri 
appena percorsa Îa curva 
tutto è «normale». Cani che 
corrono privi del guinza- 
glio, auto ferme con musica 
ad alto volume, parche; 
quasi deserti. DI fronte a 
piscina terapeutica, davan- 
ti all'ingresso della vecchia 
stazione della Transalpina 
più di 50 ragazze e ragazzi 
attendono. RE a ognu- 
no i pacchi simili a 

uelli che gli autisti turchi 
alcuni minuti prima avev: 
no fatto filtrare oltre la re- 
te del porto. 

Arriva un furgone, ne 
escono tre giovani, sfodera- 
no una bilancia. Le donne 
sî mettono in fila e inizia la 
pesa dei fardelli. Tutti quei 
pacchi finiscono prima nel 
furgone, poi in Moldavia. 
Famiglie, amici, fidanzati, 
figli. ÎÌ furgone compare da” 
vanti alla stazione ogni do- 
menica verso le 15-15.30. 
Arriva da Padova dove al- 
tri immigrati moldavi han- 
no depositato i loro regali 
da recapitare in patria. È 
un servizio postale «priva- 
to», efficiente e affidabile. 
Senza pubblicità e senza ru- 
more 


iù in là 


ce 


«Ci portano da mangiare ma nessuno sa direi quando tutto questo finirà» 


Soluzioni d'emergenza: distribuiti buoni pasto per locali del centro 


Ottanta autisti negli alberghi 


Oltre al fermo delle attivi- 
tà, per molti conducenti de- 
gli autotreni costretti ad 
aspettare la ripresa del 
porto, si è aggiunto come 
un fulmine a ciel sereno an- 
che il problema del vitto e 
dell'alloggio per i guidatori 
dei mezzi pesanti traspor- 
tati sulle navi. In poche 
ore l'Agenzia Marittima Sa- 
mer&Co.Shipping ha dovu- 
to trovare una sistemazio- 
ne in città per conto dell'ar- 
matore a quasi cento pers 
ne. 

‘Solo alcuni camionisti - 
fanno sapere dalla Same 
hanno avuto la possibili 
di trascorrere la notte sul 
proprio mezzo, perché sono 
accessibili esclusivamente 
i Tir già sbarcati. Qualcu- 
no ha chiesto aiuto ad altri 
connazionali presenti in cit- 
tà attraverso la Comunità 
turca, ma un'ottantina non 
sapendo a chi rivolgersi è 


stata invece destinata agli 
alberghi del centro città. 

Non è stato facile - pre- 
cisano dalla Samer - anche 
perché è necessario rag- 
gruppare quanta più gente 
possibile nella stessa strut- 
tura, visto che poi abbiamo 
anche noleggiato due pull- 
man (uno non bastava a 
contenere tutte le persone) 
per portarli assieme nei ri- 
storanti». 

Gli alberghi hanno crea- 
to in poco tempo dei buoni 
pasto da consegnare nei lo- 
cali del centro convenziona- 
ti per la cena. «Speriamo 
solo - continuano dalla 
mer - che questa emergen- 
za non sì protragga troppo 
a lungo, sia per una que- 
stione economica che ri- 
schia di essere disastrosa, 
sia per il fatto che gli alber- 
ghi hanno anche altre pre- 
notazioni già confermate 
da parte 


È turisti e non 


possono assicurarci il per- 
nottamento». 

Teri un'altra nave con a 
bordo decine di Tir è rima- 
sta in rada a causa dello 
sciopero nel Golfo di Trie- 
ste. I 68 autisti, sbarcati 
con un volo all'aeroporto di 
Lubiana, non hanno rag- 
giunto Trieste, ma sono ri- 
masti a dormire nella capi- 
tale slovena. Stessa sorte 
per altri cinquanta camio- 
nisti con i mezzi parcheg- 

ati su un'altra nave della 

jamer, che dovrebbe rag- 
cere in giornata il Por- 


«È la pri 
cludono dall'agenzia marit- 
tima - che una situazione 
del genere si protrae così a 
lungo, Anche lo scorso me- 
se abbiamo dovuto ricorre- 
re agli alberghi cittadini, 
ma solo per una notte a 
causa del maltempo». 

ss 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


In porto oggi avrebbero do- 
vuto arrivare sei navi: 3 pro- 
venienti dalla Turchia cari- 
che di veicoli e camion, una 
battente bandiera di Baha- 


E previsto per oggi 
l’arrivo di sei navi 

mas partita dall’Albania 
con a bordo auto, una parti 
ta da Milazzo con un carico 


di gasolio e, infine, una por- 
tacontainer britannica. 


Cento camion dirottati 


all’autoporto di Gorizia 


Un centinaio di tir bloccati 
dallo sciopero in atto nello 
scalo giuliano, sono stati di- 


L'autoporto di Gorizia dove sono stati dirottati circa 100 tir 


Tir dirottati nella zona del canale navigabile. A fianco autotreni all'ingresso del Porto (Foto Bruni) 


rottati all’autoporto di Go- 
. Una cifra ben inferio- re. 


re alle attese: le previsioni 
della Prefettura, infatti, 
parlavano inizialmente di 
almeno 250 Tir da ospita- 


La decisione presa ieri in Prefettura consentirà di recuperare parcheggi. Altri posti nell'ex scalo Anek e sul canale navigabile 


I camion turchi imbarcati a Capodistria 


È stata spostata nel porto sloveno la «Un Trieste» per liberare spazi a Fernetti 


Continua l'emergenza in porto ma arrivano an- 
che le prime soluzioni. Con la Protezione civile 
soprattutto ai ca- 

mionisti turchi bloccati in Riva Traiana, si trat- 
tava ieri soprattutto di liberare spazi per gli al- 
lerato che l’autoporto di 

Fernetti è gia pieno. Un’insolita riunione dome- 


già attiva sul fronte degli 


tri Tir in arrivo, con: 


Altri 300 sono stati reperiti tra 
l’area vicina all’Arsenale (ex termi. 
nal Anek lines, per capirsi) e il ca- 
nale navigabile. E quanto a crisi 
del momento ci siamo. Samer pe 
rò, come gli altri addetti ai lavori, 
confida in una soluzione della ver- 
ten: già in mattinat: L'emi 
genza è sotto controllo — commen- 
ta -— ma non nascondo che il mo- 
mento è molto delicato, Domani 
(oggi ndr) già alle 9 ci sarà la riu- 
nione in Prefettura cui seguirà at- 
torno alle 11-11,30 quella dei lavo- 
ratori. Confido e auspico che la vi 

ten isolva, tanto da poter ini 

‘are gli imbarchi già domani po 
meriggio. L'attuale situazione è na- 
ta da un episodio che, pur grave, 
non mi sembra tale da far conti- 
nuare la vertenza a oltranza. Di si- 
curezza si può discutere anche nei 
pro: 

Di idee analoghe si dimos 
direttore dell’Assindustria locale, 
Paolo Battilana. «Immagino che 
già domani (oggi ndr) possano 
serci delle evoluzioni operative. 
L'Associazione segue sicuramente 
con attenzione e preoccupazione 


Paolo Battilana di Assindustria 


quanto avvenuto e proprio per que- 
imi giorni». sto speriamo si 

ra il quanto prima possbile alla firma 
del protocollo Sulla sicu 
che gli animi sono esacerbati per 
quanto è accaduto e potrebbe voler- 
ci un po’ di tempo. Ma, ripeto, se ci 
sono le condizioni, prima si fa 
cordo e meglio è». 


nicale 
zioni. Come anti 
mer la «Un Tris 


sì almeno 240 posti. 


possa arrivare 


ezza. So 


Prefettura è coincisa con le prime solu- 
ipa il terminalista Enrico Sa- 
ste» che aveva ancora 39 rimor- 
chi a bordo è stata dirottata su Capodistria. Nel- 
lo stesso porto sloveno saranno imbarcati i ca- 
mion che erano in sosta a Fernett 


L'agente marittimo Enrico Samer 


Dopo l’incontro in Prefettura di 
ieri pomeriggio dall'Autorità por- 
tuale non sono a 
Irraggiungibile per lunghe ore il 
presidente Claudio Boniciolli, in- 
trovabile il 
Martino Conticelli, solamente il re- 
‘ne-  sponsabile di sicurezza e ambiente 

dell'Authority 


vati commenti 


segretario generale 


Fabio Rizzi, pure 


presente al summit, 
battuta 


siamo ottimisti 
so bisogna 
tutti in qu 
come 

res 


liberando co- se 


Fal 
Trieste Marine terminal che gesti- 
sce il Molo VII 

Sul fronte politico si muove infi- 


menziona 


«Nell'incontro in Prefettu- 
mo cercato di dare tutte le 

si potevano dare. Se 
? Se esiste il buon- 
lo, credo che 
to momento capiscano 
atte attorno a un inte- 


io Zerbini, presidente del 


prattutto il Pdl, anche 
isamente differenzi 
empio, se Piero Cam- 


ber di Forza Italia parla di oggi co- 


la conclusione del blocco del Porto, 
perché il danno, sia economico che 
d'immagine, è già elevatissimo», e 


tre navi costrette a c 
porti dell 
a di An esprime 


idarietà ai lavoratori del Porto di 
Trieste. «La 
lavoro — scri 
na 
di circostan: 
fatti». Anche il 
Lippi sembra di tale idea e affer- 
ma infine che «la catena di trage- 
die sul posto di lavoro — non dimen- 
tico quanto accaduto a Fiori anni 
fa — impone comunque 
di strumenti che permettano di ef- 
fettuare mirati controlli» 


sicurezza sul posto di 
e — è un'emergenza 
nale e non basta 


vicesindaco Paris 


l'adozione 


fib. 


Dopo la contestazione dell’altro giorno Cgil, Cisl e Uil replicano ai lavoratori: «Ci scusiamo, la loro risposta è comprensibile» 


I sindacati: non abbiamo fatto intese con le aziende 


«Gli imprenditori hanno tergiversato troppo. Aiuteremo il giovane ferito ela sua famiglia» 


Lavoratori sotto la Prefettura (Lasorte) 


Dopo la contestazione, le preci- 
sazioni. E sono lunghe e artico- 
late, quelle dei segretari gene- 
rali di Cgil, Cisl, Uil, Franco 
Belci, Luciano Bordin, Luca Vi- 
sentini a 24 ore dal clamoroso 
abbandono della «Marittima: 
da parte delle maestranze del 
porto, talmente arrabbiate da 
contestare anche i propri rap- 
presentanti. Che adesso preci- 
sano: «La nostra prima preoccu- 
pazione — scrivono in una nota 
congiunta — è per le condizioni 
del giovane, colpito dall'inciden- 
te, al quale esprimiamo la no- 
stra affettuosa solidarietà, che 
non si fermerà alle parole ritua- 
lî: ci assumiamo l'impegno di 
sostenerlo concretamente, non 


sieme alla sua famiglia. Un in- 
cidente così grave è sempre 
una sconfitta per il Sindacato, 
qualunque sia la dinamica». 

A seguire, le scuse. «E dove- 
roso che chi, come noi, riveste 
responsabilità generali, se ne 
scusi con tutti i lavoratori. Cre- 
diamo che la loro risposta 
comprensibile e che debba costi- 
tuire un forte stimolo per tutti. 
La vita umana viene prima di 
ogni altra cosa: prima del disa- 
gio che lo sciopero concretamen- 


te ha creato — e che serve a ri- 
chiamare con forza tutta la cit- 
tà ad un impegno sul tema del- 
la sicurezza sul lavoro, che ri- 
guarda ciascuno di noi -, e mol- 
to prima di ogni possibile “dan- 
no di immagine” 

Segue un importante distin- 
guo «Nessuna intesa — si legge 
nel testo — era stata né è stata 
raggiunta tra Sindacato e im. 
prenditori. Né sappi 
sa avrebbe consentito di evita- 
re l'incidente. Tuttavia dobbia- 
mo onestamente riconoscere 
che la trattativa si è prolunga- 
ta eccessivamente. C'è una pre- 
cisa responsabilità in questo de- 
gli imprenditori, che hanno ac- 
celerato — su forte stimolo del 
Prefetto — solo di fronte al bloc- 
co del Porto. I Segretari delle 
categorie che rappresentano i 


Franco Belci della Cgil 


lavoratori portuali avevano in- 
fatti giudicato il testo che ci 
era stato sottoposto dall’ Auto- 
rità insufficiente rispetto alle 
nostre proposte. Nel frattempo 


PAOLUZZI: ORE D'ANSIA 


I medici dell’ospedale di Cattinara stanno cercando di recupe- 
rare la piena funzionalità del braccio ferito di Sandro Paoluz- 
zi, il trentenne operaio rimasto incastrato sotto le ruote del tre- 


nol pena scorso. 


Il giovane, che nell'incidente ha subito l'amputazione parzia- 
le della gamba sinistra, è ricoverato in rianimazione. Paoluzzi 
da sei anni lavorava come addetto agganciatore nel piazzale 


ferroviario vicino al varco IV del Porto 


fuovo. 


ne è pervenuto, poco prima del- 
l'incidente, uno addirittura peg- 
giorativo proposto dagli im- 
prenditori». Cercano di capire, 
infine, Cgil, Cisl e Uil, i motivi 
della rabbia nei loro confronti. 
«Forse c'è stato, da parte no- 
stra, qualche difetto di comuni 
cazione nei confronti dei lavora- 
tori ed è giusto accettare le loro 
critiche. Crediamo però che 
questa dialettica — che sarebbe 
assurdo negare — sia alla fine 
utile per i lavoratori e per il 
Sindacato: perché non cè tema 
come quello della sicurezza ri- 
spetto al quale essi sono chia- 
mati ad assumere un ruolo di 
protagonismo diretto. Si parla 
infatti di ogni singola persona, 
della sua dignità e della sua sa: 
lute, del suo futuro, dei suoi af- 
fetti. Speriamo che questo loro 
protagonismo ci consenta doma- 
ni di far accettare le nostre pro- 
poste e che sia possibile ripren- 

il lavoro. Se ciò avverrà 
fai — e prima di ogni altro gli 
imprenditori — dovranno capire 
che sulla sicurezza non cì si 
può limitare alle parole e quan- 
do si passa ai fatti considerarlo 
un tema come tutti gli altri. E' 
questa la lezione — concludono 
— che i lavoratori del Porto con- 
segnano alla città». 


concede una | 


TESTIMONIANZE 
I manifestanti sotto la Prefettura 


La denuncia degli operai: 
«Subiamo ritmi infernali 
per mille euro al mese» 


Walter Bet Walter Benci 


Dario Niegovan Massimiliano Ceccarelli 
«Siamo marchiati come vecchi guerrieri: 
ognuno di noi ha il corpo segnato da cicatri- 
ci maturate sul campo. Ma giorno dopo gior 
no torniamo qui, in porto, è continuiamo a 
combattere. Rischiando anche di morire, co- 
me purtroppo è già accaduto a tanti, troppi, 
nostri compagni». Così Walter Bet, 55 an- 
ni, triestino, operaio portuale. In un pio 
solo s'è maciullato il femore e la rotula: in- 
fortunio sul lavoro. A casa per 25 mesi 
«Tredici febbraio 2001 — dice, ricordando la 
data del giorno in cui, anziché tornare a ca- 

a sulle sue gambe, è finito su un'autoambu- 
lanza — Mi è andata bene: oggi sono qui a 
accontarlo. Non sono più quello di prima 
sì capisce, i dolori ogni tanto sì fanno sent 
re. Ma altri non sono stati ugualmente for- 
tunati». Il pensiero va a «Pulcino». Così era 
chiamato dai colleghi Gianluca Fiori, 24 an- 
ni, pesatore del Consorzio commessi sovrac- 
carico, morto il 6 giugno 2004 schiacciato 
da una catasta di tubi di ghisa in Porto vec- 
chio, all'Adriaterminal. 

Walter Benci, 38 anni, da 8 portuale: 
«Ci sono giorni in cui recarsi a lavorare sem- 
bra quasi di andare in guerra. Sicurezza: è 
ciò che chiediamo, un diritto sacrosanto. E 
un salario dignitoso: la paga base è di 1,048 
euro al mese. Come si può tirare avanti co- 


sì? Più di qualche volta al mese mi tocca re- 
stare, perché così mi viene richiesto, per 14 
ore dì fila in porto». «A causa dei ritmi ri- 


chiesti dall'attività in porto - spiega Massi- 
miliano Ceccarelli, 32 anni - riesco a ve- 
dere poco mia figlia. Quotidianamente ci 

iene richiesto di indossare casco, giubbotto 
e scarpe antinfortunistiche: tutti ci adeguia- 
mo con coscienziosità. Ma quando invochia- 
mo la sicurezza, domandando di sospendere 
l’attività se la bora è a 100 all'ora, c'è qual- 
cuno che ci ascolta?». «Da dieci anni - con- 
clude Diego Niegovan, 52 anni - sono al 
molo VII e mi occupo della movimentazione 
dei contenitori. Il lavoro è molto cambiato: 
si opera al limite della sicurezza e a salari 
decisamente inadeguati rispetto all'attuale 
costo della vita». 


ti. ca. 
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Provvedimento provvisorio disposto con l'avvio della riqualificazione dell’area, la cui conclusione è programmata entro dicembre 


Per otto mesi niente bus 10 sulle Rive 


Parte il cantiere in piazza Venezia: dal 7 aprile il capolinea spostato in corso Italia 


di Matteo Unterweger 


Un collegamento in meno al- 
le Rive cittadine per otto me- 
si. Il capolinea della linea 10 
della Trieste Trasporti verrà 
infatti spostato dal 7 aprile 
all’inizio di corso Italia, sul 
lato destro procedendo verso 
iazza Goldoni, in virtù del- 
Finizio dei lavori di riqualifi- 
cazione in piazza Venezia, do- 
ve solitamente è collocata 
l’area di sosta prolungata del- 
lo stesso autobus. Il provvedi- 
mento è provvisorio e rimar- 
rà in vigore fino alla chiusu- 
ra degli interventi previsti 
Il tragitto della 10 dunque 
verrà. modifi- 
cato con un ta- 
glio del tratto 


Il restauro Lungo le Rive: 
lopo aver per- 
dellazona —corso via Maz- 
a zini infatti 
costerà l'autobus gire- 
ai à subiti 
800mila euro piazza. Tome 
maseo per 


transitare poi 
in piazza del- 
la Borsa e imboccare corso 
Italia. Proseguirà verso piaz- 
za Goldoni e riprenderà infi- 
ne il solito elenco di fermate 
fino a Valmaura. In corso Ita- 
lia l’area di sosta già esisten- 
te verrà allargata a partire 
da mercoledì 
Il cantiere di piazza Vene- 
zia comporterà delle modifi- 
che anche alla viabilità ordi- 
naria della zona: «Sempre da 
martedì 7 aprile, infatti, il 
traffico in entrata e uscita 
dalla piazza verrà interdetto 
- spiega l'assessore comunale 
ai lavori pubblici Franco Ban- 
delli -. Sempre per il periodo 
utile alla’ riqualificazione, 
dalle Rive non si potrà svolta” 
all’interno come, allo stes- 


Il capolinea della 10 in piazza Venezia: sarà spostato in corso Italia 


Sciopero 
dei treni 


Uno sciopero di sette ore, 
dalle 9 alle 17, è stato pro- 
clamato per oggi dalle se- 
greterie regionali di alcuni 
sindacati per il personale 
della direzione Friuli Vene- 
zia Giulia di Trenitalia. 
Nel corso dello sciopero, in- 
forma una nota dell'azien- 
da di trasporto, i treni re- 
gionali potranno subire can- 
cellazioni e limitazioni di 

corso, mentre quelli a 
lunga percorrenza circole- 
ranno regolarmente. Lo 
sciopero si colloca in una 
protesta a macchia di leo- 

do che riguarda tutta 
talia e che proseguirà nei 
giorni seguenti. 


so modo, da via Lazzaretto 
Vecchio l'unica direzione con- 
sentita sarà quella che porta 
in via Diaz. Lo spostamento 
della fermata della 10 è stato 
autorizzato dalla 
Provincia e dure- 
rà esclusivamen- 
te per il tempo ne- 
cessario al com- 
pletamento della 
riqualificazione» 


Prevista nel 2009 
la pedonalizzazione 


zati, in particolare gli affezio- 
nati alla 10: nelle giornate fe- 
riali, in concomitanza con gli 
orari di punta, l'autobus sfio- 
ra il tutto esaurito con circa 
140 passeggeri a bordo. Que- 
sti dovranno ora ricorrere al- 
le altre linee per raggiungere 
le Rive. Il legame dell'utenza 
triestina con il capolinea di 
piazza Venezia è piuttosto 
forte, se si pensa che nell’au- 
tunno scorso la petizione av- 
viata per protestare contro 
l’ipotizzato spostamento ave- 
va raccolto ben quattromila 
firme. 

In piazza Venezia il cantie- 
re verrà allestito da mercole- 
dì in poi. Il costo dell’opera di 
rinnovamento della piazza 
ammonterà a 801.540,05 eu- 
ro, dopo che inizialmente la 
spesa prevista era stata indi- 
cata in 550 mila. Si procede- 
rà prima di tutto con la ripa- 
vimentazione con lastre di 
pietra arenaria di uno spi 
re compreso fra i 25 e i 30 
centimetri. I lavori continue- 
ranno successivamente con 
la posa delle 24 sedute, le 
aiuole, l'allargamento dei 
marciapiedi laterali e il rifaci- 

mento del siste- 
ma di illuminazio- 
ne. La fontana di 
Nettuno rimarrà 
al suo posto, men- 
tre per il 2009 è 
prevista la pedo- 


Adicembre, quin del primo tratto nalizzazione del 
di, tutto dovreb- 1, > n. tratto iniziale di 
be tornare alla divia Diaz via Diaz (fino a 


normalità, con la 
zona destinata al- 
lo «stop» dell’au- 
tobus lungo un 
piazza e quella pe 
tamente dall’altri 

Saranno parecchi i triesti- 
ni che sul fronte del traspor- 
to pubblico resteranno spiaz- 


lato della 
i taxi esat- 


Domani la cerimonia nella facoltà di Medicina. Sono iscritti ai corsi altri 34 giovani, anche stranieri 


Ateneo, prime tesi in biomedicina molecolare 


Dottorato per 15 studenti. L'inglese è la lingua ufficiale della scuola 


Prime tesi di dottorato in Bio- 
medicina molecolare all’Uni- 
versità. Quello di domani sarà 
un momento storico per l’ate- 
neo triestino. La scuola pro- 
muove alta formazione e ricer- 
ca di eccellenza in settori 
emergenti della biomedicina 
come la genomica funzionale, 
la proteomica, la biomedicina 
e genetica molecolare e le na- 
notecnologi 

La scuola è diretta da Gian- 
ni Del Sal. Alla cerimonia di 
domani, nell'aula magna della 
facoltà di Medicina e chirur- 
gia, saranno presenti il rettore 

lell'Università Francesco Pe- 
roni, il direttore dell'Azienda 
ospedaliera-universitaria 
Franco Zigrino e l'assessore re- 
gionale al Lavoro Roberto Co- 
solini. 

I quindici studenti che tra 
domani e il 15 aprile difende- 
ranno i loro lavori di tesi han- 
no lavorato a tempo pieno per 
più di tre anni in vari diparti- 
menti universitari e laboratori 
di altre istituzioni scientifiche 
della regione. Sono Stefania 
Berton, Federico Paroni, Isa- 
bella Dotti, Frosina Jakimo- 
vska, Fulvio Chiacheiera, Lu- 
ci iberri, Francesca Tocco, 
Alessandra Bosutti, Silvia 


Gazzin, Rossella Farra, Dani- 
lo Licastro, Graciela Mazzone, 
Michele Milanese, Emiliano 
Leone e Tatiana Rossi. 

La scuola di Biomedicina 
molecolare conta attualmente 
altri 34 studenti, tra cui anche 
stranieri, E proprio in conside- 
razione del carattere interna- 
zionale la lingua ufficiale usa- 
ta per tutte le attività didatti- 


L'associazione studentesca 
Aîesec compie 50 anni. 

Tra i decani il preside 

di Economia Panjek 


che, seminariali e di presenta- 
zione è l'inglese. 

Ma per l'ateneo questi sono 
giorni di celebrazioni, anche 
se di carattere completamente 
diverso. L’Aiesec, la più impor- 
tante associazio! studente 
sca mondiale, festeggia que- 
st’anno il suo 50.0 complean- 
no. Proprio per ricordare que- 
sto mezzo secolo costellato da 
alunni brillanti che hanno rag- 


giunto posizioni importanti 
nel mondo imprenditoriale e 
accademico internazionale, il 
comitato di Trieste, che attual- 
mente accoglie circa 40 studen- 
ti, ha organizzato nei giorni 
scorsi una conferenza-evento 
che ha chiamato in piazzale 
Europa vecchi e nuovi mem- 
bri, per uno scambio di espe- 
rienze e curiosità su un’asso- 
ciazione che raccoglie 18mila 
studenti in oltre 1100 universi- 
tà di 103 Paesi del mondo. 

Gli studenti di Trieste posso- 
no vantare una brillante car- 
riera. Una di loro è diventata 
presidente dell'Unicef a Ro- 
ma; un altro ricopre un ruolo 
di rilievo in Allianz-Lloyd 
Adriatico e un altro ancora è 
l'attuale preside della Facoltà 
di Economia dell’Università di 
Trieste. 

Alla conferenza, intitolata 
«Aiesec: 50 anni mai fuori cor- 
so», hanno preso parte, oltre 
al rettore Francesco Peroni e 
alla presidente dell'Aiesec di 
Trieste Sara Ramadoro, anche 
personaggi di rilievo interna- 
zionale come l'imprenditore e 
studioso del Massachussets in- 
stitute of technology (Mit) 
Kennet P. Morse, l'ex presiden- 
te dell’Aiesec triestina e rap- 


Giannino Del Sal 


Gianfranco Fini, leader di Alleanza Nazionale 


mei 


Tra i big in arrivo Franco 
Fratti 
co Fini domani. Frattini, ca- 
polista del Popolo della liber- 
tà alla Camera, inizia il suo 
tour alle 10.45 di oggi a Dui- 
no Aurisina dove incontra il 
sindaco Giorgio Ret; prose- 
gue alle 11.30 con una visita 
al Piccolo € alle 12 con una 
conferenza stampa «Ai Du- 
chi»» con Roberto Antonio- 
ne, Giulio Camber, Roberto 
Menia e Isidoro Gottardo. 
Alle 12.45 incontro alla Ca- 
mera di commercio con le ca- 
tegorie economiche. Nel po- 


per spostarsi poi in Alto 
ri 


iuli. 


i oggi, e Gianfran- 


o l'ex ministro è in vi- 
Îla casa circondariale, 


Nl leader di An Fini inve- 


serata a «Porta a porta» in 
tv. Fini, dopo una visita al 
Piccolo, terrà il comizio alle 
16 in piazza Sant'Antonio 
(non in piazza Unità come 
‘annunciato); 

candidato presidente della 
Regione Renzo Tondo. Fi- 
ni ripartirà alle 16.40 per 
Udine. 

E ora gli altri appunta 
menti di oggi. Renzo Tondo 
alle 19 si confronta col pre: 
dente di Confartigianato Da- 
rio Bruni in un incontro 


ce, che sarà domani in regio- da delle 
ne, parlerà a Trieste con ora- l'hotel Jolly 
ri anticipati rispetto al previ- co di Tondo 
sto, dovendo partecipare in Giovanardi 


Brovedani 
interverrà il 


op di Domio 


chio alle 18 


VERSO LEELEZIONI 


aperto agli associati in Stra- 
ine 30. Alle 18 al- 


Pdl Bruno Marini. Quanto 
ai candidati del Pd, Sergio 
Lupieri è alle 14.30 all’ospe- 
dale di Cattinara. Renata 


Galilei con candidate di al- 
tri partiti risponde a studen- 
ti su problematiche femmini- 
li. Igor Dolene incontra i 
cittadini nei pressi delle Co- 


sco Russo incontra i simpa- 
tizzanti in via Mercato Vec- 


Vincenzo in Barriera alle 


via San Giorgio), 

con inversione 

del senso di mar- 
cia dell’analogo segmento di 
via Cadorna per permettere 
alle auto in arrivo da via Laz- 
zaretto Vecchio di proseguire 
verso piazza Unità senza do- 
ver per forza svoltare sulle 
Rive 


presentante Allianz Lloyd 
Adriatico Aldo Flego, il vice 
presidente _ dell'Associazione 


er i giovani imprenditori 
Massimo Chenda, il presiden- 
te e amministratore delegato 
Syac spa Riccardo Mazzurco e 
i rappresentanti di Generali 
Alessandro Bei e Claudia 
Grubissa. 

‘Tra i membri più longevi 
dell’Aiesec c'è anche Giovanni 
Panjek, preside di Economia 
che ieri ha ricordato la sua 
esperienza giovanile nel primo 
comitato triestino del 1958. 

A raccontare aneddoti, sotto- 
lineando quanto l’appartenen- 
za all'associazione sia servita 
da volano per la sua carriera, 
è stato anche Aldo Flego, rap: 
presentante di Allianz, che ha 
iniziato il suo percorso profes 
sionale proprio grazie agli sta- 

re promossì dall'Aiesec, di cui 
ha ricoperto la carica di presi 
dente agli inizi degli anni '70. 

Duranti neontro stata 
poi messa in luce anche l'im- 
portanza che l'associazione ha 
rivestito per la città, ma 
prattutto per la crescita e la 
formazione dei giovani e futu- 
ri leader. Formazione basata 
sui valori fondanti di Aiesec 
internazionalità, leadership, 
crescita personale, multicultu- 
ralismo) e concretizzatasi at- 
traverso conferenze, meeting 
internazionali, training e sta- 
ge all'estero. Per i più curiosi 
a piazzale Europa è stato an- 
che allestito anche un piccolo 
museo, dove viene ripercorsa 
la storia dell'Aiesec triestina e 
verranno raccolte testimonian- 
ze, foto e oggetti vari degli ex 
membri. 


Elisa Lenarduzzi 


Un'elaborazione progettuale del futuro Parco del mare in Campo Marzio 


Mercoledì in un convegno sarà illustrato uno studio dell'Isnart 


«Turismo, dal Parco del mare 
una crescita annua dell'11%» 


Da Genova a Lisbona a Valencia, 
«le città che hanno avviato proc 
si legati a grandi attrattori turisti 
come potrà essere a Trieste il 
Parco del mare hanno realizzato 
un tasso medio annuo di crescita 
del settore pari all'8%. Per il terri- 
torio di Trieste e dell’area che vi 
ravita, questo tasso - considerato 
il bacino di utenza - si eleverà a 
una crescita annua dell’11% sugli 
introiti derivati dai flussi turisti- 


Antonio Paoletti, presidente del- 
la Camera di commercio, anticipa 
con queste parole un dato significa- 
tivo dello studio che verrà presenta- 
to mercoledì nella sala maggiore 
dell'ente camerale nell’ambito del 
convegno «Acquari e Parco del ma- 
re di Trieste: motori dell'economia 
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e del turismo». Un appuntamento 
al quale parteciperanno rappresen- 
tanti di alcuni dei più importanti 
acquari europei e non solo, e che la 
Camera di commercio, promotrice 
del progetto Parco del mare nel- 
l’area dell’attuale mercato ortofrut- 


significare. Îl progetto 
prevede un tempo di realizzazione 
di circa due anni e mezzo e un co- 
sto globale stimato attorno ai 50 
milioni di euro, 

Il dato dell'11% annuo di cresci- 
ta in termini di turismo è contenu- 
to nello studio realizzato dal- 
l’Isnart, società del sistema came- 
rale che realizza studi sul turismo, 
osservatori, fattibilità di progetti. 
«Lo studio - dice ancora Paoletti - 
parla di parecchi milioni di euro in 
più in arrivo sulla città già a due 
anni dall'apertura del Parco del 
mare, concepito come attrattore 
che può mettere in moto un mecca- 
nismo virtuoso di valorizzazione 
delle realtà già esistenti a Trieste, 
ma poco valorizzate 

Dalle 9 di mercoledì, dopo i salu- 
ti delle autorità, per l’intera giorna- 


Oggi la cerimonia di soppre 


ta si parlerà dunque di economia le- 
gata al turismo del mare, Nella ses- 
sione dedicata al confronto su «Co- 
me gli acquari nel mondo hanno ap- 
ortato grandi cambiamenti nelle 
città, con forti ricadute economiche 
e culturali» figurano tra gli invitati 
Peter Chermayeff, progettista mon- 
diale di acquari, che parlerà della 
realtà di Baltimora; Joao Falcato 
Pereira, amministratore delegato 
dell'Ocganario di Lisbona che ve- 
drà presente anche il presidente 
Rolando Borges Martins. Attesi an- 
che il presidente della Regione Li 
uria Claudio Burlando e Giovanni 
attista Costa, responsabile strate- 
gie e sviluppo della Costa Edutain- 
ment spa che fin dall'inizio ha mo- 
strato interesse a intervenire finan- 
ziariamente nel progetto. 

Del resto, Costa stesso lo ribadi- 
sce: per un progetto come quello 
del Parco del mare «è bene che la 
cosa pubblica decida esattamente 
cosa vuole, e poi che si trovi un ti- 
po di bando che coinvolga il privato 
professionale sia nella progettazio- 
ne che nella realizzazione. Queste 
sono iniziative di tipo molto dina- 
mico, che se gestite in proprio dal 
pubblico non fanno molle possibili- 
tà di successo». 

Su questo punto, però, Paole 
non mostra dubbi: «Gli investitori 
C'è la fila», ribadisce senza entrare 
in particolari. Si tratta comunque 
di privati che dovrebbero affiancar- 
si alle risorse pubbliche: 15 milioni 
di euro (che potrebbero salire a 20) 
dalla Regione cui si aggiungono i 7 
della Camera di commercio. Quan- 
to alla predisposizione del bando 
per la costruzione della struttura, 
«ci stiamo lavorando», dice il pre: 
dente camerale confermando c 
sarà prevista da parte dell’aggiudi- 
catarìo dell’opera anche la costru- 
zione del nuovo mercato ortofrutti 
colo alle Noghere, passaggio indi- 
spensabile per liberare l'area di 

‘ampo Marzio. 


pb. 


sione nella caserma di via Rossetti 


Chiude il Reggimento San Giusto 


Inizierà alle 10.30 di oggi la cerimo- 
nia di chiusura del 1.0 Reggimento 
San Giusto, che segnerà la cessa- 
zione dell'attività nella Caserma 
Vittorio Emanuele III di via Rosset- 
ti. Alla presenza di circa 500 invita- 
ti, dopo lo schieramento dei reparti 
e gli onori ai labari delle associazio- 
ni combattentistiche e d'arma, ai 
gonfaloni e alla bandiera di guerra 
del Reggimento (che verrà poi cu- 
stodita nel Museo del Risorgimen- 
to di Roma), sono previsti il discor- 
so del comandante e i saluti delle 
autorità. 
La cerimonia, si diceva, segna la 
azione delle attività nello com- 
rensorio di via Rossetti, per il qua- 
le si va delineando in futuro un uti- 
lizzo misto. Comune e Provincia si 


ci 


sono trovati d'accordo sulla pro- 
spettiva di rilevare l’area, una cui 
parte sarà destinata a ospitare 
scuole. Anche l’Ater però «ha già 
manifestato», come ha detto la pre- 
sidente Perla Lusa, «il proprio inte- 
resse sia agli assessori regionali 
competenti che al sindaco per tutto 
l'insieme delle aree dell'ex dema- 
nio militare», vista la «notevole dif- 
ficoltà a reperire spazi a basso co- 
sto da recuperare in prospettiva di 
edilizia residenziale pubblica». 

Per il riuso dell’area i tempi sa- 
ranno lunghi. Intanto, di qui fino 
alla fine di giugno in via Rossetti ri- 
marrà il cosiddetto «nucleo di stral- 
cio» militare che si occuperà della 
consegna di armi, materiali e mez. 
zi ad altri reparti militari prove 
nienti da fuori città 


Anticipati gli orari della visita del leader di An. Oggi a Trieste Franco Frattini (Pdl) 


Domani il comizio di Fini in piazza Sant'Antonio 


19. Franco Codega è dalle 
18 alle 19.30 ai 
Chiozza-via delle Torri. La 
Destra organizza banchetti 
con raccolta di firme «per il 
boicottaggio delle Olimpiadi 
di Pechino» in piazza della 
Borsa. La Sinistra Arcobale- 
no promuove alle 19.30 alla 
Casa della cultura di Opici- 
na un incontro pubblico sul 
Parco del Carso: introduce 

r Kocijancic. Alle 20 al- 
l'hotel Belvedere di Sistiana 
tavola rotonda su «Lo svilup- 
po turistico della 
cia» con candidati del Pd. 
Alle 10 al caffè Tommaseo il 
candidato del Partito Pensio- 
nati Luigi Ferone incontra 


incontro pubbli- 
assieme a Carlo 
e al candidato 


alle 9.30 al liceo 


alle 16. France 


e al teatro San 


’ortici di 


rovin- 


Un gazebo del Pdl 


i simpatizzanti. Il candidato 
dei Cittadini Uberto Fortu- 
na Drossi partecipa alle 
16.30 a un dibattito all'Unio- 
ne Istriani di via Pellico 2. 
Si registrano intanto va- 
rie dichiarazioni dei candida- 
ti. Per Francesco Russo (Pd) 
«i problemi del futuro di Tri- 
este si risolveranno solo met- 
tendo attorno allo stesso ta- 
volo i protagonisti istituzio- 
nali e politici di questo terri- 
torio. À prescindere dalle co- 
alizioni e dalle divisioni par- 
titiche. Piero Tononi (Pdl) 
in un incontro a Duino Auri- 
sina ha garantito l'impegno 
«per supportare attivamen- 
te le attività della pesca e 
della mitilicultura che carat- 
terizzano le attività produt- 
tive del Villaggio del pescato- 
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IL PICCOLO 


La sentenza del processo per il cedimento del lastrone in cartongesso. Assolto il seometra della ditta che gestiva i lavori 


Crollo alle «Torri»: 10 mesi a un artigiano 


L'unico responsabile è il titolare dell'azienda che realizzò il controsoffitto caduto 


C'è un unico colpevole nel 
gjiudizio di primo grado per 
il crollo avvenuto il 22 apri- 
le 2003 all'interno del cen- 
tro commerciale «Le Torri 
d'Europa». È Gianni Fran- 
ceschini, l'artigiano padova- 
no che con la sua ditta ave- 
va realizzato il controsoffit- 
to, collassato all'improvvi: 

poche ore dopo l'apertura 
del centro, Un boato, tanta 
paura, tanta polvere e solo 
un paio di contusi leggeri. 

Il giudice Francesco Anto- 
ni ha condannato France- 
schini a dieci mesi di carci 
re con il beneficio della con- 
dizionale. Lo stesso ma 
strato ha invece assolto 
cola Marcantoni, il geome- 
tra della socie- 
tà «Policentro» 
che dirigeva e 
coordinava i la- 
vori affidati 
dall’appalto a 
un buon nume- 
ro di piccole dit- 
te. 

Nel contro 
soffitto crolla- 
to, secondo l'in- 
chiesta del pm 


probabilità innescato «da 
un sovraccarico determin: 
tosi su alcune strutture di 
sostegno a causa della ma- 
nomissione, avvenuta pro- 
babilmente nel corso degli 
interventi operati sugli im- 
pianti presenti nell’interca- 
pedine del controsoffitto, 
dopo che lo stesso era stato 
ultimato» 

Doppie cause dunque per 
il crollo: le dimenticanze 
nella realizzazione e l'uso 
improprio dell'intercapedi- 
ne, dove transitavano spes- 
so operai impegnati nella 
costruzione è messa punto 
degli impianti. 

All'epoca del crollo che 
aveva interessato una su- 
perficie com- 
plessiva di 40 
metri quadra- 
ti, la tragedia 
era stata sfiora- 
ta proprio per- 
ché i cartone 
gesso e la strut- 
tura che in par- 
te lo aveva sor- 
retto, erano 
precipitate a 
pochi metri dal- 


Pietro Montro- l’ingre: del 
ne, non erano centro commer- 
infrequenti i ci Sinistri 
passaggi di ope- scricchiolii, poi 
rai e tecnici im- un boato tre- 
pegnati nella Pietro Montrone mendo e una 
realizzazione nuvola di fu- 
dell'impianto mo. 


elettrico e di quello di condi- 
zionamento dell’aria. Non 
tutti avrebbero adottato le 
misure precauzionali richi 


ste, indebolendo nei loro 
traggiti aerei, la struttura 
e forse piegando i «piedini 


che reggevano il controsof- 
fitto, 
Lo ha spiegato bene l'in- 
egner Roberto Marzi, con- 
sulente dell'accusa: Gianni 
Franceschini «durante la 
posa in opera del controsoî: 
fitto non agganciava o 
ometteva di verificare che i 
propri dipendenti non ave- 
vano agganciato alcune del- 
le strutture di sostegno del- 
la lastra di cartonge: 
sì aggravando il ci 
provocando il crollo». 
Allo stesso tempo il con- 
sulente aveva sottolineato 
nella sua relazione che il 
crollo era stato con buona 


Erano le 9.30 del matti- 
no i negozi erano aperti da 
mezz'ora e centinaia e centi- 
naia di clienti erano entra- 
ti nei negozi. Un giovane tu- 
rista americano deve proba- 
bilmente la vita alla pron- 
tezza di una commessa che 
poco dopo aver iniziato il 
suo lavoro al banco informa- 
zioni, era riuscita a spinge- 
re lontano il giovane che le 
stava chiedeva informazio- 
ni su un punto vendita. Poi 
lei stessa si era messa in 
salvo, scansando la caduta 
delle macerie. «All'inizio ho 
pensato fosse caduto un 
annello pubblicitario. 
Quando ho visto la nuvola 


soffocato, ho capito che 
trattava di qualcosa di ben 
più grave» 

ce 


Il canale di Ponterosso 


La zona interessata dal crollo avvenuto nell'aprile del 2003 all’interno del centro commerciale Torri d'Europa 


Un arresto per aver sottratto una felpa e un denunciato per una tuta 


Tentano furti in negozi sportivi: presi 


Due tentativi di furto mes- 
si a segno a distanza di po- 
ghe ore l'uno dall'altro in al 


, si sono 
conclusi con l'individuazio- 
ne degli aspiranti ladri: per 
uno è scattata la denuncia 
a piede libero, per l’altro c'è 
tato invece rettamente 
l'arresto 

Il primo episodio è avve- 
nuto venerdì pomeriggio, 
poco dopo le 16.30, nello sto 
re «Foot Locker» di Corso 
Italia. Un ventenne slove- 
no è entrato nel punto ven- 
dita e, dopo aver osservato 
gli articoli in esposizione, 


Per molti di loro è una ve- 
ra e propria lotta contro il 
tempo, I lavoratori esposti 
all'amianto che oggi atten- 
dono una risposta dallo 
Stato sanno infatti bene 
che in tanti di loro, ormai 
anziani e già malati, sono 
destinati a non vedere mai 
quel responso. Ma non in- 
tendono comunque gettare 
la spugna e porteranno 
avanti la loro batt 

Lo hanno ribadito con 
forza nell'assemblea ordi- 
naria che ha visto riunita 
alla Stazione marittima 
l'Associazione triestina 
esposti amianto (Aea) per 
confermare il nuovo consi- 
glio direttivo, designato a 
dicembre, e fare il punto 


Ponterosso, bici nel 


Recuperata dal Canale di Ponterosso l’ei 


cletta, probabilmente gettata da vandali. La polizia mu- 


nicipale rende noto che si tratta di una bic 
formazioni a questi numeri: 040. 
040-675.8434. 


Distribuiti dal gasebo in Cavana fiori e materiale informativo sull'attività dell'associazione di assistenza ai disabili 


Festeggiati con le rose blu i cinquant'anni dell’Anffas 


Successo per la manifestazione che nel 
weekend ha visto l’Anffa xciazione at- 
tiva nell'assistenza ai disabili, celebrare il 
roprio cinquantesimo anniversario dalla 
fondazione. Già sabato, nel gazebo allesti- 
to per l'occasione in piazza Cavana, sono 
state distribuite 540 rose blu, simbolo del- 
l'associazione e numerosi gadget, oltre a 
materiale informativo sulle attività di «Tri- 
este — Integrazione», una cooperativa ope- 
rante in città sui fronti dell'assistenza e 
della formazione professionale, a favore di 
persone con disabilità. L'iniziativa è prose- 
guita ieri sempre in piazza Cavana e con il 
medesimo orario, dalle 10 alle 18. 

Ai banchetti informativi è stato ricorda- 
to che la sezione triestina dell'associazione 
è stata fondata nel 1961 da Eleonora To- 
rossi Sinigo, con l'apertura due anni più 
tardi del centro di lavoro protetto, con un 
primo laboratorio femminile di cucito. Tre 


sulla situazione legale che 
interessa i soci del sodali- 
zio. 

A darne conto è stato 
l'avvocato Ezio Bonanni 
del Foro di Roma, che da 
alcuni mesi segue un centi- 
naio di cause avviate dai 


canale 


‘nnesima bici- 


da uomo. In- 
-675.8435 e 


anni dopo sono stati creati il laboratorio 
maschile di maglieria e la sezione di agra- 
ria e cartonaggio. Sempre nel 1964 sono 
partiti i primi corsi professionali, denomi- 
nati «speciali». Negli anni ‘80 poi è partita 
l'offerta dei centri socio educativi per disa- 
bili intellettivi e relazionali medio gravi. 

si fas gestisce, in convenzione con il 
Comune di Trieste, il centro diurno di via 
Cantù 45, che attualmente accoglie circa 
sessanta persone, giovani, adulti e anzia- 
ni. All'interno della struttura vengono svol- 
te attività che spaziano dai tradizionali la- 
boratori di ceramica, mosaico, pittura, foto- 


grafia, cartonaggio, cucina, giardinaggio a 
quelle mira ‘manteniment tenzia- 
mento individuale delle abilità. Tante an- 


che le attività ludico-ricreative e motorie, 
come l'ippoterapia, l’acquaticità e il nuoto, 
l’attività motoria di base, l'avviamento ai 
giochi del calcio e della pallacanestro e la 


ni da ginnastica. Poi ha rag- 
giunto uno dei camerini. 


manifestando ai commessi 
l'intenzione di volerli prova- 
re. Anziché limitarsi a con- 
trollare la taglia, però, il 
gazzo ha iniziato ad «ar- 
meggiare» con la placchet- 
ta antitaccheggio della tu- 
ndo alla fine a 
a con un tronchesi- 
no nascosto nelle tasche 
Eppure qualcosa nei suoi 
non ha funzionato. Il 
giovane, uscito dal cameri- 
no con addosso i pantaloni 
rubati, si è avvicinato al- 
l’uscità, convinto di poter 
abbandonare il punto vendi 


ta senza dare nell'occhio, 
Invece, nel momento in cui 
stava per varcare la soglia, 
il sistema d'allarme ha ini. 
ziato a suonare. Probabil- 
mente, infatti, il ventenne 
non era riuscito a staccare 
del tutto le targhette anti- 
furto. Bloccato dai poliziot- 
ti di quartiere, subito aller- 


l'accusa di furto. 

È terminato con l’arre- 
sto, invece, il maldestro rag- 
giro tentato da Gianfranco 


Arena, triestino di 41 anni 
con numerosi precedenti pe- 
nali alle spalle. Venerdì se- 
ra, attorno alle 19, l'uomo 


si è presentato nel negozio 
«Giacomelli Sport» all'inter- 
no del centro commerciale 
Torri d'Europa, fingendosi 
un normale cliente. Dopo 
aver gironzolato per qual- 
che minuto tra glì scaffali, 
ha preso in mano una fel 
da uomo del valore di circa 
60 euro e, convinto di non 
essere osservato da nessu- 
no, ha tentato di nasconder- 
la sotto il giaccone. Sfort 
natamente per lui, però, gli 
addetti alla vigilanza av 
vano visto tutto. Sul posto 
sono così intervenuti i cara- 
binieri della stazione di via 
Hermet e i militari del nu- 
cleo radiomobile del coman- 
do provinciale che hanno ar- 
restato il 4lenne, sempre 
con l'accusa di furto. 


Roberto Priolo era accademico del Cai 
Gli alpinisti ricordano 

il legale trovato morto: 
«Figura di riferimento» 


Non è ancora stata fissata 
la data dei funerali di Ro- 
berto Priolo, il procuratore 
legale di 55 anni trovato 
senza vita sabato pomerig- 
gio in Val Rosandra, pro- 
prio sotto il belvedere di 
San Lorenzo. Una tragedia 
che ha profondamente scos- 
so l’ambiente degli alpini- 
sti triestini, per il quale 
Priolo, accademico del Cai, 
maestro di sci ed ex con 
gliere del gruppo roccia del- 
la XXX ottobre, era una ve- 
ra e proprio istituzione. 

Il destino ha voluto che 
tra i primi ad avvistarlo 
tra i rovi ci fosse Sergio Ser- 
ra, come lui grande appa 
sionato di montagna. 
stato un caso - racconta - 
Sabato pomeriggio ero an- 
dato in Val Rosandra per 
arrampicare assieme ai 
miei figli. Ad un tratto ho 
avvistato un gruppo di uo- 
mini del soccorso alpino e 
dei vigili del fuoco ma, lì 
, ho pensato fosse în 
;o un'esercitazione. So 
infatti che, almeno una vol- 
ta l'anno, vengono simulati 
interventi di soccorso assie- 
me al personale della prote- 
zione civile. Solo dopo aver 
parlato con alcuni degli 
amici impegnati nel recupe- 
ro ho saputo cos'era succes- 
so. Roberto lo conoscevo be- 
ne - continua Sergio Serra 
-. Era molto noto nel mon- 


do dell’alpinismo. Penso lo 
si possa definire una figura 
di riferimento. Negli anni 
‘60 e '70, infatti, era stato 
un alpinista fortissimo e 
aveva portato a termine 
spedizioni anche molto im- 
pegnative», 

Una passione che coltiva- 
va ancora, Nel 2000, per 
esempio, aveva scalato le ci- 
me del Sungiang, il massie- 
cio della provincia cinese 
del Sechuan. Cime presso- 
ché inviolate e che, proprio 
per questo, avevano tanto 
attratto Priolo e i compagni 
di cordata, orgogliosi di po- 
ter dar vita alla prima spe- 
dizione in assoluto quella 
zona. 

Il cinquantacinquenne, 
che lavorava come procura” 
tore legale all'Ufficio sin 
stri del Lloyd Adriatic 
era stato anche guida alpi- 
na e attivo componente del 
gruppo «Bruti de Val Ro- 
sandra», In passato aveva 
arrampicato anche con Ti- 
ziana Weiss, la notissima 
alpinista e naturalista trie- 
stina, tragicamente scom- 
parsa nell'estate del 1978 
nel corso di un’ascensione 
sulle Pale di San Martino, 

Altro sua grande interes- 
se l'equitazione: Roberto 
Priolo, infatti, era stato an- 
che socio del Circolo ippico 
friulano. 


mr. 


Roberto Priolo durante un'escursione in parete 


Il punto sulla situazione legale nell'assemblea ordinaria dell’associazione: confermato il direttivo 


Esposti amianto, cento cause di risarcimento 
Ma per molti anziani è lotta contro il tempo 


lavoratori triestini, in 
gran parte ex portuali, con 
l'obiettivo di chiedere il ri 
conoscimento dei benefici 
previdenziali e il risarci- 
mento danni legati al- 
l'esposizione all'amianto. 
«I nostri soci sono sem- 
pre più arrabbiati. Il tem- 
po passa e le risposte sem- 
brano allontanarsi — dice 
Aurelio Pischianz, presi- 
dente dell’Aea — Le nostre 
richieste vertono sul- 
l'estensione retroattiva 
dei benefici previdenziali, 
affinché possano goderne i 
lavoratori esposti al- 
l'amianto in pensione pri 
ma del 1992. L'altra istan- 
za — prosegue Pischianz - 
è che l’Inail riveda le sue 
posizioni e innalzi i coeffi- 
cienti relativi all'esposizio- 


Volontari dell'Anffas in piazza Cavana 


Una manifestazione dell'Associazione esposti amianto 


pet-therapy. Negli ultimi anni è stato an- 
che avviato un progetto sperimentale di so- 
stegno alla domiciliarità, con il supporto 
dei disabili direttamente nell'abitazione 
dove risiedono. 

Uno dei punti di forza principali della co- 
operativa è poi il centro di formazione pro- 
fessionale dî via Monte San Gabriele 44, 
accreditato e finanziato dalla Regione, che 
offre corsi biennali per persone diversa- 
mente abili per un adeguato inserimento 
socio-lavorativo. Nel 2007 e nel 2008 sono 
stati quarantadue gli allievi che hanno fi 
quentato le lezioni del centro, per consegui- 
re la qualifica di addetto alla manutenzio- 
ne del verde, all’agriturismo, ai servizi 
mensa o di operatore grafico. 

L’Anffas, Associazione nazionale fami- 
glie di persone con disabilità intellettiva 0 
relazionale, è un'associazione di genitori, 
familiari e amici di persone con disabilit: 
con 182 associazioni in tutta Italia e più dì 
14.000 soci, oltre mille centri, con tremila 
operatori specializzati e duemila tra volon- 
tari e giovani del servizio civile. 


ne all'amianto ric 
dendo così nel riconosci 
mento economico quanti 
oggi sono affetti da asbe- 
stosì». 

Le cause partite dagli 
iscritti dell’Aea, spiega an- 
cora Pischianz, si dividono 
quasi equamente tra que- 
ste due fattispecie e hanno 
già suscitato un grande in- 
teresse nella fitta rete di 
gruppi e associazioni che 
nel nord Italia seguono il 
problema e che in futuro 
potrebbero seguire la via 
aperta da Trieste. L'ango- 
scia principale riguarda 
però, come si accennava, i 
tempi. Che sono stretti. E 
lo diventano sempre di 
più. 

«L'età media dei nostri 
iscritti — spiega infatti il 


presidente — è di 65 anni, 
Ma se si calcola che la vita 
media di un uomo è di 76 
anni e che chi è stato espo- 
sto all'amianto ha 
un’aspettativa di circa set- 
te anni inferiore, il conto è 
presto fatto: tanti di noi ri- 
schiano di non vedere mai 
una soluzione», 

La mobilitazione comun- 
que non si ferma, perché — 
sostiene l'Associazione 
esposti amianto — alcuni 
recenti segnali lasciano in- 
travedere delle buone pro- 
spettive e soprattutto per- 
ché la vera emergenza 
amianto è ancora di là da 
venire. 

La Medicina del lavoro 
di recente ha stimato infat- 
ti che a Trieste vi siano cir- 
ca 60 decessi annui corre- 
lati all'amianto, Ma le pre- 
visioni dicono che il picco 
delle malattie correlate si 
paleserà nella nostra citti 
appena tra il 2015 e il 
2020. 


Daniela Gross 


Studenti di Trieste e Pirano 
uniti per realizzare un libro 


Gli istituti superiori di 
Trieste e Pirano hanno 
collaborato alla realizza- 
zione di un libro bilingue 
intitolato «Donne e fron- 
tiera» che verrà presenta- 
to mercoledì alla sala 
Friulia di via Locchi. Gli 
studenti hanno raccolto 
interviste in chiave auto- 
biografica di donne italia- 
ne e slovene. 

Il volume fa parte del 
progetto «Da frontiere a 
ponti», promosso dall'Ac- 
cri in convenzione con le 
associazioni Senza Confi- 
ni Brez Meja e Cvsc con 
la collaborazione del Cen- 


tro servizi volontariato 
del Friuli Venezia Giulia. 
iativa, nell’auspi 
cio dei promotori, costitui- 
sce una base di partenza 
comune su cui «costruire 
buone prassi di accoglien- 
za reciproca da estebnde- 
re alle comunità di nuovo 
insediamento». 

Nel primo anno hanno 
partecipato al progetto cir- 
ca 140 studenti di cinque 
istituti superiori di Trie- 
ste e uno di Pirano, nel se- 
condo si sono attivati ol- 
tre duecento ragazzi per 
raccogliere le testimonian- 
ze. 
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Solenne celebrazione religiosa: riportata nel tempio la statua della Madonna di Fatima 


Riaperto il santuario di Monte Grisa 
entinaia di fedeli in processione 


I fedeli di Trieste e i pelle- 
grini di tutto il mondo da 
ieri hanno di nuovo il loro 
santuario mariano di Mon- 
te Grisa. Dopo la lunga 
chiusura che sì protraeva 
dallo scorso giugno, deter- 
minata dai gravi danni pro- 
vocati dal cedimento della 
copertura în pietra del lato 
esterno più esposto, c'è sta- 
ta la solenne riapertura al 
pubblico del tempio nazio- 
nale. 

L’intenso pomeriggio di 
fede è iniziato alle 16.30, 
quando ha preso il via la 
processione per riportare 
nella sua sede originaria 
l'immagine della Madonna 
di Fatima, proveniente d: 
Borgo San Nazario, dov'era 
stata portata nel periodo 
dei lavori, Alla processione 
hanno partecipato centina- 
ia di fedeli che 
hanno accom- 
pagnato la pic- 
cola statua, or- 
nata di fiori ro- 
sa, fino al tem- 
pio. Alle 17 è 
iniziata la so- 
lenne celebra- 
zione eucaristi- 
ca, presieduta 
dal. vescovo 
monsignor Eugenio Ravi- 
gnani accompagnato da nu- 
merosi sacerdoti e dai pre- 
sbiteri che hanno indossa- 
to il tradizionale camice e 
la stola bianca 

Durante l'omelia, Ravi- 
gnani ha avuto parole di 
ringraziamento «per tutte 
le istituzioni della città, 
che hanno collaborato con 
grande sensibilità alla ria- 
pertura di questo tempio, 
nel quale spero possano in- 
contrarsi genti diverse, per 
condividere i sentimenti di 
amicizia, cordialità, amore 
e pace». Il vescovo ha insi- 
stito sul concetto a lui sem- 
pre caro dell'accoglienz: 
«Bisogna essere disponibili 
verso chi viene a chiedere 
aiuto nella nostra terra — 


Dopo due anni e mezzo di lavori con la messa in sicurezza dei sentieri e delle tre vedette 


Nasce la Riserva della Val Rosandra 


Ravignani: grazie 

a tutte le istituzioni, 
hanno collaborato 
con grande sensibilità 


ha affermato — perché quel- 
lo della generosità è un 
principio cristiano». Moi 
gnor Ravignani ha poi rec 
tato alcune parole della li- 
turgia in lingua slovena. 

AÌ momento dell’offerto- 
rio, i rappresentanti incari- 
cati dalle parrocchie e dal- 
le comunità hanno deposto 
nelle mani del vescovo il 
frutto della Quaresima di 
Fraternità. Nella parte con- 
clusiva del rito, Ravignani 
ha impartito la tradiziona- 
le benedizione alla città 

Alla solenne funzione 
hanno presenziato centina- 
ia di persone, che hanno po- 
tuto godere, dopo il suo ter- 
mine, di un panorama in- 
cantevole: il cielo reso lim- 
pido dalle piogge degli ulti- 
mi giorni circondava la cit- 
tà davanti a un mare splen- 

dido. Numero- 
si fedeli hanno 
fotografato l'in- 
terno e l’ester- 
no del tempio, 
per poter ricor- 
dare in futuro 
questo storico 
momento per 
la Diocesi trie- 
stina. All'ester- 
no della costru- 
zione sono ancora visibili i 
ponteggi utilizzati  dagl 
operai addetti alla ristrut- 
turazione delle parti lese 
«Durante la chiusura — ha 
commentato Ravignani — 
abbiamo sofferto una ine 
tabile fase di smarrimento, 
io, con la riapertu- 
santuario e con il ri- 


donna nella sua 
zione originaria, qu 
go può tornare a ess 
punto di riferimento per 
tutti i fedeli della città e 
per quanti vorranno venire 
da lontano a visitarlo» 

La riapertura 
è coincisa con l'inaugura 
zione del «VII cielo», il nuc 
vo ristorante situato nella 
parte bassa della costruzio- 


La processione dei fedeli verso il santuario di Monte Grisa 


ne e gestito da una coopera- 
tiva sociale La melograna, 
che impiega persone che 
hanno completato un per- 
corso di reinserimento e ca- 


Inaugurato un ristorante 
nella parte bassa della 
costruzione: è gestito 

da una cooperativa sociale 


pace di 120 posti a sedere. 
«In tutto siamo nove a lavo- 
rare qui — ha spiegato il 
presidente, Salvatore Pila- 
to — e proporremo ai fedeli 


menù creati con prodotti 
del commercio equo e soli- 
dale». La struttura è stata 
subito teatro di un pranzo 
che ha visto protagonista, 
prima della funzione, don 
Antonio Greco, che ieri fe- 
steggiava il compleanno, 
ospitando al termine della 
giornata il brindisi augu 
e. Il ristorante rappresen- 
ta per Monte Grisa un im- 
portante passo avanti: 
«D'ora in poi i pellegrini po- 
tranno sostare con più tran- 
quillità - ha concluso Pila- 
to — c'era una forte doman: 
da in tal senso e cerchere 
mo di rispondere a tutti 
nel modo migliore possibi- 
lo» 


Ugo Salvini 


Pa 


‘omune, lo sportello infor- 
mativo e di accoglienza tu- 
ristica lat di Sistiana. 


NPA 


AL 


g01\ 
Pe, 


dell'Associa- 
aglio) 
stiscono per conto del Nel 


Verranno illustrate agli se. 


La gestione affidata al Comune di San Dorliso della Valle 


«Un progetto ambizioso pi 
tato avanti da una piccola r 
altà composta da tante vali- 
de persone». Così il sindaco 
di San Dorligo della Valle- 
Dolina Fulvia Premolin ha 
definito la riserva naturale 
regionale della Val Rosan- 
dra, pronta dopo due anni e 
mezzo di lavori. A sancire 
l'ultima tappa di un iter av- 
viato nel dicembre 2005 è 
stata la consegna, nella sala 
del consiglio comunale di 
San Dorligo-Dolina, di una 
copia delle chiavi con tanto 
di nastro azzurro a Silvester 
Metlika, il presidente della 
Comunella di Bagnoli, ente 
proprietario in gran pa 
della riserva affidata al © 
mune di San Dorligo come 
ente gestore. «Per ì nostri 
avi questa valle è sempre 
stata una sorgente di vita 
che si sono sforzati di |: la- 
re pulita, consegnandoci un 
patrimonio di enorme valo- 
re», ha commentato 
Metlika 
Soddisfazione anche per 


Le due amministrazioni 


Muggia e San Dorligo alleate su turismo ed energia 


I Comuni di San Dorligo 
della Valle e Muggia e la 
Provincia intendono lavora- 
re assieme in un proc 
di Agenda 21 (con coinvolgi 
mento del territorio) su va- 
lorizzazione del territorio, 
turismo sostenibile, rispar- 
mio energetico, in ambito 


transcomunale. | —— 
Il progetto si chiama 
«PartecipÀssieme», e per 


ora è in inizi 
chiesta di contributo (di 
161mila euro) alla Regione. 
Il progetto di attuazione è 
stato già approvato, o è în 
fase di approvazione, dalle 
giunte dei tre enti, ma la 
convenzione tra il Comune 
di Muggia, quello di San 


l'assessore ai lavori pubblici 
Laura Riccardi Stravisi: «Ab- 
biamo superato ostacoli 
enormi e quando la speran- 
za iniziava a venire meno 
siamo riusciti a ottenere 
questo grande risultato». La 
cerimonia è poi proseguita 
con l'illustrazione dei proget- 
ti realizzati, come la risiste- 
mazione e la messa in sicu- 
rezza dei principali sentieri, 
la manutenzione delle tre ve: 
dette panoramiche (Moccò, 
Crogole e San Lorenzo), la 
valorizzazione della risorgi 
va di Moganjevec e l’allesti- 
mento del Centro visite di 
Bagnoli della Rosandra, da- 
vanti al teatro Preseren, che 
verrà inaugurato nelle pros- 
sime settimane. 

Grazie all'appello rivolto 
dall’amministrazione 
tuto ricoprire poi il portico 
della chiesetta di Santa Ma- 
ria in Siaris senza intaccare 
la copertura originale: in 
una settimana i residenti e 
alcune associazioni culturali 
e sportive hanno donato in- 


Dorligo e la Provincia sarà 
siglata non appena sarà 
erogato il contributo e quin- 
di potrà partire il progetto. 

l'idea nasce dalle passa- 
te esperienze dei due Comu- 
ni in merito a processi di 
Agenda 21 (San Dorligo 
per la Val Rosandra, Mug- 
gia per la mobilità nel suo 
territorio), e si avvarrà an- 
che proprio degli strumen- 
ti, dei dati raccolti e dei 
gruppi di lavoro «ereditati» 

Jai progetti precedenti. 

Di fondo, c'è anche la vo- 
lontà di trasformare quei 
primi processi di avvio di 
Agenda 21 in un processo 
partecipativo continuo, in- 
tegrabili in un quadro più 
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La celebrazione religiosa all'interno del tempio (Lasorte) 


Sportello turistico a Sistiana |: 
Incontro con gli operatori 


Sì terrà questo pomeriggio 
alle 18 alla Casa della Pie- 
tra l'incontro tecnico pro- 
mosso dall'assessorato al 
Turismo di Duino Aurisi- 
na, la Turismo Fvg e i rap- 
presentanti 
zione Nord Est Guide, che 


albergatori, ristoratori ed 
operatori del Comune, le 
iniziative in programma 
per l'anno 2008 dello Spor- 
tello informativo, riaperto 
al pubblico il 21 marzo, e 
l’attività che verrà offerta 
ratori stessi, 

corso dell'incontro, 
infine, verranno anche pre- 
sentate le guide alle varie 
realtà del territorio duine- 


L'alcoltest gratuito e volon- 
tario, che è entrato in 
servizio in alcuni bar, po- 
trebbe fare la sua compar- 
sa anche su Overnight, il 
bus della notte, che anche 
quest'anno trasporterà i 
ragazzi alla Baia di Sistia- 
na durante l'estate. 

Il bus della notte, lancia- 
to un paio di anni fa, si è 
subito rilevato un'iniziati- 
va di successo 
dopo aver col- 
legato i ragaz- 
zi triestini con 
la partenza da 
piazza Ober- 
dan l’esperien- 
za è stata ripe- 
tuta anche dal 
Comune di 
Monfalcone e 
dalla Provin- 
cia di Gorizi 
Anche in que- 
sto caso la de- 
stinazione era 
la stessa: 
Baia di Si 
na. 

E proprio da 
parte isontina 
nasce la propo- 
sta di portare 
a bordo del 
bus dei ragaz- 
l’alcoltest 
da qualche settimana 
ha fatto la sua compa 
in alcuni esercizi pubbli 
della regione 

Non è stato ancora defi- 
nito quando l'iniziativa 
verrà ripristinata, proba- 
bilmente già dal mese di 
giugno per durare fino a 
settembre. _ L'esperie 
anche quest'anno verrà fi- 
nanziata dalla Provincia 
di Gorizia: la Regione ha 
ricevuto 98mila euro per 
sostenere i progetti per la 
lotta alle tossicodipenden- 
ze, tra i quali appunto an- 
che il progetto Overnight 


tanto che 


Torna il bus della notte peri ragazzi 
L'«Overnight» per la Baia 
ripartirà a giugno 

© conabordo l’alcoltest 


sulla tratta Gorizia-Mon- 
falcone-Sistiana, notturno 
e gratuito, dedicato ai più 
giovani. Progetto che in- 
tende continuare a essere 
soprattutto un mezzo di 
educazione alla prevenzio- 
ne, contro la droga e con- 
tro l'alcol al volante. Sul- 
l'autobus è stato presente 
sempre un operatore socia 
le per dare informazioni 
sull'abuso di sostanze alco- 


L'«Overnight» in partenza la scorsa estate 


liche o stupefacenti, men- 
tre alla Baia di Sistiana 
gli adolescenti hanno potu- 
to trovare un apposito ga- 
zebo dove era già possibile 
sottoporsi a un test alcole- 
mico, ovviamente in forma 
anonima e gratuita. 

I ragazzi, d'altra parte, 
finora hanno chiaramente 
dimostrato che il bus not- 
turno è un'iniziativa ap- 
prezzata. Secondo il son- 
daggio effettuato a fine 
servizio, infatti, il 94% de- 
gli intervistati ha dichiara- 
to che riutilizzerà Overni- 
ght e il 93% che lo consi- 
glierà 


La circoscrizione Altipiano Ovest chiede provvedimenti 


Proteste a Borgo San Nazario: 
auto a velocità troppo alta 


sicurezza. Della spesa com- 
plessiva dei lavori 

in 600 mila euro, la 
più cospicua è stata uti 
ta per ì lavori veri e 


ropri 
(284 mila); a seguire le spe- 


se per il personale (59 mila), 
il coordinamento progettua- 
le e partner (88.250), i 
riale informativo ( 
la consulenza scientifica (32 
mila) ed altre vo 

L'85% delle risorse è 
stanziato dall'Unione euro- 
pea nell'ambito della coope- 
razione transfrontaliera 


Stop alle alte velocità e 
maggiore sicurezza per i pe 
doni lungo via San N: 
rio, la direttrice stradale 
che dal centro di Prosecco 
attraversa l’intero borgo da 
cui ha preso il nome. Lo chi 
chiede la prima circoscrizio- 

ne che, sul tema, ha appe 
na recepito un documento 
del consigliere Albino De 
Bernardi. Secondo De Ber- 
nardi, tutta la viabilità di 
Borgo San Nazario necessi- 
ta da tempo di una revisio- 
ne sostanziosa. 

in primo problema ri- 


Solo qualche giorno fa un 
cavata per il 
cuffia, evitando 
l'impatto di una vettura 
per qualche millimetro. Per 
queste ragioni il consigliere 

de al Comune di predi- 


pedone se l 
rotto dell 


spore davanti al parco gio- 
chi delle nuove strisce pedo- 
nali, opportune a garantire 


dra 


Un momento della cerimonia al Comune di San Dorligo te 


fatti 1500 tegole antiche. I 
bambini della scuola prima- 
ria di Bagnoli hanno inoltre 
offerto simbolicamente una 
tegola da loro decorata che è 
stata collocata nel luogo di 
culto. Inoltre opere pregres- 
se in contrasto con l’ambien- 
te sono state «mascherate» o 


ampio, anche territorial- 
mente. Tutte le azioni che 
saranno intraprese avran- 
no valenza sovracomunale, 
mentre la Provincia potri 
poi svolgere un ruolo di tra- 
mite verso altri Comuni. 
Tra le attività previste, 
lo studio per lo sviluppo di 
scenari di fruibilità turisti- 
ca aumentando l'offerta di 
turismo sostenibile, riquali- 
ficando anche aree suburba- 
ne 0 periferiche, gestendo 
«Percorsi natura» e sentieri 
perla fruibilità di aree sen- 
sibili o tutelate. Dalle anali- 
si sarà elaborato il Piano di 
azione locale, documenti 
quadro sulle possibili e at- 
tuali offerte turistiche (an- 


doppio volume, in lingua ita- 
liana e slovena. Curato da 
Dario Gasparo in collabora- 
zione con altri autori, il 


eliminate. Ma l'impegno 
maggiore in assoluto, è sta- 
to ricordato, è stato per la ri- 
sistemazione del sentiero 
dell'amicizia che collega 
l'Italia alla Slovenia con la 
creazione di un unico itine- 
rario principale dotato di un 
buon numero di parapetti di 


bro 
una 
tutti 
stat 
ala 
pio. 


ll sindaco di Muggia Nerio Nesladek 


terreg Illa Italia-Slovenia 
2000-2006. 
Il progetto «La Val Rosan- 


e l'ambiente circostan- 
prevede anche con un 


nuovo, 


è edito da Lint. Înfine, | n 
tiere. 


mostra fotografica di 
e le opere realizzate è 
ta allestita nella nuova 


degli uffici del Munici- | gerlo. 


Riccardo Tosques | gro 


insieme alla Provincia danno vita a un progetto di Agenda 21. Attesi dalla Regione 161mila euro 


che di nicchia) e naturalisti 
che della zona. 

È prevista inoltre l’indivi- 
duazione di «buone prati- 
che» nel breve periodo sul 
risparmio energetico, con 
la ricerca di aree in cui in- 
centivare le risorse alterna- 
tive e rinnovabili, gli ambi- 
ti di miglioramento e gestio- 
ne dell'illuminazione pub- 
blica, il miglioramento del 
monitoraggio dei consumi 
energetici, le possibili azio- 
ni di risparmio energetico, 
sempre in legame anche col 
le tematiche su turismo so- 
stenibile e la mobilità soste- 
nibile sovracomunale. La 
Provincia metterà a disposi- 
zione le sue conoscenze e 
competenze nell’ambito del- 
la raccolta dei rifiuti. 


s. re. 


guarda sicuramente i limiti 
i velocità che spesso dive 
si automobilisti non rispet- 
tano lungo la citata dorsa- 
le. La questione si fa spino- 
sa in particolare nel punto 
della strada in cui si apre il 
reo giochi del quar- 
ragazzini che lo fre- 
quentano spesso 
a mal partito nel raggiun- 
Faraversara la str: 
a significa talvolta correre 
ssi rischi. 


i trovano 


Via San Nazario 


un comodo attraversamen- 
to della carreggiata a bimbi 
e anziani, le categorie più a 
rischio. Ulteriori espedienti 
richiesti per moderare le ve- 
locità, per esempio quei dis- 
suasori che lungo via San 
Nazario non sono stati an- 
cora mai collocati. Per 
l’estensore del documento, 
la posa in opera di tali 
strutture — costringerebbe 
inevitabilmente i più focosi 
a limitare la pressione dei 
piedi sull’acceleratore, e 
dunque a procedere per la 
strada a ritmi meno conci- 
tati e più rispettosi del Co- 
dice della Strada. Molti dei 
problemi di transito lungo 
via San Nazario risultereb- 
bero però provocati dal par 
cheggio che molte auto pra- 

ticano ai lati della strada. 
«Per la maggior parte dei 
residenti è una ita obbli- 
gata — sostiene il consiglie- 
re — visto che in Borgo San 
Nazario non esiste un’area 
di parcheggio pubblica». 
md. 


Polemica a Muggia sul piano parcheggi 


Forza Italia attacca: 


sPiù che un piano parcheggi hanno 
fatto un riordino dei posteggi che ci 
sono ed aumentato senza distinzio- 
ne le tariffe, Ma senza una diversi 
ficazione del costo orario che incen- 
tivi l'uso di Caliterna e dell'Alto 
Adriatico e senza l'individuazione 
di nuovi posti auto non si risolve- 
ranno i problemi di posteggio a 
Muggia». A pochi giorni dall'appro- 
vazione, in consiglio comunale, del- 
la nuova organizzazione dei par- 
cheggi a Muggia, il consigli 
ordinatore dî Forza Italia Claudio 
Grizon evidenzia quelle che a suo 
avviso sono le lacune nel progetto. 
«Nessuna attenzione è stata da- 
ta al posteggio di Aquilinia — affer- 
rizon - che i lavoratori tran- 
sfrontalieri utilizzano impropria- 
mente per l’intera giornata come 


«gnorata Aquilinia» 


steggio di interscambio. Il par- 
Geggio del palazzetto di Aquilinia 
è insufficiente a rispondere ai biso- 
gni del polo sportivo, Neanche cita- 
to poi il piazzale Alto Adriatico, 
che si poteva dedicare ai non resi- 
denti che lavorano a Muggia, anzi- 
ché prevedere abbonamenti sconta- 
ti a Caliterna. Nessun riscontro, 
poi alla nostra proposta di costrui- 
Fe un garage a due piani nel posteg- 
gio di viale 25 Aprile». 

Grizon, infine, parla dei costi di 
avvio: «Tra segnaletica ed interven- 
ti vari si prevede una spesa di 40 
mila euro. Se non sono a bilancio, 

rammortizzarla serviranno 

7.142 ore di posteggio pagate che, 
visti gli incassi attuali e le gratuità 
previste, temo proprio che non si 
ammortizzeranno mai». 
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IL PICCOLO 


Le nostre e-mail: 
segnalazioni @ilpiccolo.it 
‘agenda @ilpiccolo.it 
sononato @ilpiccolo.it 
gliaddii @ilpiccolo.it 

fax: 0403733209 


0403733290 


AGENDA 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Arianna Boria 


Da oggi al 26 maggio gli incontri a Palazzo Gopcevich 


Lunedì al museo pe 


sulla musica e il teatro 


Inizia oggi, alle 17, nella sa- 
la didattica del Civico mu- 
seo teatrale «Carlo Schmi- 
dl» al primo piano di Palaz- 
zo Gopcevich (via Rossini 
4), il nuovo ciclo di appunta- 
menti su temi musicali e te- 
atrali denominato «I lunedì 
dello Schmid] 

Per questo primo incon- 
tro inaugurale, come sem- 
pre a ingresso libero, è pre- 
vista una conversazione, 
con ascolti e proiezioni, dal 
titolo «Giuseppina Streppo- 
ni e Giuseppe Verdi all'om- 
bra di San Giusto», curata 
dal conservatore Stefano 
Bianchi e dal professor An- 
tenore Schiavon, artefice di 
importanti interventi sulle 
collezioni di strumenti mu- 
sical 

Dopo il successo ottenuto 
nel 2007, riprendono dun- 
que anche per il 2008 i «lu- 
nedì» culturali al museo te- 
atrale, con incontri, visite 
guidate e approfondimenti, 
ideati per condurre i visita- 
tori alla scoperta della du- 
plice anima del Museo Tea- 
trale del Canal Grande di 
Trieste: luogo di esposizio- 
ne ma anche centro di docu- 
one e quindi di stu- 
dopo che l'inaugu- 
razione del 16 dicembre 
2006 ha consentito di resti- 
tuire alla città, alla fruizio- 
ne turistica e alla comunità 


scientifica internazionale 
uno straordinario patrimo- 
nio storico-musicale, accre- 
sciuto e completamente rin- 
novato nelle modalità espo- 
sitive e di conservazione. 

L'edizione di quest'anno 
si articola in nove appunta- 
menti sempre con cadenza 
settimanale da oggi al 26 
maggio, con un ricco pro- 
gramma messo a punto dal- 
la Direzione dei Civici Mu- 
sei di Storia e Arte con la 
collaborazione della Scuola 
di Musica 55 - Casa della 
Musica di Trieste. 

Ecco il calendario comple- 


to: 

lunedì 7 aprile: 

Casa musicale «Schmid 
Itinerari nel fondo musica- 
le del Civico Museo Tentra- 
le con Massimo Favento al 
violoncello e Corrado Gu- 
lin, al pianoforte. Presenta- 
zione di Stefano Bianchi; 
lunedì 14 aprile: 
«Il suono delle origini: 
strumenti musicali arcaici 
nelle collezioni del museo 
Schmidl», conversazione 
con ascolti e proiezioni di 
Antenore Schiavon; 

lunedì 21 aprile: 

Verdi al «Verdi»: le opere 
verdiane per il Teatro Co- 
munale di Trieste, conver- 
sazione con ascolti e proie- 
zioni di Stefano Bianchi e 
Antenore Schiavon; 


lunedì 28 apri] 
«Renata Tebaldi: nei segre- 
ti della voce», conversazio- 
ne con ascolti di Vincenzo 
Ramon Bisogni: 
lunedì 5 maggio: 
«L'allestimento teatrale. 
Animazione in dieci pillole 
di teatro: spettacolo itine- 
rante nelle sale del Mu- 
seo», a cura dell'Associazio- 
ne Teatrobandus, con Ju- 
lian Sgherla, Giustina Te- 
sta e Isaura Argese. Regia 
di Giorgio Amodeo; 
lunedì 12 maggio: 

La "libera accademia” di 
liuteria triestina. Il restau- 
ro del violino Eugenio 
Weiss appartenuto a Carlo 
Stuparich», presentazione 
di Antenore Schiavon dell' 
intervento di restauro; 
lunedì 19 maggio: 
«L'allestimento teatrale. 
Animazione in dieci pillole 
di teatro» (replica), a cura 
dell'Associazione Teatro- 
bandus, con Julian Sgher- 
la, Giustina Testa e Isaura 
Argese. Regia di Giorgio 
Amodeo; 
lunedì 26 maggio: 

%asa musicale "Schmidl”: 
itinerari nel fondo musica- 
le del museo Schmidl» 
conda parte), con Monica 

Cesar, soprano e Federico 
Consoli al pianoforte. Pre- 
gs di Stefano Bian- 
chi. 


Una delle sale del museo «Schmidi»: oggi nell'aula didattica si parlerà di Verdi e Giuseppina Strepponi 


La società dedica il mese di aprile dedicato all'approfondimento di questo momento storico 


Si parla di Risorgimento alla «Minerva» 


Continuano gli incontri culturali 
della Società di Minerva nella 
sala «Giorgio Costantinides» del 
museo Sartorio in Largo Papa 
Giovanni XXIII, 1. 

Il prossimo appuntamento è 
in programma sabato 5 aprile, 
alle 17.30, quando il presidente 
Gino Pavan presenterà il pro- 
gramma preparato in collabora- 
zione col Comitato di Trieste e 
Gorizia dell'Istituto per la storia 
del Risorgimento italiano. Sarà 
Fulvio Salimbeni, presidente del 
Comitato o a parlare sul te- 
ma: «La civiltà del Risorgimento 
tra riletture, revisioni e revisio- 
nismi. Una riflessione su recenti 
tendenze storiografiche naziona- 
li e regionali». 

Sabato 12 aprile, alle 17,30, 
sarà la volta di Fulvio Senardi, 
socio del Comitato di Trieste e 
Gorizia dell'Isri, studioso di sto- 
ria della cultura italiana e un- 


L'estemo del museo Sartorio 


gherese contemporanea che, con 
Fulvio Salimbeni discuterà su 
«Il Risorgimento», pubblicazione 
a cura di P. Ginsborg e A. M. 
Banti, edita da Einaudi, Torino 
2007. 

Sabato 19 aprile, alle 17.30, 
Vania Gransinig, socia del Comi- 


tato di Trieste e Gorizia dell' 


moderna e contemporanea, in 
particolare dell'area alto-adriati- 
ca e centroeuropea, terrà una 


conferenza illustrandola con 
proiezioni su: «Michelangelo Gri- 
goletti (1801-1870), un pittore 


fra Trieste e Venezia » 

Sabato 26 aprile, alle 17.30, 
Diego Redivo, segretario del Co- 
mitato di Trieste e Gorizia dell' 
Isri, studioso dell'irredentismo, 
presenta il libro: «Italia reden- 
ta», di Bruno Gatta (Del Bianco 
editore, Udine 2008), ultimo vo- 
lume della collana «Civiltà del 
Risorgimento» a cura del Comi- 
tato di Trieste e Gorizia dell'Isti- 
tuto per la storia del Risorgimen- 
to italiano. 

Le conferenze dei sabati cultu- 
rali della Minerva sono aperte 
agli amici e simpatizzanti. 


Il percorso seguirà la linea 
della Renification Express, 
che èla tratta ferroviaria 
più lenta del mondo. 
Millecinquecento chilometri, 


conuna media di 100 al giorno 


Iniziata la spedizione dell'associazione sportiva e culturale Outside 


Via alla biciclettata in Vietnam 


È cominciata l'avventura della 
«biciclettata», tra sport e soli- 
darietà, attraverso il Vietnai 
a i tre triestini dell' 
jone sportiva-cultura- 
le «Outside», Stefano Cavalli 

ri, Fabio Dandri e Marco Tos 
sutti, sono partiti alla volta 
del Vietnam, muniti di biciclet 
te e zavorra, per affrontare il 
sogno della traversata ciclisti 

ca del Paese. Pochi giorni pi 
ma della partenza i tre sport. 
vi hanno salutato amici, soci e 
simpatizzanti con una piccola 


= 


tre altre escursioni, che saran- 
no decise nel corso dell'itinera- 
rio, saranno pianificate per toc- 
care alcuni dei più importanti 


Marco Tossutti e Sandra Canestri al «Broad Peak» con i portatori 


festa, dandosi appuntamento 
tra quindici giorni circa, al 
rientro. 

Prima tappa del viaggio l'ar- 
rivo nel pomeriggio ad Hanoi, 
per poi proseguire lungo tutta 

a 


un percorso da sud a nord, se- 
guendo la linea della «Reunifi- 
cation Express» 
viaria più lenta del mondo. Al- 
cune fermate del percorso ver- 
ranno raggiunte proprio gra- gli 


la tratta ferro- 


siti archeologici dell'area. 
Nell'intento dei tre ragazzi 
anche quello di prendere con- 
tatto con associazioni benefi- 
che del Paese, per allacciare 
rapporti di aiuto e solidarietà, 
come successo in tanti altri 
viaggi effettuati dal gruppo, o 
dai tre soci singolarmente, ne- 
anni passati. Cavallari, 
andri e Tossutti secondo una 


tabella di marcia illustrata nei 
giorni prima della partenza, 
percorreranno in bicicletta cir- 
ca 1500 chilometri, con una 
media di 100 al giorno. Una 
‘ova difficile, alla quale però 
ì tre triestini sono abituati. 
Alle loro spalle figura già 
un'esperienza da record, «Bike 


al Baikal», la traversata su 
due ruote del lago ghiacciato 
Baikal. Il ritorno previsto a 


Trieste dal Vietnam è per il 13 
aprile, quando i tre sportivi fe- 


zona costiera del Vietnam, 


zie al supporto del treno, men- 


steggeranno il rientro insieme 


Tre triestini in missione con uno scopo benefico 


agli amici e ai soci dell'Outsi- 
de. L'idea della nuova avventu- 
ra nasce in particolare dall’in- 
namoramento di Fabio Dandri 
per il Paese e in particolare 
peri treni, una passione che 
l’ha portato in passato ad af- 
frontare anche un'esperienza 
lungo la nota linea ferroviaria 
della transiberiana. Ulteriori 
informazioni sul viaggio in cor- 
so sono disponibili anche sul si- 
dora cernita comu 
side 


Micol Brusaferro 


All'Artinscena un nuovo corso dedicato a questa disciplina orientale, che fonde coreografie, postura e cultura 


La danza dell’antico Egitto, disciplina per «elette» 


Vi affascinano le movenze si- 
nuose e misteriose della danza 
egiziana? Tra qualche giorno 
potrete impararle anche a Trie- 
ste. La Raks Shargi, la danza 
orientale, approda in città nel- 
l'ambito dei nuovi programmi 
didattici dell'Accademia Artin- 
scena, il centro di studi e forma- 
zione di via Coroneo 15. 

Questo tipo di disciplina arti- 
stica nasce nell'antichità in Me- 
sopotamia, all'interno delle so- 
cietà patriarcali, come espres- 
sione artistica legata ai culti re- 
ligiosi rivolti alla «Dea Madre». 
Si sviluppa quindi anche in Oe- 
cidente, verso la fine dell'Otto- 
cento, divulgata dai viaggiatori 
europei del secolo. Lo stile è 
quello egiziano, danza riserva- 
ta e divulgata originariamente 
all'epoca solo da due caste fem- 
minili di artiste, le almee e le 
gawasi. Le prime appartenenti 
al ceto elevato e dedite alle esi- 
bizioni delle forme di «Raks 
Shargi» solo al cospetto delle 


classi nobili, rigorosamente 
dentro le mura di case private. 
Alle gawasi, una sorta di clan 
tribale zingaro, invece era con- 
sentito danzare negli accampa- 
menti, nelle piazze, anche con 
il volto scoperto. 

La danza orientale nata in 
Egitto vanta quindi una varie- 
gata tradizione, plasmata dal 
costume sociale, arricchita dai 
molti contributi in chiave di 
musica e aspetti coreografici; 
elemento quest'ultimo emerso 
nell'arco del ‘900, assieme alla 
introduzione degli spazi sceni- 
ci: «Sia in Oriente che in Occi- 
dente il mondo del night-club 

i è impossessato di questa for- 
ma di espressione artistica, 
purtroppo dandone spesso una 
connotazione distorta - spiega 
Maria Bruna Raimondi, diret- 
trice artistica dell'Accademia 
Artinscena - per molti infatti la 
danza orientale si riduce ad 
una esibizione di danzatrici in 
abiti succinti per un pubblico 


esclusivamente maschile. Inve- 
ce non è così - precisa la respon- 
sabile del centro di formazione 
artistica di Trieste - la storia è 
più intensa e intendiamo diffon- 
Gerla, anche attraverso i molte- 
plici benefici che questa danza 
può regalare: 
La pratica di questo stile di 
danza, assicurano infatti gli 
esperti, non solo contribuisce 
al mantenimento della forma e 
allo scioglimento articolare, 
ma perfeziona la postura, confe- 
risce una dolcezza espressiva 
regalando una maggiore sicu- 
rezza. «E aumenta inoltre la 
percezione del proprio corpo», 
ha ribadito Maria Bruna Rai” 
mondi. «Anche per queste virtù 
abbiamo incluso questa espres- 
sione di danza nei nostri corsi, 
accanto allo studio degli altri 
stili, classici e moderni, che ca- 
ratterizzano l'Accademia Inter- 
nazionale Artinscena, sempre 
impegnata in un percorso di ri- 
cerca di varie e nuove tenden- 
ze». 


Esotica ma non elitaria. Di- 
versa comunque dagli stilemi 
della danza del ventre. In que- 
sto crede soprattutto Maria 
Grazia Baiocchi, l'insegnante 
di danza orientale a cui è affi- 
dato il compito di divulgare a 
Trieste lo stile egiziano. 

L'artista si è formata all'este- 
ro alla corte dei maggiori coreo- 
grafi e insegnanti del ramo - da 
Giulia Mion a Kesia Elwin e 
Saad Ismail passando per San- 
dy D'Ali e Zaza Assan - studian- 
do inoltre recitazione e danza 
classica. E' apparsa di recente 
anche sul piccolo schermo, ospi- 
te di «Lucignolo - Bellavita», 
programma di Italia 1 

Il primo incontro con questo 
tipo di esperienza artistica è în 
programma martedì 8 aprile, 
dalle 19.30 alle 20.30. nella se- 
de dell'Accademia Artinscena 
di Trieste ( www.artinscena. 
net tel. 040 - 636271) teatro del- 
la prima lezione di danza e 
ziana, gratuita e aperta a tutti. 


n 


u 


Maria Grazia Baiocchi, insegnante di danza orientale 


| I CALENDARIO | 


IL SOLE: 547 
18,32 


sorge alle 
tramonta alle 


11,50 
14.a settimana dell'anno, 91 giorni trascorsi, 
ne rimangono 275. 

ILSANTO 
San Guido ab. 
IL PROVERBIO 

Chi è malvagio per natura lo sarà fino 
alla sepoltura. 


cala alle 


I FARMACIE 

Dal 31 marzo al 5 aprile 2008 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via Cavana 11 tel. 302303 


tel. 410515 


largo Osoppo i 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
via Cavana 11 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


In servizio notturno dalle 20,30 alle 8.30: 
via Settefontane 39 tel. 390898 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

vwwwfarmacistitrieste.it 
Dati formi al'rdine dei Farmacisti dell Provincia di Teste 


Ml EMERGENZE 


AcegasARs. guasti. 
Aci soccorso stradai 


BE TAXI - AEREI - 


TRENI 


RELL'ARIA CHE TIRA 


Valori i biossido di azoto (NOx) 
Valore limite per la protezione dell salite 
lm 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allerme pgim'400 media oraria 
(danon superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà pg/m 112,7 
Via Carpineto, pg/m? 61,6 


‘umana 


Valori dell frazione PMso dll polist ug 
(crcentazne goa) 


Valori di OZONO (03) gl 
(cocertazoni re) 
Concertazione cadi «itomazon» 180 pg 
Concertazione cata lame» 4 i 


Piazza LibERA .............. PP... 
Monte San Pantaleone __ pg/m® 


I MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 11 ULUSOY 7 da Cesme a orm. 47; ore 18 VENE- 
ZIA da Durazzo a orm. 22; ore 19 UND HAYRI EKIN- 
Cl da Ambarli a orm. 39; ore 19 UN PENDIK da stan- 
bul a orm. 31; ore 20 AZAHARA da Milazzo a Silo- 
ne; ore 22 INGA LENA da Gioia Tauro a molo VII. 
PARTENZE 

Ore 1 MSC MIRELLA da molo VII a Venezia; ore 6 
ADRIA BLU da molo VII a Venezia; ore 12 GUGLIEL- 
MO G. da orm. 21 a Cittanova; ore 16 AOLIS da At- 
sm a ordini; ore 20 RAYBEN STAR da Scalo legnami 
a ordini; ore 20 SEHER YILDIZI da Scalo legnami a 
Fiume. 

MOVIMENTI 


| Ore 6 RAYBEN STAR da Af Servola a Scalo legnami. | 


IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


SIAMO NATI 


Gabriele Del Sabato 


ll18marzo, alle 0.03, è nato Gabriele, con un peso 
di3, 390kg, illuminando di gioia la casa di mamma 
Barbara e papà Davide Del Sabato (foto Bruni) 


Nicoletta Reina 


EccoNicoletta, nata il 18 marzo alle 19.36 conun 
pesodi3,400kg. Ha portato immensa gioia amamma 
Roberta e papà Francesco Reina (f. Bruni) 


A 


Elisabetta Maria Rosa Petrossi 


Dorme serenala piccola Elisabetta Maria Rosa, nata 
il 18 marzo all'1.30, peso 3, 740k: 


mamma Elena e papà Massimo Petrossi (I. Bruni) 


Chantal Caris 


Mamma Alessia e papà Francesco Caris stringono 
sorridenti la piccola Chantal nata il 18 marzo alle 23.12 
conunpesodi 3,100kg (foto Bruni) 


Felicissimi 


Anna Cherubini 


Incasa dimamma Grazia e papà Sergio Cherubini 
èarrivata Anna, il 18 marzo alle 22, con un peso 
dikg.2,710, accolta con immensa gioia (foto Bruni) 


Emanuele Ingrao 


Ecco Emanuele, natoil2 marzoalle 15.46, con un 
peso di 3710kg. Nella foto è col fratellino Filippo di4 anni 
felice conmamma Barbara e papà Massimiliano Ingrao 


I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scri 
sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 0401. 


Alessio Zega 


Alessio è nato il 14 marzo alle 15.46 con un peso 
dî3.260kg e ha portato tanta gioia al fratello Simone, 
‘amamma Gabnella e papà Roberto Zega 


Alexis Celant 


Mamma Jessica e papà Alessandro Celant annunciano 
congioia la nascita di Alexis, arrivatoiil 5marzo con un 
peso dikg..4,110 elungo 53,50m. 


re alla e-mail: 


Expo 
Mittelschool 


Solloredo ‘con la 
Attività 
Pro Senectute 


Il centro diurno «Com. 
Crepaz» è aperto dalle 9 alle 
19. Giovedì 3 aprile alle 14 
proiezione del film «Qualcuno 
volò sul nido del cuculo» di Mi- 
los Forman. Il «Club Primo 
Rovis» di via Ginnastica 47, ri- 
mane chiuso per festivit, 


contri all’Expomitte! 
via San Nicolò 5. Un 


m, | colento 

con i suoi protagonisti 
questi, Damian Podve 
): 040.3478861 


Alcolisti 
Anonimi 


comune di Muggi: 
terrà una riunione di informa- 

zione pubblica. Alle 18 ai | din 
gruppi di via S. Ana 

14/A e alle 18,30 in via dei 
040-577388 - 
384-3400231 


duto da Libero Coslovich. 


333- 


la diversi s 
dal punto di 


POMERIGGIO 


rio italiano e sloveno, 


za 
e fede 
José G Funes S.J. direttore 


luppo del 


cotomia 0 simbiosi? oggi alle | Sele 
18, nella sala Oceania della 
Stazione Marittima. Ingresso 
libero. 


"TE REGOLE DELLE Foro 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente 
le foto d'epoca di lettori che festeggiano 
il compleanno o l'anniversario di matrimonio 


—l- 
[0 


# Compleanni ® Anniversari di matrimonio 
50, 60, 65, 70, 75, 25°, 30°, 40°, 50°, 55°, 
80, 85, 90 anni e oltre 60° anniversario e oltre 


Dobbiamo disporre delle flo con almeno una settimana di anficipo rispetto alla 
data di pubblicazione richiesta. Potete consegnarle a mano a ll Piccolo, in via 
Guido Reni 1, dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 13. in alternativa, possono 
essere inviate via e-mail a anniversari@ilpiccolo.it oppure per posta a 
ll Piccolo - Anniversari, via Guido Reni 1,34123 Trieste. Vanno indicati sempre 
la ricorenza da festeggiare (per esempio 50° compleanno, 30° anniversario di 
matrimonio), i nome, cognome e numero di telefono di chi richiede la 
pubblicazione, ll nome del festeggiato o dei festeggiati e la frase dî augurio. 
Ricordiamo che il giornale pubblicherà l foto nel limite dello spazio disponibile 
Per informazioni telefonare allo 040-314461 da lunedì a venerdì 9.30-13. 

Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio 

viene equiparato a pubblicità a pagamento ed effettuato 

dalla Manzoni, via XXX Ottobre 4, Trieste; tel. 040-6728311 


Osgi, alle 18, sarà la Taverna 
vucina di 
Pietro Zanini a riaprire gli in- 


ne anche per presentare «Fuo- 


del mese di aprile | Rarbara. Relazioni del pi 


Il territorio del comune di 


ia turistico. A poca 
disseminati in territo- 
e esisto- 
no altri di rilievo. Riuscire a 
creare un percorso che unisca 
tutti questi luoghi costituireb- 
be indubbiamente un'importan- 
tissima opportunità per lo svi 
l'intero comune, della 
provincia di Trieste e delle z0- 
ne limitrofe coinvolte. E” que- 
sto l’obiettivo principale del mi 
progetto, illustrato da Nesla- 


I percorsi attraversano zone 
di grande pres tigio naturalisti- 
co tra boschi, zone carsiche e 


Assemblea 
Amb Muggia e 


Oggi alle 18 in prima convoca- 
zione e alle 20 in seconda 

terrà mblea ordinaria 
dei soci dell’Amb gruppo di 
Muggia e del Carso nell'ex 
scuola elementare di Santa 


dente, del segretario, del t 
riere e dei revisori. 


Del progetto ha parlato il sindaco Nerio Nesladek ospite dei soci del Rotary della cittadina istroveneta 


Percorsi culturali e turistici per il rilancio di Muggia 


«Dai castellieri alla città futu- 
ra - Ipotesi per una rete di per- 
corsi tematici nei dintorni del 
: è il tema il- 
lustrato dal sindaco della citta 
istroveneta, Nerio Ne 
io | dek, nel corso della conviviale 
del Rotary club locale, pre 


le- 


campi coltivati, arrivando fino 
alle acque pulite del mare. 
e principale ai cui estre- 


ti archeologici, si snoda attra- 
verso un sentiero che era per- 
corso dalle guardie di confine 
jugoslave durante il periodo in 
cui esisteva la cortina di ferro 


GLI AUGURI 


Amici 
dei funghi 


-La parte fertile dei funghi 
l'imenio 1.a parte», alle 19 
seminario di via Besenghi, 16. 


ll sindaco di Muggia Nesladek coniil presidente Libero Coslovich TRE 


che, secondo la definizione co- 
niata da Wiston Churchill, cor- 
reva dalla Polonia al golfo di 
situano due importanti si- Tri 


Sia lungo l’asse principale 
che nelle varie diramazioni del 
epreorso possono essere visita- 


| «i 


dirigenti 


Alle 16.30, consueta riunione 


mensile dei soci in sede. La 
ul tema: «Teatro 
Verdi: passato, presente e fu- 
turo» sarà tenuta dal sovrin- 
tendente Giorgio Zanfagnin 


Società 
Maria Theresia 


Alle 18, sala Baroncini, «Lo 
al | splendido viaggio di Giovanni 
Visin 1852-1859». 


Associazione 

l'Arnia 

Alle 18 all'associazione Amia, 
piazza Goldoni 5, conferenza 
di presentazione del «Corso di 
cucina sana e veloce - bio vege 
tariana per l'uomo moderno». 


gd CERCASI 


rr ANELLO. Ritrovato anello 
punta dell'Istria e che oggi at- | con pietre preziose e iscrizio. 
traversa e unisce Italia, Slove- | ne all'interno. Telefonare 
nia e Croazia. 3281014035 dopo le 13. 


Lungo tutti questi itinerari 
sono presenti molti e interes- | PSE = 

COMPERIAMO ORO 
ARGENTO E OROLOGI 
È & Borghesi 


ti alcuni borghi, tra cui quello 
storico di Muggia, unica testi- 
monianza architettoni 
ritorio italiano di 

istroveneta che, dalle propag] 
ni del Carso arriva fino alla 


santi punti d'eccellenza in cam- 
po enogastronomico, con la pos- 
sibiltià di soggiornare in agri- 
turismi e acquistare prodotti ti- 
ici nelle varie aziende agrico- 
le. Aziende e fattorie didatti- 
che potranno essere meta del 
turismo scolastico che si avvar- 
prattutto delle numerose 
attività legate al mare e all’am- 
biente costiero previste nel Par- 
co marino transfrontaliero e 
delle opportunità legate alla 


COMPRO ORO 
PER ACQUISTO MERCE 
Calo titolo massima quotazione 


te e divideva politicamen- scienza ambientale presenti 2 
te l'Europa in due sfere di in- nelle strutture della Cittadella 8 Ktcalo0, 
fluenza. della sostenibiltià e nella Città 4Kt calo 0,48 


futura. Tutto ciò alimenterà 
anche il turismo scientifico, 
Fulvia Costantinides 


Lucia compie 70 anni 


Tanti auguri a Luciaperi settant'anni 
daisuoi otto figli, dai sette nipoti, dai generi, 
dallenuoree dal fratello e sorelle 


Marina, mezzo secolo 


Auguri Marina peri tuoi splendidi 
cinquant'anni sempreal galoppo. 
Conaffetto da tutti i tuoi cari 


Giovanni, sono settanta 


Oggi nonno Giovanni compie 70 anni. Tanti 
cari auguri da Federico, Riccardo, Tiberio 
edatuttal'allegra famiglia 


| [ ELARGIZIONI | 


In memoria di Mario Armilli nel 
II anniv. (31/3) dalla moglie Elda 20 
pro Fond. Luchetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin. 

In memoria di Maria Basilico nel 
45.0 anniv. (31/3) da Marina e Clau- 
dio 50 pro Comunità S. Martino al 
Campo (don Mario Vatta), 

In memoria di Narcisa Bressan 
ved. Colombin nel I anniv. (31/3) dal- 
la figlia Licia, Gino, Roby e Antonella 
50 pro osp. Burlo Garofolo (ricerca). 

In memoria di Luciano Fabbro per 
il suo compleanno (31/3) dalla moglie 
Valeria 25 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

In memoria del caro Galileo Gava- 
gnin per il XXV anni. (31/3) dalla 
moglie Anita 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ivaldo Tordi nel 3.0 
anniv. (31/3) dalla moglie, figli, nipo- 
ti, genero 50 pro Leado. 

In memoria di Roberto Tenze dalle 
fam. Cante e Schirra 100, dalla fam. 
Busetti 100 pro Hospice Pineta del 
Carso, 

In memoria di Lucio Trebian da Ri- 
ta Zaghet 20 pro Ass. Cuore Amico 
(Muggia). 

In memoria di Giorgio Turri dalla 
moglie 100 pro Lega tumori Manni 

In memoria di Giovanni Ukmar da 
Anna Maria Ukmar e Luigi Slama 50 
pro Frati cappuccini di Montuzza 

In memoria di Antonio Valenti dal- 
le colleghe e personale scuola Lona 
155 pro Hospice Pineta del Carso 
(cardiologia). 

In memoria di Silvana Zaratin 
ved. Cecutin dai parenti tutti 360 pro 
Centro tumori Lovenai 

In memoria dei propri cari defunti 
da E.C. 25 pro Anfaa, 25 pro Lega ita- 
liana lotta ai tumori. 

In memoria dei nostri cari defunti 
da Vinicio e Gilberta 50 pro Frati di 
Montuzza. 

In memoria della mamma da NN 
26 pro Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

In memoria di Gianfranco Bercari- 
ch da Guido e Luciana 25 pro Fonda- 
zione Ant Ts. 

In memoria del prof. Bruna Brill 
da Maria Mussinano 20 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri) 

In memoria di Niobe Cisbani Man- 
gani da Teresa e Luciano 50 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane peri poveri). 

In memoria di Guido Corsi da Fa- 
brizio con nonna Maria, Maura e 
Gianni 100 pro Aire, 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
i lettori a scriv i testi in carattere 
stampatello maiuscolo. 


Mi UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 

retto Vecchio 10, ingr. aule 

Corti 1/1. Tel. 040/311312 

274 fax 040/3226624. 


se: corso avi 

Lingua inglese: 

9-11.4 

bambo) 

seta; aula D, 9-11, Tiffar 
. 9-11, Chiacchi 


50, 
aula Cc, 


Ill corso; 
, Pittura su stoffa, decoupage, 
aula C, 9-11,30, Pittura su 


no e Macr- 
gno: china; au- 
.20, Scienza dell’alimen- 
la ne: Lo stato nutrizionale e la 
lute nelle varie classi di età a Trieste 
e nel Friuli-Venezia Giulia; aula A, 
16.30-17.20, La formazione del 
tere secondo la teoria dell’anali 
nergetica di A. Lowen; aula A, 
17. Soi 0, Canto corale; aula B, 
gni; aula 
p ‘20, Conflittualità d'inte- 
ressi nella gestione del risparmio - 
conclusione corso; aula —C, 
15.30-17.20, Lingua inglese: I corso 
avanzato; aula Razore, 15.30-16.20, 
Scrittura creativa speso. 
Sezione di Muggi 
Sala Millo, 9-11, Lingua inglese: I cor- 
50; 9.30- Il. 30, Bigiotteria. 
Riereatorio Parrocchiale, 9-11.30, Ma- 
glia - ricamo - mezzo punto; 
9 11.30, Hardanger; 17-19, La poe- 
sia italiana del primo Novecento da 
Pascoli agli ermetici. 


MI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 


Largo Barriera Vecchia 15; tel 
140/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail uniliberetauser@libero.it - si- 
to: www.auser.it/friuli/UniversitàTS. 
htm 
Piscina Altura via Alpi Giulie n. 2/1. 
Ore 14-15, Aquagym. 
Liceo Scientifico St. G. Oberdan - via 
P. Veronese 1. Ore 15-17.30, Lavori 
con la creta; 16-17, Storia della filoso- 
fia greca antica; 16-17, Voce parole e 
musica della’ Canzone italiana; 
0, Lingua e cultura spagnola Î 
17-18, Letteratura Italiana e 
ina; 17-18.30, Il dialogo: argo- 
mentare eticamente; 17-18.30, La cul- 
tura enogastronomica e alimentare; 
17.30-19, Lingua e cultura tedesca Ì 
livello; 17.30-19, Lingua e cultura 
spagnola ÎÎ livello. 
I.T.C.T. Leonardo Da Vinci - LP. Sci- 
pione de Sandrinelli. Ore 16-18.45, 
Tombolo Corso «A». 
Palestra Scuola Media «Campi Ell 
‘a Carli n. 1/3. Ore 20-21, Ginnasti 
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LUNEDÌ 31 MARZO 2008 IL PICCOLO 
è da di - se, 
LEREGOLE ELLA NNT e ETTI =_= Fiaccolata TTT 
mi di routine del mio easo | Proprio sulla curva, regge l'illuminazione dell'incrocio con via Kandler | peril Tibet 


comprensibile non 
saranno presi i 
tonsigrazione 


L'articolo 
di Rumiz 
@ Come ex ufficiale britan- 
nico del comando alleato 
qui nel 1945-46, vorrei se- 
gnalare, quanto mi trovo 
l'accordo, dalle mie espe- 
rienze personali, con l’anali- 
si di Paolo Rumiz nell’arti- 
colo «I troppi nodi irrisolti». 
In particolare, vorrei sotto- 
lineare due punti, 
1. Foibe e «pulizia etnica». 
Le forze di Tito volevano 
prendere il potere a tutti i 
costi. Come comunisti, il 
marxismo insegnava loro 
che dovevano instaurare la 
dittatura del proletariato, 
eliminando fisicamente chi 
si opponeva © chi era so- 
spettato di opporsi. Così fe- 
cero (commettendo anche 
errori grossolani). Furono 
uccisi più jugoslavi a Koce- 
vski Rog e in altre località 
della Slovenia che italiani 
nelle foibe. Durante i 40 
riorni il cene municipa- 
[è installato dagli jugoslavi 
non fu composto solo da slo- 
veni, ma anche da italiani 
(ai loro ordini, naturalmen- 
te), In quegli anni la Jugo- 
slavia accettò un certo nu- 
mero di operai di Monfalco- 
ne, che volevano emigrare, 
Insomma, si può parlare di 
pulizia di classe, piuttosto 
che etnica. 
2. Italiani «brava gente». 
Ormai si comincia a capire 
che le truppe italiane — co- 
me in ogni esercito — non 
avevano sempre le mani pu- 
lite. Da ragazzo, leggevo 
sui giornali inglesi come im- 
piegavano il gas (mustard 
gas) per conquistare l'Abis- 
Sinia. Dall'ultima guerra 
mondiale, si può leggere 
rapporti da ufficiali alleati 
presso i partigiani sloveni 
che scrivevano di villaggi 
incendiati dagli italiani, 
ecc, La Bbc ha anche fatto 
un documentario su questo 
argomento. 

‘ome dice Rumiz, se non 
si fa pulizia sul passato, 
non si può condurre una po 
litica efficace nel futuro. 

John Earle 


@ Mi chiamo Chiara Fab- 
bretti e sono residente in 
via Picciola. Mi rivolgo a 
voi in quanto da qualche 
settimana ho notato che 
nell'area denominata «ex 
Fiat», in via Campo Mar- 
zio, sono iniziati i lavori di 
smantellamento propedeu- 
tici, credo, alla realizzazio- 
ne del cantiere. In partico- 
lare ho notato, ed è questo 
il motivo di questa mia let- 
tera, che gli operai intenti 
allo’ smantellamento dei 
pannelli del tetto, erano ve- 
stiti di tute bianche ma so- 
prattutto indossavano ma- 
scherine protettive delle 
vie respiratorie. Mi rivolgo 
a voi dunque per sapere se 
in tale area vi è presenza 
di amianto e soprattutto, in 
caso affermativo, se nello 
smantellamento dei fabbri- 
cati, oltre a rispettare le 
norme per la tutela della 
salute dei lavoratori, sono 
state prese le doverose pre- 
cauzioni per la tutela della 
salute pubblica. 

Chiara Fabbretti 


Pronto soccorso 
«allargato» 


@ Vorrei fare anch'io alcu- 
ne considerazioni per quan- 
to riguarda l'apertura del 
nostro pronto soccorso alla 
vicina Slovenia. Più che 
giusta come iniziativa, ma 
soltanto în teoria perché in 
pratica è impossibile. Già 
per noi tale servizio è alluci- 
nante. Personalmente ho 
toccato con mano la vergo- 
gnosa situazione in loco. 
Fra visite ed esami ho pas- 
sato undici ore su una bran- 
da in corridoio per un episo- 
dio di vertigini che non mi 
permetteva di stare in pie- 
di. In quelle lunghe ore nes- 
suno ha avuto il tempo di 
chiedermi se avevo fame, 
sete, bisogno di andare al 
bagno. Mi facevano male 
tutte le ossa. È stato un 
maltrattamento e un'ulte- 
riore sofferenza, che in un 


richiedevano tempi lunghi, 
ma per questo non volevo 
essere un privilegiato sa- 
pendo che c'erano casi più 
urgenti. Non pretendevo né 
il pranzo né la cena, né un 
servizio sanitario rapido. 
Mi bastavano un letto dove 
poter cambiare posizione 
ogni tanto, un bicchiere 
d’acqua e un pappagallo. È 
troppo? Il personale medico 
e paramedico ridotto all’os- 
so fa quello che può e anche 
di più. Lavora in un clima 
di stress e di superlavoro in- 
credibili. Grazie, siete bra- 
vissimi e non mi si venga a 
dire che in altre parti sì sta 
peggio, perché noi non sia- 
mo «altre parti». Abitiamo 
a Trieste. Città di scienza e 
di cultura che tutti ci invi- 
diano, paghiamo fior di tas- 
se ed è impensabile avere 
un pronto soccorso da terzo 
mondo. Cara direzione del- 
l'Azienda sanitaria, ben 
vengano i pazienti della vi- 
cina Slovenia, ma soltanto 
se rafforzerete quel reparto 
assumendo da subito altro 
personale e riorganizzando 
il pronto soccorso in modo 
idoneo per poter assistere 
tutti i pazienti sia sloveni 
che italiani. In caso contra- 
rio la situazione non potrà 
altro che peggiorare. 

Di nuovo grazie e compli- 
menti al personale. Andate 
avanti così, che vi fa tanto 


onore. 
Sergio Franza 

Il dovere 

del voto 


@ In questo periodo che pre- 
cede le votazioni a cui sia- 
mo chiamati per il rinnovo 
del Parlamento nazionale e 
regionale, si sentono molte 
voci di persone che pronun- 
ciano le parole «non vado a 
votare». 

Certo è umano dirlo, per- 
ché tutto quello che ci vie- 
ne urlato e sbandierato nel- 
le piazze e alla tv ci confon- 
de, perché non sappiamo 
più a chi credere e si ha pa- 
ura di sbagliare. Però io vo- 

lio fare come il «grillo par- 
lante» di Pinocchio e incita- 
re invece tutti a lottare per 
difendere i propri ideali, 
per dare la preferenza a 
chi, almeno secondo il pro- 
ai giudi: trebbe cam- 
iare in meglio il destino 
del nostro paese. Non è co- 
sa facile, perciò pensiamoci 
bene e cerchiamo di non 
sbagliare. Se poi avremo 
sbagliato... pazienza, avre- 
mo almeno provato, avre- 
mo fatto il nostro dovere di 
cittadini italiani e saremo 
consapevoli di essere degni 
di chiamarci così. 

Dobbiamo avere il corag- 
gio di fare ognuno le pro- 
prie scelte per sentirci in 
pace con la nostra coscien- 
za e dobbiamo ricordare 
che ne va della nostra vita 
di oggi e di quella futura 
dei nostri figli. 

Però, se la va male, non 
lamentiamoci, perché chi ri- 
nuncia non ha ragione, ma 
torto marcio e dovremo pa- 
garne tutti le conseguenz 

Elena Roverelli 
Cargnelli 


Il papà 

che non c'è 

@ Pochi giorni fa era la 
giornata del papà e all'asilo 


abbiamo festeggiato. Ho 
quasi quattro anni e mezzo 


È L'ALBUM 


in Cronaca. 
Milos Dj 


Sono cresciuto in via Colo- 
gna, fra i suoi incroci con 
via Kandler e con Pendice 
Scoglietto, e ci torno spes- 
‘so per visitare mia madre, 
che ancora vi risiede. 

Nei giorni scorsi scen- 
dendo verso l'incrocio Colo- 
gna-Kandler, — osservavo 
soddisfatto il nuovo par- 
cheggio che sembra prossi- 
mo all'inaugurazione e la 
correzione della curva di 
via Cologna in prossimi 
dell'incrocio. La mia fami 
glia ha avuto qualche ruo- 
lo nel sollecitare il risana- 
mento dell’area fatiscente, 
che marciva da decenni 


Via Cologna, un palo pericoloso 


nello stesso sito, ed Uber- 
to Fortuna Drossi, allora 
assessore comunale, nel 
renderlo possibile’ con 
grande rapidità. 
Improvvisamente, mi so- 
no reso conto però del fat- 
to che proprio sullo spigo- 
lo della curva sorge un 
enorme palo di cemento, 
che sorregge tutta la rete 
di illuminazione sopra l’in- 


lo dopo mi sono îm- 
maginato un ragazzino 0 
un adulto, che fa lo stesso, 
arrivare in motorino (ma 
anche in macchina) sull'in- 
crocio e volare in aria a 
causa di un qualsiasi im- 


previsto. Il palo è lì ad 
aspettario per uccidere. 
che questa rubrica 


del Piccolo è seguita atten- 
tamente dagli amministra- 
tori locali. Conto sul fatto 


che qualcuno vada a verifi- 
care di persona. Sono cer- 
to che la questione è com- 
plicata sia sul piano tecni 
co che su quello ammini 
strativo. 

Mi piacerebbe pensare 
che esagero e che non suc- 
cederà mai, ma spero che 
questa lettera serva a evi- 
tare che il problema sia af- 
frontato solo dopo aver re- 
gistrato il primo morto. 

Ugo Poli 


e non posso ricordarmi di 
quando ero in braccio alla 
mamma davanti alla porta 
della Prefettura, aspettan- 
do l'arrivo dell'uomo che 
aveva promesso di ricono- 
scermi. Dopo un'ora sbadi- 
gliavo e cercavo il seno del- 
la mamma, che tremava 
dall’angoscia e disperazio- 
ne per quell’ennesima pre- 
sa in giro. Ma questa volta 
era la parola mancata ver- 
so di me. In quel momento 
mio padre mi abbandona- 
va, si negava a me e con lui 
negava il suo appoggio mo- 
rale, spirituale, economico, 
ma soprattutto mi negava 
il suo amore. Ero solo un 
neonato di cinque giorni... 

da sempre che sento 
una sensazione di vuoto, 
che mi rende triste ogni vol- 
ta che chiedo alla mamma 
«dov'è mio papà?» Lei mi 
dà delle spiegazioni che 
non riesco a capire, A scuo- 
la la maestra, il 19 marzo, 
ci ha consegnato un foglio 
per disegnare il nostro pa- 
pà. Ci ho pensato e ripensa- 
to poi, dopo cinque minuti. 
le ho riconsegnato il foglio 
dicendole «non posso farlo, 
non lo conosco, non so chi 
sia». 

All'improvviso mi sono 
sentito diverso dagli altri, 
fragile e più piccolo che 
mai, Pensandoci un po mi 
rendo conto che questo pa- 
pà io non potrei mai costrin- 
gerlo a volermi bene, per- 
ché l’amore viene d'istinto, 
protezione e carezze sono 
spontanee. Mi ha rifiutato 
dalla nascita, è impossibile 
che possa sentire qualcosa 
per me. 

Però nella mia mente re- 
sterà per sempre una mae- 
stra e un foglio bianco dove 
il destino ha scritto per me 
«papà è solo una favola». 

Lettera firmata 


Il restauro 
di piazza Venezia 


@ Vorrei rispondere alla se- 
gnalazione di domenica 23 
marzo 2008 a firma di 
Adriana Giacomini: «Piaz- 
za Venezia è snaturata». 
Ciò che più mi colpisce è 
il tono della critica. Espri- 
me condanna morale, di- 
sprezzo, riprovazione cultu- 
rale, la vocazione a sradica- 
re il male del mondo. Non 
vi è alcuna volontà di dialo- 
go, si esprimono solo gran- 
di certezze, tipiche di chi 
non si è mai messo in dub- 
bio o in discussione, atteg- 


Gli alunni della quinta A della scuola Rossetti sono stati ospiti al Piccolo 
edella stampa del quotidiano. Eccoli, con l'insegnante Franca Maietta e l’educatrice Monica Tramontini, fotografati 

Laura Adamo, Igor Atanackovic, Aurora Belluzzo, Francesca Bruno, Thomas Costantino, Elia Della Valle, 
jordjevic, Alessia Drioli, Fabio Galletta, Luca Giosefin, Angela Grbac, Naz Korkut, Nicol Metelli, Leonardo Milos, Lisa 
Mordenti, Debora Rossi, Marco Thompson e Daniele Vocino (foto Lasorte) 


giamento di chi ritiene che 
tutti la debbano pensare al- 
lo stesso modo. 

La signora Giacomini 
conclude il suo intervento 
ribadendo che la piazza le 
fa orrore e quindi non inten- 
de più passare di là, così co- 
me per piazza Goldoni e 
piazza Vittorio Veneto! 

Onestamente non so do- 
ve abiti la signora, ma se ri- 
qualifichiamo ancora due 0 
tre strade, credo che per lei 
risulterà difficile uscire di 
casa. 

Concludo chiedendo alla 
signora Giacomini se alme- 
no per una volta possiamo 
in qualche modo attendere 
la riqualificazione dell’area 
prima di protestare, insom- 
ma chiedo se riusciamo al- 
meno in questo caso a non 
anticipare, come spesso ac 
cade in questa città, il fa 
dio al disagio! 

Franco Bandelli 
assessore 

ai Lavori pubblici 

e Coordinamento eventi 


Reddito 
di cittadinanza 


@ Sono una cittadina come 
tante, una persona che ha 
lottato per 12 lunghi mesi 
contro il male, sopportando 
una chemioterapia a dir po- 
co devastante e che ha ter- 
minato da qualche mese. 
In piena estate e in piena 
terapia ricevetti una telefo- 
nata da parte dell'Ufficio 
del lavoro - Collocamento 
obbligatorio, dove mi si of- 
friva un'occasione di lavo- 
ro. Nonostante le condizio- 
ni precarie, accettai anche 
perché ho un bambino di 4 
‘anni da mantenere. All'epo- 
ca facevo parte del «Proget- 
to Pari» dove percepivo 450 
euro mensili anche non la- 
vorando e ho accettato co- 
munque. 

Ho lavorato con tutto l” 
tusiasmo che potevo, a di 
spetto della mia malattia e 
della chemio che avevo in 
corpo. Purtroppo questo la- 
voro era a termine ed è ces- 
sato, come anche sono ces- 
sate le entrate relative ad 
esso. Questa è la storia bre- 
ve e ristretta per questioni 
di spazio. 

Con grande rammarico il 
17 marzo è apparso sul Pic- 
colo un articolo dove si leg- 
gevano alcune dichiarazio- 
ni fatte del candidato Ton- 
do. In parte, posso giust 
care le battaglie politiche 


senza esclusione di colpi, 
ma è intollerabile che 
tadini vengano offesi da pa- 
role pesanti quali ho potuto 
leggere. No, questo non lo 
posso davvero accettare e, 
come me, altri cittadini che 
percepiscono il «reddito di 
cittadinanza». Mi sembra 
si siano sorpassati i limiti 
del rispetto verso il prossi- 
mo, 

Sono una cittadina one- 
sta, ho sempre lavorato, co- 
me ho sempre pagato le tas- 
se. Al momento mi sto ritro- 
vando in una situazione 
economica disagiata anche 
a causa della malattia, ma 
questo non significa che sia 
una persona fannullona e 
senza volontà di lavorare. 
Questo reddito per me è sta- 
to, e lo è tuttora, un aiuto 
valido e reale. In questo pe- 
riodo, se non ci fosse stato, 
mi sarei ritrovata in strada 
con un bambino di 4 anni 
assieme alla mia disabilità. 

Se percepisco questa som- 
ma stanziata da un regola- 
re decreto, non significa 
che debba starmene con le 
mani in mano aspettando 
la manna dal cielo, anzi. 
Questa è un'occasione per 
chi è in effettivo stato di bi- 
sogno e, siccome il reddito 
non si ferma al solo asse- 
gno mensile (ma è anche le- 
Salo alle Politiche attive 

lel lavoro, come ad altri en- 
ti), non ritengo che questo 
sia stato un passo indietro. 
AI contrario, oserei dichia- 
rare che con tutta probabili- 
tà è stato il primo segno 
tangibile di una Regione 
che desidera cambiare. E i 
cambiamenti sono sempre 
un segnale positivo. 

Se mi si presentasse una 
proposta di lavoro, sarei an- 
cor più lieta di lasciare nel- 
le casse della Regione il 
mio «reddito di cittadinan- 
za», riaffrontando con som- 
mo gaudio i problemi della 
vita lavorativa. Questo mi 
regalerebbe maggior onora- 
bilità. 

Questa mia non vuol es- 
sere una lettera indirizzata 
contro un partito o l’altro 
(sono apolitica), ma vuol 
gridare il giusto disappun- 
to per dichiarazioni fatte in 
modo del tutto scorretto e 
deplorevole, senza peraltro 
rendersi conto che una fa- 
miglia può vivere (o soprav- 
vivere) per cause non volu- 
te né cercate. Forse la col- 
pa di questo malessere non 
è unicamente del cittadine 
questo essere che non ambi- 
sce a sentirsi umiliato una 
volta di più. 

Patrizia Stagno 


La quinta A della scuola «Rossetti» alla scoperta del Piccolo 


‘conoscere le varie fasi della redazione 


@ In merito alla fiaccolata 
di sostegno per i monaci e 
il popolo Tibetano che si è 
svolta martedì 18 marzo a 
Trieste, si precisa che la 
stessa è stata promossa dal 
Centro Buddista Sakya di 
Trieste in collaborazione 
con il Movimento Il Loto, e 
vi hanno partecipato alme- 
no 600 persone, tra cui alcu- 
ni tibetani in esilio residen- 
ti in varie città del Nord 
Est e la famiglia di Jam- 
yang Tsomo abitante a Trie- 
ste. 


Nel corso della fiaccola 
ta, la monaca Malvina Sa- 
vio del Centro Sakya ha 

idato la recitazione del 

[antra tibetano «Om Mani 
Padme Hung», cui si sono 

iunte le preghiere del 
Lama ‘Tibetano Ghesce Lob- 
sang Phende del Centro di 
Polava (Ud); di Saleh Igha- 
ria, presidente del Centro 
Islamico di Trieste; del sig. 
Nader, presidente del 
C.A.C.IT.. Coordinamento 
delle associazioni e delle co- 
munità degli immigrati del- 
la provincia di Trieste; del- 
la sig.ra Irosha, rappresen- 
tante del Buddismo del Pic- 
colo Carro dello Sri Lanka; 
della sig.ra Maura del Pup- 

dei Baha'i; di Claudio 

‘aramia delle Religioni 
per la Pace; di Swami Nir- 
vanananda per l’Induismo 
e dello sciamano Davelon 
dei nativi americani. 

Oltre ai succitati e ai 
gruppi da loro rappresenta 
ti hanno aderito ufficial- 
mente alla manifestazione: 
il Centro Ecumenico, don 
Ettore Malnati; le forze po- 
litiche: Partito Radicale, 
Partito Umanista, Amici di 
Beppe Grillo del vg, Italia 
dei Valori, Rsu dell'Univer- 
sità di Trieste, l'onorevole 
Ettore Rosato del Pd, Tarci- 
sio Barbo (consigliere comu- 
nale Partito democratico e 
coordinatore regionale dei 
cristiano sociali), Lorenzo 
Croattini (assessore Comu- 
ne di Udine); i Coordina- 
menti Tavola della Pace, 
Centro delle Culture, Coor- 
dinamento Donne Trieste, 
Rete Artisti contro le Guer- 
re; le Associazioni Zeleni 
Center — (Italia/Slovenia), 
Movimento Umanista, Mee- 
tup di Beppe Grillo del 
Fvg, Emergency, Ass. An- 
dandes, Ass. La Via del 
Cuore, Ass. Bioest, Ass. 
Lam - Il Sentiero, Ass. Ac- 
tis, Bottega del Mondo di 
Udine. 

Alessandro Severi 
presidente 

Mov. politico de Il Loto 
sez. di Trieste 


Contraddizioni 
in via Machiavelli 


Una domanda per il coman- 
dante della polizia munici- 
pale, Sergio Abbate, che è 
sempre molto attento e sol- 
lecito nel rispondere alle va- 
rie segnalazioni di questa 
pagina aventi per argomen- 
to il traffico. Da un po' di 
tempo, tutti i motorini po- 
steggiati in via Trento, in 
prossimità dell'incrocio con 
via Machiavelli, zona non 
regolamentata da segnaleti- 
ca orizzontale, vengono re- 
golarmente multati di circa 
85 euro con grande benefi- 
cio delle casse comunali, co- 
sa di cui mi rallegro essen- 
do cittadino di questo comu- 
ne. L'infrazione riguarda 
l’art. 158, trattandosi di «so- 
sta în prossimità (a meno 
di 5 metri) o corrisponden- 
za di intersezione strada- 
le». Poco importa che la 
strada în questione sia in- 
terdetta al traffico delle au- 
to e che la via Machiavelli 
sia a senso unico verso il 
mare, fatti questi che ren- 
dono l'incrocio di una tran- 
quillità esagerata. La mia 
domanda è infatti un'altra, 
non intendono discutere la 
correttezza della sanzione, 
peraltro esagerata nell’im- 
porto. Come mai in tutte le 
vie adiacenti, e addirittura 
a pochi metri di distanza 
dall'incrocio incriminato, la 
segnaletica orizzontale che 
delimita i posti a pagamen- 
to per le auto arriva esatta- 
mente sull'intersezione del- 
le varie vie, in contraddizio- 
ne con questo benedetto 
art. 158? Forse che le auto 
posteggiate a pagamento 
sono meno pericolose? For- 
se che iscono la visua- 
le sugli incroci in misura 
minore rispetto ai motori- 
ni? Non sarebbe forse il ca- 
so di elevare una multa di 
85 euro anche a chi ha com- 
missionato la realizzazione 
di questi stalli o ha consen- 
tito il potenziamento non 
in prossimità, ma sugli in- 
croci, di alcuni ancor più in- 
gombranti cassonetti per la 
spazzatura? 

Mauro Kraus 


Nella beauty farm riscaldata 
con gli scarti delle cucine 


di Anna Pugliese 


Aria pulita e natura il più possibile incontaminata: 
sono queste le carte vincenti dell'Alta Badia, la valla- 
ta altoatesina che da anni investe nella politica am- 
bientale. In Badia si è lavorato per i promuovere i 
parchi naturali e le case ecologiche, per aviluppare il 
teleriscaldamento a biomassa e la raccolta differen- 
ziata, incoraggiando la mobilità intelligente con il 
mountain pass, grazie ai mezzi pubblici e agli im- 
pianti di risalita. 

A La Villa, il teleriscaldamento raggiunge oltre 
250 utenze attraverso una rete di 15.000. metri gra- 
zie a una potenza di 7000 Kw che permettono di por- 
tare nella rete acqua a 85 gradi. Il vantaggio ecologi- 
co di questa iniziativa è evidente: l'impianto di teleri- 
scaldamento riduce la dipendenza dal petrolio e le 
emissioni grazie alla combustione del cippato, gli 
scarti della lavorazione della legna, al posto tel gaso- 
lio. 

A San Cassiano, poi, il contadino Luca Crazzolara 
ha installato nella sua stalla un impianto per la crea- 
zione di bioenergia. Per 
alimentarlo si serve degli 
scarti organici delle cuci- 
ne renienti dai numero- 
si hotel della zona, risol 
vendo alle strutture un 

roblema di smaltimento. 

‘on il biogas riscalda il vi. 
cino caseificio, un agrituri- 
smo e la beauty spa dell’al- 
bergo di famiglia. 

Sì pensa in verde anche 
nel paesino di Pedraces. 
Pedraces, infatti, può van- 
tare uno dei primi residen- 
ce ecologici, altoatesini, il 
Rosarela . E' un edificio 
classificato come «casa cli- 
ma AAA» costruito con le- 
gna locale e con una tecni- 
ca modernissima per di- 
sperdere al minimo le tem- 
perature. La casa è dotata 
di un impianto a cellule fotovoltaiche di 95 metri 
quadrati e che riesce a coprire completamente il fab- 
bisogno energetico dell'intera struttura. Si è lavora- 
to, molto, anche per la limitazione del traffico. 

A San Cassiano sono stati costruiti dei capienti 
parcheggi in gran parte sotterranei, fuori dal centro. 

Inoltre a Corvara, ma anche a San Cassiano, nelle 
ore di punta dei periodi di maggiore affluenza turisti- 
cai paesi vengono chiusi al traffico veicolare, per per- 
mettere a tutti di lersi una vacanza senza l'ingom- 
brante presenza dello smog. Ma non basta: il consor- 
zio turistico locale, in collaborazione con i gestori de- 
gli impianti di risalita e dei trasporti pubblici, ha cre- 
ato il mountain pass, una tessera, che permette di 
usufruire di 10 impianti di risalita estivi e del servi- 
zio pubblico di trasporto per raggiungere a prezzi 
neonatali i passi della vallata ma anche i panora- 
mici passi Gardena, Sella, Pordoi e Campolongo. 

Inoltre la tessera concede sconti per le escursioni 


proposte dalle associazioni turistiche, per lo stadio 
| lel ghiaccio, il cinema e la piscina pubblica. | 
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OPI 
I dialetti non sono 
«sottocultura» dell'italiano 


1 friulani amano dire che la loro è una lingua mentre 
il triestino è solo un dialetto. L'affermazione compor- 
ta ovviamente un giudizio di qualità perché, notoria- 
mente, un dialetto è soltanto un'appendice spuria di 
una vera lingua, una caricatura, una deformazione, 
una parodia. Ma è davvero così? E in che cosa real- 
mente consiste la differenza tra l'una e l’altro? Fino 
al XIX secolo il problema non si poneva neppure. In 
tutto il Bel Paese la gente si confrontava nell’idioma 
dei luoghi in cui era nata. In una puntata del suo 
pe imma «Ulisse», Piero Angela mise in luce le dif- 
ficoltà linguistiche che Leonardo da Vinci dovette af- 
frontare quando, trentenne, si trasferì a Milano pres- 
so Ludovico il Moro. 

L'italiano allora era soltanto la lingua letteraria 
che aveva sostituito il latino nei contatti fra genti di- 
verse. È interessante notare che tra i primi a servir- 
sene per ragioni non strettamente letterarie, fu Gali- 
leo (che Italo Calvino considerava il più grande scrit- 
tore italiano) mentre in Inghilterra Newton, nato 
qualche mese dopo la scomparsa del grande pisano, 
continuò a dusare il latino. Ma perché uno di questi 
idiomi è diventato «lingua»? Semplicemente perché 
era l’espressione di una comunità culturalmente e 
materialmente più ricca, con un orizzonte intellet- 
tuale più vasto e dotata quindi di un lessico più am- 
pio e più espressivo. E perciò siamo andati tutti a la- 
vare ì panni in Arno. L'onore è toccato ai toscani ma, 
come qualcuno ha già fatto notare proprio su queste 
colonne, sarebbe potuto toccare anche ai siciliani se, 
a metà del Duecento, la scomparsa di Federico Il 
non avesse spento quella fiammata culturale che il 
Sacro Romano Imperatore, «stupor mundi», aveva sa- 
puto accendere. 

E le altre lingue? Si sono fermate, incapaci ormai 
di rincorrere il vincitore sul piano della cultura e del 
progresso scientifico. 

Ferme ma ancora vivissime; non sono affatto paro- 
die del toscano, e la famosa differenza su cui con tan- 
ta voluttà alcuni si accaniscono, non regge ad una di- 
samina critica, e si assottiglia fino a dissolversi. 

E allora cosa significa «dialetto»? Niente. È un'im- 
postura, un guscio vuoto, una reificazione, un nomi- 
gnolo per indicare quelle lingue che nel trionfo del to- 
scano hanno visto naufragare il loro futuro; oggi la 
loro vocazione è diventata quella di traghettare il 
passato nel presente. Sono le lingue dei ricordi d’in- 
fanzia, dei racconti del nonno, del calore familiare, 
delle chiacchiere con gli amici, dell’emozione di rico- 
noscersi, ovunque, figli della stessa terra. Preservia- 
mole quindi gelosamente, ma abbandonando l’ambi- 
zione narcisistica di trascinarle ad occupare un 
sto che la storia ha già assegnato. E soprattutto libe- 
riamoci della stortura mentale di considerare i «dia- 
letti» come sottocultura dell'italiano. Le parole a vol- 
te sanno essere terribilmente fuorvianti e potrebbe- 
ro, fra non molto, distorcere il concetto fino al punto 
di spingerci a concludere che l'italiano è, a sua volta, 


solo un dialetto dell’inglese. 
l Dino De Marco | 
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LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


SERIEA 
Ferma la Juve, la squadra friulana stende i viola. Tracollo del Milan 


L'Udinese batte 3 colpi per la Champions 


ROMA Ancora una morte in un autogrill, anco- 
ra un tifoso ucciso. Questa volta da un bus 
di tifosi rivali che lo travolge, e questa volta 
a fermarsi è solo Juventus-Parma, non tut- 
to il campionato come era avvenuto l’11 no- 
vembre dell'anno scorso, per la tragica scom- 
parsa del tifoso laziale Gabriele Sandri. 
Nell'ultima domenica di marzo, orfana 
delle squadre che lottano per lo scudetto (Ro- 
ma e Inter, impegnate ieri), fa notizia il tra- 
collo del Milan, battuto in casa da un'Ata- 
lanta orfana dell'allenatore Gigi Del Neri 
(relegato in tribuna da una squalifica): i ne- 
razzurri bergamaschi, che domenica prossi- 
ma se la vedranno con l’Inter in casa, con il 
loro gioco frizzante fatto di schemi e improv- 


vise verticalizzazioni, hanno messo a nudo 
limiti e difetti dei campioni del mondo in ca- 
rica. Il centravanti Floccari è riuscito quasi 


sempre a penetrare nel cuore della difesa 
milanista, Langella ha creato seri grattaca- 
pi a Oddo su una delle due fasce, 


ini di Ance- 
‘adesso occu- 


Il ko odierno è costato agli uor 
lotti il quinto posto in classific 

pato con pieno merito dall’Udinese: sono i 
friulani i veri rivali della Fiorentina nella 
corsa alla quarta piazza (l'ultima valida per 
la prossima Champions) e lo conferma il ri- 
sultato maturato nello stadio Friuli, dove i 
viola sono stati sonoramente sconfitti (3-1). 
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SERIE B2 La formazione di Pasini ha subito preso in mano la partita e ha lasciato solo le briciole ai quotati avversari 


Acegas come un rullo, travolto Chieti 


Positivo il debutto di Guerra che sa far giocare la squadra. Bartolucci il miglior realizzatore 


TRIESTE Un'Acegas così, que- 
st’anno non si era mai vi- 
sta. A pieno organico (in re- 
altà non c'era Sosic, ma l’as- 
senza era bilanciata dal de- 
buttante Guerra), sicura di 
sè, determinata, imprevedì- 
bile. Ha fatto un sol bocco- 
ne della Carichieti, affon- 
dandola nella prima metà 
della partita e limitandosi 
poi a controllarla nella se- 
conda. Ha segnato da sotto, 
, ha segnato da 
percentuali inusuali, 
loni. Agli 
non ha concesso 
proprio nulla, neanche le 
briciole. Si è permessa in 
e frangente di fare 
perfino spettacolo per il 
pubblico, anche se non sem- 
pre c'è riuscita. 
è stata sempre 
della partita. È il 
punteggio conclusivo 
(86-61) ne è il miglior testi- 
mone, mai l’Acegas que 
st’'anno aveva vinto con 
uno scarto simile, Massimo 
ta 
prova individu 
te: voleva presentarsi bene 
ai suoi nuovi-vecchi tifosi, 
nei 30 minuti in cui P sini 
lo ha tenuto in campo ha al- 
ternato buone intuizioni a 
qualche errore per voglia di 
Ma ha dato al- 
as punti, opzioni al- 
ternative in attacco ed espe- 
Non è poco. 
la partita non c'è molto 
p: preciso e reattivo 
le prime batttute, il 
quintetto di Pa i è por- 
tato in un’amen sul +10 
con l'ottimo avvio di Pigs 


realizzativ con 
ggre difensi 
ha impedito a Chieti, e 
in special modo ai suoi len- 
ti e impacciati lungh 

prendere il ritmo parti 
stato il secondo quarto quel- 
lo che ha deciso la par 
spinta dalle © 


triple di 


match) l'Acegas l'ha domi- 
nato con un 25-9 che la dice 
tutta e che ha portato le 
squadre al riposo sul 52-26. 
Troppo il divario perchè 
Chieti potesse sperare di re- 
cuperare contro l’Acegas di 


© . pagina d7 


Il presidente sprona la squadra dopo la sconfitta di Bari e conferma il progetto della grande Triestina 


Fantinel: «Tutti sono ancora sotto esame» 


Max Guerra al debutto nell’Acegas mentre orchestra il gioco con autorità (foto di Francesco Bruni) 


Moto 


«Il gruppo dimostri di avere fame di vittorie, 


TRIESTE La sconfitta di Bari 
non è passata indolore. Nes- 
sun processo alla Triestina 
da parte del presidente Ste- 
fano Fantinel, ma un invito 
a non mollare. «Non vorrei 
ghe qualcuno si sentisse già 
in vacanza, altrimenti 
sbagliato indirizzo. Questo 
concetto deve essere ben 
chiaro a tutti», dice Fanti- 
nel. E aggiunge: «Se la scor- 
sa settimana abbiamo rin- 
novati i contratti a Maran e 
a Princivalli non significa 
che reputiamo che questo 
campionati sia già finito. Ci 
manca ancora qualche pun- 
to - sottolinea il presidente 
- per essere matematica- 
mente salvi e prima li fac- 
ciamo meglio è». 

Allo stadio San Nicola la 
Triestina non ha giocato 
male. Anzi, il 2-0 finale è 
un risultato troppo pesante 


per la squadra alabardata 
«La prestaizone c'è stata, 
ma sono infastidito perché 
non ho visto in campo - dice 
Fantinel - la stessa cattive- 
ria che ci aver 
nelle precedenti 


quat 
artite che avevamo vinto». 
insomma, il presidente del- 
l'Unione ci aveva preso gu- 


sto. Forse spinto dalla vo- 
glia di presentare il proget- 
io per una grande Triesti- 
na; quello che mira all’obiet- 
tivo della serie A. Un pro- 
getto che Fantinel confer- 
ma: «Lo presenteremo pro- 
babilmente nei prossimi 
giorni, Sono già soddisfatto 
“spiega - perla risposta dei 

resentanti degli enti 

lici, hanno manifesta- 
to interesse per i nostri pro- 


spinto più i 
Prima bisogna assolvere 


Babù e Desideri a caccia del pallone (Foto Lasorte) 


il campionato non è ancora finito» 


gli impegni di campionato a 
cominciare dall'impegno ca- 
salingo di sabato prossimo 
quando, allo stadio Rocco, è 
atteso l'AlbinoLeffe orfano 
del bomber Cellini (squalifi- 
cato). Nelle file della Triest 
na, invece, non ci sarà anco- 
ra Riccardo Allegretti (squ: 
lificato a Bari) a causa dei 

ostumi dell'operazione al- 
fi mano destra. Un'assenza 
non di poco conto. Quando 
il capitano non è sceso in 
campo l'Unione ha collezio- 
nato 5 sconfitte e una sola 
vittoria. Una media di 0,5 
punti a partita. 

«Allegretti è un giocatore 
fondamentale - dice l'attac- 
cante Della Rocca - ma non 
facciamo drammi per la 
sconfitta di Bari. Ci rifare- 
mo con l’AlbinoLeffe- 
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Corsa perfetta di Pedrosa in Spagna 


26 L'esultanza dei giocatori dell'Udinese 


A TUTTOCAMPO 
La lotta al vertice 
Nel giorno 
della tragedia 
si riaprono 
i giochi europei 

di Italo Cucci 


Campionato, effetto morte. 
Un'altra tragedia si consu- 
ma in un'area di servizio, 
un altro tifoso - era del Par- 
ma, andava a Torino per la 
a» partita contro la Ju- 
ventus - ucciso in un inci- 
dente che ama alla 
mente, con dettagli inquie- 
tanti, la tragedia della mor- 
te di «Gabbo», verificatasi 
esattamente un girone f 

Ma il calcio, stavolta, par- 
tecipa al dolore di una fami- 
glia colpita dal lutto esiben- 
do un segno di encomiabile 
sensibilità e solidarietà: Ju- 
ve-Parma non si gioca, i 
due presidenti non hanno 
dubbi e chiedono a tutti - 
nitori în particol 
3 marsi, di riflette- 

di piangere insieme 
quel ragazzo colpito dal de- 
stino 

Ma quella decisione co- 
raggiosa e responsabile 
vuol essere un segnale an- 
che per il mondo esterno, 
dove ogni giorno si su 
guono tragedie di 
de presto ogni tracci 

hi, dei fol! 
potenz minali 
bordo di un'automobile s 
pre più spesso cancellano 
vite innocenti e vengono in- 
ghiottiti  dall'indifferer 
puniti, quando gli va male, 

passaggio agli 

Liari. 
0: il calcio che spesso 
ha motivo di vergognarsi 
delle gesta dei suoi eroi illu- 
stri o me 
ta ha dato una semplice 
importante lezione all 
mondo. 

La Juve e il Parma inero- 
ceranno i propri destini 
quando il calendario glielo 
consentirà: i bianconeri per 
tentare un'ambizio: rin 
corsa alla Roma e - perchè 
no? - all'Inter; i crociati per 
fare un passo avanti verso 
la salvezza 


@ Segue a pagina 2: 


Terzo Lorenzo, giornata storta per il campione del mondo Stoner 


Pedrosa da dominatore in Spagna 
Valentino Rossi risorge è secondo 


JEREZ DE LA FRONTERA Dani Pe- 
drosa (Honda) ha vinto il 
Gp di Spagna di motocicli- 
smo, classe MotoGp. Sugli 
altri due gradini del podio 
altrettante Yamaha: secon- 
do è giunto Valentino Ros- 
si, terzo l'altro spagnolo 
Jorge Lorenzo. Solo undice- 
simo il campione del mon- 
do in carica, Casey Stoner, 
su Ducati. Lo stesso Valen- 
tino, nel parlare dei pro- 
gressi fatti dalla sua moto 
e degli pneumatici nipponi- 
ci, zittisce i soliti commen- 
tatori della domenica che 
parlano già di crisi Stoner- 
Ducati. La pista andalusa 
è una di quelle che mal si 
addicono al binomio austra- 
liano-bolognese. 
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Il presidente dell'Uefa Michel Platini 


6 PARTITE 


SERIE B Il presidente infastidito dopo la sconfitta di Bari. «Non c'era la fame di altre volte, adesso tutti sono sotto esame» 


Fantinel: «La stagione non è finita» 


1 VITTORIA 
5 SCONFITTE 


3 punti per una media di 0,5 punti/partita 


CHIEVO - TRIESTINA 3-0 
PISA - TRIESTINA 2-1 
TRIESTINA - RIMINI 1/20. 
TRIESTINA - PISA 0-1 
MANTOVA - TRIESTINA 2- 

BARI - TRIESTINA 2-0 


Platini: «No all'acquisto 
di calciatori under 16» 


ROMA Michel Platini si schie- 
ra contro l'acquisto da par- 
te dei club inglesi di Pre- 
mier League di giocatori al 
di sotto dei 16 anni. Il presi- 


| BI LE PRESENZE DEL CAPITANO E IL CAMMINO DELLA TRIESTINA 


dente dell'Uefa ha dichiara- 
to: «Il primo contratto che 
un giocatore firma deve es- 
sere stipulato con la socie- 
tà chello ha cresciuto». 


M 27 PARTITE 


= da 


mm 


llportiere Michael Agazzi attualmente al Foggia 


[___ Seal a 


10 VITTORIE 
9 PAREGGI 
8 SCONFITTE 


39 punti per una media di 1,44 punti/partita 


4 gol realizzati 


SPEZIA - TRIESTINA 
TRIESTINA - CESENA 
TRIESTINA - RAVENNA 
TRIESTINA - BRESCIA 


C1 girone A, Sassuolo in vetta 
Bagarre per un posto play-off 


TRESTE Torna in vetta nel gi- 
rone A della C1 il Sassuo- 
lo, battendo il Monza e ap- 
profittando del pareggio 
della Cremonese con la Pro 


Sesto. Il Foggia fa suo lo 
scontro diretto con il Foli- 
gno e lo raggiunge assieme 
£I Padova che si aggiudica 
il derby con il Verona. 


«Il progetto per una grande Triestina va avanti, arriveranno nuovi sponsor» 


Dall'inviato 


Maurizio 


BARI «Nessuno dorma». È l'avviso che il presidente Stefano 
Fantinel manda ai naviganti alabard: 

flop di Bari. Il numero uno della Triestina non è potuto 
scendere in Puglia in seguito a impegni personali, ma 
non ha perso di vista la sua squadra per un solo istante. È 
riuscito in extremis a intrufolarsi in una saletta della Rai 
di Trieste, dove ha visto la partita in bassa frequenza. 


Una partita vissuta assieme a 
pochi intimi, quali il vicepresi- 
dente Adriano Del Prete e il 
consigliere Tito Rocco. Ma 
fine Fantinel non le ha m 
te di certo a dire: «Non 
che qualcuno si sentisse già in 
vacanza, altrimenti ha sbaglia- 
to indirizzo. Questo concetto de- 
ve essere ben chiaro a tutti 
la scorsa settimana abbiamo 
rinnovati i contratti a Maran e 
a Princivalli non significa che 
reputiamo che questo campio- 
nati sia già finito, Ci manca an- 
cora qualche punto per essere 
matematicamente salvi e pri- 
ma li facciamo meglio è. Ci so- 
no ancora nove partite, la sta- 
gione è tutt'altro che ne 
ora mi aspetto una pronta rea- 
zione sabato prossimo con l'Al- 
binoLeffe in una gara che si pre- 
annuncia complicata 

Presidente, cosa non le è 
piaciuto della prova di Bari 
oltre il risultato? 

A dire il vero la prestazione 
c'è stata. Tutti si sono impegna- 


Non potrà essere schierato 
sabato prossimo a causa 
della frattura scomposta 
intre parti al mignolo. 
Maran recupera Testini 
eil mediano Gorgone 


TRIESTE «Un capitano, c'è so- 
lo un capitano», canta sem- 
pre più spesso la curva Fur- 
lan. A ragione, visto che 
senza di lui, francamente, 
sono cavoli amari. Perché 
le cifre dicono che ci sono 
due Triestine in questo 
campionato 2007/08: quella 
con Allegretti e quella sen- 


za il capitano, E sono due 
squadre ben div 
prattutto 


, 80- 
ul piano della 
Le statistiche 
ro: a volte per 
acco, altre per 
l'Unione que- 
giocato sei parti- 
te senza «Bubba», come lo 
chiamano i suoi compagni 
di squadra 

Ebbene in queste occasio- 
ni l’Alabarda ha raccolto 
una sola vittoria (contro il 
Rimini) e ben cinque scon- 
fitte. Sei partite in cui la 
squadra di Maran ha segna- 
to solamente 2 gol (di cui 
uno su rigore) subendone 
addirittura 10. Uno score 
impietoso, che al di là della 
prestazione del collettivo 
nelle singole partite (a vol- 
te anche buona, nonostante 
il risultato finale), deno 
no una sterilità offensi 


va 


Cattaruzza 


i dopo l’inatteso 


E allora perché è amareg- 


giato? 

Sono infa: 
ho visto in ci 
tiveria che ci ave 


che mo vinto. Il 


sembrato un avversario g allor 
stra portata ma non c' Ici 
me di punti delle altre volte. Lo Possibili dipen 
ripeto, il campionato non è fini- ©he dagli umori del mercato, 


ti e a lunghi tratti abbiamo to. 


messo in difficoltà i padroni di 

, specialmente nel primo 
Più deludente la ri) 
Abbiamo avuto anche d 


tempo. 


sprecate. Poi abb 
gol balordo e que: 
nato la gara. 


delle > Im 


ne? 


bilmente nella p: 
de sifica, pe 
fondi. 


nelle precedenti quattro partite 


Ma cosa si aspetta da que- 
sto ultimo scorcio di stagio- 


Dobbiamo 
varci bene con largo anticipo vi- 


sto che 
tà. In queste nov 
ranno sotto esam 


la Fo sima 
mol 
ultimi incontri. 


gramma per celeb 
ti del pro; 


Il capitano Riccardo Allegretti a terra dolorante (Foto Lasorte) 


piuttosto preoccupante 
quando manca il trentenne 
centrocampista milanese. 
Non è solo un fatto di ordi- 
ne in mezzo al campo, di 
lanci precisi in avanti e di 
geometrie di gioco, quanto 
di un'assenza pesante pro- 
prio nelle situazioni in cui 
l'Alabarda è più pericolos 
Non è un mistero infatti 
che i calci piazzati di Alle- 
gretti, che siano diretti in 
porta ‘ si rivelino insidiose 
palle tagliate in mezzo al- 
l'area, fanno molto male al- 
le difese avversarie. Gran 
parte dei gol realizzati que- 
st'anno dalla Triestina so- 
no nati proprio da situazio- 


ni come queste: e senza le 
micidiali parabole del capi- 
tano, al di là di quanto pos- 
sa pesare la sua assenza 
nel fulcro del gioco, è natu- 
rale che il grado di pericolo- 
sità offensiva dell’Unione 
scenda di tono. Qualche 
partita, inoltre, Allegretti 
se l'è pure risolta da solo: lo 
dicono le punizioni vincenti 
contro Spezia, Cesena e 
Brescia, e anche quella con- 
tro il Ravenna è risultata 
decisiva per come poi sono 
andate le cose in quella par- 
tita. 

Ma non è tutto qui, si 
tratta anche di una questio- 
ne di leadership: il capita- 


Rocco. 
Ma do) 
Pasqua Îa 


nei 


città. 


metterli voi 


IL CASO 


e abbiamo le possibili- 
gare tutti sa- 
, dobbiamo 
ancora definire l'organico per 

fagione per cui 
ti si giocano molto in questi 


Granoche, allora, resterà? 
Molto dipende 


progetto per riportare 
al più presto la Triestina in 


re gl 
imo anno ovvero il 
novantesimo anno dalla fonda- 
zione della società e il trentesi- 
mo anno dalla morte di Nereo 


I suo appello di 
sposta della cit- 


tà è stata piuttosto tiepida, 
non crede? 
Il progetto lo stiamo metten- 
quest 


do a punto e forse gi 

na lo presente! 

più tardi fra 

lo dopo averlo illustrato co 
dettagli potremo val 

tare con calma la reazione de! 


die 


Ma a Trieste pa 
re difficile fare sistema, al- 
la fine per alzare gli obietti- 
vi pare che i soldi dovrete 


Ma io sono già soddis 
per la risposta dei rappri 


tanti di 
manif 


spinto più in là 


la soli? 


è una 


A va avanti 
x quella della A è unamano. 
cazione giornalisti- 
tto un pro- 


m- 
No, nessun as 
alcuni contatti 


porta rimane 
Sec 


nti. 


cia pur 
Avete gi 
abbozzare la 


gio! 


rane i 


amo dando d: 


sia sem- 


comunque è que! 


to sano e ancl 
solo migliorato. 


i enti pubblici 
tato intere 
stri programmi e qualcuno 


Ma nel caso sareste in gra- 
do di portare avanti un pro- 
(etto più ambizioso anche 


Voi abbiamo delle idee 


n-lustraree svilupp: 
li pot 


mo anche ricavare qual- 


rovare altri sponsor im- 
portanti, intenzionati a darci 


Insomma gatta ci cova, 
par di capire che avete un 
paio di assi nella manic: 

N o ma abbiamo 


previsto anche l’'ingres- 
so di nuovi soci? 

Al momento no, n 

sempre 

qualcuno che ha voglia di 

sposare i nostri progetti si fac- 


cominciato ad 
z squadra per il 

prossimo anno 
amo in una fase di studio e 
junque la conferma di Ma- 
rinnovo del contratto a 
Princivalli dimostrano che ci 
s fare. Ma mol- 
to dipenderà da come alcuni gio- 

atori si comporte! 

ste ultime nove partite 
a di consolida- 
re questo gruppo che sì è rivi 
e competitivo. Va 


lle qui 


Bossini pos 


perta. 


anno in que- 
L'idea 


Il presidente alabardato Stefano Fantinel (Foto Lasorte) 


Il capitano è l'anima della squadra, decisive le sue punizioni con Spezia, Cesena, Brescia e Ravenna 


Senza Allegretti 5 sconfitte per l’Alabarda 


no è sempre quello 
che în campo spro- 
na di più i compa- 


gni, li incita e lî 
mo- 
co- 


irascina nei 
menti più dur 
me è succe: 
l'inizio del 
con il Vicenza, 
uando è andato 
i corsa a riprende- 
reil pallone in fon- 
do alla rete do 
gol subito da Ber- 
nardini. Fatto sta 
che nelle sei parti- 
te disputate senza di lui, la 
media di avanzamento in 
classifica della Triestina è 
bassissima: addirittura 0,5 
punti a partita. Ragionan- 
do per assurdo, con questa 
mela imione in questo 
momento avrebbe solamen- 
te 17 punti in classifica. Di 
ben altro tono il cammino 
della squadra con Allegret- 
ti regolarmente in campo: 
in 27 partite l'Unione ha 
raccolto 39 punti (10 vitto- 
rie, 9 pareggi e 8 sconfitte) 
con una media punti/parti- 
ta che sale a 1,44. 
Purtroppo, dopo l'inter- 
vento chirurgico di giovedì 
scorso al mignolo della ma- 


no destra (sono state inseri- 
te quattro mieroviti per 
stemare la frattura scompo- 
sta in tre parti), è quasi cer- 
to che Allegretti dovrà dare 
forfait anche per la partita 
contro l’Albinoleffe. Prima 
dell'operazione le sue spe- 
ranze erano di riprendere 
ad allenarsi già questo mer- 
coledì, ma dopo l'intervento 
era già meno ottimista. Più 
probabile una sua ricom- 
parsa dalla prossima setti- 
mana, quando l'Unione 
avrà nel mirino la trasferta 
di Grosseto. 

Per fortuna Maran non 
dovrà fare i conti con altre 
enze: dal punto di v 
isico, ci sarà la ripresa a 
pieno ritmo di Testini, e an- 
che Gorgone dovrebbe fare 
presto il suo ritorno in grup- 
po. Non ci saranno nemme- 
no squalificati, visto che 
nessuno dei sei diffidati 
(Granoche, Petras, Piange- 
relli, Princivalli, Sgrigna e 
Tabbiani) è incappato nel 
cartellino giallo. A fronte 
della probabile assenza del 
capitano, quindi, il mister 
avrà tutto il resto della 

isposizione per 

l'Albinoleffe 


an. ro. 


LA STORIA 


Media di 0,5 punti a partita e una sola vittoria conquistata con il Rimini 


Il segretario generale del Brescia riconosciuto quale miglior dirigente del 2007 


Premiato il triestino Lombardo 


TRIESTE Ha davvero bruciato 
le tappe Maurizio Lombar- 
do, il trentatreenne triesti- 
no che ai tempi di Amilcare 
Berti era stato segretario 
del settore giovanile alabar- 
dato, facendo per anni un 
il factotum del vivaio del- 
l'Unione. Da oltre tre anni 
Lombardo è segretario gene- 
rale del Brescia e la scorsa 
settimana il triestino ha ri- 
cevuto un prestigioso ricono- 
scimento: è stato premiato 
come miglior dirigente del 
2007 tra le squadre di A e 
B, ricevendo a Milano l'im- 
portante premio «Amici dei 
Bambini», istituito dalla so- 
cietà milanese Us Aldini Ba- 
riviera. Giusto per capire 
l'importanza del riconosci- 
mento, oltre a Lombardo so- 
no stati premiati l’attaccan- 
te dell'Inter Cruz, in qualità 
di miglior giocatore, Urbano 


Maurizio Lombardo 


Cairo del Torino come mi- 
glior presidente e Serse Co- 
smi come miglior allenato 
re. 

Prima del successo profes- 
sionale incontrato a Brescia 
e del riconoscimento ora ri- 
cevuto a livello nazionale, 


Lombardo si era fatto le os- 
sa proprio nella segreteria 
alabardata del settore giova- 
nile, dove aveva lavorato 
per cinque anni dopo una 
carriera da calciatore pon- 
zianino, interrotta a causa 
di un infortunio al ginocchio 
che gli aveva sbarrato palco- 
scenici più ambiti. Quindi 
veva fatto il corso di Cove 

ciano, prendendo il paten 
no di segretario generale e 
le sue qualità non erano 
sfuggite al direttore genera- 
le delle rondinelle Gianluca 
Nanì, che lo aveva portato 
nel 2004 alla corte di Corio- 
ni. Lombardo era stato quin- 
di subito catapultato nel pal- 
coscenico della serie A (dove 
allora militava il Brescia) e 
contratti, trasferimenti e 
rapporti con la Lega da quel 
momento sono diventati il 
suo pane quotidiano. 

an. ro. 
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Bergamaschi senza bomber: 
un turno di stop per Cellini 


TRESTE Il bomber Cellini 
salterà l'impegno di sabato 
prossimo contro la Triesti- 
na. Il capocannoniere del 


me a Godeas), in diffida, è 
stato ammonito durante la 
partita persa con il Chie- 
vo. Automatico quindi il 


Un contrasto fra Minelli e Cavalli osservato a distanza dall'arbitro Cavaretta (Foto Lasorte) 


a treltrol rota 
dida rode 


as 


campionato (20 gol assie- turnodi squalifica. Ruopolo alle spalle di Piangerelli nella gara di andata 
altr» rm alli. 


Il difensore alabardato Petras spazza l'area senza troppi complimenti (Foto Lasorte) 


Dopola striscia di quattro vittorie segnando 11 gol l’attaccante brindisino è rimasto a bocca asciutta assieme a Granoche 


Della Rocca: 


La porta era stregata» 


«Il gioco è stato sempre in mano nostra, adesso ci rifaremo con l’AlbinoLeffe» 


TRIESTE Stavolta la 


ne, il 


ferenza è tutta qui. 


remiata ditta Della Roc- 
ca-Granoche ha fatto cilecca. Se qualcosa 
non ha funzionato nella trasferta di Bari, 
infatti, è stato proprio la scarsa incisività 
offensiva. D'altronde, dopo 11 gol in 4 gare 
(7 dei quali realizzati proprio dalla coppia 
d’attacco), un sabato sottotono ci sta. 


Della Rocca, ancora una vol- 
ta Bari si è dimostrato un 
campo stregato: cos'è suc- 
cesso sabato al San Nicola? 
Purtroppo non è andata be- 

il risultato parla chiaro, ma 

c'è da dire che la partita l’abbia- 
mo quasi sempre fatta noi, s0- 
rattutto nel primo tempo. Nel- 

[a prima mezz'ora abbiamo con- 
cluso varie volte in porta, pur- 
troppo senza fortuna. Îl fatto è 
che invece loro hanno segnato 
proprio al primo affondo, la dif- 


Cosa vi è mancato per re- 
cuperare lo svantaggio? 
stata una di quelle partite 


Ia 


Rocca in particolare ha cercato il dialogo 
con i compagni 

in cui eccelle, ma è il primo a riconoscere 
di non aver vissuto una giornata esaltante. 
L'attaccante brindisino, però, assi 

l'Unione non ha affatto staccato la spina do- 
po i quattro successi consecutivi. 


solito gioco di sponda 


ra che 


in cui credo che avremmo fatto 
fatica a segnare anche giocan- 
do per due match di fila. Pur- 
troppo la palla non andava den- 
tro, come a volte in certe parti- 
te accade. E alla fine la diffe- 
renza è che loro sono stati bra- 
vi a sfruttare le occasioni avu- 
te, noi invece no, 

Non è che si è verificato 
anche il tanto paventato ca- 
lo di tensione? 

Assolutamente no. La squa- 


L'alabardato Della Rocca trattenuto da Gazzi (Foto Lasorte) 


Hai avuto anche un’occa- 
sione in cui forse hai pecca- 
to un po’ di egoismo, vi 
che c’era Sgrigna in posi; 
ne più favorevole. 

Purtroppo non l'ho visto, al- 
trimenti gli avrei sicuramente 
dato la palla, quindi non è sta- 
to certo egoismo. Del resto ho 


dra ha giocato, ha tenuto l'ini- 
ziativa e ha avuto in mano a 
lungo il pallino del gioco. Esclu- 
do quindi qualsiasi calo di ten- 
sione o rilassamento, anche 
perché sappiamo che non ce lo 
possiamo permettere. È una 
sconfitta che non va dramma- 
tizzata. 


Un'uscita del portiere Dei (Foto Lasorte) 


© IL PERSONAGGIO © 
Uno degli eroi nella stagione ‘57-58 dell’ultima promozione nella massima serie plaude al progetto della grande Triestina 


Varljen: «Sogno da cinquant'anni l'Unione in A» 


«Mi piacerebbe vedere in campo due purosangue come Tonetto e Princivalli» 


di Piero Rauber 


Sono cinquant'anni che aspet- 
ta. E settanta che vive di pane e 
calcio. Per l'una e l’altra cosa Ful- 
vio Varljen - uno degli eroi dell’ul- 
tima Triestina capace di conqui- 
stare la serie A (quella del 
1957-58, guidata in panchina da 
Olivieri e trascinata dai gol di Pe- 
tris e Milani) - condi- 
sce la fretta di chi 
quella maglia la sen- 
te nelle budella con il 
sale dell'esperienza e 
della saggezza acqui- 
sita con l'età. 

Ecco che il «vec- 
chio» Varljen, che in 
passato ha lavorato 
nelle giovanili rossoa- 
labardate  sfornando 
tra gli altri un talento di nome 
Strukelj, plaude al progetto della 
grande Unione targato Fantinel. 
Ma lo proietta più in là nel tem- 
po. «Un anno non basta - senten- 
zia - perché per costruire un grup- 
po d'alto livello e al tempo stesso 
granitico, con la testa giusta per 
lottare e vincere il campionato, 
credo che di stagioni ce ne voglia- 
no almeno due». 

È semmai un altro l'aspetto del- 


«Ma servono almeno 
due anni e un centro 
sportivo sul modello 
dei grandi club» 


la rinascita alabardata per il qua- 
le Varljen non sta nella pelle. E 
si chiama sangue triestino. Lo 
stesso che scorre nelle sue vene. 
«Il massimo - confessa - sarebbe 
vedere la Triestina promossa in 
A con Princivalli uomo-leader e, 
perché no, con Tonetto in campo. 
Chissà se Max fosse disposto a 

chiudere la sua stu- 
penda carriera pro- 
prio nella sua città. 
Sarebbe eccezionale 
avere una squadra 
trainata nello spirito 
da due purosangue». 

Allora Varljen, il 
ritorno in A è un 
progetto o un so- 

10? 

Si può fare, ma ser- 
ve un po' di tempo. 
Non vedo nell'attuale Alabarda 
l'embrione di una squadra che 
può esplodere in un anno. Troppi 
inserimenti în un colpo solo, poi, 
sono sempre un’incognita. Ed è 
importante riuscire a pescare 
qualcosa di valido anche dal setto- 
re giovanile. Meglio puntare a 
una crescita în un paio di stagio- 
ni. Quello di oggi è comunque un 
buon gruppo, che ultimamente 
ha trovato l'alchimia giusta e un 


grandissimo Princivalli. 

Nicola vuole diventare un 
simbolo della Triestina dei 
prossimi anni. Ha i numeri 
per esserlo? 

Penso proprio di sì. Lo conosco 
da quand'era bambino e, onesta- 
mente, non l'avevo mai visto gio- 
care come quest'anno. È cresciuto 
tantissimo, si è letteralmente tra- 
sformato dalla testa ai piedi. Mi 
ha sorpreso. Sarà uno degli uomi- 
ni-base della squadra del futuro. 

E se accanto a lui si riusci 

se a piazzare un Tonetto di 
so a chiudere a casa sua la 
carriera? 
Non so se a lui andrebbe bene. 
Però... Princivalli da una parte e 
Max dall'altra. Che delizia per i 
triestini. 

Cosa pensa dell'appello alla 
città di Fantinel? 

È legittimo. Allestire una for- 
mazione vincente costa. Ma non 
so se Trieste gli potrà dare una 
mano. 

Non potrà o non vorrà? 

Uno e l’altro. D'altronde sono 
‘anni che nessuno si fa avanti 

Quale potrebbe essere la 
chiave per ingolosire gli spon- 
sor privati? 

C’è un esercito di ragazzi che 


giocano i campionati giovanili al 
sabato e che, per questo, non rie- 
scono ad andare allo stadio. Io 
stesso, che amo la Triestina, spes- 
so non ci vado perché sono respon- 
sabile di una scuola calcio (nel Do- 
mio, ndr). È soltanto un esempio 
per dire che se la serie B tornasse 
alla domenica coinvolgerebbe più 
gente e di conseguenza più spon- 
sor. Ma questo non dipende da 
un singolo club. 

E le istituzioni pubbliche? 

Potrebbero intervenire soltanto 
nel caso la società decidesse di re- 
alizzare un centro sportivo pro- 
prio, moderno e superorganizza- 
to, dove concentrare tutte le atti- 
vità dalle giovanili alla prima 
squadra, sull'esempio dei grandi 
club. Un po’ come Appiano Genti- 
le, Vinovo o Milanello, pur con le 
dovute proporzioni. Verso Mug- 
gia ci sarebbe tanto spazio... E an- 
che meno freddo da sopportare in 
inverno rispetto all’altipiano. 

Come prepararsi a un simi- 
le salto di categoria, al di là 
dei soldi? 

Primedonne non servono, biso- 
gna avere în rosa quei 18-20 uo- 
mini che giocano tutti per uno sco- 
po. Serve un gruppo di gente bra- 


dimostrato più volte in altre 
partite che quando posso gli as- 
sist li faccio, e ben volentieri. 
Detto questo, riconosco però 
che non sono contento della 
mia prestazione, potevo fare si- 
curamente molto di più. 

La mancanza di pericolo- 
sità in avanti può essere do- 
vuta anche all'assenza di Al- 
legretti? 
vuramente. Il capitano è 
un giocatore fondamentale per 
noi, anche se chi ha giocato al 
suo posto ha fatto in pieno il 
suo dovere, come del resto han- 
no fatto sempre tutti in questa 
squadra, Ovviamente con Alle- 
gretti siamo più pericolosi sui 
calci piazzati, anche perché pro- 
prio da quelli si creano molte si- 
tuazioni che mettono in difficol- 
tà le difese avversarie. 

Sabato arriva al Rocco la 
ffrande sorpresa del torneo, 

‘Albinoleffe: che partita sa- 
rà? 

Proveremo subito a riscattar- 
ci e a fare la nostra partita. Lo- 
ro non solo lottano per la pro- 
mozione, ma saranno incavola- 
ti dopo la sconfitta interna con 
il Chievo, Ma noi siamo pronti 
a battagliare: saremo in casa, 
abbiamo dimostrato di poterce: 
la giocare con chiunque e visto 
che ci esaltiamo sempre con le 
grandi, proveremo a ripetere 
una prova tipo quella con il 


Brescia. 
Antonello Rodio 


Fulvio Varljen qualche anno fa 


va, sì, ma che scenda in campo 
con il coltello tra i denti. E poi ci 
vuole fortuna. Quella ci vuole 
sempre. 

A prescindere dal rinnovo 
di Maran, qual è l’allenatore 
che avrebbe visto bene sulla 
panchina alabardata per l’ass- 
salto alla promozione? 

Mi piaceva molto Ezio Rossi. E 
anche Tesser. Gente che qui ha 
fatto bene ma che quando se n'è 
andata altrove non è riuscita a ri- 
petersi. Dico Ezio Rossi che a Tri- 
este ha dimostrato di avere attri- 
buti e in certi casi anche... sede- 
re. Perché, e qui mi ripeto, la for- 
tuna conta. E non poco. 


IL PAGELLONE 


David DEI 

In occasione del primo gol non è 
impeccabile. La palla sfila, la difesa 
resta a guardare confidando nel 
portiere che invece non la prende. 


Nel finale il beffardo 2-0, un risultato troppo pesante 
N Dr perla Triestina e il suo estremo difensore. 


Anche per il difensore greco l'unica 
pecca è riferita all'1-: è dalla fascia 

destra che arrival cross di Bonanni. 

Dopo si riscatta spingendo sulla propria corsia alla 
ricerca del pareggio. Adesso dovrà pensare ai 
velocisti dell'AlbinoLetfe. 


Martin PETRAS 


Ferma con il suo fisico Cavalli, 6 
facendo le prove tecniche in vista 

dell'arivo al «Rocco» dell'e 

alabardato Ruopolo. L'ntesa con Minelli 

è ormai perfezionata, ma assieme al reparto 
difensivo ha sulla coscienza il pasticcio sul primo gol. 


Mauro MINELLI 


È Non riesce a fermare Desideri che 
realizza il 2-0, restando fermo sul 


primo gol aspettando l'intervento di 
Dei. Due mezze sbavature che non cancellano una 
partita precisa e ordinata, specie su Lanzafame, 
abbinata ad alcuni disimpegni. Ma contro 
l'AlbinoLetfe dovrà essere perfetto. 


Emanuele PESARESI 


Rimane come al solito basso, 
coprendo Sgrigna sull fascia sinistra 
facendosi però rubare palla da Jadid. 
Un'ingenuità che innesca l'azione del vantaggio 
barese. Sabato prossimo contro la squadra della 
Val Seriana si gioca il posto di terzino sinistro 
con Rizzi. 


Luca TABBIANI 


Prova tiro senza troppa fortuna 6 
(a quando il primo gol?), spingendo 

sulla fascia destra e combattendo una 
battaglia personale con Marchese. 

Maran insiste su di lui e fa bene, la sua dote 
principale è la concretezza. 


Luigi PIANGERELLI 


Vista l'assenza di Allegretti tocca a 
lui prendere per mano la squadra. 

Ordinato e lucido fa pesare la sua 

esperienza conquistando il centrocampo, 
coprendo le spalle a Princivali @ sbrogliando le 
situazioni difficili Sabato prossimo, davanti al forfait 
del capitano, è chiamato agli straordinari. 


Nicola PRINCIVALLI 


6,5 


È lo sgobbone del centrocampo, 
quello che si butta su tutt palloni 
nel tentativo di trascinare la squadra. 
Una condizione di forma ideale per il 
“triestino purosangue» che è riuscito 
a conquistarsi un posto da titolare, 


Alessandro SGRIGNA 


Tira, rossa e semina il panico 
nella difesa avversaria, ma poi crolla 
pagando lo sforzo. Un grande primo 
‘tempo da cursore sulla corsia di sinistra, quella di 
Testini che è pronto a rientrare contro lAlbinoLeffe. 
Spetta a Maran la scelta. 


Luigi DELLA ROCCA 


Questa volta non riesce a incidere, 
facendosi vedere poco in attacco. 

Poco pungente sotto porta, con sulla 
coscienza un contropiede gettato al 

vento per troppo egoismo, ma anche latitante 
nel gioco di sponda. Una giornata storta. 


Pablo GRANOCHE 


È piuttosto vivo rispetto al collega 6 

di reparto, però sbaglia davanti lla 

porta due palloni d'oro. Occasioni che 

avrebbero cembiato la partita al San 

Nicol. Vista la squalifica di Celîni, sabato prossimo 
il bomber ha davanti una grande occasione, 


el 


ROLANDO MARAN 


Mette in campo la migliore Triestina che lo ripaga con 
un gran primo tempo, ma rientrando negli spogliatoi 
sotto di un gol. Quando gli attaccanti sbagliano troppo 
la colpa non può essere dell'allenatore. 
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IL PICCOLO 


Milan 1 
Atalanta 2 
MARCATORI: 32'pt Floc- 


cari, 42'pt Langella, 40'st 
Maldini. 

MILAN  (4-3-1-2): Kalac; 
Oddo (14'st Brocchi), Ne- 
sta, Maldini, Favalli (1'st 
Kaladze); Gattuso, Pirlo, 
Ambrosini; Seedorf: Pa- 
to, Gilardino (1'st Palo- 
schi). A disp: Dida, Si 


mic, Bonera, Gourcuff. 
All.: Ancelotti. 
ATALANTA — (4-4-1-1): 


Coppola; Rivalta, Pellegri- 
no, Talamonti (33'pt Man- 
fredin), Belini Ferreira 
Pinto, Tissone, Guarente, 
Langella (24/st Padoi 
Doni; Floccari (37'st S.In- 
zegi. A disp: Forsyth, 
Belleri, De Ascentis, Pao- 
luci. ‘All.: Del Neri (in 
panchina Conti) 7 
ARBITRO: Brighi di Cese- 
na. 


31.a 
GIORNATA 


MILANO Il Milan perde la 
quarta partita a San Siro e 
spreca un'ottima occasione 
er avvicinarsi alla zona 
hampions League. Passa 
meritatamente l'Atalanta 
che mette in evidenza tutti 
i limiti dei rossoneri, tutt'al- 
tro che brillanti în questa 
stagione, soprattutto in ca- 
sa. In casa rossonera una 
bocciatura in massa nel pri- 
mo tempo: sicuramente mi- 
gliore la ripresa, soprattut- 
to in finale in cui Pirlo, che 
sbaglia un rigore, spreca la 
posibilità di agguantare il 
pareggio. Impeccabile inve- 
ce l'Atalanta, tatticamente 
perfetta e con diversi ele- 
menti in giornata di grazia 
come Floccari e Ferreira 
Pinto. 

Ancelotti si affida a Fa- 
valli a sinistra in difesa, 


dorf alle spalle dei due at- 
taccanti Pato e Gilardino. 
Del Neri, sostituito in pan- 
china da Con- 
ti per squalifi- 
ca, deve ri- 
nunciare allo 
squalificato 
Carrozzieri 
mentre Pelle- 
grino e Lan- 
gella vincono 
i rispettivi 
ballottaggi 
con Belleri e 
Padoin; in 
avanti Flocca- 
ri coadiuvato 


Il giovane Pato non è riuscito a incidere adeguatamente nel match contro l'Atalanta 


Gilardino è stato sostituito da Ancelotti al termine del primo tempo: al suo posto, Paloschi 


Netta vittoria in trasferta della squadra di Del Neri grazie alle reti segnate nel primo tempo da Floccari e Langella 


L'Atalanta gela il Milan a San Siro 


Nel finale Pirlo si fa parare da Coppola il rigore che poteva valere il pareggio 


celerare la manovra men- 
tre l'Atalanta gioca bene, 
non concede nulla e raddop- 
fa nl dd: contropiede di 
loccari che si libera con 
una facilità di Nesta, quin- 
di apre a sinistra per Lan- 
gella che salta Oddo e bat- 
te Kalac. Il Milan è in balia 
dell'avversario, l'Atalanta 
sfiora il tris con un tiro da 
fuori di Langella e con Fer- 
reira Pinto che spara alto 
davanti al portiere. 
Ancelotti cerca rimedi e 
a inizio ripresa presenta, le 
novità Paloschi e Kaladze 
al posto di Gilardino e Fa- 
valli. L'approccio è quello 
gi al 4' conclusione di 
Faloschi, respinta di Coppo- 
la e gol di Seedorf, ma il 
guardalinee segnala un fuo- 
rigioco dell'olandese. Poco 
dopo Gattuso impegna Cop- 
ola che respinge, poi Am- 
rosini cade a terra e recla- 
ma una trattenuta. Al 7' Pa- 
loschi di testa serve Pato 
che da ottima 
posizione non 
dà la forza ne- 
cessaria al 
piatto  sini- 
stro. Al 12 
l'Atalanta po- 
trebbe chiude- 
re la partita: 
ottimo lavoro 
di Ferrerira 
Pinto sulla 
destra, assist 
per Doni che 
manda clamo- 


da Doni. rosamente al- 

Ritmo gra- to. Terzo cam- 
devole con bio del Milan 
Milan — che con Brocchi 
mantiene al posto di Od- 
l'iniziativa: do. Il Milan 
all'8'la prima riesce a se- 
palla-gol con gnare al 32° 
jattuso che Pirlo: hasbagliato un rigore con Ambrosi- 
con un piatto ni che di te- 
sinistro spedi- sta insacca 


sce di poco alto sopra la tra- 
versa. I rossoneri hanno pe- 
rò difficoltà a creare azioni 
pericolose e un paio di erro- 
ri in fase di impostazione 
di Seedorf accendono i fi- 
schi dei tifosi. Dall'altra 
arte ci prova Floccari dal- 
la distanza, ma il tiro è cen- 
trale e non crea eccessivi 
problemi a Kalac. Ma al 32' 
'Atalanta passa in vantag- 
gio: Tissone lancia Ferreira 

into sulla destra, cross in 
area e pronta conclusione 
di Floccari, Kalac respinge 
ma l'attaccante si rialza 
prontamente e ribadisce in 
rete tra le proteste di Ance- 
lotti per una presunta trat- 
tenuta di Floccari su Oddo. 

Il Milan non riesce ad ac- 


su calcio d'angolo; anche 
questo gol viene annullato, 
giustamente, perche il cen 
trocampista, saltando, com- 
mette fallo su Coppola. AI 
unizione di Pirlo e col- 
po di testa di Ambrosini so- 
ra la traversa. AI 40' il Mi- 
lan accorcia le distanze con 
l'intramontabile Paolo Mal- 
dini che di testa, da distan- 
za ravvicinata, batte Coppo- 
la. Finale incandescente: al 
43' il Milan resta in 10 per 
l'espulsione di Nesta. Al 47° 
la clamorosa occasione get- 
tata alle ortiche per il pa- 
reggio: Brighi in il di- 
chetto per un netto fallo di 
Rivalta su Ambrosini, ma 
Pirlo si fa parare l'esecuzio- 
ne da Coppola 


î CATANIA-TORINO 1-2 | 
Rossassurri in crisi, nonostante fossero passati per primi in vantaggio con Spinesi 


Di Michele sbanca il «Massimino» 


Catania 1 


Torino 2 


MARCATORI: 2'pt Spine- 
si, 5'pt Diana, 18°st Di Mi- 
chele. 
SATANIA (4-3-2); Polito; 
Sardo, Silvestri, Silvestre, 
Vargas; Baiocco (42'si 
Izco), Edusei (19'st Marti- 
nez), Tedesco; Mascara, 
Spinesi, Colucci  (39'sì 
Pia), All: Rossi, Sottl, Al- 
varez, Sabato. All.: Bal 


ni. 
TORINO (4-4-2): Fonta- 
na; Motta, Di Loreto (1'st 
Lanna), Dellafiore, Pisa- 
no; Diana, Grella, Zanetti, 
Rosina (40'st Corîni); Re- 
coba (15'st Di Michele), 
Stellone. A dep: Gomis, 
Rubin, Asamoah, Bjelano- 
vic. All.: Novellino. 
ARBITRO: Rizzoli di Bolo- 
gna. 


CATAMA Il Torino scende al 
«Massimino» e dopo una 
partita improntata al «non 
prenderle» esce con i tre 
punti dallo stadio di Cata- 
nia. 

Padroni di casa 
dall'iniziale vantaggio di 
Spinesi, subito ripreso 
dall'1-1 di Diana. Nel secon- 
do tempo il 2-1 di Di Miche- 
le, mentre i rossazzurri 
sbattono per oltre 45° sul 
muro eretto dalla difesa di 
Novellino. 

In partenza Baldini rilan- 
cia Spinesi e l'attaccante ri- 
paga la fiducia del tecnico 
con un gol fulmineo, dopo 
2’: calcio d'angolo di Masca- 
ra e stacco vincente del 


Napoli 1 


Palermo 0 
MARCATORE: st 47° Ham- 


sik. 

NAPOLI: Gianello, Contini, 
Cannavaro, Domizzi, Grava 
(st 15° Garics), Pazienza, 
asi, Hamsik, Savini (st 15° 
Bogliacino), Lavezzi, Calaiò 
(st 27' Sosa). AII. Reja. 
ALERMO: Fontana, Cas- 
gani. Zaccardo sv (pi_ 11° 
Cossentino), Barzagli, Bal- 
zaretti, Jankovic, Guana, Mi- 
gliaccio, Caserta (ot 4'Te- 
lesco), Simplicio (st 25' Bre- 
sciano), Amauri. All. Colan- 
tuono. 


«Gabbiano». Il «Massimi- 
no» è una vera e propria 
bolgia e il Catania va a mil 
le, ma appena ripreso il gio- 
«0 Diana ristabilisce la pari- 
tà: Recoba ispira e l'ex Pa- 
lermo, tutto solo, infila Poli. 
to. Il match vive su ritmi 
tissimi. Gli uomini di Bal 
ni orchestrano bene dal cen- 
trocampo in su ma l'assen- 
za di Stovini si fa sentire e 
la difesa etnea va in bi 

la con una certa facilità. So- 
no minuti difficili per il To- 
ro: il rossazzurri attaccano 
a testa bassa, incitati dai ti- 
fosi, e vanno vicini al gol in 
un paio d'occasioni. In aper- 
tura di ripresa i siciliani 
scendono in campo molto 


Tutta la rabbia di Nesta, espulso al 43' della ripresa 
NAPOLI-PALERMO 1-0 
Il confronto del San Paolo si risolve a favore degli azzurri quando il novantesimo è già scaduto 


Decide Hamsik in extremis 


NAPOLI Un gol di Hamsik al 
92 regala la vittoria al Na- 
poli nel posticipo della 31.a 
giornata di serie A. Una re- 
te di testa, su assist di La- 
vezzi (con lieve deviazione 
di un difensore del Paler- 
mo), che spezza l'equilibrio 
di una gara non bella, ma 
molto combattuta. Per Ste- 
fano Colantuono, al ritorno 
sulla panchina rosanero do- 
po l'esonero di Guidolin, 
una sconfitta che brucia. 
Senza Biava, Rinaudo, Mic- 
coli e Cavani, Palermo con 
îl 4-4-1-1 con Amauri unica 
punta. Assenze pesanti an- 


convinti ma al 18' arriva la 
doccia fredda per Spinesi e 
compagni: Rosina imbecca 
il neoentrato Di Michele in 
area, l'attaccante evita Poli- 
to e deposita in rete. 

A questo punto il Cata- 
nia vede avvicinarsi il 
tro della B e a provare a 
sollevarlo ci prova l'inesau- 
ribile Vargas: il peruviano 
si cimenta nell'ennesimo ti- 
ro da fuori, stavolta al volo 
da circa 30 metri, ma la for- 
tuna non lo assiste nean- 
che questa volta. Gli etnei 
collezionano calci d'angolo 
in quantità industriale (al- 
la fine saranno 11 contro 
un solo dei granata), ma il 
bunker granata resiste. 


che nel Napoli privo di Gar- 
gano, Mannini e Zalayeta. 
Calaiò-Lavezzi la coppia 
d'attacco. Stadio San Paolo 
in silenzio (almeno i club or- 
ganizzati) per lutto e per ri- 
cordare Matteo Bagnaresi, 
il tifoso del Parma morto ie- 
ri in un'area di servizio tra 
Asti e Alessandria 

Quanto alla gara, inizia 
bene il Napoli che al 5', con 
un colpo di testa di Domiz- 
zi, costringe Fontana in an- 
golo. Il Palermo replica con 
un sinistro di Balzaretti 
che, al 9', colpisce la traver- 
sa. I rosanero insistono, ci 


IL PUNTO 
Sempre più accesa la lotta 
per il 4° posto in Champions 


ROMA Nella domenica segnata dalla morte di Matteo Ba- 
gnaresi, il tifoso del Parma travolto e ucciso da un pull- 
man di tifosi juventini nell'area di servizio Crocetta, tra 
Asti e Alessandria, è la lotta per la Champions League ad 
‘animare il campionato. 

Se nelle prime posizioni rimane tutto immutato, con 
l'Inter che continua ad avere 4 lunghezze di vantaggio sul- 
la Roma, dietro, per il quarto posto la corsa è ormai a 
quattro, con Fiorentina, Udinese, Milan e Sampdoria chiu- 
se in quattro punti. Al «Friuli», infatti, è la formazione di 
Marino ad aggiudicarsi lo scontro diretto con i viola: por- 
tandosi a tre punti di distanza e scavalcando il Milan, per 
il quale San Siro continua a essere un tabù. Brutta cadu- 
ta quella dei rossoneri, che cedono a sorpresa all'Atalanta 
per 2-1. La partita sembra chiusa già alla fine del primo 
tempo, con l'uno-due che porta la firma di Floccari è Lan- 
gella, ma nel finale il Milan sfiora l'impresa perchè Maldi- 
ni accorcia le distanze mentre Pirlo si fa parare un rigore 
da Coppola, mandando al vento il possibile 2-2. Gli uomi- 
ni di Ancelotti si vedono raggiungere in classifica dalla 
Sampdoria che, seppur ancora priva di Cassano, fa botti- 
no pieno a Empoli chiudendo il discorso già nel primo 
quarto d'ora, con la rete di Sammarco e l'autogol di Marzo- 
ratti. 


e pretendenti non fanno molto di più. La Reggi- 
na, infatti, rimane al penultimo posto dopo essere stata 
sconfitta in casa del Genoa, Passo falso anche del Cata- 
nia, che al «Massimino» cede per 2-1 al Torino. Gli etnei 
partono col piede giusto con il gol di Spinesi dopo 2’ ma al 
5' arriva il pari di Diana mentre nella ripresa c'è il gol di 
Di Michele a far sorridere Novellino. Il Catania è ora al 
terz'ultimo posto a pari punti con Cagliari, Parma e Livor- 
no. Gli amaranto, infatti, non vanno oltre il pari a reti 
bianche contro il Siena che invece vola a +7 sulla zona re- 
trocessione. 


Amaro ritorno in panchina 
per l'allenatore rosanero 
Stefano Colantuono 


ha sul sinistro la palla 
dell'1-0 ma calcia male e 
x spreca un'ottima chance 

n per il vantaggio. Al 23' 
Hamsik impegna Fontana 

su punizione. Îl Napoli insi- 
ste, ma la difesa del Paler- 
mo regge bene fino al 92" 
quando lo stesso Hamsik di 
testa, su assist di Lavezzi, 


L'argentino Lavezzi 


provano senza fortuna con 
Simplicio, Amauri (in tre 
occasioni), Migliaccio e 
Jankovic. Il Napoli si fa ve- 
dere con un destro di Pa- 
zienza. Nella ripresa, al 4°, 
Lavezzi, liberato da Calaiò, 


! LIVORNO-SIENA 0-0 
Derby toscano senza gol: 
protagonisti i due portieri 


UVORNO Un punto che fa più 
comodo al Siena che al Li- 
vorno, un pareggio a reti in- 
violate che per quanto fatto 
offerto in campo sta più 
stretto agli amaranto. 

Uno dei tanti derby tosca- 
ni del campionato si chiude 
con una divisione salomoni- 
ca della posta che permette 
al Siena di allontanarsi an- 
cor di più dalla zona calda 
della classifica e che non fa 
uscire il Livorno dalle sab- 
bie mobili. 

Le chance migliori capita- 
no nella ripresa ma Mannin- 
ger e Amelia, sempre atten- 
ti, non si lasciano mai sor- 

rendere. È il Livorno che 
fa la partita ma senza trova- 


re sbocchi in un Siena che 
sa chiudersi e ripartire ap- 
pena può. 

Tavano pare ispirato 
quando al 5' anticipa Man- 
ninger ma poi conclude sul 

yrtiere austriaco, osservan- 

o la sfera rotolare nei pre: 
si del palo. Sarà questa, in 
pratica, l'occasione più chia- 
ra di tutto un primo empa 
discretamente noioso. 
incoraggiante l'avvio di ri 
presa, quando una punizio- 
ne di Tristan passa sotto la 
barriera e impegna a terra 
Manninger e al 7 Diamanti 
e Maccarone danno vita ad 
un botta e risposta nel giro 
di un amen. Ma Manninger 
si rivela un gran portiere. 


batte Fontana. C'è tempo 
anche per una traversa di 
Sosa e un'opportunità po- 
tenziale per il brasiliano 
Amauri che controlla bene 
di petto în area ma poi com- 
mette fallo caricando Conti- 
ni prima di calciare. Fini- 
sce 1-0 per il Napoli. 


Livorno 0 
Siena 0 
LIVORNO (3-4-1-2); 


Amelia; Grandoni, Kne- 
zevic, Galante; Balleri 
(16'sì Pulzetti), De Vez- 
ze, A. Filippini (27'st Vidi- 
gal), Pasquale: Diaman- 
fi: Tavano, Tristan (12'st 
Foossini). A disp.: De Lu- 
cia, Pavan, È. Filippini, 

dani. Al: Camolese. 
‘SIENA (4-3-1-2): Mannin- 
ger; Bertotto (27'pt Ros- 
settini), Portanova, Lo- 
ria, De Ceglie; Jarolim, 
Codrea, Vergassola; Lo- 
catelli (15'sî Galloppa): 
Maccarone, Frick (22'sì 
Riganò). A disp: Elefthe- 
ropoulos, Rossi. Coppo- 
la, Forestieri. All: Beret- 


ta. 
ARBITRO: Ayroldi di Mol- 
fetta. 


A TUTTOCAMPO | 
I giochi europei 
Anche Udinese 
e Sampdoria 
si fanno largo 
verso la vetta 


Segue dalla prima di sport 


Chi ha giocato, in una do- 
menica particolarmente vi- 
vace e appassionante, ha 
imposto svolte importanti 
alla Zona Champions, aper- 
tasi ora anche all'Udinese e 
alla Sampdoria dopo le pe- 
santi batoste subite da Mi- 
lan e Fiorentina, e alla co- 
da dei disperati, dove si so- 
no infilati Reggina, Empoli 
e Catania con cadute a dir 
poco disastrose. 

Ma quello che risalta al- 
la fine del week-end calci 
stico è il momento fort 
mente negativo del calcio 
milanese. Milano non vola 
più, e non solo per i proble- 
mi della Malpensa. Milano 
vede l'Inter sciogliersi in 
una ormai più che evidente 
crisi tecnica e fisica mentre 
corre col fiatone verso lo 
scudetto; Milano vede il Mi- 
lan letteralmente atterrito 
e castigato da San Siro, che 
oggi è un incubo, per i ros- 
soneri, mentre ieri era il 
santo/stadio protettore. Ha 
qualcosa da dire sull'arbi- 
tro, il club rossonero, ma 
non può negare - le immagi- 
ni sono un documento indi- 
scutibile - di essere stato 
travolto dalla bellicosa Ata- 
lanta che poteva cogliere 
un risultato ancor più ecla- 
tante. La difesa è sparita, 
l'attacco langue, Ancelotti 
non ha armi per difendersi 
e contrattaccare: è inevita- 
bile, ormai, parlare di rifon- 
dazione rossonera che po- 
trebbe toccare anche il tec- 
nico, visto che si parla con 
sempre maggiore insisten- 
za di un suo trasferimento 
sulla panchina della Nazio- 
nale, magari per un clamo- 
roso scambio con Donado- 
ni, vecchia gloria rossone- 
ra 


In un mondo a parte - 
quello del grande calcio con- 
resiste impavi- 
da la Roma vogliosa di scu- 
detto e di gloria europea 
che nelle ultime ore ha per- 
duto il suo capitano, vitti 
ma di un fastidioso inconve- 
niente fisico che gli impedi- 
rà di giocare contro il Man- 
chester United, domani 
ra. L'assenza di Totti si sen- 
tirà, ma in un momento for- 
temente negativo la Roma 
ha la possibilità di esibire 
la propria maturità non 
contro avversari di insidio- 
sa matrice provinciale, co- 
me l'ottimo Cagliari del m 
ster/rivelazione Ballardini 
ma nel confronto con la più 
forte squadra d'Europa che 
oggi può contare - dopo an- 
ni di fervida attesa - in un 
Cristiano Ronaldo final- 
mente potente e sicuro, go- 
leador degno dell'incancel- 
labile memoria di George 
Best. 

La grande sfida è stata 
anticipata da colpi di tacco: 
quello di Ronaldo, magica- 
mente a segno, quello di 
Aquilani, scioccamente a 
vuoto. Un richiamo alla con- 
cretezza e a uno slogan d'at- 
tualîtà che in romanesco di- 
ce 'seppoffa«. 


tinentale - 


Italo Cucci 
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IL PICCOLO LUNEDÌ 31 MARZO 2008 
Udinese 3 
Fiorentina 1 
MARCATORI: 13'pt Inler; 
18'st Vierì; 27'st Di Nata" 


le; 31'st Quagliarella. 
UDINESE (3-4-3): Handa- 
novic; Ferronetti, Zapotoc- 


ny, ° Lukovic;  Mesto, 
D'Agostino (41'st Pinzi), 
Inler, Dossena; Pepe, 


Quagliarella (38'st Floro 
Flores), Di Natale (30'st 
Isla). A disp.: Rodriguez, 
Colombo, —Eremenko, 
Candreva. All: Marino. 
FIORENTINA (4-3- 
Frey; Uifalusi.. Daînelî, 
Kroldrup, Gobbi; Kuzma- 
novic, Donadel, Montoli- 
vo (5'st Osvaldo); Santa- 
na, Pazzini (23st Pa- 
squal), Jorgensen (14'st 
Vieri). A disp.: Avramov, 
Potenza, Papa Waigo, 
Da Costa. All.: Prandelli 
ARBITRO: Morganti di 
Ascoli. 


Di Natale mette a segno la rete del 2-1, giunta al termine di una lunga sgroppata in contropiede 


Sconfitta la Fiorentina grazie alle reti di Inler, Di Natale e Quagliarella. Adesso la zona Champions è più vicina 


Udinese, vittoria che profuma d'Europa 


Quagliarella, seminascosto dal palo, mette a segno la rete del 3-1, che chiude la partita contro la Fiorentina 


IL CASO Pozzo 
Stadio nuovo 
e l'Europa 
trai sogni 


31.a 
GIORNATA 


di Guido Barella 


UDINE Tutto in un pomerig- 
gio: vittoria netta, nettissi- 
ma sulla Fiorentina; zona 
Champions ora ad appena 
tre punti; sorpasso sul Mi- 
lan e Sampdoria tenuta al- 
le spalle. 

un pomeriggio in bian- 
conero sì, ma scoppiettante 
di colori. 1 colori delle mille 
emozioni che Di Natale e 
compagni sanno offrire: 
l'Udinese che Marino ha co- 
struito è una squadra che 
in tre passaggi mette un 
proprio uomo davanti al 
portiere avversario, è una 
squadra che ha testa, pol- 
moni e piedi buoni, è una 
squadra che non ha paura 
di nessun avversario, E 
nemmeno dei propri proble- 
mi: ad esei 
pio, una dife- 
sa a pezzi, con 
Zapata, Coda 
e Felipe ai 
box, tanto per 
bilanciare (e 
forse più) le 
assenze, sul 
fronte’ viola, 
di Mutu e Li 
verani. E allo- 
ra, la squadra 
friulana ci 
struisce la vi 
toria sulla 
sponibilità di 
Ferronetti, Za- 
potoeny e 
Lukovie (il ter- 
zetto di dife: 
sori schierato ieri), sulla lu- 
cidità a centrocampo di 
D'Agostino e (soprattutto) 
Inler, sulla freschezza di 
Mesto e Dossena, sulla vi- 
vacità di Pepe e (in misura 
minore) Quagliarella e sul 
genio di Di Natale. Fd è, 
quello che ne scaturisce, un 
successo che profuma di im- 
presa, che sembra valere 
molto più dei tre punti in 
classifica, peraltro decisivi 
per disegnare le nuove ge- 
rarchie dettate dalla gior- 
nata. 

Già, l'Udinese che ha bat- 
tuto la Fiorentina (3-1, in 
maniera netta anche nel 
punteggio oltre che sul pia- 
no del gioco) sa che quel- 
l’inizio di ritorno un po’ così 
è decisamente messo alle 
spalle, E sa che può giocar- 
sela fino in fondo per con- 
quistare un posto in Euro- 
pa, magari anche nell’Euro- 
pa stellare della Cham- 
pions. Del resto, ha dimo- 


M EMPOLI-SAMPDORIA 0-2 n 


Empoli 0 
Sampdoi 2 
MARCATORI: 7'pt Sam- 
marco, 16/pt Marzoratti 
[auto 


MPOLI (4-3-3): Bassi; 
Raggi, Marzoratti (28'pî 
Volpato), Piccolo, Antoni- 
ni (41°sî Moro); Buscè, 
Marchisio, Budel _(22'st 
Musacci); Abate, Giovin- 
co, Vannucchi. A disp.: 
Balli, Vanigli, Tosto, Catu- 
rano. All.: Malesani. 
SAMPDORIA (3-5-2): Ca- 
stellazzi; Lucchini, Gastal- 
dello, Accardi; Maggio, 
Sammarco, Palombo 
(43'st Ziegler), D.France- 
schini (30'st Volpi), Zeno- 
ni; Delvecchio, Bonazzoli 
(25'st Kalu). A disp.: Mi 
fante, Sala, Miglionico, 
Ferrari. All.: Mazzarri. 


Prova perfetta della squadra di Marino, che in classifica ha superato il Milan 


L'allenatore Marino 


strato di vivere uno stato 
di forma (e di ispirazione) 
straordinario. 

E così anche la Fiorenti- 
na, già piegata all'andata, 
ha dovuto arrendersi. Sin 
dalle prime battute. Perchè 
l'Udinese fa capire sin dal- 
jo che partita vuole 
giocarsi. E al 12° passa: 
Quagliarella non trova lo 
spazio in mezzo all'area e 
uindi appoggia appena 
fuori per Inler che indovina 
un tiro che Frey forse solo 
intuisce. La Fiorentina pro- 
va a rialzare la testa, ma è 
il centrocampo bianconero 
quello che detta legge. E co- 
sì la replica viola sta tutta 
in un tiro di Montolivo (al- 
trimenti inguardabile) che 
si stampa all'incrocio dei 
pali. Insomma, per provare 

a cambiare 
l'inerzia della 
gara Prandelli 
gioca, al 14° 
Sella” ripresa 
ormai, la car- 
ta Vieri. E do- 
po appena 4’, 
ne viene ripa 
fto: oss dal 
la trequarti, 
torre di Pazzi 
ni în mezzo al- 
l’area, colpo di 
testa con pa- 
lombella vin- 
cente del Bobo- 
ne, sempre 

iù «one» nel 
Fisico, ma - an- 
che - sempre pronto a tro- 
varsi puntuale all'appunta- 
mento che vale il gol. 

il momento peggiore 
dell'Udinese, la Viola ha 
rialzato la testa, ha ritrova- 
to il gol e il risuitato. Eppu- 
re l'Udinese c'è, e vuole vin- 
cere, Al 27°, in mezza acro- 
bazia, con la punta della 
scarpa, Inler lancia ancora 
nella propria metà campo 
Di Natale, il folletto bianco- 
nero si fa cinquanta metri 
bruciando i tentativi di re- 
cupero avversari e davanti 
a Frey mantiene la lucidità 
e la potenza per battere a 
rete. Imparabilmente. Cin- 
que minuti, e la partita è 
chiusa: cross di Dossena 
dalla sinistra, Quagliarella 
colpisce di testa ma Frey 
non trattiene, e lo stesso at- 
taccante ha il guizzo per ri- 
badire in rete. 

Partita chiusa, 
apertissimi. 


sogni 


© LE INTERVISTE: LA FIORENTINA 


Buona la prova di Mesto contro la Fiorentina 
© LE INTERVISTE: L'UDINESE 
Grande soddisfazione in casa bianconera dopo la bella affermazione mentre solo l'allenatore Marino frena: «Meglio vivere alla giornata» 


Quagliarella entusiasta: «Nessun traguardo 


UDINE «Champions? Perché 
parlarne? Si vive così bene 
alla giornata!» 

Pasquale Marino è serafi- 
co nell'analizzare la presta- 
zione di un'Udinese che ha 
dimostrato contro la Fioren- 
tina un nuovo importante 
segnale di crescita. «Tutta 
la squadra mi è piaciuta - 
dice il tecnico dei friulani -, 
ma in particolare il trio di 
difesa Ferronetti-Zapotoc- 
ny-Lukovic in un momento 
di grande emergenza del 
settore in considerazione 
delle contemporanee assen- 
ze di Zapata, Felipe e Co- 
da. Rivestire il ruolo del 
centrale, in particolare, 
non è semplice e Zapotocny 
l'ha fatto staccandosi e ac- 
corciando la squadra alla 
perfezione». 


Prandelli a senso unico: «Nostri errori 
contro un avversario meno incisivo del solito» 


UDINE La sconfitta del Milan 
non ha addolcito la pillola 
Cesare Prandelli si presen- 

sala stampa decisa- 
mente arrabbiato: «Abbia- 
mo preso gol in contropiede 
dopo essere riusciti a rag. 
giungere un pareggio meri- 
tatissimo. L'Udinese non 
aspettava altro, noi doveva- 
mo essere più lucidi. Erava- 
mo addirittura in superiori- 
tà numerica: bastava par- 
larsi e posizionarsi me- 
glio». 

La chiave della partita, 
per il tecnico viola, è tutta 
in quella giocata sull'asse 
Inler-Di Natale che ha spez- 
zato in due la difesa della 
Fiorentina. «Nel primo tem- 
pol'Udinese ha segnato sul 
unico tiro in porta, noi in- 
vece abbiamo colpito un pa- 
lo e creato altre due palle 
gol. Anche nella ripresa, 
poi, non mi sembra che gli 
avversari siano stati molto 
pericolosi: di solito costrui- 
scono parecchio di più. Do- 
po il pareggio avevamo avu- 


to noi la palla buona con 
Gobbi, poi purtroppo siamo 
mancati in lucidità e in per- 
sonalità 

L'analisi potrà essere di 
parte, ma Prandelli non 
manca di riconoscere i meri- 
ti dell'Udinese: «Qua al 
Friuli, così come a Firenze, 
sia noi che i nsotri avversa- 
ri abbiamo giocato per vin- 
cere, Siamo due squadre co- 
struite per giocare a calcio, 
non per andare a caccia del 
pareggino». Aveva chiesto 
una Vittoria per eliminare i 
bianconeri dalla corsa al 
quarto posto, adesso se li ri- 
trova a 3 punti, addirittura 

iù vicini del Milan e della 

sampdoria, arrivata an- 
ch'essa in zona Champions. 
Rispetto ai concorrenti la 
Fiorentina ha anche il pro- 
blema, a volerlo considera- 
re tale, della Coppa Uefa. 
Giovedì ci sono i quarti di fi- 
nale, a Firenze con il Psv. 
Un impegno che né la socie- 
tà né la tifoseria. stanno 
snobbando, come dimostra- 


no gli oltre ventimila bi- 
glietti già venduti. «Chi gio- 
ca 0 ha giocato in Europa — 
dichiara ancora Prandelli — 
non sta andando velocissi- 
mo, credo che l'andamento 
del'eampionato lo stia dimo- 
strando. Noi però dobbia- 
mo sperare che il doppio im- 
pegno non ci condizioni più 
di tanto, anche se è norma- 
le che le altre possano ave- 
re un pizzico di freschezza 
in più». 
julla stessa lunghezza 
d'onda del suo allenatore 
Dario Dainelli: «Abbiamo 
concesso spazio in profondi- 
tà all'Udinese proprio nel 
nostro momento migliore. 
Peccato, perché abbiamo 
giocato una buona partita e 
stavamo strameritando il 
pareggio: la differenza, co- 
me accade spesso, l'hanno 
fatta gli episodi. Non solo 
nel secondo tempo, ma an- 
che nel primo: loro hanno 
trovato il gol da fuori area, 
noi abbiamo pres il palo 
ridit. 


Perché lui come centrale 
anziché, come ipotizzato, 
Lukovic? «Per il semplice 
motivo che si trattava dell' 
unico in grado di fungere 
da marcatore su Pazzini e 
perché immettendo il man- 
cino Lukovie in mezzo 
avrei dovuto piazzare fuori 
ruolo gli altri due». 

Udinese rinata a nuova 
vita dopo il febbraio nero... 
«Un momento, quello, di 
flessione fisiologica alla fi- 
ne del quale tutti sono cre- 
sciuti - spiega Marino -. 
Ora la squadra ha i ritmi 
giusti e una testimonianza 
di questo sta anche nel fat- 
to che adesso non subiamo 
più, come in precedenza, 
gol’ balordi, evidenziando 
maggiore concentrazione e 
concretezza». 

«Tutte le porte verso l'al- 


to ora sono aperte - dice in- 
vece il bomber Quagliarel- 
la, giunto alla sua decima 
realizzazione personale -. È 
stata una partita pressoché 
perfetta, la nostra, Leu 
la quale siamo i forte, 
stltendo poi la reazione del: 
la Fiorentina e concluden- 
do tranquillamente dopo il 
ol della staffa, il mio. Ab- 
iamo in sostanza giocato 
con lo spirito giusto, quello 
che è indispensabile mette- 
re in campo soprattutto con- 
tro le grandi squadre. E un 
importante aiuto, è giusto 
sottolinearlo, ci è arrivato 
dal nostro pubblico entusia- 
sta». 

Il segreto della prova per- 
fetta della difesa biancone- 
ra? Lo rivela Damiano Fer- 
ronetti: «Ci siamo parlati 
molto - spiega il difensore 


I blucerchiati espugnano il «Castellani» con due gol nel primo tempo 


Malesani sempre più vicino alla B 


EMPOLI La Sampdoria espu- 
gna il «Castellani» di Empo- 
li con il 2-0 inflitto alla 
squadra di Malesani, sem- 
pre più invischiata nella z0- 
na retrocessione. 

Al 2' punizione di Giovin- 
co con palla a spiovere ma 
nessun compagno di squa- 
dra interveniva. Al 7° gran 
destro di Sammarco che co- 
glieva di sorpresa Bassi e 
si infilava in fondo al sacco 
per il vantaggio blucerchia- 
to. All'11' contatto in area 
tra Palombo e Giovinco ma 
l'arbitro lasciava correre. 
AI 16' la Sampdoria firma- 
va il raddoppio con la sfor- 
tunata complicità dell'av- 


versario: sul colpo di testa 
ravvicinato di Franceschi- 
ni, Marzoratti invece di to- 
gliere dalla linea bianca la 
sfera toccava maldestra- 
mente con il mento la sfera 
spingendola nella propria 
porta. 

L'Empoli incassava la se- 
conda rete ma non molla- 
va: al 20° Vannucchi tenta- 
va il pallonetto da fuori 
area senza fortuna. Ancora 
Vannucchi (27°) firmava 
uno splendido assist per 
Budel che calciava forta 
ma non inquadrava lo spec- 
chio della porta. Al 30' Gio- 
vinco si girava al limite 
dell'area blucerchiata e cal- 


ciava a girare con palla di 
poco fuori. Prima del ripo- 
so, inutili i tentativi (solo 
con il guizzante Giovinco) 
di accorciare le distanze. 

Nella ripresa, al 3', Sam- 
marco bravo a girare verso 
la porta ma Bassi deviava 
angolo. AI 5' tiro debole di 
Vannucchi, con Castellazzi 
che seguiva la palla finire a 
lato. AT 23' Musacci su puni- 
zione mancava di poco la 
porta della Samp. Al 25 Ka- 
lu dalla distanza con palla 
fuori. Al 37' Samp vicina al 
3-0 ma Delvecchio falliva 
Îa ghiotta occasione. 

ittoria meritata per la 

Samp, Empoli sempre più 
giù. 


Genoa 2 


Reggina 0 
MARCATORI: 14'st Bor- 
riello, 47'st Rossi. 
GENOA (3-4-3): Rubinho; 
Konko, Lucarelli; 
M.Rossi, Milanetto, Juric, 
Fabiano: Sculli (10’st Le- 
on), Borriello (35'st Masie- 
ro), Di Vaio (28st Figue- 
roa). A disp.: Scarpi, De 
Rosa, Danilo, \Vanden 
Borre. All: Gasperini. 
REGGINA (4-3-2-1): Cam. 
pegnolo: Lanzaro, Cirio, 
faldez, Aronica; Barreto, 
Cascione (35°st Stuani), 
Tognozzi (18'st Hallfreds- 
son); Amoruso, Brienza; 
Makinwa (18'st Joelson). 


A disp. Novakovic, Co- 
sta, Missiroli, Cozza. All.: 
Orlandi. 


ARBITRO: Gervasoni di 
Mantova. 


GENOA-REGGINA 2-0 


romano -. Ognuno sapeva 
così ciò che doveva fare, 
neutralizzando in primis 
Pazzini, uno che corre, pres- 
sa e dà sempre fastidio. 
L'atmosfera attorno a noi? 
ifica, sostegno ed en- 
tusiasmo incredibili, maga- 
ri fosse sempre così 
Una puntualizzazione 
sul futuro dell'ora corteg- 
giatissimo Pasquale Mari- 
no giunge poi dal dg Pietro 
Leonardi: «L'allenatore ha 
sottoscritto un contratto 
con l'Udinese fino al 2012, 
perciò inutile parlarne - ta- 
glia corto il dirigente bian- 
conero -. Ora meglio goder- 
ci questa classifica impor- 
tante, senza pensare all: 
Champions ma vivendo più 
saggiamente alla giorna- 


ta». 
Edi Fabris 


è negato» 


Di Natale dopo la rete del 2-1 


di primavera 


UDINE Fa caldo, lassù in log- 
gione, e dopo il gol di Vieri 
sembra quasi di soffocare. 
La partita di Giampaolo 
Pozzo inizia in giacca e cra- 
vatta, finisce in camicia e 
bretelloni. Un look che sa 
di sofferenza ma anche di 
primavera, di sogni che tor- 
nano a sbocciare. Sogni co- 
me la Champions, ma an- 
che come il nuovo stadio 
promesso sabato sera con la 
sponsorizzazione, ricambia- 
ta, di Illy e Honsell. «Non 
parlo di politica», assicura 
il patròn, e per ancora un 
paio di mesi si potrà parla- 
re soltanto di pallone. Di 
pallone, di Europa (Cham- 
pions o quantomeno Uefa), 
ma anche di stadio. 
, perché a ben vedere 
la differenza tra Udinese e 
Fiorentina sta anche lì, non 
nei valori in campo, quanto 
nel valore aggiunto che si 
chiama stadio, che si chia- 
ma soprattutto tifosi. Dodi- 
cimila abbonati e tremila 
paganti, questo il misero bi 
lancio di quella che anche 
Prandelli aveva definito la 
partita dell’anno e che la so- 
cietà bianconera, condivi- 
dendo quel giudizio, aveva 
venduto in offerta speciale. 
Eppure, a vedere gli spalti 
semivuoti sembrerebbe qua- 
i artita di fine stagio- 
. C'è il quarto posto a tre 
punti, il Milan campione 
del mondo è addirittura al- 
le spalle, ma il popolo bian- 
conero preferisce ammirare 
l'Udinese comodamente se- 
duto davanti alla tivù. 
Firenze, Milano e perché 
no Genova contro Udine 
per la Champions. Per far- 
cela servono sette imprese, 
tante quante le partite che 
mancano, e un coraggio da 
irati. Peccato che il «Friu- 
i» non sia Mompracem, ma 
l'Udinese un piccolo vantag- 
fio ce l'ha: quello di poterse- 
[a giocare senza pressioni, 
senza la paura di mandare 
all'aria investimenti miliar- 
dari. Mancare il quarto po- 
sto a Milano sarebbe una 
tragedia, a Firenze un 
dramma, a Udine e Genova 
soltanto un bel sogno sfu- 
mato. È se il fattore campo 
non dà una mano all’Udine- 
se, Marino può consolarsi 
con i numeri: 28 punti in c: 
sa su 16 partite, 22 su 15 
trasferta, come dire che in 
casa 0 fuori è quasi uguale. 
Domenica prossima c'è Sie- 
na, terra d'arte, di buon be- 
re e di buon mangiare, stori- 
camente propizia con l'Udi- 
nese e i suoi tifosi, Se la tra- 
dizione conta qualcosa... 
Riccardo De Toma 


Assieme a Rossi, il bomber firma il successo contro i calabresi 


Borriello accende le ambizioni rossoblù 


GENOVA È sempre Borriello 
l'oro del Genoa. Il diciottesi- 
mo sigillo del bomber cam- 
pino (unito po il bel gol di 
si allo scadere) piega la 
resistenza di una discreta 
Reggina, priva di diversi 
giocatori (Modesto, Ceravo- 
o, Vigiani, Alvarez e Mon- 
tiel sono rimasti a casa) e 
conferma l'esistenza di una 
splendida realtà, quella di 
una squadra guidata alla 
perfezione da Gasperini e 
capace di offrire spettacolo 
a getto continuo davanti al 
proprio pubblico. 
Apre il gol di Borriello al 
60' e chiude Rossi nel fina- 
le: la Reggina non è rima- 


sta a guardare, risponden- 
do colso su colpo ‘alle offen- 
sive dei liguri, ma torna a 
casa a mani vuote. Per la 
salvezza ci sarà da soffrire, 
ma la Reggina, seppure pe- 
nultima, è «viva». 
ciano meglio gli 
ospiti con Cascione, poi si 
scalda il Genoa con Di Va- 
io. Makinwa spreca in con- 
tropiede, ci provano quindi 
Borriello e Rossi, poi Di Va- 
io sfiora di testa'a un passo 
dalla porta ma non Îa in- 
quadra (40'), AI 7' della ri- 
resa Borriello spaventa 
‘ampagnolo per due volte: 
prima di testa, poi con un 
sinistro dai 25 metri che pe- 
rò si spegne alto sopra la 


traversa. Sono le prove ge- 
nerali per il gol che arriva, 
meritato, per il capocanno: 
niere: al 14' botta di Rossi 
dal limite, Campagnolo fa 
quel che può respingendo 
sui piedi di Borriello che da 
due passi porta a 18 i gol 
stagionali. Orlandi prova a 
dare una scossa ai suoi in- 
serendo Joelson e Hallfreds- 
son per Makinwa e Tognoz- 
zi, ma è il Genoa, in contro- 
piede, a sfiorare il raddop- 
pio con Di Vaio. Sul fronte 
opposto Joelson e Brienza 
trovano le conclusioni ma 
sono sfortunati, E al 47 
Rossi chiude i conti: applau- 

i per il Genoa, in lotta per 
l'Uefa. 
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SERIE A SERIE B 
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Obbligazioni garantite 


In tempi di turbolenza, c'è bisogno di sicurezza. cenare 
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SERIE D 


IL PICCOLO LUNEDÌ 31 MARZO 2008 
L'attaccante, al rientro dopo un mese e mezzo, porta i suoi subito avanti. Garbini accorcia su rigore ma la capolista resiste e rimane a +8 sul Chioggia 
Doppietta di Rossi e l'Itala continua il volo 

cioriata_| L'undici di Zoratti si aggiudica il derby con la Sanvitese e vede la C2 sempre più vicina 
7 ® IL DOPO-PARTITA | i 
Sanvitese 1 n 
Itala San Marco 2 Il bomber ed ex di turno: 


MARCATORI: pt 12' e 16' Rossi (1), 42' Garbini (S). 
SANVITESE: Zannier, Pavan, (st 40° Visalli), Rossi, For- 
mentin, Garbini, Dalla Bona, Cester (st 24' Beacco), Maie- 
ro (st 40' Bertoia), Fantin, Grujic, Wecouri. All. Fonti 
ITALA SAN MARCO: Tusini, Concione, Cipracca, Tardi- 
vo (pt 40' Bon), Piropo, Arcaba, Roveretto (st 15° Francio- 
ni), Carli, Rossi, Muiesan (st 1’ Acampora), Moras. All. Zo- 
ratti 

ARBITRO: Ceccarelli di Temi. 

NOTE - Espulso Tusini; ammonito Moras. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Non scendeva in campo da un mese 
e mezzo. Gli sono bastati 12 minuti per tornare a prende- 
re confidenza con il gol. Gliene sono bastati altri quattro 
per segnare la sua personale doppietta e chiudere anzi- 
tempo la partita a favore della sua squadra. Stiamo par- 
lando ovviamente di Massimiliano Rossi. Il protagonista 
annunciato del match si è rivelato tale anche in campo. 

Grazie a Rossi, l'Itala San Marco si aggiudica il derby 
contro la Sanvitese, mantenendo così invariati, a quota 8, 
i punti che la distanziano dal Chioggia, ieri vittorioso in 
casa contro l’Union Quinto. Un altro passo importante 
verso la tanto sospirata promozione in serie C2. 

La Sanvitese, dal canto suo, pare alzare bandiera bian- 
ca un po' troppo presto, ammainandola per tornare a lotta- 
re solo nella ripresa. 

Eppure in avvio di gara erano stati proprio gli uomini 
di Fonti a rendersi pericolosi per primi, Al 10° azione ma- 
novrata biancorossa. Grujic apre bene sulla destra per Ce- 
ster, traversone lungo a pescare sul secondo palo Wekouri 
che controlla, rientra e conclude con la palla respinta sul- 
la linea da un difensore a portiere ormai fuori causa. 

Gol sbagliato, gol subito, Si conferma, ancora una volta 
questa impietosa legge del calcio. Lancio lungo a pescare 
Rossi che con un dribbling si beve letteralmente Garbini 
per poi colpire implacabilmente Zannier sul secondo palo. 
Quattro minuti e lo stesso attaccante ospite concede il bis 
approfittando del secondo pasticcio della retroguardia san- 

retto salta Davide Rossi e crossa lungo per 
ssi che elude la guardia sia di Formentin che di 
Pavan prima di concludere sotto l'incrocio per il due a ze- 
ro. 

I padroni di casa sono letteralmente frastornati dal- 
l'uno-due dell'Itala San Marco che ha almeno altre due oc- 
casioni per fare tris, che però non si concretizza. Alla mez- 
zora la Sanvitese reclama un rigore per un mani in aerea 
di Arcaba. L'arbitro lascia correre. Decisione molto dub- 
bia. Al 37' gran numero di Fantin che si libera con una fin- 
ta sia di Arcaba che di Picopo, ma che poi, a tu per tu con 
Tusini, calcia incredibilmente a lato. La Sanvitese alza 
nuovamente la testa e al 40° Wekouri viene lanciato a rete 
da Grujic. Il colored biancorosso entra in area e salta Tusi- 
ni che decide di stenderlo. Rigore ed espulsione del portie- 
re. Dal dischetto si presenta Garbini, gol. E sul 2 a 1 per 
l'Itala si va al riposo, 

Nella ripresa, forti della superiorità numerica, i padro- 
ni di casa si spingono in avanti con generosità, attaccando 
a testa bassa e stringendo d'assedio la capolista, che co- 
munque accetta il gioco difendendosi con molto ordine. Al 
12 Fantin serve Wekouri il cui velo favorisce Maiero, con- 
clusione potente deviata in angolo. Tre minuti più 
ancora Wekori apre benissimo per Cester, cross dalla li- 
nea di fondo per Fantin che al volo segna un gran gol. 
L’arbitro però annulla fischiando il fuorigioco. La Sanvite- 
se insiste, ma l'Itala San Marco chiude molto bene tutti 
gli spazi e conduce in porto una vittoria preziosissima. 

Carlo Candido 


Perissinotto e Quellerba confezionano una netta affermazione 


Uno-due nei primi 20 minuti 
e il Tamai regola il Sarone 


SARONE Il Tamai batte il Sa- 


rone con un rotondo 2-0, ap- | Sarone 
profittando del primo tem- 
po incolore da parte dei pa- | Tamai 


0 
2 


droni di casa, scesi in cam- 
po lasciando la testa negli 
spogliatoi. 

Al 5' subito la prima occa- 
sione con il Tamai che ap- 
profitta di un rinvio sba- 
gliato di Brescancin e sfio- 
ra il gol con una conclusio- 
ne diagonale di Petris. Al 
13’ arriva il vantaggio del- 
l’undici ospite: punizione 
dal vertice destro dell’area 
e Perissinotto, in mischia, 
trova la deviazione vincen- 
te. 


Passano solamente quat- 
tro minuti e il Tamai rad- 
doppia con Quellerba che 
raccoglie un cross dalla sini- 
stra, stoppa în area e con 


MARCATORI: pt 13' Perissinotto, 17' Quellerba. 
‘SARONE: Cristin, Folin, Pozzobon, Pizzol, Brescancin, Fri- 
90, Lella (st 19° Fioro!), Pagnucco (st 19° Marino), Vendru- 
scolo, Del Degan (st 1’ Pedol), Giacometti All De Pieri 
TAMAI: Zaghetto, Nocerino, Pivetta, Talazzo, Perissinotto, 
Nonis, Paglini, Petis (st 2 Momesso), Tormen (st 40° 
Giordani), Da Ros (st 19' Pezzutto), Quellerba. All. Tomei 
ARBITRO: Angelini di Ascoli Piceno. 

NOTE - Ammoniti Folin, Brescancin, Pagnucco, Perissinot- 


Nella ripresa i ragazzi 
guidati in panchina 

da Tomei congelano 
lagara. Gli avversari 
creano una sola occasione 
a 5 dal fischio finale 


non riesce a spingere come 
dovrebbe. Al 23' lancio per 
Tormen del Tamai che dal 
limite lascia partire un tiro 
insidioso che Cristin blocca 
a terra. Un minuto dopo Pe- 
tris sfiora la porta con un 
diagonale molto pericoloso. 
Gli ospiti mantengono il 
pallino del gioco a lungo, 
senza correre rischi eccessi 
vi. Il Sarone, infatti, rima- 
ne a guardare praticamen- 


«È una vittoria decisiva» 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO È sta- 
to il grande protagonista 
della partita e, a fine incon- 
tro, un po' tutti gli rendono 
merito facendogli i compli- 
menti, assolutamente meri- 
tati. «È stata una sfida mol- 
to intensa — commenta il 
bomber dell'Itala San Mar- 
co, Max Rossi -. Per noi 
senz'altro una vittoria im- 
portante. Non vorrei sbilan- 
ciarmi troppo, ma credo po- 
trebbe essere stata la vitto- 
ria decisiva per il campio- 
nato», Com'è stato il ritor- 
no a San Vito? «Sono ovvia- 
mente molto soddisfatto 
della mia prestazione — con- 
tinua Rossi -, ci tenevo a 
far bene qui. Certamente 
non per uno spirito di rival- 
sa assolutamente. A_San 
Vito ho passato tre anni 
fantastici. E ho ancora in 
mente la salvezza conqui- 
stata lo scorso anno, L'ulti- 
ma partita contro il Bolza- 
no è, al momento, la soddi- 
sfazione più grande che ho 
vissuto nella mia carriera. 
Tra l'altro, aldilà della 
sconfitta, ho visto un’otti- 
ma Sanvitese. Ha tutte le 
carte in regola per salvarsi 
e io, ovviamente, glielo au- 
guro di cuore 

Molto soddisfatto per la 


Siamo partiti molto bene 
— analizza il tecnico — se- 
gnando due gol dopo un 
quarto d'ora e creando an- 
che altre occasioni da rete. 
Poi ci siamo complicati la 
vita concedendo un contro- 
piede che ci è costato sia 
l'espulsione di Tusini che il 
rigore e quindi il gol di Gar- 
bini». 

«Nel secondo tempo - 
continua Zoratti —, vista 
l'inferiorità numerica, ab- 
biamo preferito difenderci. 
E credo che ci siamo riusci- 
ti bene, senza soffrire trop- 
po. Gli unici pericoli li ab- 
biamo patiti su azioni da 
calcio d'angolo». 


Giuliano Zoratti 


«Oggi (ieri, ndr) abbiamo 
fatto un passo importante 
— conclude il mister dando 
uno sguardo al calendario 
— ma non abbiamo ancora 
concluso niente, perché die- 
tro non rallenta nessuno, 
Abbiamo ancora otto punti 
di vantaggio, ora c'è una 
partita in meno. Un succes- 
so confortante, ma non è 
ancora quello decisivo. Le 
prossime partite saranno 
molto difficili perché incon- 
treremo tutte squadre, 
me il Montebelluna dome- 
nica, che lottano per salvar- 


Chiusura per il tecnico 
degli sconfitti, Gianfran- 
co Fonti. «Abbiamo perso 
— spiega l'allenatore della 
Sanvitese — secondo me im- 
meritatamente. Abbiamo 
concesso due occasioni al- 
l’Itala che, da gran squa- 
dra qual è ci ha castigato. 
Del resto non a caso sono 
primi in classifica. Per il re- 
sto noi abbiamo reagito be- 
ne, Non ho ancora capito 
perché abbiano annullato 
il gol di Fantin. Se conti- 
nueremo a giocare con que- 
sto spirito sono certo che ci 
salveremo», 

A 


to. 


una splendida girata mette 
la palla in rete. È il due a 
zero e la partita pare già de- 
cisa quando î minuti sul 
cronometro non io nem- 
meno venti. Al 26° è il Saro- 
ne a farsi vedere în avanti, 
recriminando per un rigore 


non concesso dall'arbitro 
per un fallo subito proprio 
al limite dell’area di rigore 
da Vendruscolo. Dopo que- 
sto sussulto, la partita si 
addormenta fino allo scade- 
re della frazione iniziale, 
quando Da Ros penetra be- 


Perissinotto del Tamai 


ne e riesce a crossare in 
area ma nessun compagno 
è pronto per la deviazione. 

Nella ripresa, quanti sì 
attendevano la veemente 
reazione da parte del Saro- 
ne rimangono delusi. La 
compagine — pordenonese 


te fino al 40° quando ci pro- 
va con Marino che scende 
sulla destra e serve Vendru- 
scolo che arriva con un atti- 
mo di ritardo alla deviaz 
ne. Con questa azione si 
chiude la partita che regala 
tre meritati punti al Ta- 
mai. Per il Sarone un rove- 
scio netto e senza attenuan- 
ti. 


mi 


SAN DONA Battuta d'arresto 
in chiave playoff per la Sa- 
cilese, fermata di misura 
dal Sandonà. Poco incisi- 
va in attacco, nonostante 
un certo dinamismo di Ka- 
bine e Cristofoli, la Sacile- 
se ha mostrato a tratti un 
buon pressing, ma si è dovuta ar- 
rendere alla maggior voglia di vin- 
cere dei padroni di casa. Primo 
tempo caratterizzato da ben due 
legni. Al 29' è il Sandonà a colpire 
l'incrocio dei pali, con una conclu- 
sione dai venti metri di Bravo, le- 
sto a ricevere palla sulla trequar- 
ti e ad accentrarsi. Allo scadere, 


Sacilese sconfitta di misura 
sul campo del Sandonà 


invece, è la Sacilese a centrare il 
montante, con un tiro di Berta- 
gno su cui c'è una maldestra de- 
viazione di un difensore venezia- 
no. Sulla ribattuta si avventa Ka- 
bine, ma Cionini sventa coi piedi 
la conclusione del bomber bianco- 
rosso. A inizio ripresa Sacilese vi- 
cina alla marcatura con Berta- 


gno. Ma il gol partita è 
del Sandonà e arriva al 


28' della ripresa: scam- 
bio Bravo-Melani sulla 
destra, cross di quest'ul- 
timo, su cui, dopo la 
mancata deviazione di 
Pavani, si avventa Mar- 

zocchella, che insacca. La Sacile- 

se tenta l'assedio finale e, a tem- 
po abbondantemente scaduto, ha 
un'occasione d’oro con Cristofoli, 
ma nel groviglio di uomini in 
area, la palla rimbalza sulla schie- 
na di un altro giocatore friulano. 
Giovanni Monforte 


Sandonà 1 


Sacilese 0 


MARCATORE: st 28° Marzocchella. 
SANDONA: Cionini, Melani, Perissi- 
notto, Bravo, Falanca, Bagarollo, Zuc- 
con, Biondo, Pavani (st 48° Conti), 
Marzocchella (st 35° Danieli), Patti. 
AI. Bellucci. 

SACILESE: Calligaro, Faloppa, Fan- 
tin, Vecchiato, Pettarin (st 38' Grazzo- 
lo), Artusi, Pllana (st 32° Capalbo), 
Bertagno, Cristofoli, Favero (st 29° 
De Lazzer), Kabine. All. De Agostini. 
ARBITRO: Prestia di Genova. 


Friulani avanti grazie a una magia su calcio piazzato di Fabbro 


Il Rivignano blocca sul pari l'Este 
e lo inguaia nella lotta salvezza 


ESTE La fiammella della 
speranza non si spegne. 
Nonostante manchi solo la 
matematica alla retroce: 
sione in Eccellenza, il Rivi- 
gnano si fa onore, strap- 
pando un punto dal campo 
di Este e complicando la 
strada verso la salvezza 
agli avversari, che però ci 
hanno messo del loro. 
Un’autentica sagra dello 
spreco quella dei gialloros- 
si padroni di casa, più cie- 
chi di una talpa sottopor- 
ta. 

L’'1-1 finale all’Este sta 
decisamente stretto. Da 
vero incredibile la serie di 
orrori, barbe al palo, mira- 
coli altrui che hanno reso 
vano l'assedio estense alla 
metà campo friulana. Alla 
fine solo il Rivignano è riu- 
scito nel suo obiet! 
uscire imbattuto dal «Nuo- 
vo Stadio» con la dimostra- 
zione di aver venduta cara 
la pelle. 

Iniziano forte gli udine- 
si, in vantaggio al 13° gra- 
zie ad una magia su calcio 
piazzato di Fabbro. La sua 
traiettoria a giro scavalca 
la barriera e lascia di stue- 
co Ongarato, che può solo 
ammirare la prodezza del 
numero 9 friulano. Dalla 
rete ospite in poi è solo 
Este: non bastano entram- 
be le mani per contare le 


Este 1 


Rivignano 1 
MARCATORI: pt 18' Fab- 
bro, st 10' Ligarotti 
ESTE: Ongarato, Bian- 
chi, Borriero, Buccellato, 
Salvato, Dasoul, Bedin, 
Costantini, Agostini (st 
15' Negri), Ligarotti (st 
40° Vigna), Battaglia. All. 
Feltrin. 

RIVIGNANO:  Boscarol, 
Ventrice (st 13° Valusso), 
Rocca, Cecotti, Verona 
(st 13’ Maggi), Monti, Le- 
narduzzi, Boldarin, Filip- 
po, Piccoli (st 38' Motta), 
Fabbro. All. Borgato. 
ARBITRO: Cinquino di 
Vasto. 

NOTE - Ammoniti Borrie- 
ro, Valusso, Costantini. 


palle-gol create dai ragaz- 
zi di Feltrin. Al 35°, pen- 
nellata di Ligarotti per la 
testa di Borriero, che in- 
zucca da pochi passi, tro- 
vando però sulla sua stra- 
da un miracoloso riflesso 
di Boscariol. Occasionissi- 
ma anche al 41°: un cross 
rasoterra di Costantini li- 
bera Battaglia che, con tut- 
to lo specchio della porta a 
disposizione, prova un col- 
po di punta che incredibil- 
mente non inquadra la 
porta. 


L'intervallo non placa la 
voglia di rimonta estense. 
AI 3° un tiro di Ligarotti, 
deviato da un difensore, si 
trasforma in assist per Co- 
stantini, appostato in area 
piccola. Strepitoso Bosca- 
riol nel deviare il tiro da 
due passi. Al 7' ancora Bat- 
taglia spreca, calciando al- 
le stelle sugli sviluppi di 
una punizione laterale di 
Ligarotti. Quest'ultimo è 
l'autore del pareggio al 
10°. Il numero 10 padova- 
no, servito da un appoggio 
arretrato di Battaglia, si- 
gla il suo nono centro sta- 
gionale con un rasoterra 
forte e preciso. Al 20°, su 
comer di Ligarotti, il por- 
tiere esce a farfalle ma Be- 
din di testa non riesce a 
centrare la porta sguarni- 
ta. AI 28’ Ligarotti arriva 
tardi di un niente all’ap- 
puntamento con il 2-1, su 
traversone di Bianchi. Ci 
riprova Costantini, che al 
48’ s'incunea în area ma 
calcia debolmente da posi- 
zione ottimale. 

Dopo tanta sofferenza, 
il Rivignano in pieno recu- 
pero rischia addirittura il 
colpaccio ma trova sulla 
propria strada un monu- 
mentale Ongarato a devia- 
re con la mano di richiamo 
la staffilata da fuori di Le- 
narduzzi. 

Matteo Bruschetta 
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Niente da fare per gli ospiti che in soli quindici minuti vedono compromesso il risultato Fincatieri o 


Il Pordenone corre e firma una quaterna 


PORDENONE Una passeggiata. Il «ramarro» ormai ha l'ince- 
dere di quanti hanno consapevolezza della propria supe- 
riorità e con il minimo sforzo raggiunge l'obiettivo deside- 
rato. 

Un tempo è più che sufficiente per Andreolla e compa- 
gni. Una ventina di minuti per scaldare i motori, nei qua- 
li gli ospiti non riescono a superare la trequarti, e poi un 
micidiale quarto d'ora nel quale i neoverdi mettono al si- 
curo il risultato. 

AI 20° una triangolazione Salgher-Andreolla porta 
quest'ultimo a guadagnare il fondo ed il suo cross sotto 
porta viene intercettato da Zanolla che nel tentativo di al- 
zare la palla sopra la traversa spedisce il pallone all'inero- 
cio dei pali, vanificando l'estremo tentativo di Mainardis. 

L'autorete non scuote il Fincantieri ed è sempre il Por- 
denone a tenere saldamente il comando delle operazioni 
ed al 36' è ancora Salgher a guadagnare il fondo ed il suo 
cross sul palo più lontano è preda di Andreolla che di te- 


zione Camerin supera per la terza volta Mianardis e chiu- 
de virtualmente l'incontro. 

La ripresa viene giocata al piccolo trotto, il Pordenone 
si limita a controllare ma gli ospiti non sono in grando di 
avvicinarsi all’area di rigore presidiata con la consueta 
sagacia d Birtg e Campaner. 

La saola conelusione pericolosa giunge dopo il quarto 
d'ora, una botta su calcio di punizione del veterano Kr- 
mac che finisce sull'Besterno della rete. 

Pavanel da spazio alla panchina e inserisce il frizzante 
africano Sanbeng. 

La mossa da una scossa alla partita ed al 29' il giovane 
attaccante scatta imperiosamente su lancio di Andreolla 
e Catalfamo lo stende all'inetrno dell'area di rigore. 

L'arbitro concede il penalty trasformato dallo spec 
sta Andreolla. Primo del fischio finale i padroni di casa 
vano vicini al gol in altre due occasioni ma Sanbeng e Go- 
deas non inquadrano lo specchio della porta su altrettan- 


Vigliani del Muggia mentre sfugge alla morsa di due giocatori avversari (Foto Bruni) 


Niente da fare per la Fincantieri che subisce un passivo di quattro reti. Un Gonars troppo svogliato battuto dalla Manzanese 


sta insacca. 


Un solo minuto più tardi dierttamete su calcio di puni- 


ti inviti di Salgher. 


Claudio Fontanelli 


MARCATORI: pt 20' Za- 
nello, 36' Andreolla, 37' 
Camerin; st 29' Andreolla 


rig.) 

£8àpEnoNE: Gorgato, 
De Nardi, Battiston, Bir- 
tig, Campaner, Venerus, 
Salgher, Peroni (Dorigo), 
Camerin, Andreolla (Go- 
deas), Criaco (Sanbeng) 
All. Pavanel. 
FINCANTIERI:  Mainar- 
dis, Guida, Zanolla (Gri- 
maidi), Catalfamo, Ferra- 
rese, Furlan, Caiffa, Ba- 
ciaga (Krmac), Novati, Fa- 
varo, Zanuttig (Dibalo). 
All. Brugnolo. 

ARBITRO: Copetti di Tol- 


mezzo. 
NOTE: terreno in perfette 
condizioni e giocatori di 
entrambe le squadre alle 
prese con il primo caldo 


stagionale. 


Bertocchi e Vigliani 
stendono l’Azzanese 


MUGGIA Con un gol per tem- 
po il Muggia liquida l’Azza- 
nese, conquistando il quin- 
to risultato utile consecuti- 
vo e, cosa principale, blin- 
dando definitivamente il di- 
scorso salvezza. I riviera- 
schi, grazie ai tre punti col- 
ti i pomeriggio, si sono 
insediati al quarto posto 
della classifica, e potranno 
giocare le ultime cinque 
partite stagionali senza l'as- 
sillo del risultato, con l’uni- 
co obiettivo di provare a co- 
gliere un piazzamento di 
prestigio, rendendo così in- 
dimenticabile questa terza 
stagione in Eccellenza. 
uella contro l’Azzanese 
è stata una partita davvero 
ricca di emozioni: la compa- 
gine di Corosu, specialmen- 
te nel primo tempo, ha sciu- 
pato un numero incredibile 
i palle-gol, riuscendo ad 
indare all'intervallo in van- 
taggio solo grazie al timbro 
di Bertocchi, giunto dopo 
appena 200 secondi di gio- 
co grazie ad una conclusio- 
ne precisa dal limite dopo 
un ottimo servizio di Viglia- 
ni. Mattatore assoluto Fan- 
tina, che dalla fascia sini- 
stra ha costruito nei soli 
fi 45 minuti di gioco 
en cinque nitide palle gol. 
Due non sono andate a 
buon fine per mancanza di 
lucidità dello stesso nume- 
ro 7 muggesano, che davan- 
ti al portiere ospite non ha 
avuto la freddezza per tro- 
vare il varco giusto; altre 
due sono state sprecate da 
Vigliani, mentre l’ultima è 
stata sventata dal difenso- 
re ospite Petraz, che ha re- 
spinto con le mani il tiro di 
igliani, a botta sicura, do- 
po un cross basso di Fanti- 
na. L'arbitro ha concesso so- 
lamente il corner reputan- 
do che il terzino friulano si 
stesse proteggendo il viso. 
Poca cosa l'Azzanese nel 
primo tempo: in avanti 
l’unico brivido l'ha regalato 
Sirigu con una punizione 
dai 25 metri che Bellemo 
ha deviato in corner, men- 
tre la difesa ha ballato da 
far paura, con il giovane Di 
Doi preso continuamente 
in infilata da Fantina, I 
friulani hanno cominciato 


Sono dell'attaccante della Manzanese i soli due acuti di una partita noiosa 


Muggia 2 


Azzanese 0 


MARCATORI: pt 4° Ber- 
tocchi; st 12' Vigliani. 
MUGGIA: Bellemo, Ce- 
rar, Aubelj, Busatto, Bu- 
setti, Fadi (st 23' Cra- 
sna), Fantina, Depan- 
gher, Vigliani, Bertocchi 
(st 38 Magnani), Petrini 
(st 30° Marturano). All. Co- 
rosu 

AZZANESE: Venier, Can- 
dussio (pt 11° Gobbo), Pe- 
traz, Zusso, Di Doi (st 1° 
Stocco), Murdzoski, Ara- 
pi (st 28' Nerlati), Sirigu, 
Fabbro, Topazzini, Ahme- 
taj. AIl Rizzetto. 
ARBITRO: Naccari di Udî- 


ne, 
NOTE: ammoniti Sirigu, 
Murdzoski, Bertocchi, 
Gobbo. Calci d'angolo 
6-4 per l'Azzanese. 


bene, invece, la ripresa, 
sfiorando dapprima il gol 
con un diagonale di Fabbro 
dal vertice dell’area, quindi 
con un tiro dal limite di Si- 
rigu che ha costretto Belle- 
mo al volo plastico. Il Mug- 
gia però, dopo tanto sciupa- 
re, si è deciso a colpire alla 
prima occasione buona del 
secondo tempo, Solita com- 
binazione Vigliani-Fantina 
con quest'ultimo a farsi 20 
metri palla al piede, entra- 
re in area, saltare Venier 
in uscita e appoggiare per 
Vigliani, appostato a cen- 
tro area, che a porta vuota 
stavolta non ha potuto sba- 
gliare. Lo stesso Vigliani 
avrebbe potuto concedere il 
bis al quarto d'ora, quando 
ha raccolto un preciso cross 
dalla destra del giovanissi- 
mo Petrini colpendo al volo 
il pallone che, beffardo, ha 
sbattuto contro la traversa 
a Venier battuto. Nel finale 
l’Azzanese ha provato a ren- 
dersi pericolosa, senza però 
riuscire ad impensierire ul- 
teriormente Bellemo, men- 
tre Corosu ne ha approfitta- 
to per dare minuti ai giova- 
ni Crasna e Magnani. 
Marco Caselli 


Christian Fantina in azione (Foto Bruni) 


mio n 


Sevegliano 1 


Vesna 0 


MARCATORE: pt 22' Ghi- 
rardo. 

SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Tiberio, Deana (Pez- 
208), Ghirardo, Bertossi, 
Zonca, Verilo, Zorzut, Pa- 
olucci  (Citossi), Tonin 
(Bianchin), Cignacco. All 
Trombetta. 

VESNA: Samsa, Bertoc- 
chi, Tomizza, Velner, De- 
grassi, Fantina, Montebu- 
gnoli,  Cheber Martin 
(Cheber Matteo), Bosco- 
lo, Gerbini, Venturini (Fi- 
cera). All. Della Zotta. 
ARBITRO: Brigandì di 
Genova. 

NOTE: ammoniti Bertoc- 
chi, Tiberio, Velner. 


Vosca mette al tappeto il Gonars 


MANZANO Vince la Manzanese în una gara da- 
gli scarsi contenuti tecnici, giocata a un rit- 
mo blando causa il primo caldo. La squadra 
di casa realizza nella prima frazione di gio: 
co le due reti ad opera di Vosca, ed escluden- 
do il gran arsi da fare di Ciriaco, vera ani- 
ma degli orange, si è ito alla classica 
gara dî fine campionato. Al 4' vicino al van- 
taggio la Manzanese con conclusioni di Ma- 
sarotti, Rizzi e pallone ribattuto dai difenso- 
ri ospiti. E' il preludio al vantaggio che giun- 
ge al 5, quando Ciriaco con caparbietà ruba 
‘un pallone nella trequarti avversaria e met- 
te sui piedi di Vosca un invitante pallone 
che lo spedisce alle spalle di Ottocento. Il 
Gonars accusa il colpo, ne approfitta ancora 
Ciriaco per innescare un paio di contropiedi 
che mettono a dura prova i Stocca e compa- 
gni, che se la cavano egregiamente. Supera- 
to il momento di sbandamento la squadra 
di Bortolussi è pericolosa con un tiro di Pa- 


nozzo deviato in angolo; con una conclusio- 
ne di Stocca che non inquadra la porta e an- 
cora con Serpi che non sfrutta a dovere una 
indecisione difensiva locale. Al 32' Valoppi 
salva la propria rete con un intervento deci- 
sivo, e come spesso succede dal contropiede 
il pallone perviene a Vosca che dal limite 
dell' area salta un paio di avversari e batte 
Ottocento con un tiro sotto la traversa. 

Il Gonars ha una impennata di orgoglio e 
sfiora la traversa con un colpo di testa di La 
Fata. Nella ripresaal 13' spettacolare gira- 
ta al volo di Masarotti è deviata in angolo. 
Al 25' Ciriaco lancia Zompicchiatti che solo 
davanti a Ottocento sì fa ribattere il tiro. AI 
44° Hrbek batte una punizione dal limite 
dell' area e Durandi è reattivo nel andare a 
deviare l'insidioso pallone. Nei minuti fina- 
li, qualche fallo di troppo, come e ingiustifi- 
cato il nervosismo che attanaglia gli uomini 
di Veneziano. 


mo-o n 


Monfalcone aggressivo 
ma sterile in attacco 


MONFALCONE Il Monfalcone 
impatta tra le mura ami- 
che contro il Casarsa al ter- 
mine di un incontro che ha 
offerto qualche emozione 
soltanto nella ripresa. 

La prima frazione di gio- 
co vede i pordenonesi spin- 
gersi maggiormente in 


avanti e andare decisi alla 
ricerca del gol: al 23' Giorgi 
dal limite 


Gior 


pi 
to. Ancora ospiti in attacco 
al 31' grazie ad un'azione 
solitaria di De Zorzi, che da 
metà campo schizza fino al 
limite, dove lascia partire 
un poderose destro che si 
spegne a fondocampo, 

fella ripresa gli azzurri 
si rendono protagonsiti e al 
12' hanno la prima occasio- 
ne di passare in vanta; 
con una punizione dalla Tu 
netta battuta da Giraldi: i 
tiro è preciso e indirizzato 
sulla destra ma, a portiere 
battuto, De Zorzi salva di 
testa. Al 23' Lardieri riceve 
palla dalla destra da Scoc- 
chi e prova la conclusione 
con una mezza rovesciata 
ma il tiro non è controllato 


Monfalcone 0 


Casarsa 0 


MONFALCONE: Del Me- 
stre, Cappellari G., Sarci- 
nelli, Buzzinelli, Corso, 
Concina, Lardieri, Cap- 
pai (st 16' Scocchi), Marti- 
gnoni (st 28' Spetic), Gi- 
raldi (st 33' Carrese), Ma- 
lisan. All. Zanutta. 

CASARSA: Bortoluzzi, 
Rataj, Maodus, Volpatti, 
Zadro, Puiatti, De Zorzi, 
Viviano (st 20' D'An- 
drea), Lotto (st 41 Paciul- 
li), Berto, Giorgi. AII. Ero- 


di 
ARBITRO: Della Valle di 
Alberga. 

NOTE: ammoniti Giraldi 
e De Zorzi 


e si spegne a fondocampo. 
L'ultimo guizzo arriva al 
39’, quando Malisan da po- 
sizione ravvicinata non tro- 
va spazio per chiudere in 
porta e vede la sfera spe- 
gnersi a fondocampo. 
Alessandra Antoni 


ma 


ciokiata_| Tragaszi di Corosu giocano decisi e concentrati. Pesante sconfitta del Vesna per la salvezza 


Tricesimo inarrestabile 
Doppietta di Marcuzzi 


TRICESIMO Il Tricesimo fa la 
voce grossa con il Juventina 
e al termine di una partita 
ricca di emozioni si porta a 
casa un meritato 4-2. Al 24" 
Pantuso ruba palla e lancia 
lungo per Giarrusso che la- 
scia partire un tiro impar: 
bile per Nardoni. La parti 
sembra in mano al Juventi- 
na, ma Larzilli al 24' anti 
pa tutti e libera Marcuzzi 
che supera il suo marcatore 
gl portiere prima di deposi 
tare in rete la palla dell'- 
Dopo pochi minuti ancora 
Lanzilli inventa una magia 
sulla linea di fondo campo 
saltando tutta la difesa e, 
dopo essere arrivato a pochi 
metri dalla linea di porta, 
serve l'accorrente Barone 
che segna il raddoppio. Al 
46' Barone ricambia il favo- 
re: ruba palla e libera in 
area Lanzilli che non si fa 
pregare due volte e segna il 
3-1. Si passa così alla ripre- 
sa con un attimo di appan- 
namento per i ragazzi di Pi- 
vetta di cui approfitta Deve- 
tak per riaprire la partita: 
l'attaccante salta un difenso- 
re e mette dentro la palla 
della speranza. Il Tricesimo 


Tricesimo 4 


Juventina 2 


MARCATORI: pt 18° Giar- 
russo, 24" Marcuzzi, 33" 
Barone; st 1' Lanzilli, st 9' 
Devetak, 11° Marcuzzi. 
TRICESIMO: Nardoni, Pa- 
scolo, Parisi, R. De Agosti- 
ni (st 10' Lovaria), Noac- 
co, Sturam, A. De Agosti- 
ni, Barbera, Marcuzzi, Ba- 
rone (st 19° Temporini), 
Lanzilli (st 35° Persello) 
AI. Pivetta. 

JUVENTINA: Sandrigo, 
Morsut, Butigr ion, Liut (st 
17° Peteani ) Sannino, 
Giarrusso, Balaminut (st 
20' Contin), Pantuso, De- 
vetak, Zucco (st 1 Gorbi- 
ni), Mainardis. All. Portelli. 
ARBITRO: Dose di Cervi- 
gnano, 


non si lascia intimorire e po- 
chi minuti dopo lo scatenta- 
to Lanzilli semina il panico 
nella difesa ospite liberando 
il goleador di giornata Mar- 
cuzzi che con un tiro fortissi- 
mo supera Sandrigo e realiz- 
za la doppietta personale. 


Gli ospiti cercano di difendersi con ordine, ma dopo la marcatura dei padroni di casa perdono mordente e non riescono a recuperare 


Sevegliano: vittoria con gol capolavoro di Ghirardo 


SEVEGLIANO Un Vesna all'ulti- 
ma spiaggia che cerca punti 
jJer rimanere in corsa nella 
lotta per la salvezza quello 
che sì presenta a Seveglia- 
no, dove la compagine locale 
si avvia a concludere in cre- 
scendo il suo campionato 
con 16 punti conquistati nel- 
le ultime sei partite. Gli 
spettatori ositi sì aspettano 
una prova di carattere dei 
carsolini alla luce anche del- 
la vittoria dell'Union 91 sul 
Palmanova. 

Pronti via e c'è già subito 
un cambio da operare nelle 
fila dei locali che perdono To- 
nin reduce dal Torneo delle 
Regioni, (stagione travaglia 
ta Ta sua) al 4' a cui suben- 


ni 


Manzanese 2 


Gonars 0 
MARCATORE: pt 5° e 32° 
Vv 


fosca. 
MANZANESE:  Durandi, 
Borsatti, Strussiat, Rizzi, 
Orlando, Valoppi, Masa- 
rotti, Simone Zompicchiat- 
ti, (st 32' Dominissini ), 
Vosca, (st 40' Bemardo), 
Tiro, (st 34'Durmishi.), Ci- 
riaco. All: Veneziano 
GONARS: S. Ottocento, 
Zanello, (st 27' Mbaye), 
Stocca, Andresini, M. Ot- 
tocento, Bandini, Panoz- 
zo, Bresolin, Serpi (st 35° 
Calao), Hrbek, La Fata. 
All: Bortolussi 
ARBITRO: Turco di Udi- 


ne. 
NOTE: terreno in perfette 
condizioni. 


tra Bianchin. Ridisegnato 
l'assetto tattico il Seveglia- 
no ricomincia a macinare 
gioco e al 17' costruisce la 
prima palla gol con l'asse Ci- 
jacco-Paolucci: cross dalla 
lestra del primo, sul secon- 
do palo, con il numero nove 
pronto alla girata che lambi- 
sce il montante. Gli ospiti si 
difendono con ordine cercan- 
do di rintuzzare le azioni of- 
fensive di un Sevegliano pa- 
drone del centrocampo, ma 
al 22' sono costretti a capito- 
lare: Ghirardo prende palla 
dai venticinque metri e si in- 
venta un gol capolavoro con 
un magnifico pallonetto ap- 
profittando dell'erroneo piaz- 
zamento di Samsa. A questo 


punto il Vesna si sgretola 
ma il Sevegliano non ne ap- 
profitta, vanificando così la 
mole di palloni giocati. Gli 
ospiti si affidano ai lanci lun- 
juttosto che alle sovrap- 
posizioni e nelle rare folate 
offensive puntano su Bosco- 
lo che al 29' viene anticipato 
da due avversari al momen- 
to della battuta e al 33' por- 
ta palla al limite dell'area di 
rigore nella vana ricerca 
dell'inserimento di un com- 
pagno. 
ji va a riposo con la sensa- 
zione che il Vesna sia ormai 
privo del mordente necessa- 
rio per ribaltare gli esiti dell' 
incontro. 
Alla ripresa delle ostilità 


invece gli ospiti appaiono 
quasi trasformati e sì rendo- 
no subito pericolosi con Mon- 
tebugnoli che dai 30 metri 
impegna Conchione alla pa- 
rata in tuffo con un potente 
tiro. Al 3' è un rinvigorito To- 
mizza a battere un'insidiosa 
punizione parata da Con- 
chione e al 5' è sempre il nu- 
mero 3 a scaricare un poten- 
te destro che finisce di poco 
alato. L'inizio di ripresa gio- 
cato su buoni ritmi fa spera- 
rei tifosi ospiti ma la spinta 
offensiva tende ad affievolir- 
si e a poco serve l'audace ac- 
corgimento tattico adottato 
nel quarto d'ora finale da mi- 
ster Della Zotta. Al 38' Bea 
tossi assiste involontaria- 


La rete del successo è di Fierro che colpisce con un preciso colpo di testa 


Tre punti d’oro 


TOLMEZZO Impresa del Tolmezzo, che in casa 
riesce a fermare il Torviscosa e a conqui- 
stare punti preziosissimi per la classifica. 
La squadra allenata da D'Amato si impo- 
ne di misura contro la terza forza del cam- 
pionato, riuscendo seppur con una prova 
non brillantissima, a prendere una bocca- 
ta d'ossigeno in vista della lotta in bassa 
classifica. Ci si aspettava un Torviscosa de- 
terminato, ma la squadra di Scarel è ap- 
parsa sottotono e ha lasciato l'iniziativa 
nelle mani dei padroni di casa. Nel primo 
tempo, al 2' Damiani dribbla due avversa- 
ri e tira rasoterra. La palla lambisce il pa- 
lo. Primo brivido dell'incontro. Al 20' ri 
sponde il Torviscosa con Facchin che si li- 
bera di due avversari e crossa al centro 
per Airoldi, che di testa sfiora la traversa. 
Al 33' Damiani entra in area e calcia di po- 


per il Tolmezzo 


tenza. È bravo nell'occasione Tosatto ad op- 
porsi con il corpo e a sventare il pericolo. 
Sul finire di primo tempo Dionisio serve Ai- 
roldi che a tu per tu con Clemente spreca 
colpendo male la palla. Nella ripresa i Tol- 
mezzo preme sull'acceleratore. Al 18° Da- 
miani riceve palla in area e al volo lambi- 
sce la traversa. Un minuto più tardi, sugli 
sviluppi di un corner battuto a mezza altez- 
za da Felaco, la palla arriva a Fierro che 
di testa insacca, portando in vantaggio i 
suoi. Al 30° il solito Damiani prova a segna- 
re calciando di collo al volo, ma anche qu 

ta volta Tosatto si oppone di pugni e para 
il tiro. AI fischio finale del direttore di ga- 
ra esplode la gioia del Tolmezzo, che con 
questa vittoria conquista tre punti fonda- 
mentali contro un avversario sulla carta 
decisamente più forte, ma che oggi ha offer- 
to una prestazione poco brillante. 


mente Fichera smorzando 
di petto un cross di Tomizza 
ma la semi rovesciata dell'at- 
taccante non ha esito felice 
peri suoi colori. Ci prova an- 
cora Boscolo al 41° con una 
bordata dal limite ma al mo- 
mento della conclusione vie- 
ne pescato in fuorigioco per 
la delusion e dei carsolini. 
Nell'ultimo dei tre minuti di 
recupero Ghirardo cerca la 
doppietta con un tiro dal ver- 
tice sinistro ma questa volta 
Samsa è attento. Fallito il 
tentativo di rimonta il Ve- 
sna è costretto a sperare che 
il Sevegliano nel prossimo 
turno riservi lo stesso tratta- 
mento al Casarsa. 


Alessandro Landi 

n] 

Tolmezzo 1 
Torviscosa 0 
MARCATORE: st 19° 


Fierro, 
TOLMEZZO: Clemente, 
Di Marco, Cacitti, Marta, 
Assutta, Tomasetic, Colo- 
setti (st 45' Fabbro), Fela- 
co ( st 26' Giuliattini), Da- 
miani (st 40' Agostinis), 
Dri, Fierro. All: D'Amato. 
TORVISCOSA: Tosatto, 
Mian, Zienna, Facchin, 
Zamaro, Stella (st 25° 
Del Fabro), Bassi (st 40° 
Carpin), Pitta, Dionisio, 
Bisan, Airoldi. All.: Sca- 


rel. 
ARBITRO: Gallas di Udi- 
ne 

NOTE: ammoniti Cacitti, 
Agostinis, Giuliattini. 


30. npiccoro 


PROMOZIONE 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


LA PARTITA 
DEL GIORNO 


TRIESTE Missione compiuta 
per il Kras di Sergei Alei- 
nikov. Nel big match della 
venticinquesima giornata i 
carsolini sono riusciti a 
strappare tre punti dorati 
contro il Centro Sedia, squa- 
dra diretta concorrente per 
un posto play-off, rafforzan- 
do ulteriormente il prezi 

terzo posto in clas: 


nostante il caldo e l'assenza 
di numerosi giocatori (Sau 
Batti, Giorgi) i ragazzi del 
residente Centrone hanno 
fatto loro l’incontro, termi- 
nato con un risicato 1 a 0, 
frutto di un match molto 
tattico e all'insegna del- 
l'equilibrio, i 
compagnata però dalla pole- 
mica da parte degli ospiti 
per un gol annullato a capi- 
tan Del Tatto proprio a po- 
chi minuti dallo scadere, 
Un match, dunque, contrad- 
distinto da due episodi sa- 
lienti: il rigore, ineccepibi. 
le, procurato e realizzato d: 
Radenko Knezevie (undici 
simo gol stagionale) e la re- 


Una fase di gioco a centrocampo della partita vinta dal Kras contro il Centro Sedia per 1-0 (Foto Lasorte) 


Partita molto tattica contro il mai domo Centro Sedia. La rete del successo porta la firma di Knezevic su rigore 


Il Kras nonostante le assenze passa di misura 
e prenota un posto per la fase dei play-off 


Aleinikov soddisfatto: 
tre punti preziosissimi 


TRISTE Al termine dell'in- 
contro gli stati d'animo 
dei due allenatori sono 
completamente opposti. 
Alei sorride, sornio- 
ne, conscio che i tre punti 
appena acquisiti contro 
una diretta avversaria 
peri play-off valgono qua- 
sì doppio. Dall'altra parte 
Zuppicchini è nero come 
Ja pece ed il motivo lo spie- 
egli stesso: «Sono arrab- 
ato perché il pareggio sa- 
rebbe stato più giusto e se 
il guardialinee non avesse 
sbandierato un fuorigioco 
assurdo ora saremmo qui 
a parlare di un pari», Il 
tecnico del Centro Sedia è 
rammaricato per il risulta- 
to finale ma non rimprove- 
ra nulla alla propria squa- 
dra: «Abbiamo fatto un’ot- 
tima partita, risolta da un 
gran gesto atletico di Kne- 
zevic che in mezzo a due 
nostri difensori è sguscia- 
to in area facendosi atter- 
rare». Il cammino dei friu- 
lani ora si fa sicuramente 
più in salita, ma Zuppic- 
chini non si lascia scorag- 
giare: «Abbiamo di fronte 
cinque incontri: dovremo 
puntare ad ottenere cin- 
que vittorie», Esausto, ma 
con un gran sorriso stam- 
pato sulla faccia. Esce così 
dal campo il gladiatore 
Matteo Centazzo, autore 
di una prestazione positi- 


va: «Con questo caldo è 
stata davvero dura ma cre- 
do che abbiamo tenuto tut- 
ti bene il campo conceden- 
do davvero poco agli avver- 
sari e meritando questa 
vittoria». Il centrocampi- 
sta ammette che è stata 
sofferta, ma meno dell'in- 
contro d'andata: «Oggi (ie- 
ri ndr) abbiamo dimostra- 
to ancora una volta di es- 
sere una buona squadra 
nonostante l'assenza di 
versi giocatori fondamen- 
tali come Sau e Batti. Un 
plauso in particolar modo 
ai giovani Aleinikov e Ma- 
nià, tra i migliori dei no- 
stri». Altrettanto soddi- 
sfatto per i tre punti è il 

ortiere Michele Conten- 

: «Abbiamo disputato un 
bel primo tempo con Kne- 
zevic bravo a cercare e tro- 
vare il calcio di rigore, Nel- 
la ripresa siamo calati, for- 
se anche a causa del cal- 
do, rischiando in due occa- 
sioni di subire il gol del pa- 
ri, cosa che comunque ci 
può stare quando si vuole 
vincere a tutti i costi». An- 
che il tecnico biancorosso 
Aleinikov rimarca l'impor- 
tanza di questi tre punti: 
«Abbiamo sofferto non po- 
co contro una squadra bra- 
va a metterci in difficoltà, 
soprattutto nel secondo 
tempo». 


rit 


ms 


te annullata agli ospiti. In 
questo caso il gol del possi. LE PAGELLE 

bile pareggio non è stato | 

convaldiazo dall'arbiico, nu KRAS CENTRO SEDIA 
segnalazione di uno dei 

suoi due assistenti, per una | Contento did. 6,5 Cecotti dò 6 
posizione di fuorigioco passi- | Compieunpaiodiinterventiimportanti | | Rischia di parare il rigore a Knezevic e 
vo di un giocatore apposta- | dando sicurezza ai suoi. Nel finale | complessivamente disputa una partita 
to di fronte a Contento, il | regalauncomer,masifa perdonare. ‘sufficiente senza grandi sussulti 
quale avrebbe ostruito la vi- | 

suale del portiere di casa. |Radovini dò. 7 Petrussi Vv 55 
In seguito all'annullamento È 
il di Sempre puntuale, a pochi minuti dal || centrale ha un bel lavoro con Botta e 


ttore di gara ha poi 
espulso Giannelfa, reo di ve- 
ementi protesti, lasciando i 
friulani in 10 uomini negli 
ultimi concitati istanti del- 
l’incontro. 

Questo episodio è stato 
fortemente contestato 
dai tifosi ospiti accorsi a Ru- 
pingrande sia dal tecnico 
Zuppicchini, visibilmente ir- 
ritato per la scelta arbitra- 
le. Sull’erbetta carsolina le 
due formazioni si affronta- 
no con due moduli diversi, 
Gli ospiti partono spavaldi 
con un 4-3-3 mentre il Kras 
risponde con un più prude: 
te 4-4-2 con un'inedita dife- 
sa a quattro, alla fine, am- 
piamente promossa in toto, 

opo neanche un minuto di 
gioco Del Tatto atterra al li- 
mite dell'area Radenko Kne- 
zevic, lanciatissimo a rete 
Maieron non ha dubbi ed 
estrae il primo giallo dell'in 
contro. La punizione è di 
quelle invitanti ma il de- 
stro a girare del bomber slo- 
veno non è di quelli velluta- 
ti tanto che la si termi 
na diversi metri sopra la 
traversa, 

Il gioco è molto spezz 
to a causa dei numerosi fal- 
li sia da una parte che 
l’altra. Il Centro Sedi 
quando riparte sembra ben 
organizzato ma i difensori 
biancorossi non ci mettono 


re 
ogni iniziativa pericoli 

degli ospiti, Al quarto d'ora 
un'altra ghiotta occasione 
per i padroni di casa, anco- 
ra su calcio di punizione. 
Questa volta si incarica di 
battere Visintin “suo ti- 
ro termina addirittura oltre 
le recinzioni poste sopra la 
porta difesa da Cecotti. Le 
due squadre non riescono 
ad esprimere il loro poten- 
ziale, il gioco ristagna a cen- 
trocampo e l'unico ad esse- 


I toscani si sono rivelati una compagine di 


termine dell'incontro compie un 
Intervento difensivo che salva tre punt. 


Manià dà 6,5 


Knezevic. Con fatica riesce a domarî, 
tranne nell'occasione del pena. 


Caruso dò 6 


l giovane terzino destro si comporta. 
molto bene, tenendo a bada gli 


terzino sinistro non riesce a trovare 
gli spazi giusti per proporsi badando 


nell'ombra a favore dei suoi compagni 
pensando a dettare i passaggi 


Ventrice dà 6,5 


attaccanti avversari, pidalla ase diensiva. 
Centazzo dia. 6 Marcolongo Vv 55 
Partita più oscura del solito. Lavora |‘ Combatte aspramente soprattutto con 


Botta con il quale non se la manda a 
dire. Arcignoma poco preciso. 


Bianchini v_5 


Il centrale di Aleinikov è una roccia. 
insormontabile. Si disimpegna sempre 


Partita all'insegna della fisicità quella 
del numero 5 di Zuppicchini costellata 


L'uomo in più del Kras. Si procura il 
figore decisivo, lo realizza e causa 
l'ammonizione di te giocatori avversari, 


Stabile P_WG: 


SÌ danna l'anima ma non riesce ad 
emergere tra le maglie serrate della 
difesa dicasa. 


Stera = 6 


meno lucido del gruppo. Nella ripresa 
cala, complice anche la non ottima 
forma fisica dopo lo stop. 


Botta dà 6,5 


linumero 10 ospite è tra iù vivaci, ma 
‘anche lui non riesce a spiccare il volo 
‘anche perché poco servito. 


Montina NV 55 


PFiazzato di nuovo in posizione più 
‘offensiva il numero undici biancorosso 
melteincampotutta a sua esperienza. 


L'ARBITRO, Maieron: espelle giustamente Giannela per protesta piateal, assegna 
ungiusto rigore. Sui gol annullato segue e indicazioni del suo collaboratore. 6,5 


La punta centrale subisce un buon 
numero di fall, fa salire la squadra ma. 
nonè affatto incisivo. 


‘ello superiore ai pur volonterosi padroni di casa 


Aleinikov junior che dispen- 
sa palloni a destra e sini- 
stra arginando, all'occorren- ro. 
za, le ripartenze centrali 

dei friulani. Il match non 
sembra davvero avere alcu- 
na chance di 
quando alla mezzora un 
episodio muta radicalmente 
l'andamento del match. Ra- 
denko Knezevic, spalle alla 
porta aggancia la palla, si 
Bira su se stesso entra in 
area quando due difensori 
lo atterrano. Il direttore 
gara non ha ale 
sanziona la sacrosanta mas- Cro: 
punizione. Sul dischet- 
to va lo stesso Knezevic che 


simi 


IN 
ai 


ala grande ergendosia baluardo. datroppe leggerezze. 
Visintin dia. 6,5. DelTatto dò 6 

terzino sinistro si muove bene coprendo | | Viene ammonito dopo un minuto di 

bene la fascia di sua competenza. | | gioco per fallo su Knezevic lanciato a 

Prestazione pù che positiva. rete. Poluna prova mpeccabie. 

Metullio do. 6 Crozzoliy. v_5 

Alema buone giocate a momenti di| | Spinge sulla destra dimenticandosi 

stanca. Nell ripresa cala a vista d'occhio | | spesso di tenere sott'occhio Stable. 

‘e Alnikov non può che sostituirlo. Match da dimenticare. 
| Aleinikov dà. 7 CrozzoliF. v55 

Partita davvero generosa per_il|| Incontro all'insegna della grinta ll suo, 

ti di 

arcani ul, gr palo | cn ra ela fe SE rio rincoreo di n avversario (Foto Lasi) 
| Knezevic 7,5 Collorchio vw 5,5| re veramente ispirato è con un morbido piatto de- 


stro trafigge Cecotti, bra 
ad indovinare l'angolo del ti- 


Pochi minuti dopo il Kras 
prova ad allungare ma la 
conclusione di Botta, su toc- 
co di Stabile, termina ab- 
bondantemente a lato. Al 
35°, per la prima volta, il 
Centro Sedia si fa vedere 
dalle parti di Contento: tiro 
a spiovere dai 35 metri di 
Filippo Crozzoli e sfera che 
sfiora l'incrocio dei pali. Pi 
di ma dello scadere della pri- 
in dubbio è ma frazione di gioco Jacopo 
oli prova il colpo a sor- 
resa con un sinistro che 
lambisce la traversa. AI 40° 


muoversi 


Triestina 0 
Empoli 4 


x9am 
mrn 


Aleinikov del Kras mentre detta un passaggio a centrocampo (Foto Lasorte) 


Kras 
Centro Sedia 


All. Zuppicchii 


MARCATORE: pt 30 Knezevic (rig.) 

KRAS: Contento, Radovini, Manià, Centazzo, Vetrice, Visintin, Metullio, Aleinikov (st 38" 
Orlando), Knezevic, Stabile (st 46' Bagon), Botta. All. Aleinikov. 

CENTRO SEDIA: Cecotti, Petrussi, Caruso, Marcolongo (st 1’ Basaldella) (st 30' Giannel- 
la), Bianchini, Del Tatto, Grozzoli J., Crozzoli F., Collorchio (st 30° Miotti), Stera, Montina. 
ARBITRO: Maieron di Tolmezzo. 

NOTE: terreno in buone condizioni con il primo caldo della stagione che si fa sentire sul 
rendimento delle due compagini in campo. Espulso Giannella. 


0 


un rapida azione di contro- 
piede degli ospiti viene mal 
gestita da Stera che non s 


ve il pallone al momento due so 


giusto ad un compagno di 
squadra completamente li- 
bero. Nella ripresa Marco- 
longo viene sostituito da Ba- 
saldella (il quale verrà «boc- 
ciato» dal proprio allenato- 
re e quindi sostituito alla 
mezzora da Giannella) ep- 
pure è sempre il Krna a fa 
re il match. AI 4° Botta sfio- 
ra per un soffio il raddoppio 
con un bel sinistro al volo, 
su tocco di Knezevic, che 
lambisce il palo alla destr: 
di Cecotti. Poco dopo è 
mero 9 sloveno a mancare il 


ALLIEVI-GIOVANISSIMI 
I giovani di Danelutti piegano il Bassano Virtus, quelli di Schiraldi 


bis con una punizione a gi- 
ro che sibila l'incrocio. Il 
r- Centro Sedia compie altre 
ituzioni e conscio 
che una sconfitta compro- 
metterebbe il proprio per- 
campionato si spin- gli spazi per cercari 
ge in avanti lasciando la di- di 
fesa a 3 con Del Tatto in po- 
sizione di centrocampista. 
Al 35° Jacopo Crozzoli s 
lestra di due av- 
fa- versariemetteinmezzoun vic facendosi rimpallare 
succulento pallone che Mon- 
tina di testa spedisce sul pa- 
lo esterno. Galvanizzi 
l'occasione creata, i friul! 
continuano 
nu- vo con Miotti che al 39’, da- 
vanti a Contento, si vede re- 


corso in 


bera sulla 


offensi- 


Empoli troppo forte. Triestina ko 


TRIESTE Tanto di cappello all'Em- 
poli. I toscani si rivelano un com- 

lesso di qualità e superiore al- 
la Triestina, che si deve arrende- 
re per 0-4 in occasione dell'otta- 
va giornata di ritorno del cam- 
pionato Primavera/Tim 
2007-2008 Trofeo Giacinto Fac- 
chetti (mancano cinque turni al- 
la fine). 

A San Luigi i vincitori appaio- 
no completi in tutti i reparti, 
sanno giocare la palla con effica- 
ed attuano un pressing asfis- 
siante, che non permette ai pa- 
droni di casa di giocare. I giulia- 
ni possono additare una sola 
scusante: l'essere più giovani a 
livello di undici di partenza. Pre- 
sentano infatti due '88, tre ’89, 
cinque ’90 e un ‘91. I loro avver- 
sari si affidano a tre ’88, sei ’89 
e due 90. In quanto alla partita, 
al 10° un tiro dell’alabardato Ma: 
racchi viene parato da Pelagot- 


ti, mentre al 16° i vincitori pas- 
sano in vantaggio grazie a un 
piatto sinistro di Aperuta al ter- 
mine di un'azione manovrata. 
AI 41° arriva il raddoppio per 
mano dello stesso Aperuta, che 
sfrutta un passaggio di Caroti. 
AI 43’, quindi, Aperuta cala il 
tris con un pallonetto all’inero- 
cio. 

Nella ripresa l'Empoli si fa vi- 
va con una conclusione alta di 
Angella al 1’ e con una punizio- 
ne a lato ancora di Angela al 
10°. Quindi segnano il 4-0 al 37, 

uando Menciassi insacca a fil 

li palo. A chiudere le ostilità ci 
pensa un tentativo parato del 
triestino Palermo. 

Gli altri risultati del girone B: 
Atalanta-Albinoleffe 2-1, Chie- 
vo-Vicenza 1-0, Milan-Cesena 
1-0, Ravenna-Treviso 1-0, Rimi- 
ni-Inter 1-3, Udinese-Fiorenti- 
na 1-0. 


Classifica: Udinese 46; Inter e 
Milan 44; Chievo 42; Fiorentina 
41; Treviso 35; Atalanta 34; Cese- 
na ed Empoli 28; Albinoleffe 22; 
Rimini 18; Ravenna 17; Triesti- 
na 7; Vicenza 6. Prossimo tur- 
no: Albinoleffe-Chievo, Cesena- 
Ravenna, Fiorentina-Rimini, Mi- 
lan-Inter, Treviso-Udinese, Trie- 
stina-Atalanta, Vicenza-Empoli. 
La partita Triestina-Atalanta si 
giocherà domenica alle 14.30 a 
San Luigi (sarà la seconda sfida 
casalinga di fila per i rossoala: 
bardati) e non sabato. Lo slitta- 
mento è dovuto agli impegni dei 
lombardi nelle finali di Coppa 
Italia. I bergamaschi sono reduci 
dal successo per 2-1 conquistato 
nel derby con l'Albinoleffe, la cui 
rima squadra sfiderà invece sa- 
Bato la prima squadra della ‘irie- 
stina in un doppio scontro incro- 

ciato triestino--«lumbard». 
Massimo Laudani 


MARCATORI: pt 16, 41° 
e 43' Aperuta; st 37° Men- 
ciassi. 

TRIESTINA: Mosca, Can- 
none, Gossi, De Los San- 
tos (st 35' Lucarelli), So- 
laja, Tiziani,  Maracchi, 
Granieri (st Chersicola), 
De Micco, Villanovich, 
Cucchiaro (st 24' Paler- 
mo). All. Salvori 
EMPOLI: Pelagotti, Arvia, 
La Rocca, Pizza, Pana- 
riello, Mori, Caroti (st 33" 
Floria), Menciassi, Aperu- 
ta, Angella (st 41° Balogh- 
balazs), Fabbrini (st 41° 
Crivellaro). All. Donati 
ARBITRO: Citro di Batti- 
paglia. 

NOTE: terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: 
Cannone e Tiziani. 


spingere la conclusione a 
botta sicura da uno stoico 
Radovini che a corpo morto 
salva l'intera baracca. Le 
uadre si allungano sem- 
pre di più ed il Rra 


oppio e chiudere anzitem- 
po il match. L'occasione più 
nitida capita sui piedi di 
li: Botta che in contropiede 
non riesce a trovare Kneze- 


Allo scoccare del 
one incriminata coi 


i dal- la rete annullata. Al tripl 


i ce fischio tanto rammarico 
per il Centro Sedia, ma an- 
tanta gioia per il Kras. 
Riccardo T'osques 


ste 


Un duplice successo degli alabardati 


TRIESTE Se la Primavera della Tri- 

tina piange, gli allievi naziona- 
li e i giovanissimi nazionali della 
società di Stefano Fantinel rido- 
no. Gli allievi di Sandro Danelut- 
ti hanno ragione — a Borgo San 
Sergio — del Bassano Virtus per 
4-2.Ì giuliani segnano quattro re- 
ti e creano alcune altre buone oc- 
casioni, ma una volta sul 2-0 ri- 
schiano di rovinare tutto, com- 
mettendo al solito due ingenuità 
difensive che costano due reti al 
passivo (e potevano essere paga- 
te ancora più amaramente). Lio- 
netti è il mattatore di giornata 
tra le fila dei padroni di casa, se- 
gnando tre reti (2' pt, 17’ pt € 26" 
st). Sain completa la festa alabar- 
data, andando a segno al 22. I 
veneti di mister Parise vanno a 
referto con Davide Rigoni (41' pt) 
e con Barrichello (11° st) nel con- 
testo di una gara diretta dal Si- 
gnor Merlino di Udine. Domeni- 
ca ci sarà la visita al Carpenedo- 


lo, Triestina: Lodolo, Faiman 
(Roi: Farfoglia, Stefano Mar- 
chetti. Colla, Cucchiaro, Deskovi- 
ch (Miccoli), Arslani, Gargiulo 
(Pin), Lionetti, Sain. Bassano: 
Bavero, Barbieri, Berto, Fabri: 
(Broccardo), Lovato, Memed 
vski, Matteo Rigoni (Pretto), C 
man (Glerean), Barrichello, Si- 
ori (Salomoni), Davide Rigoni 
(Viska). I giovanissimi nazionali, 
dal canto loro, ottengono pure 
una vittoria casalinga în occasio- 
ne della decima giornata del gîro- 
ne di ritorno (pure per loro man- 
cano tre turni alla fine). In via 
Locchi i giovani di Francesco 
Schiraldi piegano l'Este per 1-0. 
A decidere il match è la zampata 
di Pigato, ben imbeccato dalla de- 
stra di Costa dopo un paio di fra- 
seggi al 21°. La partita non è bel 
la: si gioca su ritmi blandi com- 
plice il primo caldo e gli ospiti 
confermano di avere — al pari del 
San Donà — un livello di gioco 


più basso rispetto alla media del 
girone. I locali si adattano un po' 
agli avversari tanto da commet- 
tere alcuni sbagli per loro incon- 
sueti e appaiono sottotono rispet- 
to ai loro standard. Concludono 
comunque più spesso rispetto 
agli antagonisti (una sola conclu- 
sione all'attivo), ma in primis Ba- 
solo, Gulîn e Cristiano Rossi (tra- 
versa) non trovano altri guizzi 
vincenti. A queste occasioni va 
aggiunto un rigore richiesto dai 
rossoalabardati all'arbitro Kre- 
cic di Trieste per un tocco di ma- 
ni in area. Domenica ci sarà il 
derby fuori casa con l’'Udin 
Triestina: Sorrentino, Bertocch 
Parovel, Tullio, D’Alesio, Basolo, 
Costa (Romich), Male (Gerbini), 
Pigato (Marin), Gulin, Cristiano 
Rossi (Codan). Este: Battistella, 
Birro, Giovio, Bundo, Manuti, Po- 
metto, Bernuzzo, Toninello, Pi- 
va, Giampaolo, Marchinello, —, 
mila. 
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presenta i manuali 


Verde 
PRATICO 


IL PICCOLO 


IN EDICOLA 
IL QUINTO VOLUME 
“I FIORI DEL MIO GIARDINO” 


Questa guida è una fonte preziosa di suggerimenti su quali erbacee da 
fiore scegliere e come impiegarle per raggiungere i migliori risultati 
nelle condizioni più varie, dal balcone al giardino. 

Oltre a utili schede in cui sono riportate le caratteristiche e le esigenze 
colturali dei singoli generi, particolare attenzione è rivolta alle tecniche di 


24 maggio — vol.13 
Riprodurre le piante 


31 maggio — vol. 14 
Le mie piante grasse 


disponibile vol.1 coltivazione (terricci, concimi, annaffiature, difesa). 
Le mie rose 
disponibile vol.2 it pI 
Bulblin fiore Una serîe di volumi dal formato 
TESTI pratico e di facile consultazio- Ì g 
Forbici del giardiniere ne che permettono a tutti di N g 
disponibile —vol.4 appropriarsi delle basi fonda- à 
Arbusti e rampicanti mentali del giardinaggio. $ g 
inedicola —vol.5 Dalle piante da balcone o da A 
Fiori del mio giardino terrazzo a quelle da giardino É g 
Saprile — vol.6 senza tralasciare il piccolo orto * g 
Verde in casa n vir gl 0) 
“o, di casa, gli alberi da frutto e le g 
12 aprile vol 7 
Giardino degli aromi piante da appartamento. 
Quattordici titoli per progetta- 
19aprile —vol.8 A È 5 
Meravigliosi bonsai E spazi verdi, coltivare e curare 
i e piante. 
26aprile  vol.9 lori e piani 
Calendario lunare A RICHIESTA CON IL PICCOLO 
3 maggio vol, 10 x 
timo ono A SOLI € 5,00 IN PIÙ 
10 maggio —vol.11 
Il mio frutteto (1 Piccole + Libro € 6,00) 
17 maggio vol. 12 
Davanzali, balconi e 
terrazzi 96 pagine illustrate 


in ogni volume oltre 150 fotografie e disegni a colori 
i consigli dei migliori esperti 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,90 
Festivi 4.40 


A.A.A.A.A.A. STUPENDA e 


particolare senza fretta 
3337076610. 
A.A.A.A.A. TRIESTE ti aspet- 
to vieni a trovarmi. 
3493325103. (A2195) 
A.A.A.A. CALDISSIMA boc- 
ocherellona massaggio 
piedi senza fretta 
3494696156. (A2091) 
A.A.A.A. GORIZIA Daniela 
splendida ragazza 23 anni, 
disponibilissima. 
3335421474, (800) 
A.A.A.A. GORIZIA giovane 
nuova ragazza orientale of- 
fre massaggi 3318265426 
A.A.A.A. TRIESTE europea 
massaggiatrice 5 m. 20en- 
ne, 3492486609. (A2196) 
A.A.A. GRADO un attimo! 
Dolce sorridente svedese an- 
che diplomata! 3276958457. 
(FIL2017) 
A.A.A. TRIESTE bella giap- 
ponese massaggio anche pie- 
di 3282714053, 3298256629. 
(A2087) 
A.A.A. TRIESTE bella italia- 
na dolce relax massima serie- 
tà. Sara 3396350963. 
(A2177) 
A.A.A. TRIESTE dolcissima e 
sorridente mulatta alta 1,70, 
7m, 3409116222. (A2178) 
A.A.A. TRIESTE russa nuovis- 
sima biondissima sesta misu- 
ra statuaria padrona 
3313853798. (A2168) 
A.A. DONNA veramente par- 
ticolare fisico da urlo! Preli 
minare disponibilissima Trie- 
ste 3296866750. 
A.A. GORIZIA novità bella 
bionda molto sensuale, com- 
pletissima, —V misura. 
3313565686. (B00) 
A.A. TRIESTE bella bamboli- 
na portoghese (22) sexy di 
sponibilissima tuoi desideri. 
3891132931. 
(A2170) 


A Monfalcone esuberante 
iocherellona francospagno- 
la viso stupendo 7.a natura- 
le, iosamente — sexy 
3272063568. 
BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. (Fil1) 
BELLISSIMA ragazza da 
Ucraina dolcissima, molto ri- 
servata, paziente e affasci- 
nante... Tel. 3288235818. 
BELLISSIME ragazze per 
massaggi sublimi completi 
ambiente pulito riservato ele- 
gante Isola 0038651258658. 
CASA Rossa Nova Gorica stu- 
dio con diverse massaggiatri- 
ci. Chiama 0038641527377, 
0038651840195. (800) 
DUE nuove brave massaggia- 
trii a Fernetti Terminal 
«Mont» +38631820781, Ra- 
buiese, «Hipocrate» 
+38631765254. (A1926) 
MASSAGGI momenti prezio- 
si, intensi rilassanti caldi sen- 
suali di grande passione. 
Cleudi 3480436761. 
MASSAGGI sensuali rilassanti 
momenti preziosi intensi com- 
pleti grande passione. Riserva- 
tissimo Cleudi 3480436761 


MONFALCONE PRIMA 
volta affascinante tra- 


sgressiva corpo focoso, 
6.a misura completissima 
3338826483. 


NOVITÀ bellissima ragazza 
giovane disponibilissima, fisi- 
co mozzafiato, ambiente 
servato. Tel. 3385384340. 
(A2176) 

PRIVATO club Rex a Capodi- 
stria divertimento e rilassa- 
mento. assicurato 
0038631516020. 
SUPERSEXY 899544571 mo- 
gli infedeli 899004182 Me- 
diaservice via Gobetti Arez- 
zo 1,80/minuto max 8 min. 
Vietato minorenni. (Fil63) 


TRIESTE NOVITÀ bellissi- 
ma birichina 19enne boc- 
ca favolosa disponibilissi- 
ma tutti giochi paziente 
3400927365. 


TRIESTE NOVITÀ bellissi- 
ma bomba Samara gros- 
sa sorpresa molto femi 
nile completissima bellis- 
sima 3472821028. 


TRIESTE novità thailandese 
8.a_ misura magra, corpo 
spettacolare, completissima, 
massaggio. 3314124177. 

TRIESTE supernovità spagno- 
la 22 anni corpo spettacolare, 
bocca favolosa, completissi 
ma, massaggi. 331 4130989. 
TRIESTE veramente superno- 
vità bellissima 20enne ma- 
gra completissima grossa sor- 
presa disponibilissima Isabel- 
la 3283591908. (A2018) 


Tr: dla 


PAPPRTTI 


Nm. orvca impego pr 
Rote! stagne © and 
‘oroscenza. lndesco, 4 


porto di 
Fa taso ed se. russo, computati. 


TRIESTE Vivian bella padro- 
na 25enne sensualissima con 
bellissimo 
3355787056. 
(A1752) 


seno 9 misura 


ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar. Clientela selezio- 
nata paga contanti. Business 
Services 0229518014. 

(A00) 


CEDESI in Monfalcone Ced 
elaborazione paghe a consu- 
lente del lavoro disposto ad 
acquistare pacchetto clienti 
+ affitto ufficio arredato. 
Tel. 3470315203. 

(Fil47) 


ERCATINO 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


A. LIBRI antichi, moderni, in- 
tere biblioteche, stampe, car- 
toline, acquista libreria 
«Achille Misan» 040638525 
ore negozio. 

(A00) 


Vendere e comprare è facile e veloce. 
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FILIALE di TRIESTE - Via XXX Ottobre, 4 Tel. 040/6728311 

AGENZIA di MONFALCONE - Via Rosselli, 20 Tel. 0481/798829 
AGENZIA di GORIZIA- Corso Italia, 54 Tel. 0481/537291 

FILIALE di UDINE - Via dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) Tel, 0432/246611 
FILIALE di PORDENONE - Via Molinari, 14 Tel. 0434/204392 


Edita rimini_05#1-790082 


«MC 


A. Manzoni & C. 


il giornale 


Passare a un climatizzatore Daikin Inverter 
a pompa di calore, oggi conviene tre volte. 


Acquistare o sostituire il vecchio climatizzatore con un Daikin a pompa di calore ad alta 
efficienza, non significa solo assicurarsi il cima ideale tutto l'anno, ma anche godere di: 
* forti incentivi fiscali previsti dalle normative vigenti, 

* un risparmio energetico fin'oltre il 70%*, 

« la possibilità di vincere 11 soggiorni da sogno in un'oasi del benessere. 

Per saperne di più visitate il sito www.daikin, 
Per contattare l'installatore Daikin più vicino, chiamate il numero verde 800 77.00.66. 
“Confronto modelli Daikin Ururu Sarara FTXR28E (anno 2008) vs. mod.FTX25) a Inverter (anno 2001). 


Validità concorso 17 marzo - 30 giugno 2008 - valore montepremi 36.300 € (IVA esclusa) 
Regolamento iadaikin.it 


su www.cambiareari 


PDAIKIN 


Il clima perlavita. 
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PROMOZIONE 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


Un momento dell'incontro fra San Luigi e Sangiorgina (foto Bruni) 


I biancoverdì non sono brillanti sul piano tecnico ma rifilano due reti agli ospiti e consolidano ulteriormente la posizione di leader in classifica 


Il San Luigi trafigge anche la Sangiorgina 


Nella giornata dei pari coinvolte pure Pro Gorizia, Pro Cervignano e San Lorenzo 


25.a 
GIORNATA 


2-2 


LIGNANO La cornice di sole ri. 
chiama l'estate più calda, 
in campo Lignano e Pro 
Gorizia non sono da meno 
e conquistano un punto a 
testa, regalando ai tifosi 
uno scoppiettante 2-2. Il 
Lignano perde un'altra oc- 
casione per avvicinarsi al- 
la vetta della classifica. 

La Pro Gorizia si dimo- 
stra più coriacea del previ- 

strappa con le un- 
girio an parsigio dopo cme 
re passata in vantaggio. 

Il Lignano deve fare a 
meno di ben cinque titola- 
ri. Quattto gli squalificati: 
Tonin, Martinazzi, Cusin e 
Aggio. Un giocatore è as- 


sente per infortunio: si 
tratta di Faggiani. 

Doj 5 minuti la 
Pri sea 
taggio. Cross teso da de- 
stra, la parabola è molto al- 
ta, Mormile colpisce il pal- 
lone di testa approfittando 
forse di un'indecisione di 
Puiatti. Il pallone 
ca e la Pro Gorizi 
vantaggio: 0-1. 

La reazione del Li; 
non si fa attendere 
no devia un bel cross di 
Cervesato. Al 25' l'azione 
che porta al rigore del pa- 
reggio locale. 

iene commesso un fallo 
su Saviano che l'attento si- 
gnor Gobbo di Pordenone 


punisce con il calcio di rigo- 
re. Lo specialista Del Zotto 
si presenta sul dischetto e 
con un tiro preciso mette 
fuori causa il portiere Da 


Mas: 1-1 
AI 33' il Lignano si fa di 
nuovo pericoloso. Grande 


tiro di Del Zotto da fuori 
area, il portiere isontino 
devia con le dita il pallone 
quel tanto che basta per 
mandarlo sulla traversa. 

Grande occasione 
Del” Zotto, ‘impercettibile 
ma decisiva la deviazione 
de Da Mas. 

AI 40' il buon momento 
del Lignano porta in dote 
la seconda marcatura. Sul 
cross di Cervesato irrompe 


La formazione allenata da Andreotti è stata penalizzata dall'assenza di ben cinque titolari 


Lignano costretto a dividere dagli isontini 


come un fulmine Panfili 
che si infila tra il difensore 
e il portiere anticipando 
con una provvidenziale de- 
viazione l'uscita di quest' 
ultimo: 2-1 per il Lignano. 
Le due squadre vanno al 
riposo con il Lignano in 
vantaggio. La Pro Gorizia 
però a inizio ripresa dimo- 
stra per la seconda volta 
tutta la sua abilità nei pri- 
mi minuti. La difesa del Li- 
gnano viene sorpresa di 
nuovo, segno forse di man- 
canza' di concentrazione. 
Su invito di Bergomas Tof- 
foli coglie la difesa locale 
impreparata siglando così 

la rete del definitivo 2-2. 
Rosario Padovano 


Lignano 2 


Pro Gorizia 2 


LIGNANO: Puiatti, Flabo- 
ea (Pecovela), Mattiuzzi 
(Redzepi), Vicario (Valva- 
son ), Prataviera, Pivato, 
Ceccotti, Panfili, Del Zot- 
to, Saviano, Cervesato. 
Ali. Andreotti, 

PRO GORIZIA: Da Mas, 
Esposito, Ravalico 
(Mian), Arandelovich, Fa- 
ganel, Bocchio, Toffoli, 
Bertoni (Di Marc), Dessi 
(Fiorotto), Mormile, Ber- 
gomas. All. Albanese. 
ARBITRO: Gobbo di Por- 
denone. 

MARCATORI: pt 5' Mor- 
mile, 25' Del Zotto (rig), 
40' Panfili, st 4' Toffoli. 


Yatchouminou e Casseler 
puniscono la Sangiorgina 


TRIESTE Molto caldo, poche 
idee, Una partita deluden- 
te sotto il profilo tecnico 
ma in grado di confortare 
ulteriormente la classifica 
del San Luigi, sempre più 
leader del girone. Ieri i trie- 
stini non hanno incantato 
sul piano del gioco, ma alla 
fine hanno vinto, anche me- 
ritatamente, forse già po- 
nendo un primo sigillo sul 
campionato. 

La Sangiorgina ha poco 
da rimproverarsi, La com- 
pagine di Ferrini ha affron- 
tato la prima della classe 
senza particolari timo) 
sponendosi bene in campo 
e sfiorando anche la rete în 
un paio di occasioni. E' sta- 
ta poi punita da una pro- 
dezza balistica di Yatchou- 
minou, galvanizzato forse 
dal clima di casa, artefice 
di una gran partita al di là 
del gol del vantaggio. 

Gara quindi noiosa. Al- 
meno nel primo tempo. Il 
caldo si fa sentire, le gam- 
be sembrano pesanti e le ge- 
ometrie, specie a centro- 
campo, sono a 
ghi lanci e ben poca 

su entrambi i 

Prima timida avvisaglia 
al 4°, con un bel destro di 
poco a lato di Cano, ben ser- 
vito di testa da Simeunovie 
e replica di Braida, al minu- 
to 11, con un sinistro da 
fuori area che trova Ferlu- 
ga alla risposta 

Verso la mezz'ora arriva 
un tentativo di Yatchoumi- 
nou da distanza siderale ( 
sfera di un metro alta) e 

Joi ancora un tentativo di 

raida, questa volta scocca- 
to con un destro debole ra- 
soterra, preda di Ferluga 
senza affanni. Il primo tem- 
po è tutto qui. 

Leggermente più vivace 
la ripresa. Il San Luigi de- 
ve lasciare negli spogliatoi 
l'acciaccato fantasista Ci- 
polla ma lancia nella mi- 
schia prima De Tomi e poi 
Casseler, due giocatori che 
fremono di respirare il cam- 
po. Lo faranno nella giusta 
maniera. 

La gara aumenta di tono 
e la Sangiorgina si fa vede- 
re con maggior continuità 
dalle parti di Ferluga. 
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Padroni di casa in vantaggio a inizio ripresa ma il Pertegada segna al 44" 


San Luigi 2 
Sangiorgina 0 
MARCATORI: st 28' 
Yatchouminou, 47' Casse- 
ler 

SAN LUIGI: Ferluga, 


Chierini ( st 25' Franchini) 
Toscan, Paoli, Furlan ( st 
15° Casseler) Zolia, Dona- 
to, Vatchouminou, Cano, 
Cipolla ( st 1' De Tomi) Si- 
meunovic. All. Potasso 
SANGIORGINA: Pettenà, 
Michelon, Brunzin, Brai- 
da, Semini, Favalessa, 
Tosato ( st 29' Picco) Dei 
Pin ( st 39' Linza) Coppi- 
, Sorbara, letri ( st 39' 
Tavema) All. Ferrini 
ARBITRO: Taverna di Go- 
rizia 
NOTE: espulso Semini, 
‘ammonito Zolia. 


La prima occasione è pro- 
prio di marca ospite, capita 
al d' a Coppino, solo all'al- 
tezza del dischetto, ma il 
suo destro 
Ci prova anche di test. 
lan, ben servito da Donato, 
ma la deviazione è centra- 
le. 

‘Arriva il gol dei tries 
tra l'altro belli 
Yatchouminou si impo: 
sa della sfera al limite e di 
sinistro fa partire una bor- 
data perfetta, forte e ango- 
lata: Pettenà la vede appe- 
na. 

Gli ospiti restano in die- 
ci, per l'espulsione di Semi- 
ni per fallo su Cano, ma tro- 
vano la forza per sfiorare il 
pareggio. Al 36' Ietri fugge 
Sulla Corsia di sinistra, di- 
pinge in area dove Coppino 
inventa un destro al volo 

uesta volta all'altezza; 
erluga è battuto, ma un 

‘ande recupero sulla linea 

[el veterano Paoli evita il 


P"EEdibile il finale di parti- 
ta. Arriva la notizia del pa- 
reggio del Lignano e il San 
Luigi vuole chiudere in bel- 
lezza. Ci pensa Casseler, ie- 
ri molto motivato: incursio- 
ne al 90' e stoccata ravvici- 
nata imprendibile per Pet- 
tenà. 


Francesco Cardella 


Mariano 0 


Capriva 0 


MARIANO: Donda, To- 
madin, Orzan, N. Borto- 
lus, Ferlat, M. Bortolus, 
Furlan, J. Seculin, L. Se- 
culin (st 41° Milocco), 
Coccolo (st 33' Miche- 
lag), Manca. All. Tomiz- 
za. 

CAPRIVA: N. Buso, 
Quercioli, Martinis, Cen- 
cig, T. Buso, Sessi, Sini- 
gaglia, Goriup, Pillon (st 
28° Moro), Pividori, Ge- 
nio (st 44' Negro). All. Co- 
ceani. 

ARBITRO: De Reggi di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Martinis 
e N. Bortolus. 
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Anche contro la squdra di Fiocco ai giallorossi è mancata la cattiveria 


Il Corno non va oltre il pareggio 


SAN LORENZO E' finita con un 
pareggio, un punto per par- 
te utile solo al Corno, che 
consolida la propria posizio- 
ne in classifica. 

Ancora una volta ai gial- 
lorossi, agli ordini del neo 
allenatore Massimo Flocco, 
manca la cattiveria neces- 
saria per ottenere tre punti 
importanti 

Dopo un quarto d'ora di 
studio, Radolli prova a scal- 
dare le mani di Bias su pu- 
nizione spedendo però la 
palla fuori. 

Gli ospiti rispondono di 
rimessa con Andrioli ma il 
suo pallonetto viene devia- 
to in angolo da un miracolo 
di Collodet 

Alla mezz'ora Sergio pe- 
netra in area, saltando due 
avversari e concludendo ad- 
dosso al portiere in uscita. 

el momento migliore 
dei padroni di casa è il Cor- 
no a passare. 

Da un lancio innocuo 
Benzer controlla in area in 
mezzo a due difensori, con- 
fezionando un assist perfet- 
to ad Andrioli che, lasciato 


solo in area, non sbaglia. 

Il San Lorenzo sbanda e 
rischia di subire il raddop- 
pio, Benzer realizza ma in 
evidente fuorigioco. 

Passa un minuto e Mat- 
teo Tonut serve in area un 
pallone d'oro a Radolli che 
non sbaglia. 

A inizio ripresa sono an- 
cora Tonut e Fabio a creare 
grattacapi; il primo calcia 
al volo debolmente un lan- 
cio della difesa, mentre il 
laterale destro chiama al 
miracolo Bias. 

Il Cono non sta a guar- 
dare e al 12' Andrioli e Pa- 
nic, con tutta la metà cam- 
po a disposizione, riescono 
a buttare al vento la più 
grossa occasione dell'incon- 
tro. 

Al 20' Benzer controlla 
un palla dal limite girato di 
schiena, riuscendo a trova- 
re lo spazio per una conclu- 
sione insidiosa che sfiora il 
palo. 

Dopo la girandola delle 
sostituzioni, la partita per- 
de di tono ma, nel finale di 
tempo, c'è ancora tempo 


San Lorenzo 1 


Virtus Corno 1 


MARCATORI: pt 38' An- 
driola, 40 Radolli 
‘SAN LORENZO: Collodet, 
Comari, Tonut A., Cancia- 
ni, Zuanig, Persoglia (st 
28' Bernardis), Sergio (st 
16' Sotgia), Flocco, Radol- 
li (st 26° Winkler), Germina- 
rio, Tonut M. All. Flocco 
VIRTUS CORNO:  Bias, 
De Crignis, Costantini, Bol- 
zicco, Prevedini, Del Fab- 
bro (st 16° Menotti), Andrio- 
la, Passalent, Passalenti, 
Panic, Benzer (st 44° Cala- 
bro) All Maserati 

ITRO: Marcon di Cer- 
vignano 
NOTE: ammoniti Tonut A., 
Prevedini, Passalent, Pas* 
salenti. 


per un'ultima emozione. 


Flocco batte una punizio- 


ne dalla tre qui 
do il solitario Sotgia che, d 


ti trovan- 


testa non riesce a inquadra- 


re lo specchio della porta. 


b.m. 


Nelle due squadre ha funzionato la compattezza delle difese mentre i pacchetti avanzati hanno mostrato difficoltà in zona gol 


Un punto a testa nel derby fra Mariano e Capriva 


MARIANO Un punto ciascuno non fa male a nessu- —Non mancano comunque le giocate di qualità, 

no. Questo Ti motto che deve aver ispirato il dio come quella che apre le ostilità al 9' del primo vuto 

del calcio per l’incontro Mariano — Capriva che tempo: bellissima la combinazione aerea, che verso 

ha, una volta di più, sottolineato cosa nelle due soblu attento 


squadre funzioni (la compattezza 


ta quest’ultimo, appena dentro l'area, a sc: 
gosa invece sia ancora da registrare per questo _ re un sinistro in corsa che di tutta l'azione è la 
finale di stagione (le difficoltà in zona gol dei cosa meno riuscita, con la palla che si perde al- 
pagchetti avanzati, Fa; 
ni i Stato infatti un derby senza grosse emozio: "Al 17° risposta del Mariano, con Luca Seculin 
pos la che semina Thomas Buso e Sessi calcianco di po- 
Mariano e Sinigaglia nel Capriva, cioè due gio- 


catori non propriamente offensiv 
ga come il pubblico non abbia assistito a una 
partita colma di occasioni da rete. 

Una cosa è certa: sterilità in avanti a parte, 


‘allora si spie- 


veci 


con un uno-due di testa tra Goriup e Pillon por- 


tenza dai venti metri ma non trovando il palo al- 
la destra di Nick Buso 
Si deve aspettare il 32 


run soffio. 


” per vedere una nuova 
sione, che in verità non può nemmeno esse- 
re definita tale al 100 per cento: dopo aver ap- 


alla sulla sinistra, accentrandosi spai 
onda dalla distanza, con il numero 1 ros- 
icuro a parare in tuffo. 

La ripresa è viva solo nel primo quarto d'ora, 
con Goriup che al 1' fallisce l'opportunità miglio 
re della gara, quando da due passi spara a lato 


buona iniziativa di Goriup che, dopo aver rice- 


a tu per tu con Donda; tre minuti dopo è Luca 


Seculin a fallire il gol del vantaggio in contropie- 
de, decentrandosi troppo e concludendo la pro- 


pria corsa con un tiro fiacco che termina a lato. 


Il sipario cala sulla gara al 15’, con Furlan 


Mariano: dopo e 
centrale, ed 


che spreca la palla gol migliore del match per il 
‘e penetrato in contropiede 
ersi presentato a tu per tu con 


Pro Cervignano raggiunta in extremis 


CERVIGNANO Tutto nella ripr 
sa. L'incontro fra Pro Cervi 
gnano e Pertegada si è risol- 
to nella seconda frazione, in 
cui le due squadre hanno 
messo a segno una rete per 
parte. 

Eppure la Pro Cervigna- 
no era partita bene. e nei 
primi dieci minuti aveva cre- 
ato un'occasione con Chia) 

petti, aveva sche; gato. A 
Favini con Coccolo, e sfio- 
rato il palo lungo con Devet- 
ti. 

L'occasione migliore si 
gra però presentata a favo: 

gli ospiti, ma Fabro 
Pea compiuto un altro mi- 
racolo dei suoi. 

Al ritorno in campo le due 


Un giocatore del Cervignano 


formazioni hanno mostrato 
ancora più grinta di quella 
fatta vedere nel primo tem- 

Così al 5' della ripresa 
Ehiappetti ha annichilito 
l'avversario e dal fondo ha 
messo al centro per Marino 
che ha insaccato. 

Al 24' l'arbitro ha però de- 
cretato l’esplusione di Mari- 
no per doppia ammonizione. 

nche se rimasta in dieci, 
la Pro Cervignano ha tenu: 
to testa agli avversari, che 
sì sono fatti più pericolosi 
riuscendo a colpire la base 
del palo. Negli ultimissimi 
minuti un errore difensivo 
ha consentito però a Panfili 
(44) di segnare la rete del 
pareggio. 


Mariano e Capriva sono due formazioni in salu: 

idate con giudizio da due allenatori accor- 

i ‘che sanno come coprire bene tutti gli spazi 

del campo. Risultato: pochi errori in zona difen- 

siva e di conseguenza, poche occasioni da rete 
da ambo le parti 


rofittato di un corridoio sulla destra, estrae in- 
fatti dal cilindro un fendente che è a metà tra 
un cross e un tiro, con Nick Buso che risponde 
«presente» in presa alta. 

Il primo tempo si chiude poi al 39° con una 


Buso, infatti spara altissimo, complice forse un 
rimbalzo sinistro del pallone. Era probabilmen- 
te il segno divino che questo derby doveva con- 
cludersi a rete inviolate. 


Matteo Femia 


Pro Cervignano 1 


Pertegada 1 
MARCATORI: st 5° Mari 
no, 44' Panfili. 


PRO CERVIGNANO: Fa- 
bro, Dissabo, Tortolo, De 
Meio, De Crescenzo, Lon- 
go, Lama, Coccolo, 
Chiappetti, Marino, Devet- 
ti. AIl. Franti. 
PERTEGADA: Calligher, 
Ponte, Fantin, Della Ne 
gra, Livon,  Stefanutto, 
Vincoletto, Della Siega, 
Panfili, Trevisan, Querci- 
ni. All. Romano. 
ARBITRO: Beltrame di 
Udine. 

NOTE: espulso st 24' Ma- 
rino. Ammoniti Marino, 
Tortolo, Panfili, Stefanut- 
to. 


La formazione di Gallina non è riuscita a fermare il Santamaria 


Pro Romans, la decima caduta 


nostante il cambio dell'al 
natore, ha collezionato ieri 
la sua decima sconfitta con- 
secutiva, per un record sen- 
za precedenti nella storia 
giallo-rossa, frutto dello ze- 
ro assoluto mostrato in 
campo, nonostante il 
taggio maturato già al pri- 
mo minuto di gioco, ma che 
alla fine ha reso ancor più 
amara questa ennesima 
quanto meritata sconfitta e 
la sicura, anche se non an- 
cora matematica, retroces- 
sione in Prima categoria. 
Pro Romans, dicevamo, in 
vantaggio dopo pochi secon- 


di dal fischio d'inizio, gra- 
zie ad una traversone in 
diagonale dalla sinistra di 
Celante per l'accorrente Se- 
cli, che ben appostato dall' 
altra parte del campo anti- 
cipava l'uscita del portiere 
ospite entrando in porta 
con la palla. La Pro Ro- 
mans insisteva ancora in 
avanti per una decina di mi- 
nuti, poi lentamente si spe- 
gneva fino alla paperissi- 
ma del 39’, quando un retro- 
passaggio di Giglio a Tuniz 
dalla lunga distanza, vede- 
va quest'ultimo cincischia- 
re con la palla al piede fino 
al punto che Ciccarone, di- 
stante una trentina di me- 


tri, si avvicinava a lui e riu- 
sciva a soffiargli la sfera 
mandandola in rete tra l'in- 
credulità generale, da am- 
bo le part. Nella ripresa la 
dins Si mostrava 
E penta e inconclu- 
dente di prima ed il Santa: 
maria cominciava a credere 
in una insperata vittoria, 
che maturava con la rete si 
glata ad 18' da Travaini, il 
quale raccoglieva un travi 
sone dalla sinistra di Crosa- 
riol e con tutta tranquillità, 
approfittando della statici 
tà della difesa romanese, in- 
filava Tuniz con un preciso 
rasoterra che finiva nell'an- 
golo opposto. 
PPOST?. Edo Calligaris 


Pro Romans 1 


Santamaria 2 


MARCATORI: pt 1' Sedli, 
39' Ciccarone; st 18 Tra: 
vaini, 

PRO ROMANS: Tuniz, 
Giglio, Candussi, Rigo- 
nat, Re (st 39' Gozey), 
Masotti, Secli, Celante, 
Pizzuti, Luxich, Perissi- 
notto (st 20' Francescon) 
All. Gallina. 
SANTAMARIA: Scrignar, 
Crosariol, Biasinutto, Fab- 
bro, Malisan, Cavassi, 
Ciccarone (st 36' Zompii 
chiatti), Vecchiet, Moc- 
chiutti (st 41' Pivetta), Tra- 
vaini (st 33' Gallas), Zam- 
parutti. All. Battistutta. 
ARBITRO: Cordenons dî 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Re e Se- 
di. 
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TRIESTE In virtù della vittoria di misu- 
ra, in casa contro il San Canzian, la 
formazione di Bidussi ritrova morale 
Rer il finale di campionato e si stacca 

all'ultima posizione lasciando da so- 
li, all'ultima piazza, i cugini del Pri- 
morec. 

Sono gli ospiti a tenere saldamen- 
te il pallino del gioco sin dalle prime 
battute. Al 12' il terzetto Braida, 
Biondo e Milton si fa subito vedere 
dalle parti di Mbengue. Dopo un'azio- 
ne corale dei tre la sfera finisce a Mil- 
ton, che, in scivolata, per un soffio 
non trova la deviazione vincente. 

Ancora gli ospiti in avanti al 21', 
Braida fa sua la fascia sinistra e ser- 
ve teso a centro area; sul pallone arri- 
vano Biondo, Rampino e Mbengue 
che anticipa all'ultimo salvando la 


porta. 

La reazione per i padroni di casa 
tarda ad arrivare, i troppi palloni per- 
si e le continue incursioni degli avver- 
sari alimentano il nervosismo tra i 
giocatori, sintomo di una crisi ormai 
palpabile. 

A pochi istanti dal termine della 
frazione Ravalico avrebbe l'opportu- 
nità per cambiare le sorti della gara, 
da pochi passi fuori area sfrutta ma- 
le una punizione e lancia il pallone al- 
to sopra la traver 

Mister Bidussi deve essersi fatto 
sentire non poco durante l'intervallo. 
Nella ripresa infatti il Primorje cam- 
bia completamente atteggiamento e 
riesce a raddrizzare la partita. 

Già dal primo minuto il tecnico 
giallorosso infoltisce il comparto of- 


La formazione di Bidussi vince di misura e ritrova morale per il finale del campionato 


Ravalico affonda le speranze del San Canzian 


fensivo inserendo Marchiò davanti in- 
sieme a Simone e Milton. Dopo due 
occasioni per i locali nei primissimi 
minuti, al 10' gli ospiti sfiorano il 
vantaggio con una potente punizione 
di Biondo, Mbengue para in due tem- 
pi con la complicità della traversa 
che evita la beffa. 

Costretta in avanti alla ricerca del- 
la marcatura, al 18' la formazione di 
Grillo si scompone lasciando lo spa- 
zio agli avversari per impostare il 
contropiede che vale i tre punti: Mar- 
chiò riceve palla dalle retrovie, si pro- 
ietta in area ma, ormai bloccato da 
un difensore, intelligentemente ser- 
ve Ravalico libero sulla destra: l'at- 
taccante calibra il tiro e di piatto de- 
stro ferisce Lomartire. 

Massimiliano Muner 


Primorje 1 


San Canzian 0 


MARCATORI: st 18' st 
Ravalico 

PRIMORJE: Mbengue, 
Brainik, Ziani, Scarpa 
(st 1° Marchiò), Merlak, 
Dagri, Ravalico, Pipan, 
Colasuonno (st 43' Pau: 
letic), Siccardi (st 31" 
Picciola), Longo. All. Bi- 
dussi 

SAN CANZIAN: Lomarti- 
re, Bidut, Medeot, Poz- 
zar, luraro, Braida, Mil- 
ton, Bogar, Simone (st 
44' Tencalla), Biondo, 
Rampino (st 21' Biasci). 
AIl. Grillo 

ARBITRO: Magrini di 
Latisana 

NOTE: ammonito Cola- 
suono, 


L’opaca prestazione degli ospiti favorisce i bisiachi che si riscattano dopo due sconfitte consecutive. Sovodnje e Villesse a pieno ritmo 


Il Turriaco risorge a spese della Gradese 


Il Ponziana pareggia fuori casa 


Mamuli sottotono puniti 
dalla doppietta di Donda 


TURRIACO Craploe un’opaca 
prestazione della Gradese, 
1 padroni di casa del Turria- 
co risorgono dopo due scon- 
fitte consecutive superando 
i lagunari con una doppiet- 
ta dell’opportunista Donda. 
Considerati i risultati delle 
altre contendenti alla pro- 
mozione, per i lagunari nul- 
la è ancora perduto, dato 
che ancora oggi sono cin- 
que le squadre che nel giro 
li quattro punti si giocano 
promozione © play olî. 

Peccato, però, aver butta- 
to all'aria una simile occa- 
sione, anche perché la rete 
del raddoppio del Turriaco 
(si era sull'1-1) è avvenuta 
lagunari in superiori- 

ica per l’espulsio- 
‘uden (rosso diretto 
al 4 della ripresa per qual- 
cosa che il giocatore ha det- 
to all'arbitro). 

Per l’opportunismo, la 
grinta e la voglia di vince- 
re, la vittoria del Turriaco, 
seppur in realtà di occasio- 
ni da rete il Turriaco abbia 
avuto solo quelle delle due 
reti, è meritata. 

La lancetta dell’orologio 
ha fatto appena il primo gi- 
ro che il Turriaco va in van- 
tag : corner dalla destra 
di in e perfetta inzuc- 
cata di Donda lasciato com- 
pletamente libero. Al 5° ci 
prova la Gradese con Pinat- 


ti, che riceve un perfetto 
cross rasoterra da Iuri Sca- 


ramuzza ma calcia fuori 
dallo specchio della porta. 

I lagunari fanno diffico] 
tà a giocare e a entrari 
gioco per la prestazione de- 
gli avversari, ma anche per 
il terreno irregolare e corto. 

Ancora in avanti la Gra- 
dese al 13” cross di Benve- 
gnù e colpo di testa di Ma- 
riano respinto a un paio di 
metri dalla porta da Malu- 
sà; al 18' cross di Vittorio 
Scaramuzza con Montoneri 
che non riesce a colpire la 
palla; al 28' Inzerauto com- 
mette uno svarione difensi- 
vo lasciando la possibilità a 
Vittorio Scaramuzza di cal- 
ciare a rete, ma il portiere 
è bravo a respingere la con- 
clusione. 

Il gol è nell'aria. Infatti 
un minuto dopo è Colussi a 
crossare, con la palla che fi- 


Turriaco 2 


Gradese 1 


MARCATORI: pt 1' Don- 
da, 29' Mariano; st 10° 
Donda. 

TURRIACO: Peressin, 
Fontana, Gruden, Merluz- 
zi (st' 25' Marigo), Malu- 
sà, Inzerauto, D'Oriano, 
Miorin, Battistutta, To- 
jnon, Donda. All. lacoviel- 


lo, 

GRADESE: Corbatto, Ul- 
liani, Benvegnù (st 17' Pe- 
los), Montoneri, Pommel- 
la, Ghirardo, luri Scara- 
muzza, Vittorio Scaramuz- 
za (st 37° Cicogna), Pinat- 
ti (st 15' lussa), Colussi, 
Mariano. All, Perosa. 
ARBITRO: Lipizer di Udi- 


ne 
NOTE: espulso Gruden, 
‘ammoniti Mariano, Ghirar- 
do e Pinatti. 


nisce sulla testa di Maria- 
no che insacca. 

La ripresa in 
mente con l'espulsione di 
Gruden, e mentre ci s 
tende un forcing lay 
il Turriaco va al raddoppio: 
errore difensivo lagui 
con la palla che finisce tra 
D'Oriano e Donda, ed è que- 
sti che calcia verso la rete 
lagunare. Un tiro che sem- 
bra senza pretese, col por- 
tiere gradese ben apposta- 
to, ma la palla va a sbatte- 
re addosso a Montoneri tra- 
sformandosi in un beffardo 
pallonetto che finisce in re- 
te. 

Poi è nuovamente tutto 
Gradese: al 24° Iussa fa par- 
tire una gran botta dalla si- 
nistra che finisce a fil di pa- 
lo. Al 27 Vittorio Scara- 
muzza conclude rasoterra 
ma il portiere è bravo a 
mettere in angolo. 

Infine al dl’ clamorosa 
traversa lagunare.  Pelos 
calcia un gran punizione, 
che il portiere riesce a toc 
care quel poco che basta 
per mandare la sfera sulla 
traversa. L'azione prosegue 
e dopo alcuni tocchi la pal- 
la finisce in rete, Ma l’arbi- 
tro fischia per fuori gioco di 
Colussi. 


Antonio Boemo 


. Il Primorje vince e 


PIERIS Finisce uno a uno tra 
Pieris e Ponziana, in una 
jyartita combattuta ma non 
ella, spezzettata dai molti 
interventi dell'arbitro. 

In avvio sono soprattutto 
gli ospiti a fare la gara e già 
al 4 vanno vicini alla segna- 
tura con Danieli, che calcia 
al volo un cross dalla tre 
quarti ma trova Cechet at- 
tento a deviare in angolo. 

Al 14°è Stefani ad andare 
vicino al vantaggio con una 
punizione dal limite, che su- 
pera la barriera ma 
gia il palo esterno. I padroni 
di casa si fanno vedere al 22° 
con una bella azione di Del- 
la Pietra, che arriva in corsa 
alla conclusione di sinistro Al 
ma non trova la porta ris. G 

Al 38' lunga punizione di 
Ghermi sul secondo palo, do- 
ve Ferrazzo stracca di testa; 
il pallone deviato dal portie 
re finisce sulla traversa, si 
crea una mischia nel 
le l'arbitro vede u 
ai danni d 
gna il penalty. Capitan Fer. 
razzo con freddezza insacca 
per il vantaggio del Pieris. Il 


0-4 | 
Gallery 0 
San Sergio 4 
MARCATORI: pt 3' Gian- 
neo, pt 9' Di Donato, pt 


39' Cermelj, st 7° Besic. 
GALLERY: Franceschini, 
La Torre (st 38' Centini), 
Martini, Sors M., De Sta 
sio, Klaric (st 30' Zaccchi- 
gna E.), Burattini, Leghis- 
sa (st 1° Maschietto), Mo- 
scolin, Bertoli, Zacchigna 
S. All Pozzecco. 
SAN SERGIO: Rossi A., 
Messi, Rossi S., Mboria, 
Godas (st 25° Flego), An- 
jolini (st 4° Besic), Pri- 
iz, Gianneo, Didonato, 
Gulic, Cermelj (st 8' Puz- 
zer). Ali. Sambaldi. 
ARBITRO: Pizzamiglio di 
Cormons 
NOTE: ammonito Rossi 
s 


Grande giornata per i ragazzi di Sari che rifilano un tris all’Aquileia 


Portelli porta in trionto gli isontini 


SAVOGNA Una giornata trion- 
fale per la compagine isonti- 
na, trascinata da un Portel- 
li vero mattatore della par- 
tita, anche se un elogio va 
alla prova collettiva di tut- 
ta la squadra. Gli ospiti ten- 
cono le sfuriate avversarie 
ino a metà della ripresa 
poi cedono alla distanza. 
Inizio di studio con due 
iniziative biancoarrurre; 
combinazione Rescia, Feri 
e conclusione troppo debole 
di Portelli, poi Rescic prova 
da lontano il bolide. Spio- 
vente di Mohan al 7’ non 
trattenuto da Pavio, ma su- 
bito ripreso dallo stesso. 
Per l’Aquileia il capitano 
Iacumin impegna pericolo- 


samente dapprima l’estre- 
mo locale, in seguito si ripe- 
te al 32 trovando sempre 
attento il portiere di casa. 

L’Aquileia insiste e un in- 
serimento di Marega non 
viene raccolto alla pefezio- 
ne da Pozzar. Segato lancia 
un traversone in area del 
Sovodnje, ma il lesto Pavio 
è chiamato ancora all'inter- 
vento liberatorio al 33°. 

Al 34° giunge il primo 
centro del Sovodnje grazie 
a Portelli con un rasoterra, 
il quale riceve un millime- 
trico servizio da Simone. 
Da una combinazione tra 
Calligaris, Trampus e Por- 
telli viene fuori ancora una 
segnatura, ma annullata 


dall'arbitro Del Toso. 
Nella ripresa sugli svilup- 
pi di un'azione nella metà 
campo avversaria, al 5" Por- 
telli sigla il suo secondo si- 
gillo. Botta e risposta nei 
minuti seguenti: Visintin 
lanciato pericolosamente 
verso l’area isontina viene 
chiuso in extremis da Pa- 
vio, mentre per il Sovodnje 
nuovamente il guizzante 
Rescie sfiora la marcatura. 
Trai più lucidi nell'Aq: 
leia, Segato e l’attivo Visin- 
tin sulla fascia provano a 
scardinare la retroguardia 
del Sovodnje, ma al 27 arri- 
va il rigore che chiude i con- 

ti definitivamente, 
Vittorio Piccotti 


Benvegnù (Gradese) in un'immagine di archivio di questo campionato 


primo tempo finisce con il 
'onziana in avanti ma sen- 


1 
I Ipadroni di casa, in vantaggio su rigore, sono raggiunti da un gran tiro di Marzari 


I veltri impongono il pari al Pieris 


za creare grossi pericoli alla 


porta di Cechet. b Pieris 1 
La ripresa si apre con il 

pareggio degli ospiti grazie Ponziana 1 

a un gran tiro dal limite di | MARCATORI: pt 38' Fer- 


Marzari, che soffia la palla 
a Della Pietra e fulmina Ce- 
chet con un destro che si infi- 
la sotto la traver 

Non succede gran che in 
una partita un po' nervosa, 
che l'arbitro non riesce a co- 
mandare 
27 Mendell 
conclude, ma trova ancora 
attento Cechet, Al 39 è anco- 
ra Mendella con un destro 
al volo, da appena dentro 
l’area, a spaventare Cechet 
ma la palla finisce fuori. 

si vede anche il Pie- 
\ermi mette in mezzo 
un bel pallone, che C 
re gira prontamente verso 
la porta con Daris in uscita 
che chiude in angoli. 

Nel finale il Ponziana si 
getta in avanti alla ricerca 
del gol del suc 
- scontra con un Pi 
-. minato a difendere il pareg- 
gio. In pieno recupero anco- 
ra Stefani ci prova su puni- 
zione: calcia una palla che 
supera la traversa ma anco- 


non riesce a co: | re), Grusovin (st 25 
per il meglio. Sam), Degrassi, Scarcia 
la entra in area e All. Musolino. 


lascia il Primoree solo in ultima posizione 


razzo (rig), st 6' Marzari 

PIERIS: Cechet, Viezzi, 
Ciemente, Padoan, Fer- 
razzo (st 40° Buonocun- 
to), Ghermi, Della Pietra, 
Rudan (33' st Compao: 


Ja, 


PONZIANA: Daris, Bam- 
pi, Liciulli, Prisco, Peco- 
ra, Stefani, Beacco, Men- 
della, Marzari,Danieli (st 
24' Centrone), Noto (st 1° 
Stanivuk), All. Vailati. 
ARBITRO: Bertoli di Lati- 
sana. 

NOTE: ammoniti Cechet, 
Clemente, Ferrazzo, Pe- 
cora, Marzari, Danieli 
Espulso Musolino. 


va0- 


ra una volta trova attendo 
Cechet che con prontezza de- 
via in angolo, 

Nel finale viene espulso 
per proteste l'allenatore del 
Pieris, Musolino. 

Gian Marco Daniele 


ma si 
deter- 


Con questo successo i lupetti si proiettano al vertice della classifica. I gialloblù, condizionati da sei assenze, non sono riusciti a esprimere le consuete trame 


San Sergio travolge il Gallery nel derby giuliano 


VISOGUIANO Il San Sergio, con una prova davvero 
convincente, conquista il derby con il Gallery e 
si proietta al vertice della classifica. 

I lupetti hanno dimostrato cinismo e determi- 
nazione nell’approfittare delle minime disatten- 
zioni dell'avversario, che ha pagato il differen- 
ziale tecnico: i giallorossi saggiamente hanno 
saputo dosare accelerazioni fulminee, spesso le- 
tali, a tratti di gara intermedi in cui moderare i 
ritmi e ingabbiare di costruttori di gioco casalin- 
ghi, pronti ad abbozzare delle reazioni. 

Dall'altra parte i gialloblu, costretti a dover 
rinunciare a ben sei titolari, fra i quali Titonel e 
capitan Milos, non sono riusciti ad esprimere le 
consuete trame di gioco, profondamente condi- 
zionati dalla partenza fallimentare e dalla diffi- 
coltà di muoversi palla a terra in spazi resi 
strettissimi dalla retroguardia ospite. 

Qualche critica va rivolta al portiere France- 


vi del primo tempo: indubbiamente migliore si è 
rivelata la sua prova nella ripres 

Concentrati sin dai primi istanti di gara, i 

pescano il primo gol in avvio: da una 
rimes mano sulla destra, Didonato conse- 
gna con un campanile la sfera a Gianneo, che in 
semirovesciata brucia l'estremo difensore del 
Gallery. 

Passa una manciata di minuti e l'esperta pun- 
ta a disposizione di Sambaldi, ex allenatore dei 
duinesi che voleva togliersi una bella soddisfa- 
zione, regala l'ennesima soddisfazione ai suoi. 
In area riceve un traversone angolato prove- 
niente dalla fascia di competenza di Angiolini e 
d'istinto deposita nel sacco. 

iallorossi, sempre più sicuri dei loro mezzi, 
decidono di dedicarsi a controllare la situazio- 
ne. La delusione assale i padroni di casa che 
stentano a riordinare le idee: Moscolin tenta di 
esorcizzare la delusione, ma un suo avvitamen- 


Burattini lo imita proponendosi sulla trequar- 
ti, ma Mborja e Godas sono vigili. 

Il morale dei ragazzi di Pozzecco scende ai mi- 
nimi quando un generoso suggerimento di Dido- 
nato mette in moto Cermelj, che all'altezza del 
dischetto fa carambolare la palla in buca. 

Le prime battute della ripresa mostrano co- 
me la compagine immobiliarista abbia digerito i 
bocconi amari e tenti il difficile recupero: Zacchi- 
gna di testa misura i riflessi al portiere Rossi e 
Maschietto, mobile, obbliga lo stopper Rossi a 
mostrare i muscoli 

Tali movimenti scoprono le fasce su cui 
diano Puzzer e Gianneo. Da un movimento di 
quest'ultimo Besie ottiene un pallone al limite 
che sigilla il risultato sul poker, a favore del 
clan di via Petracco, che poi avrà a disposizione 
ancora qualche contropiede mal sfruttato. 


schini, apparso insicuro negli interventi decisi- to si spegne sul fondo abbondantemente a lato. h.d. 
14 ] 

Sovodnje 3 I padroni di casa si devono arrendere agli isontini: campionato in salita Ruda 1 
Aquileia o Il R d b li SI Il Villesse 4 
MARCATOREpi ia uda S ag 1a e viene rullato MARCATORE pr 3. 0 8 
‘onzutti, pt 16° Znidercic, 


e 27'(rig) Portelli 
SOVODNJE: Pavio, Pa- 
cor, R.Figeli, Kogoj, Feri 
(st 17° Tomsic), Simone, 
Trampus, Calligaris, Por- 
telli (st 32’ M.Figelj), Assi 
(st 7° Bregant), Rescic. 
Al.Sari 

AQUILEIA: Chittaro, Ma- 
rega, Sandrin (st 12° De 
Fabris), Lenarduzzi (pt 
35° Visintin), Lepre, Sgu- 
bin, Mohan (st 32° Moos), 
Segato, Pozzar, lacumin, 
Dean. All.Geissa 
ARBITRO: Del Toso di 
Maniago 

NOTE: ammoniti Simone, 
Mohan e Visintin. 


da subito 


Segue 
al volo 


RUDA Sebbene sia stata sosti- 
tuita la guida del Ruda, la 
squadra rimane la stessa e 
non riesce a riscattare un 
campionato che si mantie- 
ne quindi in salita. 
ella prima frazione è il 
Villesse ad avere in mano 
pallino del gioco, facendosi 
ssivo: a nem- 


segno il primo gol. 
‘abas che colpisce 
un bel cross di Vis 
tin e spara la palla poco so- 
pra il montante gialloblu. 

I padroni di casa tentano 
una reazione poco conv 
con un’azione di Gabas e 
Nobile, ma la formazione 


rudese stenta a entrare in 
partita e facilita così la 
squadra avversaria che con- 
tinua a spingersi in avanti. 

Infatti, al 14°, Bernecich 
trova Znidereic. nell’area 
gialloblu, il quale pronta- 
mente gira in rete e raddop- 
pia il risultato. 

Finalmente la squadra di 
casa mostra un po' di grinta 
e accorcia la distanza: a tre 

arti del primo tempo Lu- riad 
Ghitta pesca Gabas nella — L' 
metà campo giallorosa, que- ai 
sti si lancia in avanti e infi- 
la l’angolino. 

L'entusiasmo dura poco: 
ta al 35’ Conzutti assesta il 
terzo colpo al Ruda approfit- 
tando di una disattenzione 


tanto della difesa di casa 
che dello stesso arbitro. 

La seconda frazione rico- 
mincia noiosa e si mantiene 
tale fino alla fine della ga- 
ra. Inizialmente il Ruda ten- 
ta di imporsi nella metà 
campo giallorosa con Ga- 
bas, ma senza risultato. 

Segue il Villesse, che rag- 

funge il 4-1 su tiro di Ca- 
fas, il quale 

ia della propria squadra. 
contro 
i di tensione fra le due 
formazioni e con il Ruda 
che continua a fare errori, 
mostrando ancora una vol- 
ta di non riuscire più a vin- 
cere sul campo di casa 


pi 2e' pit Gabas, st 22° 
'abas. 

RUDA:  Dovier, _ Trotta, 
Mauro, Marega'G., Fab- 
bro (st 31' Casamassi- 
ma), Marega M., Nobile, 
Gerometta (st 29' Trava- 
glia), Gabas, Rodaro, Lu- 
chitta (st 11° Di Just). All. 
De Vivo 

VILLESSE: Metti, Ulian, 
Just, Fort, Nunez (st 18° 
Lepre), Bernecich, Mar- 
ras, Cabas (st 25' Olivo), 
Conzutti (st 8' Mele), Visin- 
tin, Znidercic. AII. Cossaro 
ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Conzutti, 
Fort, Marras, Marega Gi, 
Gabas. 


igla la vitto- 


prosegue con 


Alessia Unfer 


34 


IL PICCOLO 


SECONDA CATEGORIA 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


® 


Le compagini lottano peri play-of 


Sugan illude l'Esperia ma è pari col Chiarbola 


: i ragazzi di Bonnes sono però più attardati. Qualche chance in più invece per la squadra di Spadaro 


20.a 
GIORNATA 
I TABELLINI ln 
Costalunga 4 
Muglia 1 


MARCATORI: pt 10° Babic, 28' Steiner, st 21 Cuscito, 25' Stei- 
ner, 48' Giuliani. 

COSTALUNGA: Canziani, Franco, Scrigner, Ridolfo, Cok, Bella- 
donna (st 35° Giuliani), Logar, (st 10' Jurincich), S. Babi, Stei- 
ner Ferluga, Nigris (st 28" Bagattn) Al Giacomin 


MUGLIA ITUDO: Esposito, Gamboz, Tutone, Matelich, 
Mucci, Gellini, Tenaglia, Richter, Diop, Prestifilippo, Cuscito. AIL 
Gasperutti, 

Zaule 2 
Piedimonte 0 


MARCATORI: st 8" Saina, 48' Jovanovio. 

ZAULE RABUIESE: Suraci, Nikolajevic, Pastorino (st 39' Pisa- 

no), Palermo, Ferencich, Labella, Isaia (st 31' Tomasi), De- 
rassi, Frau, Saina, Jovanovic (st 49' Lodi). AI. Samez. 
IEDIMONTE: Bernardi, Carruba (st 34’ Marini), Pian, Tram- 

pus. Bregant, Gomiscek: Marin (pt 29’ Gambino), Galafire, In- 

terbartolo (st 14° Cresta), Zotti, Tommasone. All. Bordin 


Mossa 0 


Domio 2 


MARCATORI: pt 19' Marchesi; st 40' Zigon, 
MOSSA: Francescotto, Trivigno, Bernot, Soprani, De Piero, 
Sorge, Zoratto, Medeot, Bressan, Forchiassin, Spangher (st 1° 
Polan). All. Canciani. 

DOMIO: Bianco, Arzon, Bolcic, Missi, Prisciandaro (st 17° Bau- 
ci), Marchesi (st 25' Sinico), Jannuzzi (st 29' A. Umek), Alberti- 
ni, Reder, Gherbaz, Zigon. All. Lacalamita. 


Zarja 1 


Ronchi 1 


MARCATORI: st 29' Satti, 52' Dominuti 

ZARJA GAJA: Carmeli, V. Krizmancic, M. Grgic, Mihelcic (pt 5° 

Ghezzo), G. Krizmancic, Saliemo, Karis, Satti, Fratnik (st 14" 

Brombara), Schiraldi (st 33° Becaj), Palmisano. All. Nonis. 

RONCHI: Zearo, Candusso, Dominuti, Longo, Lepre, Tomsi( 

{st 40" Polo), Riondato, Gomiscek, Pelaschia, Lancsi (st 3 
evinar), Braida. All. Murra, 


Opicina 2 


Lucinico 1 


MARCATORI: st 14' Buffa, 30° Padoan, 45' Milla. 

OPICINA: Gerometta, Bartoli, Ghemitz (pt 20' Furlani), Santoro, 
Issich, Montanelli, C. Carella (st 32' Romano), Butfa, Padoan, 
Musscillo (st 36° Zancola), F. Carella. All. Maranzana. 

LUCINICO: Burino, Bregant, Camauli, Luisa, Komic, Interbartolo 
(st 36' Millia), Uras, Cian, Cabas, Marini, Circosta. Al. Peressini. 


Begliano 1 


Breg i) 
MARCATORE: st 25' Di Bert 

BEGLIANO: Comelli, Peres, Pasian, Di Bert, Salmeri, Gellini, 
Maccarrone, Capello (st 20° Fonzari), Cinello (st 6' Apollo), Ne- 
ri, Stibilj (st 36' Del Piccolo). AII. Bertogna. 

BREG: Barbato, Cigui, Degrassi, Laurica, Sabini, Medda, Cop- 
pola, Pemorio, Ursic, German, Bernobi. All. Vitulic 


Audax 0 


Moraro 2 


MARCATORI: pt 12' Cetarin (aut); st 29' Gratton (aut). 
AUDAX: Bonnesi, Marassi i 14° Gratton), F. Aguzzoni, Cafe- 
rin, A. Bernardis, Cibau, Vidoz, Moscatelli (st 10 Tunini), Batti- 


‘stuta, Giovannini, Petroni (st 1" M. Aguzzoni). All. Tunini. 

MORARO: Visintin, Turco, C. Bemardis, Dan. Donda, An. Don- 
da, Tomasin, E. Liddi, Cantarutti (st 15' Padovan), Coceani (st 
29' Sergon), K. Liddi, Ruffini. All. 


ffientini. 


TRIESTE La settimana di stop 
pasquale, l'ora legale e l’im- 
provviso caldo: nonostante 
ciò si è ito a una gara 
piacevole con il risultato 
sempre in bilico, Il Chiarbo- 
la si presenta privo di Ardiz- 
zon, Disciacca e Speranza, 
assenze che contano. Negli 
ospiti invece, tra gli altri, 
non sono disponibili Bartoli, 
Lorenzoni, Maggi e Palin 
Entrambe sono alla ricerca 
dei tre punti, l'Esperia più 
disperatamente perchè più 
lontana dai play-off. 

Allla fine il pari rende as- 
sai complicata la rincorsa 
della squadra di Bonnes, 
mentre per quella di Spada” 
ro c'è qualche chance in più. 
La cronaca, Al 7 Olimpo en- 
tra in area dalla sinistra 
ma il suo esterno destro è 
centrale. Al 13° Tramarin 
ruba palla sui venti metri e 
serve a Sannini il quale, in- 
vece di proseguire, calcia 
ma in malo modo. Al 17° il 
primo vantaggio dell'Espe- 
ria, punizione di Gal 
dalla trequarti messa in 
mezza, spunta la testa di 
Sugan che anticipa tutti e 
insacca. Al 37° Andreassich 


Chiarbola 2 
Esperia 2 
MARCATORI: pt 17° Su 


gan; st 13' Steffè, 21° Su- 
in, 35' Scotto Di Minico. 
HIARBOLA: Sartori, Ben- 
cich (st 34 Perlangeli), Ca- 
salaz, Bubola, Sbrocchi, 
Scotto Di Minico, Olimpo 
(st 27° Sinico), Daris, An- 
dreassich, Frontali, Stetfè. 
All. Spadaro. 
ESPERIA — ANTHARES: 
Pribac, Fusco (st 27° Pa- 
langa); Zotti (st 16' For- 
nasan), Buzzanca, Fattori, 
Tramarin, Cistemino (st 
17° Cantagalli), Marchio- 
ne, Sugan, Galasso, San- 
nini. All. Bonnes. 
ARBITRO: Mingarell di Tri- 
este. 


ci prova in mischia ma tro- 
va sulla strada una respin- 
ta involontaria del compa- 
gno Casalaz quasi sulla ri- 
ga. Ripresa. Al 13° arriva 
T'1-1, bel rasoterra di Steffè 
da fuori area, il pallone è an- 
golato e Pribac non c'arriva. 
Al quarto d'ora Casalaz dal- 


Contrasto aereo nel match tra Esperia e Chiarbola 


Il centravanti porta per due volte in vantaggio gli ospiti: gli replicano Steffè e Scotto Di Minico 


la sinistra cerca l'incrocio 
più vicino ma questa volta 
il portiere avversario non si 
fa sorprendere. In questi mi- 
nuti i padroni di casa gioca- 
no meglio ma si fanno infila- 
re in maniera ingenua: al- 
tro calcio piazzato di Galas- 
so verso il centro dell’area e 
ancora Sugan, in grande so- 
litudine, incorna a bersaglio 
riportando avanti i suoi. Al 
26' il Chiarbola ha la gran- 
de occasione per riportarsi 
in parità ma la spreca con 
Andreassich che sull 
di Pribac manda alto. 
Fornasari su punizione di 
la lunga distanza trova l’in- 
tervento di Sartori che alza 
sopra la traversa. La gara è 
spezzettata dai falli, l'arbi- 
tro assegna parecchi calci 
iazzati, su uno di questi al 
5' Scotto Di Minico da lon- 
tano azzecca il «sette» e con 
esso il 2-2. Nel finale i locali 
sembrano più tonici, c'è 
ualche capovolgimento di 
fonte ma è Fornasari ad 
avere il match ball, da cen- 
troarea al 44' spara su Sar- 
tori. Termina dunque con 
un pari e per quanto fatto 
vedere dalle due squadre è 
giusto così. 
Massimo Umek 


Una fase di gioco di Chiarbola-Esperia (foto Bruni) 


Il diretto rivale dei gialloneri Piedimonte sconfitto dallo Zaule. Zarja raggiunto al 97’ dal Ronchi 


Costalunga in fuga, il Domio sale al terzo posto 


TRIESTE I] Piedimonte perde con lo Zaule, il Costalunga vin- 
ce e vola in vetta a più sette mettendo una seria ipoteca 
sul primo posto finale. Il Domio passa a Mossa e sorpassa 
in terza piazza il Ronchi che raggiunge lo Zarja al 97’ nel- 
la partitissima della giornata. Il Chiarbola impatta contro 
l’Esperia e scivola a tre lunghezze dalla quarta piazza. 
Mancano cinque giornate al termine e nella lotta per i 
play-off tutto può ancora accadere visti i numerosi con- 
fronti diretti ancora in programma. In coda poche spe 
ze per il Mo: Il dettaglio senza il 2-2 di Chiarbola- 
ria di cui riferiamo sopra. 

Poker del Costalunga al Muglia Fortitudo, a segno in 
apertura Babic che di testa mette dentro una punizione 
lunga di Ferluga, raddoppia il bomber Steiner che 
ra palla sulla trequarti, salta anche il portiere e in: 
porta vuota; nella ripresa Cuscito accorcia le distanze per 
i muggesani con un tocco da sottomisura ma Steiner poco 
dopo ripristina il più due con una conclusione dal limite; 
chiude i conti Giuliani nel tempo di nrecupero con un dop- 
pio tentativo da dentro l’area, il suo sinistro non concede 
scampo a Esposito. 

Lo Zaule del nuovo tecnico Samez supera il Piedimonte, 
traversa di Saina inizialmente; nella ripresa Jovanovie in 
corna fuori, poi su corta respinta di Bernardi c'è la testa 
di Saina a sbloccare il risultato. Qualche minuto dopo oc- 
casioni per Frau e per Saina, quindi una parata di Suraci 
su Gambino; a tempo scaduto Jovanovic dai 35 metri si- 
gla il raddoppio. 


(®) 


La capolista Codroipo non va oltre al pari con il Flambro. Serenissima tennistica: vince per 6-0 


Pareggiano le dirette rivali Talmassons e 3 Stelle 


20.a 
GIORNATA 


© TERZA CATEGORIA GIRONE D 


Un buco nella rete fa invalidare un gol. La Romana si tiene stretta la prima piazza sbarazzandosi del Torre 


Il Sant Andrea cede ai locali del Campanelle 


TRIESTE La Romana conti- 
nua a guidare la classifica 
del Girone D e, nello scon- 
tro diretto, si è sbarazzata 


teggiamento che ci ha pri- 
vato di punti importanti in 
un momento cruciale del 
campionato». Diversa la 
con un gol di Businelli di versione di Codagnone, mi- 
una delle inseguitrici, il ster del Campanelle: «Dap- 
Torre, che ora dovrà fatica” prima voglio ringraziare i 
er mantenere il posto giocatori che hanno dimo- 
utile per i play-off dato che strato quanto sanno fare e 
a tallonarlo vi sono San- hanno giocato alla grande. 
t'Andrea, Terzo e, un Fa Il gol in questione vede il ti- 
più staccato, iumicello.  _° 
Il Sant'Andrea ha dovuto ( GIRONE C | 
cedere ai locali del Campa- 
nelle (vittorioso 3-2) ma la 
partita ha avuto un risvol- 
to polemico da parte degli 
ospiti che si sono sentiti de- 
fraudati del gol del pareg- 


ro del Sant'Andrea andare 
abbondantemente alto sul- 
la traversa, colpire un palo 
di ferro della recinzione, 
rimbalzare sulla rete e an: 
dare in porta attraverso un 
foro nel tettino. I ragazzi 
l'hanno segnalato, l'arbitro 
ha controllato e la marcatu- 
ra non è stata convalida- 
ta». Due diverse versioni 


TRIESTE Nulla di fatto, al vertice del Girone C della Ter- 
za categoria, tra la capolista Sagrado e la diretta inse- 
guitrice Cormons che si sono divise la posta con un ri- 
sultato a occhiali che rimanda alle prossime partite il 
decidere a chi spetterà la promozione diretta. 


io, «Riuscivamo - si sfoga 

‘allenatore del Sant'An- 
drea Bronzi — a pareggiare 
con il pallone che, dopo 
aver rimbalzato contro il te- 
nente di ferro interno, usci- 
va fuori. L'arbitro indicava 
il centro senza fischiare e i 
giocatori avversari indica- 
vano che nella rete vi era 
un foro. Sopralluogo dell’ar- 
bitro e rete non conva 
ta. Inutili le nostre rimo- 
stranze ma il mio rammari- 
co è sia per l'atteggiamento 
del direttore di gara, sia 
per il comportamento anti- 
sportivo del Campanelle; at- 


Il compito per le due fuggitive, cui ora si presenta un 
fine campionato impegnativo, non sarà facile ed i Ran- 
gers stanno già affilando le unghie per poter graffiare 
meglio. Intanto si sono sbarazzati del Pro Farra con 
una tripletta siglata da Meazzo e due volte da De Pao- 
lì. Si sono avvicinate anche l’Azzurra, vittoriosa 3-1 sul 
‘Trivignano, ed il San Gottardo che ha calato il poker al- 
l’Assosangiorgina firmato Mattiussi, Cribesso e dop- 
pietta di Gobet. Perde una battuta il Moimacco, che 
grazie al gol di Chiandetti ha pareggiato con il Lestiz- 
za, mentre il Villanova è stato fermato dal Pocenia che 
con questa importante vittoria si rimette in corsa. Lo 
Zompicchia, con reti di Sanipoli e Marcozzi, si impone 
sull’Audace per 2-1, mentre il Ronchis lascia al palo il 
Poggio centrando grazie a Breccetto, Pairo e Ongaro. 
Lim 


su una verità: il buco cera. 
Allora la domanda viene 
spontanea: come mai l'arbi- 
tro non se ne era accorto 
nei controlli pre gara? La 
seconda posizione rimane 
del Castions, vittorioso 2-1 
sullo Strassoldo a bersaglio 
con Visintin, mentre il Ter- 
20 si è affiancato al San- 
t'Andrea grazie ai tre punti 
conquistati contro l’Aiello 
grazie a Tomat e Boem. 
L'Aurisina torna ad assa- 
porare la vittoria imponen- 
dosi sulla Malisana grazie 
al gol di Bradas ed alle pro- 
dezze di Bergamasco tra i 
pali. «Abbiamo giocato vera- 
mente bene — l'allenatore 
dell’Aurisina Pertot — e sia- 
mo riusciti a bloccare la 
Malisana (sorretta come 
‘uoi scatenati 
ma sportivissimi tifosi) che 
‘comunque ci ha fatto prova- 
re diversi brividi». Poker 
del Mladost (firmato Ga- 
liano, Skabar, Bressan e 
’erlez) a danni dell'Union 
che non riesce ancora ad es- 
sere competitiva con Tara- 
bocchia, Cristofaro, Magno- 
lato, Sekanic, Ravalico e Si- 
monut (ossatura delle for- 
mazione) ancora infortuna- 
ti. 


Domenico Musumarra 


Nervoso il confronto tra le due squadre che si contendono i posti per la promozione 


GRADO Lotta ancora aperta negli spareggi per la promozio- 

ne nel Girone C, dove a contendersi i posti per l’ultimo tre- 

no verso la categoria superiore ci sono Talmassons, 3 Stel- 

le e Paviese ma non mollano ancora la presa nemmeno 

Porpetto e Villa Vicentina, se pur quest’ultima ancora pa- 
0 indietro. 

La vetta è sempre occupata dal Codroipo, anche se per 

la seconda giornata consecutiva non è riuscito ad andare 
iù in là di un pareggio. Questa settimana la capolista ha 
infatti chiuso la sfida con il Flambro con un risultato a oc- 
ciali. Una partita molto nervosa e sentita da entrambe 
le parti, seppure con motivazioni diverse vista la notevole 
differenza punti: pochissime azioni da gol tranne un palo 
colpito dal Codroipo nella ripresa e che ha contato pure 
l'espulsione di due giocatori, Michelin per il Flambro e Mi- 
celi per il Codroipo, sempre nel secondo tempo. Ed è finito 
con un pareggio (1-1) il risultato su questo rettangolo di 
gioco, lo scontro al vertice tra 3 Stelle e Talmassons. Il 
nervosismo si è fatto sentire anche in questo caso ma il di- 
rettore di gara non ha avuto grossi problemi, come nella 
partita del Codroipo. Mentre il Talmassons è ormai sicuro 
di andare ai play off, per il 3 Stelle era fondamentale non 
rdere per non rischiare di restare agganciati al gruppo. 
Piocali hanno sperato di vincere fino alla fine, conducendo 
infatti per una rete a zero segnata al quarto d'ora della ri- 
presa, proprio fino al 90°, quando al Talmassons è asse- 
gnato un calcio di rigore che Marani non ha sbagliato re- 
galando il pareggio ai compagni. Pareggio tutto sommato 
giusto anche se al 3 Stelle resta l'amaro in bocca per non 
essere riuscito a portarsi a casa il bottino intero. Con il 
classico risultato di 2-0 sì è invece imposto il Porpetto in 
casa del Teor nell'anticipo e nell'altra gara disputata saba- 
to la Serenissima Pradamano ha vinto contro il Cussignac- 
co con un tennistico 6-0. Partita che, visto il risultato fina- 
le, non ha proprio bisogno di commenti. 

‘Ricche dî gol anche gli altri incontri in programma. Il 
Sedegliano ha infatti battuto il Bertiolo per 4-3 al termine 
di una gara combattutissima con continui capovolgimenti 

i fronte, e sia Fogliano-Paviese che Rivolto-Camino si 
sono chiuse sul 5-2. Ha pareggiato, per finire, il Villa Vi- 
centina con il Brian. Incontro piuttosto spigoloso che ha vi- 
sto parecchi nervosismi soprattutto tra le file dei padroni 
di casa che a parere loro hanno subito qualche ingiustizia 
per decisioni arbitrali discutibili. Vantaggio del Villa vi- 
centina al 3° con Rizzolo, e pareggio del Brian due minuti 
dopo di Gignolini su calcio di rigore. Oltre a queste due 
azioni poco 0 niente da segnalare per la cron: 

Cristina Boemo 


Il Mossa centra due traverse (Medeot e Forchiassin) ma 
il Domio crea varie opportunità (Marchesi, Sinico e Zigon) 
e va due volte a bersaglio (Marchesi d apochi passi su invi- 
to di Zigon e Zigon stesso in contropiede su assist di 
Umek). Chiudono in parità Zarja-Ronchi, nel primo tem- 
po tentativi per Fratnik (parata), Gomiscek (traversa) e 
Schiraldi (traversa); nella seconda frazione segna Satti al- 
l’inerocio dopo due dribbling, Lancisi calcia fuori un penal- 
ty e al 7 di recupero Dominuti con un pallonetto dal limi- 
te a seguito di una mischia impatta. 

Continua a salire la classifica l'Opicina che questa volta 
batte il Lucinico, tutte le reti nella ripresa, a segno Buffa 
con un pallonetto e Padoan con un gran gol: stop di petto 
e girata vincente e dedica speciale a Giulia e Matteo, i 
suoi due gemellini nati poche ore prima della gara; per gli 
ospiti a referto Millia quasi allo scadere. Una punizione di 
Di Bert dai 25 metri risolve per il Begliano contro il Breg. 

L'Audax “segna” due reti ma perde l’incontro, lo fa infat- 
ti nella porta sbagliata, naturalmente in maniera involon- 
taria. Oscar della sfortuna dunque alla compagine di Tu- 
nini e il Moraro conquista tre importati punti nella lotta 
per la salvezza. Un’autorete per tempo, la prima di Cefa- 
rin in mischia, la seconda di Gratton in un maldestro ten- 
tativo di rinvio. Vittoria ad ogni modo meritata per gli 
ospiti che sfiorano in più il volte altri gol con i due Liddi e 
con Ruffini. 


mu. 
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Serie C: Pasiano rimane in vetta 


Pro Farra vittoriosa in trasferta 
Il Montebello supera Fagagna 
Sconfitta dell'Rgb a Cordovado 


TRIESTE Con una doppia vit- 
toria il Pasiano torna a dor- gio, autogol 
mire un sonno un po' più Amo e realizzazione pro- 
tranquillo in vetta alla Se- prio di Amo) e poi regola 
rie C femminile per quanto PUdine per 4-1 grazie a Di 
le dirette inseguitrici Pro Giorgio (doppietta), Breda- 
Farra e San Gottardo non riol e El Atrassy. Udinesi a 
mollino assolutamente la segno con Cona. Allora sal- 
presa. In occasione della de- gono in cattedra Scarel e 
cima giornata di ritorno Barbieri, che trascinano le 
(ne mancano tre alla fine), farresi al successo: la pri- 
ma segna il 2-1, la seconda 
il 3-1 con una punizione e 
nuovamente la prima fir- 
ma il 4-1. Un buon Monte- 
bello Don Bosco castiga la 
Pro Fagagna per 2-0 e con- 
quista Ta quarta piazza. Le 
triestine confermano di es- 
sere un osso duro in casa 
(due le reti incassate nelle 
ultime otto uscite, una 
mano del Pasiano è una dal- 
la Pro Farra). Nei primi 45° 


betta l'013 per 3-0 (Di Gior- 
i su lancio di 


diera 
Reti di 
to, De Val, Armellin, Soghe- 
ro e Peressinotto, Le prime 
in classifica erano reduci 
da un altro netto successo 
nel recupero con l'Udine, in 
cui si erano imposte per 3-0 


‘oppan, Santonoci: 


(2 De Val, Toppan), In meglio le salesiane, a bersa- 
quanto sempre al turno nu- glio con Caporali. A inizio 
mero 23, la Pro Farra espu- ripresa Milanese raddop- 
gna Rivignano con il risul- pia e le ospiti si buttano al- 


tato di 4-1. Nella prima fra- 


7 attacco per mezzora, ma 
zione le farresi appaiono in 


non passano, Le nerazzur- 


buona forma (corrono mol- 
t0) e fanno vedere un buon 
gioco, concedendo poco alle 
padrone di casa. Trovano 
anche la via del gol ma sul 
tiro della Inglese l'arbitro 
non si avvede che la palla 
supera la linea di porta do- 
po avere colpito il palo e pri- 
ma di tornare in campo. 
Riescono allora a sbloccare 
la situazione al 5° della ri- 
presa con Barbieri. Hanno 
un calo complice il caldo e 
l'aggressività delle antago- 
niste vale il centro del pa- 
reggio a 20 dalla fine. Il 
San Gottardo viaggia pure 
a gonfie vele: prima sgam- 


re sfiorano il terzo centro 
in contropiede. Il Porcia 
sgambetta l'OI3 per 3-0 (2 

’olzot, Ros), mentre la Ro- 
yal Cordovado supera il 
Roiano Gretta Barcola 
3-0 con i due guizzi di Tri- 
funjiagic e quello di Piasen- 
tin. 

Classifica: Pasiano 54; 
Pro Farra 50; San Gottardo 
48; Montebello Don Bosco 
37; Rivignano 36; Pore 
3di Pro Fagagna 83; Fortis 
Simi 32; Royal Cordovado 
27; Udine 26; Mazzonetto 
Gemona 9; 013 e Roiano 
Gretta Barcola 5. 


m.la. 
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IL PICCOLO dò 


JUNIORES REGIONALI Il Vesna si aggiudica il derby con il Muggia, il Gonars piega un Costalunga sotto tono 


Il San Luigi soffre ma è tripletta 


Affossato il San Canzian. Rossi: «La ripresa la nostra frazione migliore» 


TRIESTE Gli Juniores regiona- 30 minuti dalla fine, schie- 


vich, mentre al 2' i padroni Poi tocca a Candotti siglare 


li archiviano anche la prati- 
ca numero 23 della stagione 
2007/2008. È a condurre le 
danze nel Girone C, a tre 
turni dalla fine, c'è il San 
Luigi che aspetta con ansia 
di conoscere il risultato del- 
la sua diretta rivale per il 
primo posto, quel Palmano- 
va impegnato oggi in uno 
dei tre posticipi di giornata 
(alle 19 Palmanova-Union 
791 e Juventina-Pro Gorizia, 
alle 20 Staranzano-Seveglia- 
no). Il San Luigi è reduce 
dal 3-0 conquistato ai danni 
del San Canzian. 

«Il risultato ci sorride ma 
siamo stati molto in diffico]- 
tà — afferma il tecnico triesti- 
no Cristiano Rossi —. Abbia- 
mo faticato ad adattarei al 
campo di Fossalon, eravamo 
rimaneggiati e abbiamo tra 
l’altro dovuto fare presto un 
cambio. Per finire, l'avere se- 
gnato già al 2' ci ha portato 
a risparmiarci. Nella ripre- 
sa siamo riusciti a esprimer- 
ci un po’ meglio e così sono 
arrivati gli altri due gol». A 
rompere il ghiaccio per i 
biancoverdì ci pensa Laghez- 
za e poi tocca a Loiacono 
chiudere i conti con una dop- 
pietta. «Siamo soddisfatti di 
quanto fatto vedere — com- 
menta l'allenatore isontino 
Barbana -: abbiamo tenuto 
lo svantaggio minimo fino a 


W ALLIEVI PROVINCIALI 


rando cinque '91 e quattro 
‘92. Non è da poco contro la 
prima in classifica, squadra 
tosta che presentava tre 88 
e cinque ‘89. La differenza 
d'età significa molto, tanto 
più se si pensa che dopo un 
tempo ho dovuto sostituire 
chi era atteso dall'impegno 
con la prima squadra. Pur- 
troppo abbiamo accusato 
un'espulsione e così sono ar- 
rivate le altre due reti». Il 
Vesna si aggiudica il derby 
col Muggia per 3-1. L'inizi 
del match è pirotecnici 
passano in vantaggio pro- 
prio i muggesani con Braico- 


di casa, forti di qualche rien- 
tro, impattano con Zampino. 


ta dai vincitori sembra più il 
frutto del caso, essendo giun- 
ta al termine di una mi- 
schia. Nella seconda frazio- 
ne gli sconfitti attaccano con 
più convinzione ma trovano 
chi sbocchi e le uniche 
lue volte che sfondano ven- 
fono stop ti dal portiere 
ssoni. A una ventina di 
minuti dalla fine entra 
Dajic e dà la scossa ai locali, 
procurandosi anzitutto il ri 
gore trasformato da Tuccio. 


TRIESTE «Giocare contro una grande ci ha dato gli stimoli 
fusti», E' stato questo il coro unanime dei giovani del 
n Giovanni al termine della sfida interna con la capoli- 
sta Manzanese, valida per la decima giornata di ritorno 
del girone B degli Juniores regionali 
Una gara vinta dai triestini per 3-1 in quel di viale San- 
zio a dimostrazione che le qualità per fare bene ci sono da 
parte dei giovani del presidente Spartaco Ventura. Van- 
taggio dei rossoneri al 2° per mano di Nascig, pareggio de- 
gli ospiti al 22' con Fabbro, raddoppio dei giuliani al 43° 
‘azie al centro di De Feo e il tris viene sfornato al 45° del- 
[a ripresa in virtù di un guizzo di Cechet. «È stato un par- 
titone, mentre all'andata non eravamo stati in palla, tan- 
to da perdere per 4-1 — commenta il tecnico sangiovanni- 
no Braico —, Come sempre in casa, nella nostra tana del 
lupo, siamo più bravi e creiamo più occasioni. La Manza- 
nese si è trovata in difficoltà su un campo piccolo e in sin- 
tetico, oltre a non essere abituata alla bora». 


il 3-1. Il Gonars, invece, tor- 
na a esprimersi su buoni li- 
velli contro un Costalunga 
sotto tono e s'impone per 4-1 
(pt 2-1). 

Friulani a bersaglio con 
Contarini, Conte, Carturan 
e Masolini mentre il momen- 
taneo 1-1 giuliano è opera di 
Ottaviani: indovina il sette 
con un bel tiro da fuori. Un 
colpo di testa di Centrone e 
un rigore di Labbate permet- 
tono al Ponziana di supera- 
re per 2-1 il Monfalcone, a 
referto con un penalty di 
Scocchi. «Abbiamo avuto la 
possibilità di segnare il ter- 
20 gol visti il palo di Gileno 
e quello di Centrone — anno- 
ta il mister veltro Giraldi — 
ma non l'abbiamo fatto e co- 
sì abbiamo sofferto il rush fi- 
nale degli avversari, compli- 
ce pure un calo, rischiando 
d'incassare il pari». Così il 
dirigente monfalconese Mag- 
gio: «Ci siamo ben comporta- 
ti nella prima parte, poi sia- 
mo spariti per 30 nella se- 
conda prima di risvegliarei 
l'ultimo quarto d'ora. Erava- 
mo sotto per 2-0 e siamo an- 
dati vicini alla rimonta. Pur- 
troppo siamo carenti in dife- 
sa». In un recupero Monfal- 
cone e Vesna chiudono sul 
3-8 (2 Scocchi, Nardito; Si- 
monis, Zampino, Tuccio). 

Massimo Laudani 


Una foto della gara Ponziana-Don Bosco (Allievi provinciali) 


I rivieraschi soffrono la tenacia del San Luigi, i Veltri specie con Nettis, Flora e Savron regalano l’ultima gioia a mister Podgornik, esonerato 


Muggia e Ponziana vittoriose: lo scontro diretto decisivo per il titolo 


TRIESTE Rimane ancora in bilico tra le due regine di questa 
stagione, Muggia e Ponziana A che dovranno sfidarsi nel 
turno conclusivo del 20 aprile, l'assegnazione dello scettro 
di campione provinciale Allievi, I rivisraschi (2-1) în via dei 
Mulini soffrono la tenacia del San Luigi B ma nel finale sca- 
vando le energie nervose giuste trovano il 15.0 successo. 
Succede tutto nella ripresa, dopo un primo tempo vivace: 
i rivieraschi insediano il Muggia con Ciriello che capitalizza 
un forcing pesante. Il mancato raddoppio facilita la reazio- 
ne dei locali che irrompono nella cintura di Pribaz, Oken e 
Covacich, con Menichini e Altin che ribaltano la situazione. 
Il carattere di Nettis e Flora, oltre la concretezza di Savron, 
in gol al 20°, sono la risposta dei ponzianini della selezione 
A (1-0): omaggio a mister Podgornik, esonerato a favore del 
factotum Giraldi. La vittima è stata un Domio che non regi- 
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stra le performances dell'autunno. L'azione più pericolosa 
dei biancoverdì è della coppia Pesco-Stojadinovic che fa spe- 
rare il Barut nella ripresa. Un'altra compagine di rango in 
netta crisi è il Chiarbola (1-5), umiliata da un Gallery che 
non ha concesso sconti nella ripresa. Verso la fine del primo 
tempo il duinese Volpi rompe il ghiaccio in porta. A inizio ri- 
presa i biancoblu replicano con Tirel ma colto il pareggio 
spengono i motori, favorendo i gialloblu che colpiscono con 
Caraffu, Marchiò e Volpi, entrambi con una doppietta. Or- 
mai deltiso dal comportamento dei suoi, De Leo ha preferito 
dimettersi dal ruolo di allenatore del Chiarbola. Un'Esperia 
(4-0) tonica e disposta a lottare piega nettamente l'Opicina 
che sbaglia complet mente l'atteggiamento con cui affronta- 
re i «calabroni», L'Anthares ne approfitta chiudendo la pri- 
ma frazione con tre sigilli, di Puzzo, Carandente e Anziutti, 


che si ripeterà. Più ordine va riconosciuto all'undici carsoli- 
no nel secondo tempo, Il Ponziana B (4-1) preme sull'accele- 
ratore nelle fasi finali della gara: così acquisisce l'intera po- 
sta contro un Montebello discreto e sfortunato per i legni col- 
piti. Partono bene i nerazzurri di Nigris che prima in van- 
taggio si fanno sorpassare dai Veltri guidati da Usai per poi 
riportare il conto in parità. Nel finale tracollo dei salesiani. 
Il Sant'Andrea (1-2) supera il muro dei 20 punti sbancando 
il rettangolo di una Roianese che non avrebbe demeritato 
un pareggio. Nel primo tempo si propone D'Alessio, poi colto 
il pari dai neroverdì ribadisce Vorini le ragioni del San Vito. 
Classifica: Muggia, Ponziana A 45, San Luigi B 37, Domio 
33, Gallery, Esperia 29, Chiarbola 24, Sant'Andrea 22, Opi- 
cina 20, Ponziana B 17, Roianese 12, Montebello8. |, 
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JUNIORES PROVINCIALI Gallery superato 
L'Opicina cala il poker 
e accorcia le distanze 
dalla capolista Domio 


TRIESTE L'Opicina (4-0) nono- vo rendersi protagonista di 


stante il Campionato provin- 
ciale Juniores volga verso la 
fine non si rassegna e cerca 
di limare il più possibile il 
proprio distacco dalla ca 
sta Domio, continuando a 
macinare buon gioco. La vit- 
toria dei gialloblu sul campo 
dello Zaule è un'efficace ri- 
sposta a quanti prevedeva- 
no che il clan di Quagliarel- 
lo avesse già riposto in remi 
in barca in attesa del post- 
campionato. I carsolini ipote- 
cano i tre punti nella prima 
arte di gara con l'apertura 

el rientrate Castro e il rad- 
doppio di Leonori che si ripe- 
terà al rientro dal riposo. Ad 
arrotondare il conto per gli 
ospiti si è proposto Leghis- 
sa: ha firmato il poker defini 
tivo. 

Quattro reti di passivo ap- 
paiono un dazio eccessivo 
per lo Zaule che ha espresso 

uoni movimenti nei primi 
45 minuti mal- 
grado | dovesse 
atire il forfait 
i «colonne» 
uali Lodi, Mo- 


Il Montebello 


qualche episodio antisporti- 
vo. La prima frazione piutto- 
sto vivace rivela subito la 
verve dei grigiorossi che 
frappongono due lunghezze 
di vantaggio sui lagunari 
con Galgaro e Di Corrado. 
Nel secondo atto il gap a fa- 
vore del Cormons si dilata 
con sortite corali finalizzate 
da Battistin e Perisinotto 
che spengono di interesse il 
match. Il'Montebello (4-2) si 
toglie una bella soddisfazi 
ne regalandosi con una sett 
mana di ritardo un uovo con- 
tenente la prima vittoria del- 
la stagione, frutto di un recu- 
pero su un Sant'Andrea sup- 
ponente. Tra le mura ami- 
che i salesiani prima conce- 
dono due reti a San Vito, poi 
sul finire tempo riaprono la 
contesa dimezzando lo scar- 
to e facendo traballare le si- 
curezze ai biancocelesti 
Usciti dagli spogliatoi i ne- 
razzutri sì tra- 
mutano in gla- 
diatori: prima 
acciuffano il pa- 
reggio, rimango- 


lugno, di stica no în inferiori 
pan co. Tecupera e castiga | it proseguo: 
ajevic. o no il forcing fi- 
ria tiltop della Un Sant'Andrea no a_ ribaltare 
forma su è la situazione. 
un Gallery troppo sicuro Per contenere 
(1-2) che poco le ambizioni 


concentrato sì è 
seduto, sprecan- 
do il vantaggio iniziale. Pun- 
to debole degli immobiliari. 
sti si conferma la difficoltà 
di mantenere alta la tensio- 
ne nell'arco dell'intera gara. 
Peri granata prosegue l’otti- 
mo momento del pacchetto 
mediano, capace di offrire 
un solido supporto alle pun- 
te, servite con più continui- 
tà. Nel primo tempo al gol 
duinese di Centini ha repli- 
cato di prepotenza Pafetta: 
gli isontini nella ripresa 
staccano i locali che abbassa- 
no i ritmi facilitando l’arrem- 
baggio di Spada. Esemplare 
il comportamento della re- 
troguardia ospite: ammorti 
za la reazione finale dei ra. 
‘azzi di Blason, vicini a rad- 
rizzare il passivo. Il Cor- 
mons (4-0) sfoga la voglia di 
riscatto su una Gradese che 
non ha saputo contrapporre 
una resistenza concreta, sal- 


dei ragazzi di 

Marsi non ri- 
nunciano alle maniere forti 
e denunciano così un ulterio- 
re defezione. In nove ci met- 
iosa l’anima G sì assicurano 
la posta in palio con un quar- 
to centro. Îra gli uomini del 
Don Bosco si distinguono 
Valberghi, autore della quar- 
tina e Delise, centrale difen- 
sivo che ha neutralizzato le 
triangolazioni ospiti. Dopo 
tante occasioni mancata è 
arrivato il treno per i tre 
punti. 

Azzurra cedendo molti ele- 
menti alla prima squadra 
impegnata nell'anticipo pre- 
ferisce rimandare il duello 
Esperia di Sannini. Classifi- 
ca: Domio 43, Opicina 40, 
Gallery 36, Cormons 32, Pie- 
ris 23, Esperia 18, Sant'An- 
drea, Gradese 17, Azzurra 
16, Zaule 13, Montebello 4 
punti. 


Hudy Dreossi 


Nei play-off il Pordenone continua spedito al comando. Play-out: clamorosa disfatta del San Sergio 


Il San Giovanni non brilla ma riesce a superare la Pro Romans con quattro segnature 


Gallery e Pomlad alzano bandiera bianca 
In parità il derby fra Ponziana e San Luigi 


W SPERIMENTALI ln 


TRIESTE Ponziana sempre in 
vetta malgrado il turno di 
riposo. Il San Luigi A, se- 
condo in graduatoria, se la 
vede infatti con l'Itala San 
Marco, che è fuori classifica 
jerciò il risultato del ma- 
tch non incide nel conteg- 
gio dei punti. Buona la pre- 
stazione dei gradiscani, bra- 
vi nel palleggio pur di fron- 
te a un avversario più pre- 
stante tanto da vincere per 
1-0, La loro buona vena vie- 
ne premiata dal centro di 
Perez al 12° della ripresa. 
Gara piacevole tra il San 
Luigi B e il Pomlad: il risul- 
tato finale è di 1-1. Classi: 
fica: Ponziana 24; San Lui- 
i A 22; San Sergio 17; 
'omlad 12; San Giovanni 
9; Muggia 4, Monfalcone 0; 
Itala San Marco e San Lui- 
gi B fuori classifica (Mug- 
gia e Monfalcone: una parti- 
ta in meno). 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


TRISTE Terminata l'ultima giornata del gi- 
roncino d'andata dei play-out la sorte delle 
compagini triestine comincia pian piano a 
delinearsi. 

Nel girone A il Gallery Duino Aurisina è 
stato messo ko dalla Sacilese, tecnicamente 
e fisicamente più valida rispetto al team di 
Norbedo: nonostante ciò ha faticato non po- 
co per avere ragione dei giuliani. «Credo che 
il pareggio sarebbe stato più giusto - com- 
menta mister Norbedo - anche perché la lo- 
ro rete è arrivata proprio nei minuti finali 
Il rammarico dunque è grande: «Non possia- 
mo che mangiarci le mani perché anche noi 
abbiamo avuto occasioni ma purtroppo loro 
sono stati più bravi», Con questa sconfitta 
casalinga il cammino verso la salvezza si 
complica ulteriormente per i ragazzi di Viso- 
fliano: dovranno compiere un mezzo miraco- 
lo nel girone di ritorno. Chi sembra invece 
davvero spacciato è il Pomlad. La squadra 
di Roberto Zuppino ha incassato ieri la quin- 
ta sconfitta consecutiva, denotando ancora 
una volta il brusco calo di gioco e forma evi- 
denziato dopo la prima parte del campiona- 
to. «In difesa commettiamo troppi errori e 
davanti facciamo una fatica incredibile a 
buttarla dentro», sostiene il dirigente Silva- 
no Kuret. Match subito in salita peri triesti- 
ni sotto di due reti dopo la prima frazione, 


con un rigore alle spalle parato da Mattiassi- 
ch. D'Oronzio riaccende gli animi: con un pe- 
rentorio scatto brucia la difesa e deposita la 
sfera in rete. A concludere virtualmente l'in- 
contro è però il 3-1 degli ospiti, siglato su ri- 

ore nafo su un fallo alquanto dubbio 

Oronzio però non vuole mollare e su ribat- 
tuta trova il gol del 3-2. Nel finale però l'Ex- 
tra dilaga finendo sul 5-2. 

Notizie decisamente più positive invece 
dal San Giovanni, vittorioso contro la Pro 
Romans. I rossoneri si sono imposti per 4-2 
in un match tutt'altro che irresistibile. «Ab- 
biamo messo a segno i gol al momento giu- 
sto ma in generale abbiamo giocato con un 
ritmo blando», ha ammesso sportivamente 
l'allenatore Michelutti. A referto per i trie- 
stini Forte e Marassi, entrambi autori di 
una doppietta; per la Pro Romans gol di Pas- 
sador e Bizaj. Infine al «Ferrini» ieri matti- 
na è andato di scena l'atteso derby Ponzia- 
na-San Luigi. Il risultato di 1-1 la dice lun- 
ga sull'equilibrio del match, con i veltri bra- 
vi a mettere in difficoltà gli avversari e bian- 
coverdì altrettanto abili a inscenare un se- 
condo tempo davvero intenso. «Il pareggio ci 
sta tutto», commenta Michele Campo, alle- 
natore del Ponziana. Concorda il biancover- 
de Guido Franchini: «Un tempo ciascuno». 

Riccardo Tosques 


Il San Giovanni continua a sognare 


Iragazzi di Torriero conquistano i tre punti contro la Virtus Corno 


TRIESTE Continua la splendi- 
da avventura del San Gio- 
vanni nella fase play-off 
del Campionato regionale 
Allievi. Ancora un successo 
per i ragazzi allenati dal 
tecnico "Torriero, tornati 
con tre punti in più in clas- 
sifica dalla trasferta in ca- 
sa della Virtus Como. Ad 
alimentare i sogni della 
compagine triestina basta 
una rete di Barbagallo, a co- 
ronamento di un contropie- 
de innescato da Patrucco 
verso il 30' della ripresa 
«Una gara difficile contro 
una squadra molto valida - 
ha commentato l'allenatore 
Torriero -. Una partita per 
lunghi momenti anche mol- 
to equilibrata sul piano del 
gioco anche se le vere occa- 
sioni alla fine le abbiamo 
create noi, trovando sem- 
pre pronto il loro portiere». 

«Dobbiamo continuare co- 
sì - ha ribadito il tecnico 
della formazione rossonera, 


I giallorossi travolgono il Sant'Andrea San Vito e lo escludono dalla corsa verso la vetta. Cinquina del Montebello Don Bosco 


Per il primato è ormai corsa a due tra San Sergio e Muggia 


TRISTE Il San Sergio fa fuori il terzo 
incomodo (il Sant'Andrea San Vito) 
nella corsa al primo posto. I giallo- 
rossi superano il team di via Locchi 
per 7-0 nell’8.a giornata di ritorno e 
a tre turni dalla conclusione la vitto- 
ria finale resta un affare tra il San 
Sergio e il Muggia. «Abbiamo gioca- 
to bene — afferma l'allenatore dei 
vincitori Caricati — e abbiamo creato 
diverse occasioni, non concedendo 
nulla ai nostra avversari». Così il 
suo collega Pongracic: «È stata una 
bastonata! La nostra peggior presta- 
zione stagionale, ma abbiamo patito 
troppo la tensione nervosa nello 


scontro diretto per il primo posto». 
Il Muggia segna l'1-0 nel giro di po- 
chi secondi e mette sui binari giusti 
la sfida con il Chiarbola. 1 riviera- 
schi sono ordinati e ben disposti: le 
marcature sono nell'ordine di Stefa- 
no Perosa, Zorn, Stefano Perossa, 
Ellero, Stefano Perossa (primo tem- 
po), Zorn, Frangini, doppietta di Da- 
Vide Pergssa e centro di Ellero (ri- 
Presa). Partita piacevole tra il San 
iovanni Be l'Opicina, che impatta- 
no per 1-1. I carsolini sono ben mes- 
si in campo e sono abilli nel gioco con 
palla a terra, mentre i rossoneri si 
rendono pericolosi in contropiede. 
Gli stessi sangiovannini segnano 


per primi con D'Agnolo (su lancio di 
‘ucca) al 7, mentre i gialloblù ri- 
spondono al 3° della ripresa con Mo- 
via. In evidenza il regista rossonero 
Benedetti. Una doppietta di Pellizza- 
ro — un gol per tempo - fa sì che il 
Cgs batta il Domio per 2-0. «La dife- 
sa si è ben comportata tanto che il 
Domio non ha mai tirato — afferma 
il tecnico degli studenti Brandmayr 
—. Dalla cintola in su, invece, abbia- 
mo giocato male». Il mister dei bian- 
coverdì, Giuffrè, sostiene: «Ormai si 
aspetta la fine, pur avendo disputa- 
to un buon primo tempo. Il primo 
gol è arrivato direttamente dal cal- 
cio d'angolo e il secondo in chiusu- 


ra». Un paio di assenze scombussola- 
no l'undici di partenza della Roiane- 
se, che ha una rosa corta e che rie- 
sce a far vedere qualcosuccia di posi- 
tivo solo nella seconda frazione del- 
l’incontro con il Montebello Don Bo- 
sco. Quest'ultima compagine, trasci- 
nata da Cinco e Degrassi, fa più gio- 
co e ha diverse opportunità sotto por- 
ta e alla fine la spunta per 5-0: qua- 
terna di Cinco e acuto di Maggio. 
Classifica: San Sergio 36 Mus 
ito 


fa 38; Sant'Andrea San Vi d 
picina 30; Domio 17: Esperia An 
thares 13; Montebello Don Bosco 15; 
Roianese 9; Chiarbola 3. ta 

mila. 


grande sorpresa della sta- 
gione Allievi regionali - ora- 
mai siamo in ballo». Il giro- 
ne play-off del Campionato 
Allievi registra ancora il 
cammino spedito del Porde- 
none, saldamente al coman- 
do. I neroverdi hanno infat- 
ti espugnato ieri il terreno 
dell'Ancona per 0-2, grazie 
alle reti, entrambe nella ri- 

resa, firmate da Zardini e 

i Chiara. Pareggio invece, 
con il punteggio di 1-1, tra 
il Donatello e l'Itala San 
Marco; per i gradiscani il 

rimo punto della seconda 
fase è propiziato dalla repli- 
di Pellini nel secondo 
tempo. 

Capitolo play-out. Clamo- 
sa disfatta del San Sergio 
nel giorne A, travolto in ca- 
sa della Manzanese per 
7-2. Il tecnico dei «lupetti» 
Bruno Zoch prova ad espor- 
re gli alibi di una domenica 
da dimenticare. «Abbiamo 


Manosperti nel primo tem- 
po e di Puntar nella ripre- 
sa». «Abbiano retto egregia- 
mente sino al 3-2 - ha ag- 

iunto Zoch - subendo poi 
inevitabilmente i loro affon- 
di in velocità nel finale, in- 
cassando tre gol solo nei mi- 
nuti di recupero. Niente da 
fare nel finale: eravamo ov- 
viamente scoperti @ siamo 
stati trafitti puntualmen- 
te». Nello stesso raggruppa- 
mento play-out la formazio- 
ne del Futuro Giovani è an- 
data a vincere in casa del 
Bearzi per 1-2 (0-1) Nel Gi- 
rone B il Cormor abbatte in 
casa la Pro Romans pere 
3-1 grazie alla doppietta di 
Forza e al sigillo di Isler. A 
valanga il Palmanova a spe- 
se del Lignano: 5-1. 

Nel Girone C, abitato dal- 
le altre due triestine, si re- 

istra l'impennata del Pom- 
fia e la nuova frenata casa- 
linga del San Luigi. I carso- 


terminato in 9, dopo l'espul- lini hanno confezionato il 
sione del nostro portiere «colpaccio» espugnando il 
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campo del Fiume Veneto 
con dl punteggio di 1-2. In 
vantaggio l Pomlad alla f 
ne del primo tem) son 
lare, replica dei padroni di 
casa in avvio di ripresa e 
raddoppio dei triestini ad 

ra di Ciok, circa dopo il 
30". «Vittoria importante e 
crediamo meritata - ha sot- 
tolineato il portavoce del 
Pomlad Martini -; abbiamo 
colto anche un palo nel pri- 
mo tempo ma soprattutto 
non ci siamo poi persi nl fi 
nale, gestendo bene il van- 
taggio sino in fondo». Solo 
un punto per il San Luigi, 
fermato sul 2-2 in casa dal 
Tolmezzo. In vantaggio i 
carnici nel primo tempo 
con Del Frari, pareggio su 
punizione dei triestini e 
quindi nuovo vantaggio de- 


i ospiti nella ripresa con 
arazzutto. Negli spiccioli 
del tempo di recupero il 
San Luigi ha trovato la re- 
te del definitivo pareggio. 
Francesco Cardella 
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LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


COPPA TRIESTE Oltre al netto primato in serie A, vittoria schiacciante sul Bar Gianni/Lederata nel trofeo collaterale 


Il Bar Zaule corre anche in Supercoppa 


Primo tempo appena equilibrato, nella ripresa il team di Maio ha preso il largo 


Bar Zaule 9 


BAR ZAULE: Marsich, 
Bensi, Dorliguzzo, Rovat: 
ti, Lovullo, Kafexholli, 
Wolf, Marchesi, Cinti. 
BAR GIANNI/LEDERA- 
TA: Jankovic, Radosa- 
vljevic, Janic, Îlic, Zurkic, 
Breskic, Savic, Vranic, 
Acic, Tekic, Perisic. 
ARBITRO: D'Aleo. 


rò il Bar 


la sfera s 
fil di palo. 


TRIESTE Continua la grande 


oltre a dominare il campio- 
nato (sempre a +9 rispetto 
al Beat, ma con una gara 
in più giocata) si candida 


come possibile vincitrice BarZaule. 
della Supercoppa, manife- La prima opportunità del- 


stazione di contorno della 
Coppa Tries 

La squadra di mister Ma- 
io ha superato largamente 
il Bar Gianni/Lederata in 
un incontro che è durato 
praticamente poco più di 
un tempo, il primo infatti 
si è chiuso sul 2-1 e poi i 
vincitori hanno dilagato ot- 
tenendo così il passaggio 
del turno. 

Il derby tra bar si è gioca- 
to a San Luigi in una sera- 
ta piovosa e freddina, ha 
ben diretto D'Aleo anche se 
ad ogni modo facilitato dal- 
la correttezza messa in 
campo dalle due compagi- 
ni. La prima frazione scor- 
re via all'insegna dell’equili- 
brio, poche occasioni, ma 
equamente distribuite da 
ambo le parti. 

Il primo episodio di crona- 
ca giunge al 4' con l'assist 
di Bensî per il gol in scivi 
ta di Kafexholli da pochi 


a favore dei 


bling un avv 


passi. All'8' arriva il pareg- 
gio del Bar Gianni, Savi 
EI vola in contropied è serve 
Bar Gianni 1 i gren pallone ad Acic il 
quale firma l'1-1, Al 13° pe- 

Zaule ritorna 
avanti nel punteggio grazie 
ad una punizione di Lovul- 
lo dal limite che non conce- 
de scampo al portiere avver- 
sario. Un minuto dopo il 
calcio piazzato è dalla par- 
te opposta, ci prova Îlic, ma 
perde sul fondo a 


In chiusura di tempo un 
tentativo per parte, al 27' ti- 
1 ro da fuori area di Kafexhol- 
stagione del Bar Zaule che ji deviato in angolo da 

Jankovic, Allo 
al 30', conclusione di Savie 
e bella parata di Marsich. 
Si va al riposo sul 2-1 per il 


la ripresa capita sui piedi 
di Ilic che al termine di 
un'azione personale sfiora 
il montante. Al 10° l’episo- 
dio che incanala la partita 

gazzi di Aqui- 
linia, la punizione di Lovul- 
lo dal limite s'insacca ed è 
3-1. Da qui in avanti il Bar 
Zaule dilaga, grande prota- 
gonista dell'ultimo quarto 
d'ora è il bomber Wolf che 
va a segno ben cinque vol- 


in contropiede su 
assist di Bensi, al 16° appro- 
fittando di un lancio dî Cin 
ti per buttarla dentro, al 
18° con un'azione personale 
coronata da un tiro dalla di- 
stanza in angolino, al 27° 
da centroarea girando a 
bersaglio un invito di Ro- 
vatti e al 30" con una borda- 
ta dopo aver saltato în drib- 


zo a tutto ciò, al 24” il gol 
dal limite di Kefexholli. 


cadere, cioè 


del Vino 
Charlie 


sario. In mez- 


mu, 


= 


Immobiliare 


te 


glietto 6. 


ti Roberti 8-7; le Tentazioni/Carrozzeria 
ppsmeria Co- 


Protti-Gomme Marcello 5-9; 


le-Pro Lorenzo 


no 
Pizzeria Allo Scoglietto 11-2; riposa Piz- 
zeria La Tana 

Classifica: Gomme Marcello 47; Risto- 
; Au- caffè Ponchielli 43; L'Edile 41; Bar San 
i 39; Le Tent: 
i 32; Pizzeria Copac: 
20 27; Roberti 22; La Tana 18; Bar Mauri 
6 Giada 17; Arcobaleno 13; Royal 12; Sco- 


SUPERCOPPA Quarti di finale: Bar 
Zaule-Bar Gianni/Lederata 9-1 


La formazione del Bar Zaule, nettamente vincitrice sul Bar Gianni/Lederata 
RISULTATI E CLASSIFICHE lm 


SERIE A Bar Crispi Hop-Beat/Bottega 
osteria de Scarpon-Moto 
jar Zaule-Acli Cologna 9 
Agenzia Tagliaferro-Bar Gelateria Il Gab 
biano 5-3; Bar Punto Uno-T. M. T. 8 
Bar Gianni/Lederata-Carrozzeria Aug 
sto 9-5; Acli San Luigi-Idraulica 74 2: 
Tecnoverde-Trieste Serramenti 1 
Classifica: Bar Zaule p. 61; Beat © 
13; Bar Gianni 40; Agenzia Taglia- 
ferro 38; Osteria de Scarpon 36; Tri: 
Serramenti 35; Bar Gelateria Il Gabi 
33; Bar Crispi 28; Punto Uno, Idrauli- 
5; T. M. T. 23; Charlie 19; Acli San 
Luigi 17: Tecnoverde 11; Acli Cologna 4. 
SERIE B Bar Mauri & Giada-Serramen- 


Dipinture Arcobal 


Audio Davil-I 


ioni/Carrozzeria Prot- 
‘abana 30; Pro Loren- 


cina Gds Barba 
PI 


16; Radio Taxi 1 
Old London Pub 1 
Altura 12; Agip Gretta/Pizzeria Parteno- 
pea 7: Audio Davil 6; I 

1. Marcatori: Gelsi (MF Hair Style) 25; tori: Jovanovic (Cartubi) 24; Diaferio 
Steffè (Radio Taxi) 13. 


ciopai 4; I Pluti 


TERGESTINO Fuallite 3 occasioni sullo 0-0 
L’Audio Davil sciupa 
all’inizio, poi è travolto 
dalla Mf Hair Style 


TRISTE Davanti a un 8-0 
non ci sarebbe nulla da di- 
re, visto l'enorme divario 
numerico con la Mf Hair 
Style. Ma in questa gara 
l’Audio Davil ha di che ram- 


Mf Hair Style 8 


Audio Davil 0 


MF_HAIR_ STYLE/BAR 
FABIO: Fratello, Maiani, 
Movio, Sossi, Tommasi, 
Del Prete, Licen, Bronzi, 
ti i - | Gelsi 
Ta d'incontro e un rigore fal- | AUDIO DAVIL: Fontanot, 
La cronaca è già viva sin Stefano Conte, Pauluzzi, 
dalle battute iniziali. Al 1° | Delise, Minerva, Bacca- 
e al 2 tentativi per Cijan e | ra, Cijan, Roberto Conte. 
per Minerva. Al 3° Bronzi | ARBITRO: Sokolic. 
spara sul portiere in usci- 
ta. Al 4° Gelsi sfiora il mon- 
tante. All’8' Cijan manca la 
deviazione da pochi passi. not su una punizione del so- 
Al 13° Gelsi con un'azione lito Gelsi. AI 2° palo dello 
personale firma il vantag- stesso Gelsi. AI 6° lo scate- 
gio. Un minuto dopo Gelsi nato Gelsi con un gran scat- 
stesso sigla il raddoppio to brucia il diretto marcato- 
con un diagonale. Al 16° re e con un tiro ad incrocia- 
Cian sbaglia il calcio rigo. re sigla il poker. Al 7° Del 
re del possibile BIT 
ancora Gelsi va a bersaglio, | P'et® in contropiede infila 


uesta volta con un tocc0 Conte e respinta di Fratel- 
ti blocca su Minerva, Al 22° lo. Al 16' Bronzi calcia sul- 
Delise da distanza ravvici- l'esterno della rete. Al 17° 
nata manda a lato, Gelsi  Licen dalla sinistra, al 20” 
ha un conto personale con i Bronzi da vicino e al 25" 
legni: al 23' coglie la traver- Maiani dal limite coneludo- 
sa, al 25° un doppio palo. nola saga del gol. 


Ripresa. Al 1’ vola Fonta- 


RISULTATI E CLASSIFICHE lr” — 


SERIE A Agip Gretta/Pizzeria Parteno- 
pea-MF Hair Style/Bar Fabio 2-9. Le al- 
tre partite in programma di questo turno 
si giocheranno nel corso dell’attuale setti- 
mana: Pro Lorenzo-Old London Pub (og- 
gi); Radio taxi-Club Altura (domani); Offi- 
Sciopai (mercoledì); 
venerdì). 

Classifica: MF Hair Style/Bar Fabio p. 
Officina Gds Barbato, 
Pro Lorenzo, Club 


SERIE B MF Hair Style-Audio Davil 
8-0; G. R. Servizi-Break Point £ 
Room Team/Cvg-Boia Chi Molla 
Barbieri di Siviglia-Cooperativa La Quer- 
cia 3-6; Iamici de Franco-Generazione 
Europa 3-4; Argonauti- Nuovo Arsenale 
Cartubi 2-6; Bar Sissi-Gladiators 1-7; 
Gladintora-Lmici de Franco LO. 

Classifica: Nuovo Arsenale Cartubi, Ge- 
nerazione Europa 21; Tea Room Team 
15; G. R. Servizi 14; Boia Chi Molla, Argt 
nauti 13; Cooperativa La Quercia, lamici 
de Franco, Bar Sissi 10: Barbieri di Sivi- 
glia, Gladiators 9; Break Point 5. Marca- 


(O 


(Tea Room) 18. 


Wi COPPA VENEZIA GIULIA EE 
Dopo la vittoria per 2-1 nello scontro diretto col Gatto Group 


Il Dabol Trabol resta l'unica 
ancora a punteggio pieno 


Gatto Group 1 


Dabol Trabol 2 


GATTO GROUP: Cheni, Matteo Chmet, 
Sciotto, Corsi, Giorgio Smilovich, Giorgio 
Codiglia, Gabriele Chmet, Morgan Codi- 
glia, Marco Chmet, Lorenzo Smilovich. 
DABOL TRABOL: Cingulin, Calabrese, 
Petronio, Oriando, Gaglianest, Pastore, 
Guida, Sossi, Chiuriotto, Villalta. 
ARBITRO: Malvestit 


TRIESTE La squadra dei fratelli e dei figli: 
tre Chmet, due Smilovich e due Codiglia 

Il Gatto Group si presenta in campo con 
questa curiosità, il Dabol Trabol risponde 
con Petronio e Sossi che festeggiano il com- 
pleanno nello stesso giorno. Squadre in 
campo per la terza giornata della Terza ca- 
tegoria, di fronte due compagini ancora im- 
battute. 

Nei primi minuti un paio di tentativi 
er parte. Ci provano Alex Codiglia, Chiur- 
lotto e Orlando. Nel finale di tempo occa- 
sione ancora per Alex Codiglia ma Cingu- 
lin con una gran parata ribatte. Si va all'in- 
tervallo sullo 0-0. 

Ripresa. Due opportunità subito per Lo- 

renzo Smilovich, 
ma l'estremo di: 
fensore avversa- 


rio è sempre 
ronto. Al 12° 
iciotto e lo stes- 
so Smilovich da 


pochi passi non 
riescono ad ap- 
profittare della 
situazione. At- 
torno al quarto 
d'ora calci piaz- 
zati pericolosi 
prima per Mar- 
co Chmet e poi 
Pastore. 

La situazione 
si sblocca nell’ul- 
timo quarto del- 
l’incontro, Petronio raccoglie una corta re- 
spinta della difesa del Gatto Group e insac- 
ca. Al 19 gran destro di Lorenzo Smilovich 
che è il preludio al pareggio, Marco Chmet 
si procura e trasforma il rigore dell’1-1. Al 
23" però il Dabol Trabol si riporta avanti 
nel punteggio con una punizione di Petro- 
nio che trova un buco nella barriera e il 
pallone entra a bersaglio, 

11 2-1 regala i tre punti allo stesso Dabol 
Trabol ma per quanto fatto vedere in cam- 
po dalle due formazioni forse un pareggio 
avrebbe rispecchiato i meriti delle conten- 
denti, ma nel calcio conta chi fa più go e i 
vincitori sono stati bravi a farne uno di più 
del Gatto Group. 


Fabrizio Ellena (Stella) 


W RISULTATI E CLASSIFICHE © 


SERIE A Termoidraulica Stella/Blu Sy- 
stem-Pertot. Andrea Ingrosso Alimentari 
3-2; Hostaria Ai Tre Magnoni-Eco Petrol 
8-0: La Scarpina New-Serramenti prelz 7-8; 
Pizzeria lschy/Longobarda-Beat 2-6; Bar 
F/Berto L& Cia/FM Termol-Supergianfa 
2-4; Spofford/T'azza D'Oro-Nuova Casa del- 
Fiora 5. Classifica: Supergianfa, Pizze- 
ria Ischy 15; Beat 14; Pertot Andrea, Spof- 
ford 9; Eco Petrol, flermoidiraulica Stella, 
Ai Tre Magnoni 6; La Scarpina New, “Bar 
F/Berto & Cia, Serramenti Prelz 5; Nuova 
Casa dell’Adesivo 4. Marcatori: Bosco (Spof- 
ford) 20; Germani (Prelz) 12; Marino (Beat) 
10. Miglior portiere: Cazzato (Beat). Mi- 
glior giocatore: Bosco (Spoftord) 

B Siot-Ecoclima 3-1; Creativa Co- 
struzioni-Trasporti Franco 2-2; Falegname- 
ria Calzi-Radio Taxi 1-4; Antica Trattoria 
Ferluga-Tergeste Bevande 14; Sda Montag- 

ustriali: Ulisse Express LO; Alisped- 

dl 6-2. Cla: Alisped 19; Fal 
Costruzioni, 

Tergeste Bevande, Radio 
9; Trasporti Franco 7; Kosovel 6; 
ot 4; Trattoria Ferluga 3. Mar- 
catori: Zanolla (Sda Montaggi Industriali) 
13; Subelli (Falegnameria Cal 


) 12; Campo- 
lattano (Alisped) 11. Miglior portiere: peri- 
ni (Sda). Miglior giocatore: Campolattano 


(Alisped). 
SERÎE G1 Kegs Pub-Taverna Regina dei 
Draghi 2-3; Rotunno Oggetti Preziosi-Car- 
rozzeria Servola 3-5; Betty Acconciature-Ad- 
mira Coloncovez 3-3; Athena Costruzioni- 
Bar Fabio 3-8; Autocarrozzeria Protti-Gru 
po Sportivo, Aiser 3-3; Tabacchi Legovich- 
portivo Priapo 3-1. Classifica: Bar Fabio 
18; Autocarrozzeria Protti 14; Carrozzeria 
Servola 12; Athena Costruzioni, Tabacchi 
Legovich 11; Taverna Regina dei Draghi 9; 
Admira Coloncovez, Gruppo Sportivo Ajser 
7; Keg's Pub, Rotunno Oggetti Preziosi 6; 
Betty Acconciature 4; Denertivo Priapo 3. 
Marcatori: Gazzin (Carrozzeria Servola) 15: 
Sardiello (Athena Costruzioni) 14; Boscolo 
(Autocarrozzeria Protti) 10. Miglior portie- 
re: Fratello (Bar Fabio). Miglior giocatore: 
Bernobich (Admira Coloncovez), De Luca 
(Autocarrozzeri Protti). 
SERIE C2 Osteria Istriano-Settebello 1-1; 
Le Fiepe-Est Edilizia Servizi Trieste 
Nosepol Team-Pizzeria L'Orizzonte 5-8; 
Dotta Punto Music Bi: 919% Lo Zoo: 
Trattoria Marea 4-6: M. T. Immobiliare 
1-2. Classifica: Est Edilizia Servizi Trieste 
Punto Music Bar 14; Trattoria Ma- 
rea, Nosepol Team 12; Osteria Istriano, Ci- 
vidin Viaggi 9; A. P. Greta 7; Settebello, 
Pizzeria 


(Nosepol Team) 16; Ubaldo Pesce (Est Edili- 
zia Servizi Trieste) 15: Macchia (Settebello) 
lic (In Punto Music 
Ubaldo Pesce (Edili- 


MW LA STORIA Ie®" 


la formazione nata con il torneo è stata fra quelle di maggior spessore negli anni "80 


Victoria, due volte sul podio e poi il declino 


Presente per 24 stagioni alla competizione, la squadra si sciolse nel 1989 


TRIESTE Nata con la prima 
ed lella Coppa Trie- 
ste, la squadra del Victoria 
è stata una delle formazio- 
ni di maggior spessore fino 
i primi anni 80. Ventiquat- 
tro stagioni di militanza 
hanno infatti lasciato il se- 
gno e ancora oggi in molti 
si ricordano di quel gruppo. 
Il primo dirigente era Corsi 
e alla presidenza c’era Livio 
Mazzuchin. Nei primi cin- 
que campionati arrivarono 
un secondo, un terzo e due 
quarti posti. I giocatori era- 
no Olivo, Poldi, Linarolo, 
Furlan, Esposito, Paolo Ce- 
sen, Zigiotti, Bisiani, Pizzo- 
lito, Ferrante e Petrini. Il 
tecnico, ma anche un otti- 
mo attaccante, era Gianni 
Argentin. 

In particolare gli ultimi 
quattro sono rimasti mag- 

jormente legati alla mani- 
fietazione. Argentin infatti 
ha retto per 17 anni la pre- 
sidenza della stessa Coppa 
Trieste, Ferrante e Petrini 
sono glì unici sempre pre- 
senti nella kermesse sep- 
pur con diversi incarichi, at- 
tualmente fanno parte del- 
la dirigenza mentre Pizzoli- 
to, che con il Victoria vinse 


CITTÀ DI TRIESTE ln î 1 
L'Augusto perde nettamente e si scioglie la coppia di capoliste 


Serbia solitaria in vetta 


TRIESTE In serie B sempre l’Insiel da- 


vanti a tutti. 


SERIE A Toscano-Interland 
Rosandra-Marinaz 5-3; Servola-A: 


; Ice caffè-Graphart 3-3; 


Pro Pace-Ghetto 1-11. 


Serbia p. 33; Augusto 32; Toni 31; 
Ghetto 29; Servola 25; Toscano 

Graphart 19; Ice 18; Audace 16; In- 
terland 15; Acli 14; Pace 13; Mari- 


naz 11; Rosandra $. 


SERIE B Massotrax-Me. Mi. 2-3; 


04, + Torre 33° Glacelio 


Massotrax 28; Me. 
Mi. ‘ari 24; Fontana 22; Fer- 
netti it ‘Arzioni 20; Sda, Vita 18; 


La squadra del Victoria in una fotografia del 1967 


una classifica dei marcatori 
della serie B, è da 43 anni 
ininterrotti sempre sui cam- 
pi a sette, prima come gioca- 
tore e poi come mister-presi- ti risultati 

«A quei tempi - racconta 
lo stesso Pizzolito - c'era 
più rispetto verso gli avver- 


Torre, Meter, Pane Vino 17; Julia 


1È ox-Pineta 7-4: Adi 
B.-Reale Mutua 4-5; Stadio-Obli- 
vion 6-1; Italia Marittima-Perla 
5; Mappets-2002 0-2; Coka-Led 
2-10; Cus-G & G 5-6. Classifica: 
Stadio p. 42; Led 33; Ok 32; Mutua 
29; Marittima 25; G & G 23; Adi, 
Oblivion 19; Pineta 17; Perla 13; 
Coka 12; Cus 10; Mappets, 2002 7. 
SERIE ÎD Remo-Botti 5-6; Tolada- 
Mensa Italia 6-6; Cantinaccia-Del- 
l'Oro 3-6; San Giusto-Hop 2-8; In- 
termodale-Clara 6-3; Tre Stelle- 
Tormento 2-4: Babau-Mandici 4-3. 
Classifica: Babau p. 39; Remo 36: 
Hop 31; Botti 23; telle, Tormento 
22; Mandici 21; Dell'Oro 20; Tola- 
da 19; Cantinaceia, Clara 16; Inter- 
modale, San Giusto 14; Mensa 


sari e più senso di amicizia. 
C'è insomma un po' di no- 
stalgìa per quegli anni» 
Dopo 7 edizioni di discre- 
er il Victoria ci 
dente. fu un periodo di alternanza 
di situazioni, retrocessioni 
e promozioni dalla A alla B 
e anche successivamente la 


© GOLOSONE n n a 
Nel recupero rifilate 11 reti all’Atletico Spritz. Bar Green sempre leader 


Il Vulcania a valanga 


TRIESTE Sei punti di vantaggio sulla 
14; Pino seconda con una partita in meno. 
Per il Bar Green continua dunque 
la fuga e lo scudetto è sempre più 
vicino. Nei giorni scorsi si sono di- 
sputati soltanto alcuni recuperi. In 
serie A successo a tavolino per il 
Tabacchi Jez sul Ristrutturazioni 
3D; nessun problema per la Pizze- 
ria Vulcania (Rosso 7) che supera 
per 11-3 l'Atletico Spritz; più equili- 
brate le altre due sfide, la Tratto- 
ria Marea/Decorando (Puzzer 2) ha 
la meglio per 5-4 sul Ras Agenzia 
Bin mentre la Portizza (Pettener) 
passa per 4-3 contro il Blues Sy- 18; 
stem Sensor (L. Sorini 2). 
Classifica: Bar Green p. 51; Ta- 
bacchi Jez 45; Pizzeria Vulcania 


riore al numero di squadre 
iscritte. «Ora invece - conti- 
nua Pizzolito - purtroppo si 
fa difficoltà ad avere anche 
una serie cadetta decente- 
mente numerosa, Trovare 
uno sponsor diventa sem- 
pre Ri, complicato». 

ictoria cessò di esiste- 
re "sont ne 1988-1989, 
tra i migliori marcatori del- 
la storia di questa compagi 
ne ci sono Giovanni Cosset- 
ta con 184 reti, Gianni Ar- 
gentin con 152 e Paolo Piz- 
zglito con 98, -Dei miei die- 
ci anni di militanza con 
sta squadra - conclude Piz- 
zolito - ci sarebbero tante co- 
se da ricordare, oltre alle 
gare di Coppa Trieste, la 
partecipazione a varie altre 
manifestazioni come il tro- 
feo Stendardi, il trofeo Set- 
tembre e alcune belle gite a 
Ravenna e a Padova e l'ami- 
cizia con Bruno Maschietto, 
un uomo di grande generosi- 
tàe ha Ineciate che purtrop- 
po ci ha lasciato troppo pre- 
sto”, Altri giocatori a ita. 
re sono Badodi, Coloni, Cos- 
futta, Fabrizio Maschietto, 


discesa in serie C nel 1982. 
Poi due anni di estromissi: 
ne dalla Coppa Trieste in 
virtù dell'ultimo posto otte- 
nuto in terza serie. Fino 
agli anni ’90 infatti vigeva Roggi, Giorgio Cesen, Vra 
questo regolamento in quan- bez, Rauber e Giorgio Ca- 
to c'era una grande richie- nazza. 
sta di partecipazione, supe- 


Massimo Umek 


36; La Portizza 32; Trattoria Ma- 
rea/Decorando 25; Blues System 
Sensor 23; Atletico Spritz 16; Ras 
Agenzia Bin 14; Acli Cologna 10; 
Ristrutturazioni 3D 2. Marcatori: 
Marchesi (Jez) 59; Gianico (Bar 
Green) 44. 

In serie B un solo incontro in pro- 
gramma, il Buffet Voltolina (Zaga- 
ria 2) batte per 6-3 (Radovini) la 
ja Spofford. Classifica: Euro- 
izi p. 43: Buffet Voltolina/Euro- 
spin, 34; Abbigliamento Nistri 30; 

‘arden Service Miramare, Pastie: 
ceria Costa dei Barbari 29; Birre- 
ria Spofford 28; Pizzeria Golosone 

Service 18; Abbronzatissi- 
mi, Osteria de Marino 12. Marcato- 
ri: Di Biagio (Euroservizi) 35; Gior- 
gi (Re Service), Vellone (Nistri) 31 
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IL PICCOLO 


«li Matteo Contessa 


TRIESTE Un'Acegas così, que- 
st’anno non si era mai vista. 
A pieno organico (in realtà 
noin c'era Sosic, ma l’assen- 
za era bilanciata dal debut- 
tante Guerra), sicura di sè, 
determinata, imprevedibile. 
Ha fatto un sol boccone del- 
la Carichieti, affondandola 
subito nella prima metà del- 
la gara e limitandosi poi a 
controllarla nella seconda. 
Ha segnato da sotto, dalla 
media, ha segnato da 3 con 
percentuali realizzative inu- 
suali, ha recuperato palloni 
Ael "abruzzesi non ha ci 
roprio nulla, n 
fe briciole, Sì è per 
qualche frangente di fare 
pertino spettacolo per il pub 
blico, non sempre 


ta, E alla fine Pasini 
galato gloria anche al «mule- 
to» Salvador, mandato sul 
parquet ad orare un 
po di basket vero, dopo tan- 
ta panchina 


Insomma, è stata se 
padrona della partita 
punteggio conclusivo (81 
ne è il n 

mai l’Acegas quest'anno ave- 
va vinto con uno scarto simi- 
le, M: 0 Guerra 
dito con una prova 
duale sufficiente: voleva pre- 
sentarsi bene ai suoi nuovi- 
vecchi tifosi, nei 30 minuti 
ui Pasini lo ha tenuto in 
campo ha alternato buone 
intuizioni a qualche errore 


A sinistra Pilat in entrata sulla vana difesa del pachidermico Radovanovic; al 
centro Muzio si lancia in contropiede dopo aver rubato palla a Gialloreto; a 
destra Bartolucci, in serata di grazia (Fotoservizio Bruni) 


SERIE B2 Biancorossi in serata di grazia, gli abruzzesi messi sotto nettamente fin dalle prime battute di gioco 


Acegas irresistibile, Chieti s'inchina 


Buon esordio di Guerra, rimasto în campo mezz'ora. Bartolucci top scorer 


per voglia di strafare. Ma ha 
dato all’Acegas punti, opzio- 
ni alternative in al 
esperienza. Non è pi 
vmbra subito tutto facile 
peri padroni di casa, che pri- 
ma si affidano a Pigato (2 
bombe una dopo l’altra) e 
Muzio per mettere la parti 
ta sui binari più favorevoli, 
poi trovano i punti di Pilat, 
Fonetti e Guerra per allun: 
gare subito. Trie 

così fino a +11 (24- 
del primo quarto. A proposi- 
to di Gue fa il suo nuovo 
esordio con la maglia di Trie- 
ste dopo quasi 7 minuti di 
gioco, come terzo cambio. 
Chieti, che all’inizio riesce a 


mare qualche fallo, è 
regi 


coltà re il pas- 
so dell’Acegas, che tiene il 
ritmo alto ed ‘oncentrata 
in difesa. Sono i lunghi 
abruzzesi, e in special modo 
il pesante Radovanovie, a 
non ri e a tenere dietro 
ai veloci incursori trie 
Così il primo quarto 
de sul 27-17. E a inizio di se 
onda frazione per gli ospiti 
cora peggio: Bartolu 
prima trova un canestro da 
sotto, poi viene lasciato solis- 


DOPOPARTITA 
Il nuovo acquisto soddisfatto della sua nuova squadra, cancella i rimpianti per i play-off mancati e si concentra sull’obiettivo vero 


Il conte Max: «Un buon segnale in chiave play-out» 


TRIESTE La curi. à del pub- 
blico triestino di vedere nuo- 
vamente all'opera con la ma- 
glia biancorossa Massimo 
Huerra è stata ben ripaga- 
ta. Nell arga vittoria otte- 
nuta. dall'Acegas. contro 
Chieti, infatti, c'è anche la 
firma del tiratore, tornato a 
Trieste una decina di anni 
dopo la sua ultima appari- 
zione, quando la squadra 
era sponsorizzata Genertel 
gl parquet delle partite ca- 
salinghe era quello di Chiar- 
bola. Entrato a metà del pri- 
mo quarto, Guerra è rima- 
sto in campo complessiva- 
mente per 30’, realizzando 
16 punti con discrete percen- 
tuali al tiro e dimostrando 
già un incoraggiante inseri- 
mento nei meccanismi di 
squadra. 

E le prime parole del 
«Conte Max» sono proprio 
di lode e di incoraggiamento 
ai compagni: «Si tratta di 
un gruppo dotato di buon ta- 


LE PAGELLE 


Guerra deposita a canestro 


lento, che evidentemente in 
precedenza non era sempre 
iuscito a gestire al meglio 

vosismo. Ora un segna- 
le l'abbiamo dato giocando 
una gara intensa e questo 
primo passo verso il finale 
di stagione è stato buono, 
Peccato per il traguardo sfu- 
mato dei play-off, ma ora è 
inutile guardare indietro, 
pensiamo piuttosto al pre- 
sente di un campionato mol: 
to equilibrato, in cui non ci 
sono grandi differenze tra le 
prime e le ultime formazio- 
ni. In quanto alla mia situa- 
zione — conclude Guerra - 
per ora ho firmato per que- 
sti tre mesi, poi si vedrà». 
Comunque sia, che quello 
della guardia mestrina ap- 
paia come un ritorno gradi- 
to, lo sta a testimoniare an- 
che l'affetto dei tifosi a fine 


DANIEL TONETTI Un vo- 
to legato anche alla volontà 
di Daniel di essere in cam- 
po nonostante una condizio- 
ne fisica non ancora perfet- 
ta. Ha stretto comunque i 
denti restando sul parquet 
quasi 35 minuti e dando al- 
la squadra un contributo 
importante. Undici punti 
cinque rimbalzi (due în più 
di Losavio) ma soprattutto 
otto palle recuperate sono 
il bottino che gli regalano 
una piena sufficienza. 6,5 
ADRIANO PIGATO Otto 
minuti sul parquet, quanto 


Guerra in entrata sull'opposizione di De Ambrosi 


Tonetti, bravo nonostante non fosse al top 


simo di bucare la retina con 
3 triple consecutive fino ad 
arrivare sul 38-19 dopo me- 
no di 3 minuti di gioco. Non 
cè partita, stasera l'Acegas 
non ha voglia di rischiare 
niente ed è determinata ol- 
tremodo. Segna da due, da 
tre, segna un po' con tutti. 
Chieti non riesce a raccapez- 
zarsi, non sa più da che par- 
te difendersi perchè dovun- 
que vadano i 5 abruzzesi la- 

ciano sempre un triestino li- 
bero di tirare indisturbato a 


anche le triple all’Acegas, co- 
sicchè la forbice si alla 

un baleno: quando manc: 
un minuto e mezzo al 080 
siamo già sul 52-26, Chieti è 
doppiata. E non avendo fi- 
nalmente problemi d’organi- 
co, Pasini può ruotare i suoi 
uomini in continuazione, to- 
gliendo agli avversari i pun- 
ti di riferimento. 

Inizia la ripresa con Trie- 
come le capita spes- 
‘a negli spoglatoi 
Imprecisa al tiro e nella cir- 


canestro. E stasera entrano colazione della palla, per- 
Acegas 86 
Carichieti 61 


Pasini. 


NOTE=- tiri liberi Ac 


(27-17; 52-26; 68-49) 
ACEGAS: Tonetti 11, Pigato 7, Muzio 13, Pilat 15, Salva- 
dor, Bartolucci 24, Guerra 16, Metz, Godina, Losavio. All 


CARICHIETI: Leombroni, De Ambrosi 18, Vulekovic, Ba- 
gnoli 9, Macaro, Mariani 3, Radovanovic 8, Gorì 6, Giallo- 
reto 6, De Sanctis 11. All. Salvemini 

ARBITRI: Bemacchi e Isimbaldi. 

Jas: 12/24; Carichieti 16/21. Tiri da 2 
Acegas 19/32; Carichieti 18/38. Tiri da 3 Acegas 12/29: 
Carichieti 3/17. Usciti per 5 falli: Gorì. Espulso Bagnoli 
per fallo antisportivo a 28/59" 


Coach Pasini confabula con Muzio 


gara, cui si sono aggiunti i 
sinceri complimenti rivolti 
al giocatore da parte del pre- 
sidente della società bianco- 
rossa, Roberto Dipiazza 
Andando ad analizzare 
più in generale la bella pre- 
stazione dell'Acegas, l'a 
stente di Pasini, David Sus 
si va subito a individuare 
quelli che secondo lui sono 
stati i meriti principali del- 
la squadra: «Siamo stati da 
subito aggre: 
dove abbiamo pi 
tenuto molto bene, 
mente grazie al 
Metz, il temibile De Ambro- 
si. In attacco poi abbiamo la- 
vorato con altruismo, riu- 
scendo spesso a trovare le 
soluzioni migliori, come ad 
esempio con le bombe di 
Bartolucci. Molto br: lui, 
ma non da meno i suoi com: 


mette alla banda di Salvemi- 
ni un piccolo recupero (6-0 
di parziale, fino al 52-32) 
Ma è un attimo, poi una tri- 
pla di Tonetti è finalmente 
‘a prima anche di Guerra, al 

ativo, ristabilisco- 
no le distanze. Chieti viei 
tenuta a punteggi da mini- 
basket: dopo 26 minuti di 
gioco non è ancora arrivata 
a quota 40, neanche 2 punti 
a minuto. 

Troppo tranquilla la situa- 
zione per i padroni di casa, 
che se non hanno la pressio: 
ne del punteggio si distrag- 
gono. Iniziano così a past 
ciare e perdono il filo del gio- 
co, permettendo così a Chie 
ti dî ridurre il distacco fino 
a -16 quando manca un mi- 
nuto ala È 
Ed è proprio in quel momen- 
to che accade un episodio po- 
co edificante: c'è un rimbal- 


e Viene espulso dagli arbitri 

arto si chiude sul 68-49 
e a un’altra bomba di 
o proprio sulla sirena. 
L'ultimo quarto non ha sto- 
ria, serve solo per l’ufficiali- 
tà del referto. 


pagni, abili a pescarlo smar- 
cato al momento giusto. Da 
elogiare anche la prova di 
Daniel Tonetti, che ha di- 
sputato una bella gara nono- 
stante sia ancora in fase di 
recupero e il suo passo non 
sia ancora quello delle occa- 
sioni migliori. Per quel che 
riguarda Massimo Guerra 
invece, mi 

re la sua disponibilità e 
suo saper giocare anchi 
la squadra, al di là dell 


note caratteristiche di tira- 
tore» 

E su eventuali rimpianti 
da play-off, Sussi la pensa 


proprio come Guerra: «Ora 
non dobbiamo pensarci più, 
guardiamo invece alla zona 
play-out, anche perché la 
vittoria ottenuta da Oderzo 
qualche problema in più ce 
lo crea. Pensiamo dunque al- 
la salvezza e innanzitutto al- 
la prossima trasferta di Ma- 
rostica, seconda in classifi- 
can. 


Marco Federici 


Voti più alti per capitan Muzio e soprattutto per un Bartolucci con la mano calda dalla linea dei 3 punti 


Tutti promossi, soltanto Metz non merita la sutticienza 


è bastato per mettere la 
sua firma sul primo allun- 
go dell’Acegas. Pronti, via e 
Adriano ha esploso due 
bombe di una Trieste che 
anche grazie ai suoi cane- 
stri ha preso fiducia giocan- 
do con il piglio giusto. Con 
il risultato al sicuro già nel 
primo tempo, Pasini lo ha 
risparmiato consentendogli 
di non affaticare troppo un 
ginocchio che non è ancora 
al meglio. 6 


ALESSANDRO MUZIO- 
Dal capitano una partita di 
grande sostanza. Tredici 
punti segnati con sei tiri, 
due su due dall’arco dei 
6,25 e soprattutto una sicu- 
rezza al tiro e alla guida 
della squadra della quale 
hanno beneficiato tutti i 
compagni. E in un momen- 
to di buona forma, sta cre- 
scendo partita dopo parti- 
ta. kd 
MARCO PILAT Ha pastie- 


ciato in apertura di gara 
ma è stato bravo a uscire 

la distanza trovando con in- 
telligenza gli spazi per ai 
dare a canestro. Quindici 
punti pesanti per un gioca- 
tore che anche ieri ha sapu- 
to far valere il suo indubbio 
tasso tecnico superiore. 6,5 
DIEGO SALVADOR Un 
tiro forzato e sbagliato pre- 
so per soddisfare le richie- 
ste di un pubblico che lo 
avrebbe visto andare a ca- 


nestro con gioia. Due mi- 
nuti in campo che gli han- 
no consentito di prendere 
parte alla festa biancoros- 
sa, SV 
ANDREA BARTOLUCCI 
Partita da incorniciare. 24 
punti con l’80% dal campo, 
7 rimbalzi, 32 di valutazio- 
ne in trenta minuti. Aldilà 
dei numeri l'impressione di 
un giocatore inarrestabile, 
implacabile dalla distanza 
e bravo a segnare in avvici- 


namento a canestro. Per 
l’Acegas un Bartolucci così 
rappresenta un tesoro da 
sfruttare nei play-off. 8 
MASSIMO GUERRA Un 
esordio più che positivo per 
un giocatore che non sem- 
brava davvero al suo esor- 
dio con la maglia di Trie- 
ste. Sedici punti di qualità, 
un’atteggiamento perfetto 
in una partita nella quale 
ha dato sicurezza e tran- 
quillità ai compagni 7 


SERIEA 


Snaidero sprecona 
Teramo ringrazia 
e passa a Udine 
Snaidero Udine 80 


Siviglia Teramo 87 
(18-18; 41-44; 58-69) 
‘SNAIDERO: Ganis ne, Al- 
len 14, Schultze 7, Zac- 
chetti 14, Nate Green 9, 
Antonutti 17, Di Giulioma- 
ria 2, Vetoulas, Sales 10, 
Lovatti ne, Hill 7, Stroppo- 

lo ne. All. Pancotto. 
SIVIGLIA: Brown 12, Va- 
lentino ne, Poeta 19, Yan- 
go 6, Migliori 2, Powell 
19, Marzoli ne, Lulli, Car- 
ra 5, Adams 15, Devin 
Green 9. AII. Bianchi. 
ARBITRI: Cerebuch (Trie- 
ste), Duranti (Pisa), Ursi 
(Livorno). 

NOTE: Tiri liberi: Snaide- 
ro 17/22, Siviglia 28/31 
Uscito per 5 falli: Powell. 
Spettatori: 2600. 


UDINE La solita Snaidero 
sprecona cede il passo 
nel finale alla non tra- 
scendentale Siviglia te- 
ramo dopo una lunga ga- 
ra a inseguimento reci- 
proco rovinata anche da 
una direzione di gara as- 
solutamente insufficien- 
te. Difendendo a lungo 
in 23 le due squadre 
viaggiavano affiancate 
sin dai primi due quarti, 
con reiterati sorpassi re- 
ciproci dopo il 7-0 al 


Brio che anche nella ter- 
za frazione si mantene- 
va pressoché stabile, con 
fiammate di una Snaide- 
ro sprecona neutralizza- 
te dalla zona permanen- 
te predisposta da Bian- 
chi. Dopo 5° dell'ultima 
frazione gli ospiti viag- 
giavano su un risicato 
+2 (66-68) di fronte a 
una Snaidero meglio di- 
sposta in difesa, ma in 
difficoltà in fase offensi- 
va, incrementando però 
a Seguire il vantaggio 
con una tripla di Brown 
e una penetrazione di 
Poeta (70-77 al 7°). E nel- 
la sequenza infinita dal- 
la lunetta la Siviglia con- 
duceva in porto il succes- 
so nello spareggio per i 


play-off. 
Edi Fabris 


MATTEO METZ Si batte, 
si sbatte ma chiude con 0/5 
al tiro, quattro falli com- 
tre palle perse e me- 
no 9 di valutazione. 5 
DIEGO GODINA Nove mi- 
nuti in campo, due rimbal- 
zi per una prestazione sen- 
za particolari picchi. s.v. 
MAX LOSAVIO I numeri 
non lo premiamo (zero pun- 
ti, soli tre rimbalzi) la grin- 
ta e il cuore che mette con- 
tro Radovanovic e Bagnoli 
gli regalano una meritata 
sufficienza. 6 

Lorenzo Gatto 
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BASKET 
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BASKET SERIE B2 Gli isontini poco reattivi e senza cattiveria si arrendono in casa all’Umana Mestre 


Gorizia battuta da l'addio ai play-off 


Biondo a 3 secondi dalla sirena sbaglia il tiro libero che valeva il supplementare 


GORIZIA La sconfitta ha fat- 
to tornare alla mente la 
Gorizia della prima parte 
di stagione. S sono infatti 


liberi e soprattutto quella 
mancanza di coesione che 
iù di qualche partita 
anno compromesso nel 
girone d'andata. La Nuo- 
va ha chiuso la sfida con 
il 67% ai liberi, una per- 
centuale che in una parti- 
ta persa di un solo punto 
incide non poco ed è pro- 
prio questo il primo pen- 
siero del direttore sporti- 
vo Pino Brumatti: «E' mol- 
to facile recriminare su 
certe decisioni arbitrali 
quando si perde di un solo 
punto — commenta — però 
quando si sbagliano tanti 
liberi è inutile andare a 
cercare la polemica. Se 
non siamo riusciti a far 
nostra la gara contro 
l'Umana è solo per colpa 
nostra». Il diesse, nell'ar- 
co dei quaranta minuti di 
gioco sì è spesso alzato 
per protestare contro le 
decisioni arbitrali che in 
più di qualche occasione 
non sono comunque sem- 
brate equamente divise 
tra le due squadre, «Du- 
rante la partita — conti- 
nua Brumatti — ci sono 
stati diversi fischi discuti- 
bili. Questa però è solo 


Brumatti: «Dalla lunetta 
abbiamo sbagliato troppo» 


una constatazione perché 
non imputo in nessun mo- 
do la sconfitta alla coppia 
arbitrale. Ripeto: è solo 
colpa nostra». 

’erò, qualcosa da salva- 
A indicare cosa è il 
idente Enrico Agosti- 
«Questa sconfitta di 
icuro non ci permette di 
dormire sogni tranquilli 
da qui alla fine della sta- 
gione. Tuttavia, devo fare 
comunque un plauso ai ra- 
gazzi che hanno dato tut- 
to per aronere: a vincere e 


que, 
troppi allarmismi in vista 
del rush finale che potreb- 
be ancora regalare alla 
sua squadra la conquista 
della salvezza già al ter- 
mine della stagione rego- 
lare. «Diciamo che siamo 
stati generosi come sem- 
pre ma meno lucidi. Pur- 
troppo, credo che la setti- 
mana di pausa se da un 
lato ci ha permesso di re- 
cuperare un paio di gioca- 
tori, dall’altro ci ha tolto 
un po'di adrenalina. Sono 
i e la squadra si 
gire già dalla pros 
ida». 

r9. 


GORIZIA La Nuova Pallacane- 
stro Gorizia perde di una so- 
la lunghezza, 77-78, contro 
l'Umana di Mestre è incap- 
pa così nella prima sconfit- 
ta casalinga del girone di ri- 
torno. La velleità di conti- 
nuare la striscia di vittorie 
si è infranta sul libero sba- 
gliato da Biondo a 3” dal ter- 
mine della sfida che, se se- 
gnato, avrebbe portato la ga- 
ra ai supplementari. Invece 
la palla è uscita, compromet- 
tendo così la corsa dei gori- 
ziani verso i play-off. AI di 
là del minuscolo passivo, la 
squadra goriziana non ha 
giocato una buona partita 
La sensazione è stata 
una squadra poco reattiv: 
incapace di mettere sul cam: 
po la giusta cattiveria. 

La gara inizia con Bion- 
do, Dip, Bossini, Giovanatto 
e Salis per la Nuova e Ger- 
gati, Fantinato, Gonzo, Del- 
le Monache e Zatta per gli 
ospiti. Apre subito Delle Mo- 
nache che firma i primi 


SERIE C1 


TRIESTE Una prova così i tifosi 
non la ricordavano da molto 
tempo, Il Bor Radenska vi- 
sto all'opera contro Roncade 
(battuto 84-62) non solo ha 
strappato applausi convinti, 
soprattutto per gli acuti ec- 
cezionali del primo quarto, 
ma ha provocato persino 
una leggera forma di rim- 
pianto. Avesse giocato più 

so în casa con questo rit- 
con tali percentuali of- 
fensive, ora la compagine tri- 
estina guarderebbe al finale 
della stagione regolare della 


MONFALCONE 
I veneti con un sussulto d'orgoglio riescono a riportarsi a -4 nell'ultimo quarto, ma i padroni di casa non si fanno sorprendere 


Braidot-Budin inarrestabili, Bassano non ha scampo 


Nuova Pall. Gorizia 
Umana Mestre 


(17-19, 37-42, 49-60) 
NUOVA PALL. GORIZIA:. Dip 13, Bossini 20, Tombolini 
7, Grimaldi 3, Biondo 5, Righetti 6, Siega, Giovanatto 12, 
Salis 11, Raccaro. All: Miani. 

UMANA MESTRE: Munaretto 7, Prete ne, Delle Mona- 
che 11, Zatta 8, Martina 2, Fantinato 16, Gonzo 17, Scar- 
pa ne, Carpi 8, Gergati 9. AI. Buscaglia. 

ARBITRI: Vassallo di Roma e Marino di Civitavecchia. 
NOTE - Tirì liberi Gorizia 14/21, Mestre 23/30. 


TT 
78 


quattro punti per Mestre. 
Per la Nuova, invece, c'è 
Bossini che segna i primi no- 
re punti della squadra. Me- 
stre allunga grazie a un 
estemporaneo gancio di Car- 
pi (10 a 16) e solo a questo 
punto entra prepotentemen- 
te in scena Salis che con cin- 
que punti consecutivi ripor- 
ta sotto i compagni (15 a 
16). Tuttavia è l'Umana a 
chiudere in vantaggio la pri- 
ma frazione per 19 a 17. 


Il secondo quarto inizia 
male per i padroni di casa 
che si fanno infilare da Mar- 
tina e Munaretto (17 a 24). 
Immediata però la reazione 
biancoblù che con Tomboli- 
ni e soprattutto Giovanatto 
impattano a quota 26 dopo 
1352”. Arriva il terzo fallo 
di Dip, ma il pivot italo-ar- 
gentino non sì demoralizza 
e inchioda lo schiaccione del 
34-33 e nell'azione success 
va insacca un libero che por- 


ta la Nuova sul 35-33. 
L'Umana però non cede e al- 
la metà gara conduce per 
42-37 con Dip che nell’ulti- 
mo possesso commette il 
quarto fallo. 

La ripresa inizia con sei 
punti consecutivi di Mestre 
che vola sul 48-37. A inter- 
rompere l'assalto mestrino 
è Righetti che dopo due mi- 
nuti sblocca il punteggio del- 
la Nuova. Al 26° Fantinato 
insacca la tripla che porta 
Mestre sul più dieci (41-51), 
La Nuova è in panne come 
poche altre volte, tuttavia 
riesce a non affondare e pro- 
va a riportarsi sotto. L'ulti- 
mo quarto sì apre con 5 pun- 
ti filati di Bossini che riavvi- 
cinano la Nuova (54-60). In 
un continuo botta e risposta 
la Nuova riesce a limare lo 
svantaggio fino ad avere la 
palla dell'overtime a 3” dal- 
la fine. Biondo non realizza 
il libero, consegnando i la 
vittoria agli avversari. 

Roberto Gajer 


Un attacco dei goriziani nella partita contro Mestre 


Il play veterano Krisman: «Ci siamo divertiti e abbiamo dimostrato di essere in crescita» 


Strepitoso il Bor che ha travolto Roncade 


CI con altre prospettive. 
«Guardiamo partita dopo 
artita, senza assilli partico- 
lari - ha sottolineato Marzio 
Krizman, veterano della for- 
mazione allenata da Andrea 
Mura - anche se effettiva- 
mente il primo quarto gioca- 
to contro Roncade è stato 


straordinario, bello anche 
perché disputato contro una 
grande del campionato. Poi 
siamo leggermente calati, è 
vero - ha ammesso il play 
del Bor Radenska - ma era 
inevitabile. Alla fine 
però nessun rischio, la squ: 
dra sta crescendo sotto og 


profilo». 

Tutti concordi 
della cres 
denska. Una maturazione 
forse figlia della provviden- 
ziale pausa pasquale, ma an- 
che dello sgombero dell'infer- 
meria. Significativo inoltre 
che all'inizio della gara di sa- 


L'Aliké vince, ma perde Benigni per infortunio e l’infermeria ora è pericolosamente piena 
IL DOPOPARTITA 


Siro ringrazia Nello: «I miei punti sono anche suoi» 


MONFALCONE La sua partita rispecchia le per- 
centuali al tiro (6/6 dal campo ci 
etta): perfetta. Siro Brai- 


ple, 1/1 dalla I 
dot contro la Fiorese Bi 


due 


ano ha giocato 


va davvero era la prestazione della squa- 
ri- draeun risulta! 
to bene la s 

orta al temine della regular season, con 


positivo. Abbiamo inizia- 
iscia di quattro partite che 


una gara da leader, prendendosi responsa- 
bilità importanti al tiro soprattutto nel mo- 
mento topico dell'incontro, quello della ri- 
menta veneta. La tripla del 75-68 è stata il 

nestro fondamentale per l’Alikè, seguita 
dal contropiede per Budin che ha 
ricacciato indietro la formazione di coach 
Longhin, L'ennesimo suggello ad una se- 
conda parte di stagione da incorniciare per 
il giocatore rientrato quest'anno alla Fal- 
constar dopo una stagione, sempre in B2, 
in Puglia. 

«Mi sento più sereno e rilassato — spiega 
la guardia goriziana al termine dell'incon- 
tro — gioco con meno tensione rispetto al- 
l’inizio dell’anno e i risultati si vedono. Cer- 
to che giocare con Laezza rende tutto mol- 
to più facile: almeno il 50% dei miei punti 
sono merito dei suoi assist e non posso che 
ringraziarlo. Comunque quello che conta- 


SERIE A 


RISULTATI iplasì 
AirAvelino —L Scafati 103-84 Montepaschi SI 
Al Miano ArgsicoBI 8187 Lottomatica Rm 
Beetbn]v- EMNA 8371 e Montegranaro 
Cimberio VA TI7O Cantù 7683 Air Avellino 
Fortitudo BO Lottomatica Rm 69-80 3. n 
Montepaschi SI. Scavolini Pesam 105-74 Pier! 0.0. 
Rorteganaro Pemei.d0. 8784 A Miano 
Snaidero 1 SWisamo — 8087 Scavolini Pesaro 
Solsonica RI Vitus®0 8381 Ti7O Cantù 
Angelico BI 
PROSSIMO TURNO tudo BO 
Angelico BI-Snaidero UD Solsonica RI 
Cimberio VA-P Montegranaro ‘SW Teramo 
Eldo NA-Air Avellino 
L Scatti emotion TV Benetton TV 
Lottomatica Rm- Montepaschi SI Snaidero UD 
PiorelC. dO.Sobonica RI Eldo NA 
‘SW Teramo-Scavolni Pesaro Virtus BO 
TI70 Cantù-Fortitudio BO L Scafati 
Vitus B0.A) Milano Cimberio VA 


ottavo posto nostro obiettivo. Vincendone 
due delle ultime tre arriviamo a quota 26 e 
ce la giochiamo alla differenza canestri, an- 


che se ovviamente speriamo di fare l'en- 
pl 


L'Alikè ancora una volta ha dimostrato 
‘attere, ha saputo reagire alle 
organico prima (Ferro,Vidani e Minius- 
si) e durante (Benigni) portando a casa 

toria fondamentale nella ricerca 
dei playoff. «Siamo purtroppo abituati a su- 
perare l'emergenza e se ci riusciamo è me- 
rito di tutti. Si è visto oggi, con Nardella 
che all'esordio in B2 ha messo in campo 
muscoli e grinta, e con Facchini, che è un 
classe 1990, capace di realizzare da tre po- 
chi secondi dopo essere entrato in campo. 
Tutti e dieci i giocatori che vanno in campo 
portano il loro mattone, dando sempre il 
100%». 


m.n. 
P TOTALE (CASA FUORI CANESTRI 
IC Y P|ja v Pia vP|F s 

54|29 27 2 (1515 0|14 12 2 25662041 
40|29 20 9 (1413 1|15 7 8/23002105 
38|29 19 10/1512 3|14 7 7 24422325 
38/29 19 10/159 6|14 10 4 24722261 
34|29 17 12/1510 5|14 7 7 25302524 
30|29 15 14/159 6|14 6 8 122852273 
30|29 15 14/1410 4|15 5 10/23262388 
28|29 14 15/14 7 7|15 7 823162365 
[28/29 14 15/14 9 5|15 5 10123332456 
28|29 14 15/157 8|14 7 7 22402282 
28|29 14 15/159 6/14 5 9 23102346 
26|29 13 16/14 8 6/15 5 10/24412510 
24|29 12 17/159 6|14 3 1122272220 
24/29 12 17/158 7|14 4 10122012356 
24|29 12 17/14 9 5/15 3 12122902375 
22|29 11 18/14 7 7|15 4 1122972341 
16/29 8 21146 8|15 2 13122062382 
10/29 5 24/145 9|15 0 15122482480 


MARCATORI: Smith Devin (Air Avellino) 540; Wood DaShaun (Ti70 Cantù) 530; 


Finley Morris (Solsonica Ri) 


504; Thomas Jobey (P Montegranaro) 473; Elder B.J. (Angelico BI) 455; Chalmers Lionel (Benetton TV) 448; 
Monroe Chris (Eldo NA) 443; Tucker Clay (SW Teramo) 441; Clark Keydren (Scavolini PU) 441; Diener Drake 
(Montepaschi Si) 437; Jenkins Horace (Fortitudo BO) 437; Gallinari Danilo (Armani J. Mi) 426 


Alikè 86 


Bassano 75 
(26-18, 42-32, 67-54) 
ALIKÈ MONFALCONE: 
Laezza 14, Piani 2, Toma- 
sini 17, Braidot 15, Nar- 
della 1, Benigni 3, Facchi- 
ni 3, Ogrisek 6, Pizziga 


n.e., Budin 25. All: Mon- 
tena. 
FIORESE BASSANO: 


Bordignon, Camiato 21, 
Mussolin 9, Stopiglia 13, 
Fiorendi 9, Dal Bello 6, 
Petrucci, Sanesi 8, D'in- 
ca 9, Mellica ne. All: 
Longhin. 

ARBITRI: Caputo e Mon- 
tella di Milano. 

Note - Tiri liberi liberi: 
Alikè 18/19, Fiorese 5/9 


Tiri da tre punti: Alikè 
8/22, Fiorese 8/28. 
BASKET MASCHILE B2 
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MONFALCONE Trascinata da 
Budin e Bri 
infallibili al ti 
sist di Laez 
ga in tranquill 
ca Bassano, se vezio- 
ne per qualche timore nel- 
l’ultimo quarto, quando i 
veneti si erano riportati a 
—4 prima di incassare il de- 
cisivo 8-0 firmato proprio 
dal trio già citato, 
Purtroppo però la gara è 
stata contraddistinta an- 
che dall’ennesimo infortu- 
nio a Marco Benigni, uscito 
nel secondo quarto per una 
distorsione al ginocchio. 
Dai primi responsi potreb- 
be trattarsi di uno stira- 
mento al collaterale e non 
di una lesione più grave, 
ma occorrerà una visita 
specialistica per scacciare 
tutte le paure, del giocato- 
re e della società. Conside- 
rando infatti la perdurante 
assenza di Ferro, e i proble- 
mi fisici di Miniussi, il pac- 


chetto lunghi biancorosso 
potrebbe davvero ridursi al- 
l'osso nella fase più delica- 
ta della stagione. 

Al momento dell'uscita 
di Benigni, peraltro molto 
positivo fino al crac, l'Alikè 
era già scappata sul 40-22, 
con Laezza a divertirsi e di- 
vertire (perfino un assist 
con tunnel al diretto avver- 
sario), e Tomasini e Budin 
a finalizzare. Neppure un 
inizio in ina (14-6 Fio- 
con Stopiglia e Sanesi 
a segno dalla lunga distan- 
za) aveva scalfito più di 
tanto la sicurezza di una 
squadra che in casa ha vin- 
to dieci partite su 12. C'era 
già stato spazio per il giova- 
ne lungo Nardella, all’ 
dio in B2 al posto di Mi 
niussi, e per Facchini, a se- 
gno senza esitazioni con 
una tripla. 

Il momento di smarri- 
mento della Falconstar suc- 
cessivo all'uscita di Beni- 


bato sul parquet di Campo 
Primo Maggio le percentuali 
offensive da tre siano state 
corroborate anche dai lun- 
ghi, come Visciano e Samec, 
lue centri che solitamente 
non brillano per le conclusio- 
ni dalla lunga distanza, «Ciò 
attesta ulteriormente la no- 


Budin dell'Aliké 


gni consentiva a Bassano 
di riportare il dista 
divari accettabili all'inter- 
vallo lungo (-10, 42-32). 
Nel terzo quarto, era Car- 
niato, bestia nera del- 
l’Alikè con la maglia di 
Oderzo e quasi inesistente 
nella prima parte di gara, 
a salire in cattedra, sfrut- 
tando il mis-match, in ter- 
mini di esperienza soprat- 
tutto, con il pur combattivo 
Nardella. L'attacco di coa- 
ch Montena ribatteva però 
colpo su colpo grazie anco- 
ra a Budin, che andava an- 
che a difendere su Carnia- 
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stra crescita - ha ribadito 
Krizman - quando i tiratori 
abituali non sono in partita, 
ci pensano gli altri». La for- 
mazione del Bor Radenska 
ha saputo raggiungere, as- 
sieme all'attuale confortan- 
te posizione in classifica, an- 
che un obiettivo fondamenta- 
le per lo sport non professio- 
nistico. «Ci siamo veramen- 
te divertiti - ha concluso 
Krizman - e credo che così 
sia stato finalmente anche 
per il pubblico finalmente». 
Francesco Cardella 


Laezza riesce a divertire 
con canestri importanti 
e palloni rubati oltre 
auneccesionale 1 
fatto con un tunnel 
al diretto avversario 


to, e Tomasini, ma anche 
all'ottimo Braidot di questi 
tempi, e manteneva il van- 
taggio in doppia cifra fino 
al 30° (67-54). 

Brividi, invece, a 
dell'ultima frazione, quan- 
do alla pericolosità di Car- 
niato si aggiungeva qual- 
che amnesia difensiva del- 
l’Alikè sul perimetro: due 
triple di Sanesi e D'inca ri- 
portavano incredibilmente 
Bassano a -4 (72-68). Era 
però ancora uno splendido 
Braidot a riprendere in ma- 
no le redini dell'incontro 
per i biancorossi: tripla e 
assist per Budin, a segno 


con canestro e fallo. Sulla 
zione 


successiva Laezza 


sario Fiorendi e andava a 
depositare l'8-0 che chiude- 
va l'incontro. Ora la concen- 
trazione, prima che sulle 
due trasferte consecutive a 
Mestre e Trieste, si sposta 
sull'infermeria. 

Michele Neri 


BASKET FEMMINILE B1 
GIRONE B1 


Abano lee 


Ciitanova 
Gio Bask. Duevile: Aroma PE 
S Mati di Sala 


School Pesaro 


Scame Monticone. Gian Testina 


squapga — P 


Gim Besta 24 10 7 3 564 506 


Oùtnoa 22 10 8 4 705 601 


Asa PE 18 10 4 6 619 60 


SMonfolne 1810 6 4 532 484 


SMotadSda 18106 4 580 542 


SchoniPesao 14 10 5 5 500 504 


GoRDusile 14 10 8 4 677 68 


Ainokme 0 10 0 10 447 68 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 DONNE Successo liberatorio contro Borgotaro anch'esso invischiato in zona play-out 


Muggia dopo 8 stop spezza il tabu 


Ma in coda sorridono anche Ivrea e Can 


MUGGIA Gli abbracci liberato- 
ri tra le giocatrici in campo 
al suono finale della sirena 
sono l'emblema della vitto- 
ria che permette all'Hotel 
Greif Muggia di spezzare 
quella serie negativa lunga 
interminabili turni. Un 
pesante fardello che le rivie- 
rasche si sono finalmente 
sgravate di dosso e, per di 
iù, contro un'avversaria, 
la Roby Profumi Borgotaro, 
a sua volta invischiata nel- 
la zona play-out. 

E di risveglio quanto mai 
opportuno per l'Hotel Greif 
si può parlare anche alla lu- 
ce degli altri risultati di 
giornata, che hanno segna- 
to un’uguale ribellione alla 
loro sorte da parte delle al- 
tre pericolanti: vince il fa- 
nalino di coda Ivrea, fa al- 
trettanto Carugate, ancora 
abbarbicata dunque alle ra- 
gazze di Trani 
al penultimo 

sto, ma a so- 
le due lunghez- 
ze di ritardo 
dal duo forma- 
to da Bolzano e 
Borgotaro. Si 
preannuncia 
quindi un fina- 
le di stagione 
ad alte tempe- 
rature, e che la 
palla inizi già a scottare lo 
dimostra la stessa gara di 
sabato, segnata molto più 
dall’agonismo che dallo 
spettacolo. A partire più 
sciolte sono le ospiti, che 
con la ristabilita lemmi tro- 
vano subito due bombe con- 
secutive a scardinare la zo- 
na muggesana, e volano di 
lì a poco sul 4-13. 

Coach Trani passa con 
miglior esito alla difesa in- 
dividuale, mentre in attac- 
co Jessica Cergol inizia a 
martellare, e un suo assist 
viene capitalizzato dalla 
rientrante Borsetta in 
un'azione da tre punti che 
vale il sorpasso sulla prima 
sirena. Nel secondo quarto 
l'Hotel Greif si fa sorpren- 
dere in un paio di occasioni 
per vie centrali che portano 
l'ottima Martini a conclude- 
re da sotto, ma alcune diffi- 
coltà si registrano anche in 


Savelli e Gherbaz 
risultano decisive 
negli ultimi minuti 
di una gara accesa 


attacco, dove bisognerà at- 
tendere il rientro dagli spo- 
gliatoi per vedere perfezio- 
nato l'adeguamento alla zo- 
na avversaria. 

Ribaltando più veloce- 
mente la palla, l'Hotel 
Greif trova infatti 4 bombe 
(3 consecutive) in soli 10°, 
che capovolgono il risultato 
dal 30-37 al 46-44, ma nel 
frattempo arriva anche 
l’inopportuno fallo in attac- 
co (quarto complessivo) di 
Jessica Cergol, subito ri- 
chiamata in panchina. L'ul- 
timo quarto si apre all'inse- 
gna di Fabris, e mentre le 
emiliane perdono per 5 falli 
il gigante Gyurieza, coach 
Trani ributta nella mischia 
Nelc, Cergol e Gherbaz ne- 
gli ultimi 5°. 

Le rivierasche sembrano 
a questo punto crederci più 
delle avversarie, che lancia- 

no l'ultimo as- 
salto con 
un'azione da 
2+1 di Martini 
Risponde subi- 
to Borsetta, 
poi si aprono 2° 
di caos nei qua- 
li entrambe le 
squadre non 
sfruttano gli 
episodi a favo- 
re, ma la mag- 
gior determinazione pre- 
mia l'Hotel Greif, che chiu- 
de i conti con Savelli e 
Gherbaz. 

Sul fronte emiliano, coa- 
ch De Santis imputa alla 
sua squadra di aver smesso 
di giocare in attacco e loda 
nel contempo l'intensità 
nei momenti topici delle pa- 
drone di casa, ovviamente 
apprezzata dallo stesso alle- 
natore muggesano Mauro 
Trani: «L'agonismo e l’in- 
tensità, più che il bel gioco, 
ci hanno consentito di co- 
flicre questa vittoria che fa 

‘ne innanzitutto al mora- 
le. D'altronde avevamo di- 
mostrato di essere vivi già 
nelle ultime gare, e il pro- 
blema che poteva essere 
rappresentato dalla sosta 
pasquale l'abbiamo risolto 
continuando a lavorare in 
allenamento». 

Marco Federici 


brio il finale di stagione 


SERIE B1 DONNE Ginnastica battuta 
La Scame vince il derby 
con una tripla della Russi 
e s'avvicina alla salvezza 


Hotel Greif 59 


Borgotaro 52 
(16-15, 28-32, 46-45) 
HOTEL GREIF MUGGIA: 
Savelli 10, Cumbat, Beltra- 
me, S.Cergol ne, Fabris 6, 
4. Cergol 19, Nelc 2, Bor- 
setta 8, Gherbaz 14, Arsa 

ne. All. Trani. 

ROBY PROFUMI BORGO- 
TARO: lemmi 11, Martini 
13, Villa 7, Cavagni 3, Bel- 
trami, Catellani 6, Marchi 
ni 8, Gandini ne, Gyuricza 
4, Becci ne. All. De Santis 
ARBITRI: Erriu e Pani di 
Cagliari. 

NOTE — Tiri liberi: Hotel 
Greif Muggia 8/13, Roby 
Profumi Borgotaro 7/10. 


TRIESTE A tre secondi dalla sirena l'Oma su- 
bisce il sorpasso definitivo sul parquet di 
Fogliano: a firmarlo, per le isontine, Buiat- 
ti, abile a segnare un canestro e a subire il 
fallo che la porta in lunetta a scongiurare 
il tempo supplementare. Indubbiamente 
brava a crederci fino in fondo la squadra di 
Tomasi, ma non va taciuta la combattività 
dell'Oma, presente con sette sole atlete a 
referto e con defezioni nei più svariati ruo- 
li. Straordinaria Bossi (30 punti), encomia- 
bile Gazzea, in un contesto dove la vittoria 
sarebbe stato un bel premio per le salesia- 
ne, capaci anche di raggiungere il +10 nel- 
le fasi centrali di gara. La Rodiogen, dal 
canto suo, ha continuato ad esercitare pres- 
sione sulle avversarie, è rientrata in parti 
ta e, quando si è trattato di gestire glì ulti- 
mi palloni, ha avuto dalla sua parte mag- 
gior lucidità e un pizzico di quella fortuna 
che non guasta mai. 

Poule promozione, 3.a giornata: Lavan- 
deria Adriatica Palmanova-Pordenone 
83-55, Concordia-Codroipese 63-82. Poule 
sione: Pozzuolo-Pasian di Prato 
56-66, Rodiogen Fogliano-Oma 75-74. Clas- 
sifica: Oma, Rodiogen Fogliano 12, Pasian 
di Prato 8, Pozzuolo 2 


mf. 


igate: in equili 


Elisa Gherbaz 
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Poi le carsoline si rifanno piegando, dopo aver sudato molto, la Servolana di Cutazzo 


Polet, sfuma il sogno di battere Pordenone 


&| 


TRIESTE Sfuma nell'ultimo giro di 
lancette l'occasione del Polet di bat- 
tere la capolista Pordenone Team 
90 nel recupero della terza giorna- 
ta. Incontro che le carsoline dispu- 
tano senza tre pedine (tutte ester- 
ne), impegnate con le gite scolasti- 
che. Per tre quarti di gara il tutto 
viene mascherato da una prova ec- 
cellente, ma stanchezza ed inespe- 
rienza affiorano impietose proprio 
in extremis. 

La consolazione per le ragazze di 
Vremee arriva due giorni dopo, ma 
quanta fatica per piegare un otti- 
mo Cutazzo Termo Servolana. La 
squadra di Cutazzo appare grinto- 
sa ed efficace in difesa, sia che si 
tratti di quella a zona che di quella 
individuale e la pericolosa Milic 
viene ben controllata. Il vantaggio 
si aggira meritatamente sulle 10 
lunghezze ma il Polet, che benedi- 
ce il rientro dell'utilissima Mala- 
lan, riesce a trovare energie pro- 
prio nel finale. Sul 51-51 a pochi se- 
condi dalla sirena, fallo antisporti- 
vo in difesa fischiato alla Servola- 
na, e le carsoline chiudono la prati- 
ca ai tiri liberi. 


Compito molto più semplice quel- 
lo che vede l'Idrogas Sistem Sco- 
glietto (afiancato al, Polet in gra- 


luatoria) impo» 
ta Gorizia. 


‘omplice una 


sulla malcapita- 
rie di 


circostanze e di infortuni che stan- 
no rendendo alquanto problemati- 


ca questa parte 
tine 


i stagione, le ison- 
presentano a Trieste con set- 


te sole giocatrici, e la formazione di 
Tosoratti si ritrova ben presto sul 
15-2 senza nemmeno forzare trop- 


po. Del tutto in discesa il pi 
di gara, segnato dalle positive 


ieguo 


per- 


centuali al tiro dello Scoglietto, do- 
ve trovano minuti importanti tutte 


le atlete a disposizione. 

Seconda fase, 4.a giornata: 
atti Codroipese-Pordenone 4: 
Idrogas Sistem Scoglietto-Ap 
ia 67-22, Cutazzo 

na-Polet 51-53. 


Ge- 
44, 


‘ori 


‘ermo Servola- 


Posticipo 3.a giornata: Pordeno- 


ne Team 90-Polet 59- 


3. Classifi- 
’ordenone Team 24, Polet, Idro- 
istem Scoglietto 20, Ap Gori- 


zia 12, Geatti Codroipese 6, Cutaz- 
20 Termo Servolana®1. (*un punto 


di penalità) 


mf. 


Scame Service Monfalcone 


Ginnastica Triestina 


(11-17,21-23,32-26) 
SCAME SERVICE MONFALCONE: Romano, Lucchetta 
2, Trevisan 3, Bon 6, Degrassi 14, Trentinaglia, Russi 15, 
Trabucco, Cerigioni, Trevisani. AII. Ardessi. 
GINNASTICA TRIESTINA: Auber, Nosella 6, Pitocco, Ac- 
cardo 11, Umani 3, Gantar 8, Cigliani 4, Policastro 5, 
Bianco, Richter 2. All. Gierardini 
ARBITRI: Giusto di Padova, Ravagnan di Chioggia. 
NOTE - TI Scame 12/24, Ginnastica 10/21 


40 
39 


MONFALCONE La Scame Servi- 
ce Monfalcone sfata il tabu' 
Ginnastica Triestina, in fat- 
ti al quarto tentativo la 
compagine allenata da 
Claudio Ardessi ha la me- 
glio su quella di Gerardini. 

Partita tesa, giocata sul 
filo dell'equilibrio fino al 
quarantesimo minuto quan- 
do una tripla della Russi 
permetteva alla compagine 
monfalconese di fare un 
gran salto verso la salvez- 
za. 

L'inizio gara vede le trie- 
stine spingere sull’accelera- 
tore. Sospinte dalla Accar- 
do e dalla Gantar le bianco- 
celesti trovano da subito 
un discreto vantaggio, le 
cantierine invece appaiono 
troppo contratte, sbagliano 
qualcosa di troopo anche 
per merito della difesa del- 
le ospiti 

Nei secondi dieci minuti 
di gara le padrone di casa 
cominciano a prendere in 
mano le redini della gara. 
Sugli scudi ancora una vol- 
ta la Russi e la Degrassi im- 
marcabili in attacco, per 
merito anche di una Bon 
brava a smistare nel miglio- 
re dei modi i palloni che ar- 
rivavano in post basso. 

Trieste per non far sfug- 
gire le ragazze di Ardessi 
prova una zona match-up 
che all'inizio provoca qual- 
che grattacapo, permetten- 
do a Umani e compagne di 
chiudere il secondo quarto 
sopra di due. 

Nel terzo quarto la Sca- 


me propone un gioco molto 
produttivo, la forte difesa a 
uomo delle bianco-blu per- 
mette di recuperare diversi 
palloni, trasformati in cane- 
stri facili che lanciano il 
punteggio sul 32-26. 

La Scame però perde in 
due minuti sia la Bon (in- 
fortunio alla caviglia per 
l'ex di turno che non le ha 
permesso di ritornare in 
campo), che la Trentinaglia 
(guai muscolari) 

Al rientro in campo l'iner- 
zia della gara sembra pas- 
sare alle ospiti, brave a ri- 
montare grazie alla forza 
del gruppo e a qualche ca- 
nestro di talento puro da 
parte delle singole atlete. 

Ma la voglia di vincere 
delle monfalconesi è vera- 
mente tanta, e ancor mag- 
giore è quella di restare in 
B d'eccellenza. 

Ecco dunque che la gran 
forza dei nervi e la gran lu- 
idità negli ultimi secondi 
premiano le cantierine. 

La Ginnastica dal canto 
suo ha giocato la sua gara, 
ha sbagliato di piu' rispetto 
alle precedenti apparizioni 
ma ormai a mancare forse 
sono gli stimoli visto che le 
triestine sono già salve da 
un pezzo. 

Per quanto riguarda le 
prestazioni da parte delle 
singole giocatrici, ottime le 
prove di Russi e Degrassi 
da una parte, di Accardo e 
Gantar dalla parte oppo- 
sta. 


Davide Pensabene 


cumulato in cl 


11-0 che le ha regalato la 
ne che a 8" dalla 


Don Bosco 82 


Stube Gasthaus 79 


(13-24, 40-39, 53-65) 
DON BOSCO ROUND MID- 
NIGHT: Rosso 18, Piazza 
ne, Gruden 15, Marchesi- 
ch, Dolce 14, Fior 6, Apollo- 
nio 3, Lucian, Volpi 24, Ni- 
colini ne. All. Zerial 
STUBE GASTHAUS MON- 
FALCONE: Tegon 8, David 
9, Sdrigotti 6, Bassi 2, Mise- 
ri 23, Cisilin 3, Fusco 4, To- 
masin 12, Mazzoli 8, Cesta- 
ro 6. All. Lussin. 

64 


No Stop Nab 
73 


Perteole 


(15-16, 38-29, 47-50) 
NO STOP VIAGGI_NAI 
Rosso, Scropetta 2, Tessa- 
tolo 9, Bernardi, Reale 4, Bi- 
siach 5, Franceschi 14, Del 
Bello 4, Del Sal 11, Porcari 
15, De luri. AII. Banello. 
PERTEOLE: Fabbro 17, Ve- 
liscig 15, Maiolin 4, Dal Por- 
to 7, Stafuzza 2, Avian 18, 
Marcuzzi 3, Benich 7, Luna- 
rio ne, Gramegna ne. 


lare mai. Neppure a poco più di un minuto 
dalla fine quando, sotto di otto sul 71-79, la 
formazione di Zerial piazza il parziale di 
artita. Monfaleo- (2: 
ine, sul 79-79, aveva in ma- 
no la palla del successo ma l'ha persa consen- 
tendo a Volpi di mettere la ciliegina sulla tor- 
ta di una grande partita con la bomba che ha 
deciso il risultato. «Abbiamo sbagliato ad ac- 
cettare il loro ritmo, subendo troppo in dife- 


Con un successo esterno torna in vetta la Goriziana 


Il Don Bosco ammazzagrandi 
ssambetta anche Monfalcone 


TRIESTE Il Don Bosco si conferma ammazza- 
grandi e ferma anche la capolista Monfalco- 
ne. Sconfitta dolorosa per la formazione di 
Lussin che sperpera il prezioso vanta 

ifica rimettendo così in di- 
scussione la promozione diretta al termine 
della stagione regolare. Gara bella e combat- 
tuta con gli ospiti che provano a scappare 
nel primo e nel terzo quarto ma trovano sul- 
la loro strada un’avversaria brava a non mol- la 


jo ac- 


sa - commenta coach Lussin. Facciamo i com- 
plimenti al Don Bosco nella speranza che 
puesta sconfitta ci serva da lezione». Torna 
al comando la Goriziana, corsara sul par- 
quet dell’Athlet 
è San Vito che restano nella scia delle capoli- 
sta. In chiave play-off giornata positiva per il 
Breg che passa sul campo del Drago e aggan- 
cia al quinto posto (ultimo utile per giocarsi 
romozione) i Nuovi Amici del Bas 
CLASSIFICA: Stube Gasthaus Monfalcone 
e Us Goriziana 38 (23), Perteole 36 (23), San 
Vito 36 (24), No Stop Viaggi Nab e Breg 32 
, Poggi Vitrani 28 (2: 
(23), Ferroluce Romans 24 (24), Radio Gori- 
zia Uno 16 (24), Leone Srl Drago Basket e 


© MW SERIE 2 n = = n 
I muggesani hanno bisogno di un supplementare per domare Aviano, il Ronchi espugna il parquet dell’Ardita 


Le triple di Cos lanciano il Venezia Giulia 


ismo, a segno anche Perteole 


tempo s 
sa quale 


et. 


contro 
3), Don Bosco 24 


TRIESTE Jadran sul velluto 
contro la cenerentola Trice- 
simo, Venezia Giulia Mug- 
ja vincente, al pari del 
tonchi. Immutato il qua- 
dro delle zone alte della 
classifica di C2, dopo varie 
partite terminate con un 
plementare. Ne 
il Venezia Giu- 
lia Muggia a segno in casa 
viano per 91-83, 
ma solo dopo un overtime, 
resosi necessario do 
nestro rimediato 


re, 0] 
dal solito Haski 


rio 


ai goriziani va dato 


la contesa all'inizio 
il ca- 
la Wil- 


vieraschi nel supplementa- 

ra poi completata 
30 punti. 
Il Ronchi ha sudato per 
espugnare il parquet della 
Gianesini Ardita di Gori- 
zia. Alla fine i punti di diva- 
saranno soltanto 2 
(68-70) propiziati dagli acu- 
ti di Bosio e Varesano ma 


to di aver saputo riaprire 


condo tempo, rosicchiando 
oltre 25 punti di margine. 


to in ci 


con 16 punti. 
il meri- 


del se- 


‘a lo Jadran, la lea- 
der del campionato, contro 
Tricesimo, l'ultima. I plavi 
non sottovalutano l'impe- 
gno e giocano con i giusti 
stimoli e ritmi, chiudendo 

r 75-41 ma portando în 
fuce i giovani, tra cui Mala- 
lan, classe 1989, top scorer 


Per il Santos di Petelin 
una vittoria sofferta ottenu- 
ta sul parquet del Cus Udi- 
ne. Il punteggio di 71-73 ri- 
flette quanto i triestini ab- 


Newport & Fly Gorizia 10 (23) Polisportiva | liams ad 1” dalla sirena. «Siamo entrati in campo biano penato per espugna- 

Isontina 10 (24), Kontovel e La Rusticana Fo- | Muggesani privi del play ti- molli e poco attenti in dife- re il parquet della compagi- 

gliano 8 (24). tolare Palombita, legger- sa - ha confermato il coach ne dì coach Melloni. «Sia- 

lg. | mente infortunato, ma con del Ronchi, Pensabene - emo rimasti in partita sino 

e . un positivo Latin in regia, l'Ardita ci ha punito. Siamo alle battute finali - ha com- 
Gorizia Uno 76 Isontina 69 | coadiuvato da Zanini e un stati poi bravi a rimediare mentato il portavoce del 
Cos che brucia il referto ma forse pensavamo di Cus, Koruza - trovando an- 

Us Goriziana 83 SanVito 79| con5/5da3.Propriounpa- aver già chiuso anzitempo che un timido vantaggio a 


(12.29, 40-44, 62-60) 
RADIO GORIZIA UNO: Lu- 
gan 4, Busolini 3, Sapio 15, 
Kos 8, Venturini 19, Moci 

nig, Spanò, Ambrosi 7, To- 
soratti 14, Barone 6. All. Bi- 
lucaglia 

US "GORIZIANA: Marras 
20, Gia. Rosso 2, Bevitori 
10, Kodric 4, Mocnik, Bonet- 
ti 2, Sokanovic 11, Gio. 
Rosso ne, Carcic 26, San- 
sa 8. All. Romeo. 

Drago 75 
Breg 91 
(22.20, 40-47, 56-67) 
LEONE SRL DRAGO: 
Gant 13, Ferrara, Trimboli 
20, Prelog 2, Maiola 10, Pe- 
rotti 2, Coretti, Serschen 
11, Otta 12, Della Venezia 

5. All. Toscano. 

BREG: Cerne 4, Sila 26, 
Ciacchi, Jevnikar 14, Wid- 
mann 5, Grazioso, Skorja 
4, Laudano 14, Krizman 2, 
Lorenzi 22. AIl. Pregare. 


(23-21, 32-40, 46-58) 
SAN VITO: Carlin, Ponga 


io di triple di Cos hanno da- 
to il «la» all'allungo dei 


il match 


Un errore che non ha fat- 


poco più di un minuto dalla 
fine. Poi il Santos è rimasto 


più concentrato giocando 
meglio nelle fasi topiche». 
, Fantoni, 


14 punti. 

Importante il successo 
della Servolana Fanin ai 
danni della Galetti di Lati- 
sana, una diretta concor- 
rente per la lotta in chiave 
salvezza. I servolani non 
ammettono repliche e si im- 
pongono 75-49, un finale il 
cui preludio è costituito dal 
parziale del primo quarto: 
27-7, con gli ospiti che tro- 
vang il primo canestro solo 
dopo 5 minuti, dalla lunet- 
ta, segnale quasi emblema- 
tico della intera restante 
partita. Monologo servola- 
no quindi, incorniciato da- 

li squilli dei più giovani e 
falla prova di capitan Gian 
notta ( 24 punti, 7/9 da 2, 
2/5 da 3, 6 rimbalzi, 4/4 ai 
liberi e 5 recuperi). 


Superando Tricesimo lo Jadran scopre un grande Malalan (classe 1989) 


Alla Lancia Vida Chu di 
Udine serve un supplemen- 
tare per domare ìn casa 
l'Alba di Cormons, con il fi- 
nale di 87-81. Gli udinesi 
reggono bene i due tempi ( 
zie anche alla accorta di- 
fesa di Puto sul temuto Cal 
zolari) agguantano l'ovei 
me con una tripla di Micali- 
ch e perfezionano poi l'ope- 
ra con il break firmato da 
Cabai, con due triple di fi- 
la. La coda di un overtime 
serve anche alla Credifriuli 
di Cervignano per avere ra- 
gione della Geatti di Ud 
ne, 105 - 95. L'equilibrio ca- 
ratterizza le ultime fasi del- 
la gara, prima dell'approdo 
al semo supplementare, 
deciso da un break di 7-0 
della Credifriuli, mai più 
tamponato dalla Geatti. 
Francesco Cardella 


DI 


20, Lisjak, Ciacchi 12, Feri- | Ml TABELLINI ln x = 

ga 9, Semenic 6, Praticò RE: 

13, Vania, Menis 14, Girar- |  Credifriuli 105 

di 10. All. Persoglia. È 

P. ivan 65 Geatti 95 

‘oggi Vitrani dopo 1 t.s. (16-32, 42-49, 7 -65, 86-86) 

CREDIFRIULI: Luppino 24, Mian 7, Cargnelutti 4, 

Fogliano 50 | Becesco 19, Squbin. Livon 10. Scarelio 9, Tomai 


(19-14, 35-23, 49-46) 
POGGI VITRANI: Rovere- 
do 14, Bembich 12, Glavina 
14, Cossutta 7, R. Pison 4, 


Miloch 3, Scrazzolo 5, Pa- | Cus Udine 
trono, De Giusti 6, Neppi. 

All. Bassi/Miggiano. Santos 
Romans 96 

Kontovel 76 


L. Bi 


(16-18, 39-36, 70-66) 
KONTOVEL: Svab 22, Pao- 
letic 8, Lisjak 10, Hmeljak 
9, Doglia 14, Godnic 6, Sos- 
sî 5, Adamic 3, Genardi ne, 
Budin, Gantar ne, Rogelja. 
AI Starc/Sustersic. 


bic 15, 


Latisana 


11, Cabas 21, 
GEATTI: Munno 15, D. Favret 13, Pezzarino 17, 
Del Gobbo 19, Pesante 2, Moretti 12, F. Favret, 
Job 17, Tuzzi. All. Burzio. 


'aron, Morelli. All. Puntin. 


71 
73 


(19-20, 32-36, 44-51) 
CUS UDINE: Parisotto 17, Ivancich 1, Fantoni 14, 
Battistutta, C. Biasizzo 3, Ceccato 7, Bellina 16, 
izzo 8, Dimitrievic 2, Boaro 3. AII. Melloni. 
SANTOS: Cacciatori 6, Sinigoi, Petronio 7, M. 
Viacci 8, Contento 5, Mezzina 11, Lazzari 6, Bem- 
. Vlacci 15. All.Petelin. 


Servolana Fanin 


75 
49 


(27-7, 44-20, 61-31) 
SERVOLANA: Giannotta 24, Catenacci 3, Lotti 


10, Zampieri, Mt 6, Cemivani 4, Tumia 4, 
raldi 9, Medizza 4, Fagnini 4, 


Tommasini 3, 
Mravic 4. All. Barzellato. 


LATISANA: Morettuzzo 6, Cotruto 7, Della Vedo- 
va 10, Comuzzi 1, Merlo 10, Franco ne, Princic 7, 
Pergolesi 6, Bosini ne, Simonin ne, Cecco 2, Oli- 


vier. All. Romanin. 


Vida Lancia 
Alba 


dopo 1 t.s. (17-22, 34-42, 51-50, 73-73) 
VIDA LANCIA: Micalich 16, Marchettini 3, Putto 8, 


Della Rovere 20, Gozzi 3, Mondolo 11 


Rosso 3, Cabai 15, Brendan, Silvestri, Gelsomini. 


All. D. Micalich. 


PHONE CENTER: Petz 2, Saccavino 10, Napoli 
24, Williams 13, Minatel 6, Di Franco, Gobbato, 


Cecco 18, Nostrani, Carlon ne. All. Grosso. 


Gianesini Ardita 68 

Ronchi 70 
87 (12-21, 30-43, 48-58) 

GIANESINI GORIZIA: Canciani 14, Buttignon 2, 
81 Musulin 4, Franco 10, Antena 15, Coco 6, Gaggio- 


iffoni 8, 


Jadran 


ALBA: Taviano 7, Cantarut, Franz 7, Castello 5, 


Cucut 9, Molinari 7, Calzolari 18, Moretti 2, Coser 
12, Blasig, Muz 19, Gattoni 2. All. Zuppi. 


Venezia Giulia Muggia 
Phone Center 


dopo 1 t.s. (26-30, 45-42, 61-55, 78-76) 
VENEZIA GIULIA MUGGIA: Latin 8, Riponti, Deli- 
se 7, Zini, Zanini 13, Germani 2, Grimaldi 11, Cos 


20, Haskic 30. All. Palombita. 


Tricesimo 


li 12, Gandolfi 3, Tomasi 2. All. Marini. 

RONCHI: Carlin 10, Bosio 10, Piras 2, Varesano 
17, Zanellato 4, Carotenuto, Marin, Lugnan 7, Dre- 
as 5, Tropea 6, Castaldo 9. All.Pensabene. 


75 
41 


(19-7, 37-19, 55-25) 


91 
83 


povio. 


JADRAN: Oberdan 9, Slavec 8, Franco 5, Zacca- 
ria 1, Umek 4, Marussic 11, S. Ferfoglia 5, Semec 
2, Malalan 16, K. Ferfoglia 14, Ukmar ne. All. Po- 


TRICESIMO: Morrasutto 11, Di Luca ne, Zuliani 
ne, Della Vedova 4, Lodolo 4, Pitis 4, Kalc, Comis- 


so 5, Margarit 6, Benedetti 7. AII. Toffoletti. 
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IL PICCOLO 


VOLLEY 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE Tra le migliori la Uxa che ha cercato di dare la carica e la Aliaj partita dalla panchina 


Altura fermata 2-3 in casa da Imola 


Le ragazze di Relato conquistano solo un punto nel match alla Don Milani 


Cristina Legovich, 16 punti contro Imola 


W CHAMPIONS LEAGUE 
Nella finale di Lods la squadra di Lorensetti si arrende al tie-break 


Piacenza piegata dalla Dinamo Kazan 


1002 Non ce l'ha fatta, 
ortare a casa il ma: 


[e di volle 
la Final Four dell'Indesit European Cham- 
pions League, andata in scena sul parquet 


del «Mieiski Osrodek Sportu i Rekreacji» di 
Lodz, in Polonia, i biancorossi di coacl 

renzetti (con in sestetto l'ex martello france- 

se dell'Adriavolley Trieste, Frantz Gran- 

i er 3-2 dai russi 

azan. I parzia- 

5, 26-24, 18-25, 25-17, 15-10, in due 
ore e Cr minuti dì gioco effettivo. 

PA ITALIA La Foppapedretti Berga- 

mo si aggiudica la Coppa Italia femminile 

° La squadra allenata da Lorenzo 

va superato nella finalissima la Sca- 

er 3-2 (22-25, 25-22, 19-25, 

iglior giocatrice della gara 

decisiva la schiacciatrice della Foppa, 


vorka) sono stati sconfitti 
dela Dinamo-Tattransgaz 
i: 


COP. 


di vol 
Micelli 
volini 
29-2 


Pesaro 
18-16). 


cesca Piccinini, autrice di 24 punti. 


W SERIE C 


Gli universitari ribaltano il risultato nel quarto set 
Dal Tabor stop alla capolista 
Il Cus 3-1 al Villa Vicentina 


TRIESTE Giornata di sorrisi in serie 
C maschile, con tutte due le squa- 
dre cittadine vittoriose sul terreno 
amico. Il Tabor Televita ha detto 
stop alla capo classifica Volley Ball 
Udine col risultato più tondo, men- 
tre il Cus Trieste ha raccolto tre 
preziosi punti ai danni dei Vini Val- 
panera. Con i tre punti conquistati 
col Villa Vicentina i gialloblù resta- 
no così in corsa per Îa salvezza rin- 
correndo l’Imsa Gorizia, sempre 
avanti di una lunghezza grazie al 
clamoroso successo di sabato sul 
Faedis. 

Nulla è pregiudicato nemmeno 
nel cammino del Televita, che 
strappando la vittoria agli udinesi 
si proietta al sesto posto in ritardo 
di quattro punti dalla zona play 
off. Decisivo, in quest'ottica, il con- 
fronto del e turno, quando i 
ragazzi di Bosich se la dovranno ve- 
dere col Faedis appaiato con il Ta- 
bor a 33 punti in classifica. 

Prova splendida per il Televita, 
quindi, ad Opicina. Il 3-0 (25-18, 
25-23, 25-16) messo in archivio sug- 
gella i triestini come una squadra 
in crescendo in questo finale di sta- 
gione, e che in particolare sabato 


la Copra Piacenza, a 
nassimo trofeo continenta- 
maschile. Nella finalissima del- 


Lo- 


TRIESTE Il trittico bolognese inizia 
nel peggiore dei modi, con una 
battuta d'arresto casalinga per 
2-3 patita da una Cpi-Eng Bruno 
Costruzioni sciupona. Stavolta le 
imolesi si presentano alla Don Mi- 
lani forti di una solida posizione 
in classifica, mentre le triestine, 
in un sestetto iniziale ove la Aliaj 
figura in panchina, sono giunte 
all'appuntamento reclamando il 
solito visto per una tranquilla sal- 
vezza. Primo set in cui le ospiti 
fanno valere un campionario di 
soluzioni più vario e conereto: le 
due ali emiliane sfondano a ripeti- 
zione la retroguardia alturina, 
riuscendo a dilagare a ridosso dei 
due tempi tecnici (4-8 e 11-16) e 
rendendo vane le generose difese 
del libero Apollonio. Delle bianco- 
blù solo la Uxa riesce a suonare 
la carica, provando ad opporsi 
con conclusioni in primo tempo e 
con argini manuali che irretisco- 
no le centrali avversarie. Di tut- 


Tan 


Frantz Granvorka in maglia Adriavolley 


© SERIE C FEMMINILE 
La partita finisce nel quinto tempo con le carsoline che chiudono sul 15-12 


Stefanucci sconfitta dallo Sloga 


Altura Cpi-Eng Bruno 
Uisp Imola 


Falcione (L). All. Sangiorgi. 


(17-25, 25-23, 25-23, 23-25, 13-15) 
CPI-ENG BRUNO COSTRUZIONI ALTURA: Wolf, Grimalda (K) 
4, Cameli 16, Legovich 16, Coretti 4, Uxa 10, Apollonio (L), Aliaj 
12, Manià 1, Gasbarro, Gavazza, Zigante. AII. Relato. 
UISP IMOLA VOLLEY: Piazzi, Bottaini, Ravina, Taraborrelli, Ben- 
zoni, Lingotti, Alessandri, Simoni, Bevoni, Bollettini, Casolari (K), 


ARBITRI: Vanessa Zilli e Giorgio Candotti. 


Costruzioni 2 
3 


t'altro spessore l'avvio di seconda 
frazione: Altura in vantaggio e 
brava a gestire soluzioni compli- 
cate, nonostante una ricezione im- 
precisa. Un ace della Cameli e 
un'attenta lettura a muro della 
Uxa regalano alla Bruno il 12.9, 
che costringe coach Sangiorgi a 
chiedere un minuto di pausa. 


Lugo 


TRIESTE Arriva la matematica 
a condannare il Ferro Allu- 
minio alla retrocessione. A 
di Ravenna i triestini 
qualificano la propria stagio- 
ne con cinque giornate d'an- 
ticipo rispetto al termine del 
torneo, sigillo che arriva pro- 
prio con la squadra ch 
gi è attestata all'ultima piaz- 
za utile per la salvezza. 

retrocessione alla serie C 
dei ragazzi di Cavazzoni co- 
stituisce quindi il primo ver- 
detto di questo girone della 
serie B2, certezza che si af- 
fianca alla discesa nella me- 
desima categoria anche per 
l'Area Tresigallo Ferrara, 
squadra appaiata con i bian: 


Rispetto a prima sembra un'al- 
tra Altura: più incisiva in attacco 
e reattiva in difesa. Sul 16-16 en- 
tra Aliaj, che giunge presto in se- 
conda linea, mentre davanti il 
muro Cameli-Uxa si erge a ba 
luardo verso le offensive emiliane 
e le triestine volano 21-17. Nono- 
stante diverse vicissitudini (la 


Wolf fuori per un colpo all'occhio, 
un po' di caos nei cambi e «dormi 
te» in panchina) l'Altura riesce a 
conservare la distanza e a chiude- 
re col fiatone 25-23 grazie ad una 
parallela della Legovich. Imola è 
in balìa dell’Altura, in cui il libe- 
ro Apollonio si erge a protagoni- 
sta; spazzolando ogni colpo avver- 
sario e permettendo così alla Ma- 
nià di rigiocare numerosi contrat- 
tacchi. Da 12-6 si passa al 22-20 
e quindi 22-23 Imola, che prima 
si un muro, poi patisce il 
diagonale mancino della Aliaj ed 
{l block della Usa che firma il et 
25-23. 

Non tarda però la reazione 
ospite nel quarto parziale: la lun- 
ga e tesa battuta ospite e il muro 
scardinano la fragile retroguar- 
dia alturina, sofferente in ricezio- 
ne così come in attacco e la Uis 
fa segnare un 23-25 che manda le 
duellanti al tie-break. Alla fine 
vincono le ospiti. 

Andrea Triscoli 


VOLLEY FEMMINILE B2 —VOLLEY MASCHILE B2 
GIRONE € GIRONE C 

Bino Co. TS  obBO 23 RibaneMae Signo 03 
duomi Moricone 60 32 CodenomPN —— SinematoPD 31 
duvogata FO Cimpago® 0 03 Dom80 Meo 19 
MossagRo  ESimegRi 32 MesmnoFO — PooiBimaVE 03 
Ramona GadgstV 13 MomelcePD — SummB0 31 
Siamo 80 Oamo80 13 SMAU Foro Amiio 31 
Visoov Noi 30 Tesgiofi Meet 08 
suon # | squom Po SITE 


BgnaPO 53 21 18 9 57 19 
SbineMae 50 21 17 4 55 22 
Moreeke PD 47 21 15 6 5227 
ConmomPN 42-21 15 6 51 3 
FodBentavE 41 21 13 B 51 35 


Smennato O 36 21 11 10 45 38 


DoonttN 24 21 8 13 36 48 
EstmegRE 22 21 7 14 28 48 


Fuclogatca PO 15215 16 24 SI 


le a og- 


coblù a quota sei punti e 


dei triestini in Romagna 
non resta molto agli atti se 
non un set, il terzo, fatto pro- 
prio dal Ferro Alluminio, e 
in cui la squadra biancoblù 
ha fatto tesoro in cabina di 
regia di Lorenzo Colautti, 
entrato per Gianluca Paron 
che a sua volta, nel corso del- 
la frazione, ha rilevato Enri- 
co Scalandi. Per il resto la 
formazione ospite era compo- 
sta da Zanolin e Nicotra co- 
me schiacciatori, come libe- 
ro Taberni, ed in centro Co- 
razza e Zoglia. Dal fischio 


Il sestetto di Cavazzoni fa suo soltanto il terzo set nel quale Gianluca Paron si è espresso bene dai 9 metri 


Il Ferro Alluminio cade a Lugo ed è matematicamente in C 


Pezzi, Ravaioli, Monti 
FERRO ALLUMINIO: Tal 


ti. AI Cavazzoni 


(25-18, 25-19, 22-25, 25-19) 
GATTELLI LUGO RAVENNA: Cerquetti, Ferrari, Baldi, 
Santini, Dal Monte, Miconi, Battelli, A. Pi 
All. Benedetti. 
mi 
cotra, Treu, G. Paron, Zoglia, 


] 
ARBITRI: Marco Cirielli e Raffaella Pantella. 


li gli avversari si sono mani- 


rossima avversaria di Zano- | Gattelli Lugo Ravenna 3| festati approssimativi pa- 
in e soci. gando non poco l'iniziativa 
Nella battuta d'arresto | Ferro Alluminio Trieste 1 el Lugo, Nel terzo set, com- 


plice anche il calo di ten: 
ne dei romagnoli, i triestini 
sono riusciti finalmente a di- 
ventare parte attiva dell'in- 
contro, trovando anche nel 
supporto di Gianluca Paron 
dai nove metri il viatico per 
impensierire il Gattelli. 
”onfermato Colautti in 


Caidi, P. 


(I Zanolin, A. Corazza, Ni- 
Paron, Scalandi, Colaut- 


ezzi, 


d'inizio dell'incontro le cose 
non sono apparse da subito 
brillanti nella metà campo 
del Ferro Alluminio: errori 
di troppo e scarso mordente 
hanno rappresentato il pass 


sera ha dato prova di una forte te- 
nuta mentale e di una buona pre- 
senza tecnica. In tutti tre i parzia- 
li, infatti, il gioco è sempre rimasto 
nelle mani del Tabor, che accanto 
all’incontenibile Vasilj Kante ha po- 
tuto contare su una prestazione 
maiuscola a muro di tutti i ragazzi 
scesi in campo. Per il resto ha gio- 
vato il mordente dimostrato in se- 
conda linea ed in attacco, oltre alla 
spinta di un pubblico più numero- 
so del solito occorso alla De Tom- 
masini per vedere la capolista. Otti- 
ma prova anche del Cus Trieste 


con ì Vini Valpanera, sconfitti per 
3-1 (25-22, 25-22, 25, 25-22). 
Chiave dell'incontro è stato il quar- 


to ed ultimo set, in cui i friulani si 
sono trovati avanti nel punteggio 
sul 13-18 e poi anche sul 51 

Nel momento in cui serviva 
dere l'incontro in modo definitivo il 
gruppo allenato da Manzin è riusci- 
{o quindi a ribaltare le sorti, por- 
tando a casa tre punti frutto di un 
buon inizio di gara. Nel primo set, 
infatti, gli universitari hanno tenu' 
to testa al Vivil già dai primi scam- 
bi, mentre nel secondo decisiva è 


TRESTE Nell'ottava giornata del 
rone di ritorno del campionato 
i Serie C Femminile è di scena 
l'atteso derby tra Stefanucci Co- 
struzioni e Sloga List. La situa- 
zione di classifica traballante 
per entrambe le squadre rende 
il match fondamentale in chiave 
salvezza. Lo Sloga List vincendo 
la gara per 2-3 (25-14, 16-25, 
25-20, 20-25, 1 sacca due 
punti preziosissimi e si porta a 
un solo punto di distanza dalla 
Stefanucci. 

Nel primo set le padrone di ca- 
sa scendono in campo con Cau- 
ter in palleggio, Bellîan opposta, 
Ilias e Federica Dapiran in ban- 
da, Pianigiani e Vriz centrali e 
Daniele libero. Coach Maver in- 
vece opta per Ciocchi in palleg- 
gio, Starec opposta, Pertot e Fa- 
zarine in ala, Cvelbar e Maurovi- 
ch centrali e la giovane Michela 
Spangaro nel ruolo del libero. 
La partita comincia decisamen- 
te in discesa per le ragazze di 
Norbedo che esprimono un buon 


to. Maver inserisce allora qual- 
che elemento dalla panchina per 
tentare di risollevare la sua 
squadra ma nulla riesce a ferma- 
re le determinate giocatrici della 
Stefanucci che così facendo por- 
tano a casa il primo set per 
25-14. 

Nel secondo set le padrone di 
casa partono con il piede giusto 
infilando una serie di battute ef- 
ficaci ai danni delle avversarie, 
e si portano avanti per 5-0. Lo 
Sloga però non demorde e con pa- 
zienza e convinzione reagisce al- 
la batosta del primo set. Infatti 
sull'8 pari le biancorosse prendo- 
noil largo fino ad arrivare alla fi- 
ne del set, che conquistano con il 

unteggio di 16-25. Uno pari e 
[a partita si fa più equilibrata. 
el terzo set coach Norbedo in- 
serisce Valentina Dapiran al po- 
sto della Cauter in palleggio. Il 
set risulta combattuto punto su 
punto fino al 20 pari quando 
qualche errore di troppo dello 
loga e qualche attacco efficace 
della Stefanucci fa la differenza. 


stata la rimonta dal 7-12 al 15-14. | gioco di squadra, lasciando così 
o Sloga indietro di qualche pun- 


crip. 


A Opicina lo Sloga costretto a inchinarsi per 0-3 al Club Altura del tecnico Strain 


Rigutti batte la Fincantieri e la scavalca 


TRIESTE In un turno che rappre- 
sentava una seria insidia al pro- 
prio cammino, il Rigutti Volley 
Club supera in trasferta la Fin- 
cantieri Monfalcone e la scaval- 
ca al secondo posto, proseguen- 
do la corsa all'inseguimento del 
battistrada Porcia. È servito un 
1-3 per spegnere le velleità dei 
cantierini, in partita nelle prime 
due frazioni, ma poi schiacciati 
dalla maggiore incisività a muro 
e dall'efficace servizio dei ragaz- 
zi di Carbone. Bloccare a ripeti- 
zione le iniziative avversarie ha 
permesso al Rigutti Abbiglia- 
mento di racimolare preziosi 
punti e di abbattere psicologica- 
mente gli isontini, sorpresi dalla 
prestazione di Strolego e dai re- 
cuperi di Bologna. 

Nel derby di Opicina lo Sloga 
si inchina senza replica 0-3 a un 
Club Altura in palla e determi 


nato, mentre decisamente sotto- 
tono appare la prova di gran par- 
te dei ragazzi di Strain (punito 
sul finire del terzo set con un 
giallo, costato ai biancorossi il 
match). Mentre ai bluarancio di 
Barbo la pausa ha giovato, gli at- 
leti di casa hanno stentato ad i 
granare, pagando a detta di coa- 
ch Peterlìn «la proverbiale inca- 
pacità dei miei ragazzi di toglier- 
si di dosso le ruggini delle feste 
e di metabolizzare una sosta che 
ci ha fatto fare un passo indie 
tro». 

Note negative anche da Gori- 
zia, dove l'Olympia mette in ca- 
scina tre punti d'oro nella rincor- 
sa alla zona play-off piegando 
per 3-0 una Pallavolo Trieste an- 
cora latitante in ricezione e sca 
samente produttiva al servizio. 
Senza una buona risposta in que- 
sti due fondamentali per coach 
Cola è stato impossibile imbasti- 


re una formazione in grado di te- 
nere testa agli isontini. Anche il 
tentativo di dare una scossa ai 
suoi, alternando i due palleggia- 
tori e mischiando le carte in ta- 
vola, non ha fornito gli esiti spe- 
rati. 

E per 3-0 si arrende anche il 
Several Insurance Broker scon- 
fitto a Porcia dalla locale forma- 
zione, capolista în serie D. Con- 
tro un avversario superiore per 
gioco e per potenza fisica, i bian- 
coneri hanno resistito un solo 
set, franando nei rimanenti, cau- 
sa anche delle numerose ed im- 
portanti assenze che hanno coi 
dizionato il gioco degli ospi 
Nel Several, reo di aver concesso 
troppi filotti di punti ai pordeno- 
nesi, ha esordito l'esperto coach 
Roberto Matteucci, schierato op- 
posto nell'insolita veste di 
player-manager. 


at 


Quarto set anch'esso all'insegna 
dell'equilibrio, ma è lo Sloga a 


© SERIE D FEMMINILE 


La Cieffe Libertas di misura sul sestetto di Talmassons 


chiudere i punti che contano e co- 
sì Si aggiudica il parziale per 
20-25. Quinto set da brivido, si 
lotta a viso aperto tentando il 
tutto per tutto per portarsi a ca- 
sa la partita e i due punti prezio- 
gi in palio. La spunta lo Sloga 
List che arrivando sul 10 pari 
riesce a dare quello sprint in più 
che le porta alla vittoria, conqui- 
stando il set per 12-15. 
Nell'altro incontro in program- 
ma, La Cieffe Libertas ospita il 
Volley Talmassons in un match 
dominato interamente dalle trie- 
stine che portano a casa con mol- 
ta concentrazione e determina- 
zione una partita e riescono a re- 
cuperare due punti sulla Liber- 
tas di Udine, sconfitta 3-2. Il 
quarto posto però è lontano ben 
otto punti, quindi il discorso 
play-off non sembra essere alla 
portata. La Stefanucci Costruzio- 
ni terz'ultima mantiene un solo 
punto di vantaggio sullo Sloga 
ist che però deve ancora gioca- 
re con il fanalino di coda Meno- 
kal Udine e appare quindi leg- 
germente avvantaggiata. 
lartino Stenta 


Nel primo turno dopo la sosta le giuliane passano in trasferta 


Kontovel e Bor-Breg in forma 


TRIESTE Il primo turno dopo la sosta 
pasquale riserva una piacevole sor- 
presa: entrambe a segno le due com- 
pagini triestine e per entrambe il 
successo arriva in trasferta. Corsa- 
ro a Paluzza il Kontovel, che inflig- 
17-25, 22-25, 
) alle padrone di casa e a 
sce il rammarico per l'attuale posi- 
zione in classifica. Nonostante un 
‘cammino per la salvezza che è sicu- 
ramente impervio, le ragazze della 
Cerne hanno messo in luce tre par- 
ziali di ottimo volley, pur rimontan- 
do da una situazione iniziale assolu- 
tamente sfavorevole. Dopo il 12-4 di 
primo set per le carniche, Pertot e 
compagne si sono rifatte sotto, pa- 
reggiando a 21 e a 24 e cedendo per 
un soffio 26-24. Ma senza darsi per 
vinte hanno ripreso a sciorinare 
azioni pulite ed efficaci accaparran- 
dosi con relativa facili restanti 
set. Menzione al collettivo che ha di- 
sputato un match esemplare per 
concentrazione e dedizione. 


Finisce al quinto periodo invece il 
duello tra Buia e Bor-Breg, che sîm- 
pone per 2-3 (19-25, 20-25, 25-19, 
25-20,7-15) ma che getta al vento la 
possibilità di una comoda archivia- 
zione in un tempo minore. Tra anda- 
ta e ritorno sui sei punti disponibili, 
ben due sono stati «regalati» al Bu- 
ia, apparso in difficoltà sino al 2-0 e 
ringalluzzito dal contemporaneo ca- 
lo della Kmecka Banka, in grado di 
fare e disfare come una moderna 
Arianna. Nella terza frazione le pla- 
ve, sotto 19-15, si rifacevano vive si- 
no al 19 pari per poi crollare 25-19, 
e anche nel quarto le cose non mi- 
gliorano. Senza storia l'esito del tie- 
break conclusivo, con le atlete di 
Kalc ad accelerare sul 2-6 e sul 4-8 
al cambio di campo, approfittando 
della confusione altrui e passando 
con regolarità în attacco. Top-scorer 
Vodopivec, Spetic e Flego. 


at 


palleggio nel parziale succes- 
sivo, però, la situazione si è 
rifatta in salita per gli ospi- 
ti, tornati ora nuovamente 
in balia di una formazione a 
caccia di punti preziosi per 


per i padroni di casa per far 
proprio il primo set. Anche 
nel secondo parziale il Gat- 
telli non ha faticato più di 
tanto per imporsi, dato che mantenere la categoria. —_ 

un po' in tutti i fondamenta- Cristina Puppin 


W RISULTATI E CLASSIFICHE mn 


SERIE Al 
Sisley-Prima Taranto 3-0 (25-18, 25-22, 25-19); Copra 
Piacenza-Itas Diatec 3-2 (25-23, 23-25, 25-16, 23-25, 
15-13); Latina-Lube Banca Marche Macerata 0-3 
(16-25, 20-25, 22-25); Cimone Modena-Famigliulo Cori- 
gliano 3-1 (25-22, 20-25, 25-19, 25-21); Rpa Perugia-An- 
tonveneta Padova si gioca stasera; Acqua Paradiso Ga- 
beca-Sparkling Milano 2-3 (25-17, 25-21, 23-25, 24-26, 
12-15); M. Roma Volley- Bre Banca Lannuti Cuneo 0-3 
(16-25, 13-25, 15-25). 
Classifica: Itas Diatec Trentino 56, Bre Banca 55, Lu- 
be 47, Sisley 46, M. Roma 45, Copra 43, Acqua Paradi- 
so Gabeca 33, Sparkling e Cimone 32, Perugia 27, An- 
tonveneta 23, Taranto 22, Corigliano 21, Latina 19. 
SERIE C MASCHILE 
Imsa Go-Pall. Faedis 3-1 (25-17, 20-25, 27-25, 25-20); 
Viteria 2000 Prata-E-Moz Buia 3-0 (25-21, 25-22, 
25-23); Sloga Tabor Televita-Volley Ball Udine 3-0 
(25-18, 25-23, 25-16); Cus Trieste-Valpanera Vivil 3-1 
, 25-22, 16-25, 25-23); Zadruzna Banka Soca-1 
iano 0-8 (22-25, 17-25, 20-25); Sem San Vito-Pav 


Vbu 49, Pav Natisonia 42, Viteria 2000 
Prata 38, E-Moz Buia 37, Faedis e Tabor Televita 30, 


SERIE C FEMMINILE 
Edilclass Teor-Mega Inter Sport Martignacco 3-2 
(25-21, 13-25, 17-25, 25-22, 15-12); Cieffle Libertas-Tal- 
massons 3-0 (25-21, 25-17, 25-8); Menokal Villa Vicen- 
tina-Banca di Udine 0-3 (16-25, 7-25, 12-25); Volleybas 
; Libertas Palazzolo-Biesse Triveneto Pn 1-8 (30-28, 
23-25, 9-25, 17-25); Polistar Chions- Domovip Porcia 
0-3 (18-25, 23-25, 15-25); Squidy Comitec Cormons-Mil- 
lenium Lucinico & Farra np; Stefanucei Costruzioni 
Virtus-Sloga List 23 (26-14, 16:25, 25:20, 20:25, 
-15). 


Classifica: Domovip Porcia 59, Biesse Triveneto 52, 
Lucinico & Farra 47, Martignacco dd, Cieffe Libertas 
Ts e Volleybas 36, Polistar Chions 35,, Squidy Comitec 
Cormons 26, Talmassons 25, Palazzolo 24, Edilclass Te- 
or 21, Stefanucci Costruzioni Virtus 17, Sloga List 16, 
Menokal 0. 

SERIE D MASCHILE 

Pall. Porcia-Several Insurance Broker Ts 3-0 (25-19, 
25-13, 25-15); Fincantieri Monfalcone-Rigutti Abb, Vol: 
ley Club 1-3 (27-29, 25-23, 23-25, 18-25); Olympia Gori- 
zia-Pallavolo Trieste 3-0 (25-19, 25-17, 25-20); Sloga- 
Club Altura Ts 0-8 (20-25, 19-25, 23-25); San Quirino 
Pn-Nuova Ottica Ausa Pav 3-0 (25-17, 25-22, 25-14); 
Futura Cordenons-Megic Aquileia 3-2 (25-17, 19-25, 
26-28, 25-15, 15-10). 
Classifica: Pall. Porcia 51, Rigutti Volley Club 47, Fin- 
cantieri 46, Olympia Go 42, San Quirino Pn 36, Sloga 
31, Club Altura 29, Futura Cordenons 20, Pallavolo 
Trieste 16, Several Insurance Broker 12, Nuova Ottica 
Ausa Pav 9, Megic Aquileia 3. 

SERIE D FEMMINILE 
Govolley-Gamma Legno Cecchini 3-0 (25-21, 25-18, 
25-17); Mef Buia-Bor Breg Kmecka Banka 2-5 (19-25, 
20-25, 25-19, 25-20, 7-15); Vis et Virtus Roveredo-Su: 
per Solar Sangiorgina 3-0 (25-15, 25-20, 27-25); Pall. 
Paluzza-Kontovel 1-3 (26-24, 17-25, 22-25, 15-25); Sko- 
da Vit Fiume Veneto-Cordenons 3-1 (25-21, 22-25, 
25-13, 25-22); Siel Il Pozzo-Obi Reana 2-3 (18-25, 
31-29, 26-24, 23-25, 10-15); Csi Tarcento-Ca” Bolani 
Cervignano 3-1 (25-18, 22-25, 25-14, 25-13). 
Classifica: Tarcento 59, Vis et Virtus Roveredo 43, 
Ca' Bolani Cervignano 40, Cordenons e Obi Reana 87, 
Paluzza 36, Sîel Il Pozzo 32, Kmecka Banka 31, Mcf 
Buia 28, Super Solar e Skoda Vit 26, Kontovel 20, Go- 
volley Gorizia 17, Gamma Legno 9. 
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IL PICCOLO 


A sinistra la premiazione delle migliori atlete 
della Triestina Nuoto. In centro Alice Mizzau 
e un'altra fase delle premiazioni (Foto Bruni) 


NUOTO - MEMORIAL CALLIGARIS Edizione da record alla piscina Bianchi. Trenta le formazioni presenti, 532 gli atleti 


L'Hydros d'un soffio davanti alla Triestina 


Totalizza 336 punti e supera la squadra di Zetto (269). Sesta la Rari Nantes (196) 


TRISTE E' stata una quarta edizione da record. Il Me- 
morial Romana Calligaris di nuoto ha visto la parteci- 

azione di trenta squadre presenti, 532 gli atleti 
iscritti e ben 1.108 le presenze-gara. Tali numeri han- 
no sorpreso per primi gli organizzatori della Triesti- 
na Nuoto dato che si sono triplicate le presenze in ac- 
qua rispetto all’anno scorso. 


sezione di Trieste dell’Asso- 
ciazione Nazionale Atleti 
Azzurri d'Italia e il comita- 
to regionale della Fin non- 


Con l'utile intervento del 
G.U.G. e della F.LC.R. di 
Trieste sono state utilizza- 
te tutte e dieci le corsie del- 
la vasca interna da 50 me- ché con il patrocinio della 
tri per gestire al meglio i Regione Friuli Venezia Giu- 
partecipanti. Alla fine l'ha lia, del Comune e della Pro- 
spuntata l’Hydros, che ha vincia di Trieste. La ker- 
totalizzato 336 punti e ha messe era dedicata alla me- 
preceduto la Triestina Nuo- moria di Romana Calliga- 
to di Fulvio Zetto (269) e il ris, atleta di spicco della 
Nuoto Vigonza (262). Sesta Triestina Nuoto negli anni 
la Rari Nantes Trieste ‘50. 

(196), 24° posto per i Vigili 

del Fuoco Ravallco di Trie- 

ste (13) e 28° per la Tri 
Nuoto Edera 1904 (2). 


te Alivello individuale 


A livello individuale va 
segnalata la prestazione di 
Alice Mizzau dell'Unione 
Nuoto Friuli nei 400 stile li- 
bero femminili: il tempo di 
5947 le ha fatto vincere il 
premio speciale in memo- 
ria della Calligaris, che ave- 
va una particolare simpa- 
tia per tale distanza e pro- 
prio per questo si è deciso 
di mettere in palio un rico- 
noscimento su tale distan- 
2a, 

La manifestazione, in 
programma nel week-end 
al polo natatorio giuliano 
Bruno Bianchi, è stata or- 

izzata dalla Triestina 
on il supporto della 


SCI 


In campo maschile 

il podio fra i Giovani 
ad Alessandro Vettori 
nei seniores invece 
c'è Gianluca Del Ben 
Quarto Andrea Zanei 


PIANCAVALLO Slalom gigante 
sabato a Piancavallo, una 
gara in due manche riserva- 
ta a Giovani-Seniores ed or- 
ganizzato dallo Se Alpe 
2000 (Trofeo Autodri; 
Nella classifica femminile 
le uniche due triestine în 
‘ara hanno letteralmente 
lominato la scena. La otti- 
ma Erica Bardi del Cai Tri- 
este ha collezionato l'enne- 
sima soddisfazione della 
stagione cogliendo un pri- 
mo posto ampiamente meri- 
tato. La sedicenne ha tota- 
‘zato un tempo totale di 
1.51 dando 3 secondi e 9 
centesimi di distacco all'al- 
tra triestina in gara, Giulia 


la Mizzau (Nuoto Friuli) 
vince il premio speciale 
nei 400 stile libero 


Pluri-campionessa e pri- 
matista italiana in tutte le 
distanze dello stile libero e 
più volte azzurra, partecipò 
alle olimpiadi di Helsinki 

;2. In questi anni il Memo- 
rial Calligaris è stato inte- 
so come un contributo della 
Triestina Nuoto all'inseri- 
mento di Trieste e più in ge 
nerale della regione nel cir- 
cuito internazionale del 


nuoto agonistico. La moder- 
na cornice del centro federa- 
le Bruno Bianchi, infatti, 

ermette ora di poter offri: 

un ambiente adatto a 
eventi anche di alto livello 
e di attirare pure squadre 
provenienti dai vicini paesi 
dell’Alpe Adria vista la pos 
zione strategica della città. 
Tra le novità del 2008 c'è 
stato il gemellaggio con la 
Fondazione Onlus Lucchet- 
ta-Ota-D'Angelo-Hrovatin, 
che si occupa dei bambini 
vittime della guerra. 

In questo modo si è volu- 
to coniugare l’anima gioco- 
sa e sportiva di Trieste con 
quella umanitaria interna- 
zionale del capoluogo regio- 
nale, che la Fondazione rap- 
presenta. A scendere in pi- 
sta, in ordine sparso, sono 
state le seguenti compagi- 
ni: Plavalni Klub Celulozar 
Krsko, Gorizia Nuoto, Id 
Rovis, Plavalni Klub Ko- 
per, Aquarius Azzurra, Zi- 
to Gorenjka Radovljica, 
valni Klub Bor, Rari Na 
tes Trieste, Nuoto V 
Pk Ljubljana, Piave 
Vigili del Fuoco Rava] 
Trieste, Adria Monfalcone, 
Triestina Nuoto, Olimpic 
Nuoto, Gabbiano, Trieste 
Nuoto Edera 1904, Onda- 
blu, Nuoto Belluno, Unione 
Nuoto Friuli, Nuoto Sprint 
Borgo, Rari Nantes Moglia- 
no, Arca, Polisportiva In- 
gaunia Nuoto, Il Delfino, 

ntares Nuoto, Centro Nuo- 
to Iesolo, Arca Ode 
Hydros e San Vito Nuoto. 

Massimo Laudani 


Una foto di repertorio di Erica Bardi, prima a Piancavallo 


Pintarelli, classe 1987, tes- 
serata con la XXX Ottobre. 
All'undicesimo posto si è 
piazzata la ventenne gori- 
ziana Veronica de Pità ap- 
artenente all’Us Acli Sc 
ue Monfalcone Ronchi. In 


MEMORIAL PUNTIL 
Sei le medaglie portate a casa dagli atleti giuliani sulle nevi dello Zoncolan: 3 ori e 3 bronzi 


Brillano le triestine con la Illy e la Porta tra i baby 


VOME Atleti provenienti dal 
Friuli Venezia Giulia, dal 
Veneto, dalle Alpi Centrali, 
ma anche da Austria, Slove- 
nia e Croazia. Il 1° Memo- 
rial Juri Puntil svoltosi que- 
sto weekend sulle nevi dello 
Zoncolan è stato sicuramen- 
te un appuntamento di suc- 
cesso che ha onorato al me- 
glio il maestro di sci di Pra- 
to Carnico scomparso prema- 
turamente la scorsa estate. 
La gara, organizzata dal- 
la Società sportiva Rava- 
scletto e sviluppata: 
uno slalom gigante 
zionale per Pulcini e Chil- 
dren, ha visto ottenere risul- 
tati di tutto prestigio per gli 


atleti triestini, Le medaglie 
portate a casa dagli sciatori 
locali sono state in tutto 6 
con tre ori e tre bronzi (tra 
cui il primo posto della soli- 
ta Jaqueline Illy, tesserata 
con il Cortina), confermando 
la crescita del movimento 
giuliano forte di una rappre 
sentanza sempre più prepa- 
rata ed affiatata di atleti. 
Tra i tanti protagonisti di 
uesta giornata all'insegna 
[lello sci Îa più piccola a sali- 
re all’onore della cronaca è 
stata Elisa Porta dello Sci 
Club 70 che nei Baby femmi- 
nile ha avuto la meglio impo- 
nendosi con 15 centesimi di 
vantaggio su Sofia Kratter 


campo maschile il primo po- 
sto dei Giovani è andato ad 
Alessandro Vettori (primo 
assoluto maschile), mentre 
nei Seniores si è imposto 
Gianluca Ben dello Sc 
Sportmarket. Nella classifi- 


(Sc Sappada), Sempre in 
questa categoria è salita sul 
podio anche la triestina 
bella Grandolfo (Cai Tri 
ste) a 51 centesimi dalla Por- 
ta. Buon quinto posto per 
Clarissa Ziani (XXX Otto- 
bre), sesta Gaia Romanelli 
(Sc 70) e ottava piazza per 
Jennifer Stigliani (Sc 70). 
Nel maschile il vulcanico 
Larsen Skerk del Sc 70 ha 
raggiunto un bel terzo posto 
piazzandosi dietro ad una 
coppia di austriaci davvero 
formidabili composta da Fe- 
lix Hacker e Markus Flasch- 
berger. Quarto Tommaso Bi- 
cocchi (Cai Trieste), quinto 
Lorenzo Nicoli (Sc 70), sesto 


I COMMENTI 


Soddisfatto il responsabile Fin che ringrazia la società alabardata per il decollo del premio 


Pasquali: «Nel 2009 puntiamo a quota 700» 


TRIESTE A caratterizzare il quarto 
Memorial Romana Calligaris so- 
no state pure le staffettone 


8x100 stile libero e mista con il 
coinvolgimento di quattro ma- 
schi e di quattro femmine, ma 
anche altre tre novità. 

Prima di tutto la ricollocazio- 
ad 


ne delle date dell’happenin, 
inizio primavera (e non in e 
te) in modo da essere uno dei 
primi appuntamenti in vasca 
lunga, quindi la reintroduzione 
delle classifiche per categoria e 
l'inserimento degli esordienti A 


nelle prove sui 100 metri e nelle 


maxi staffette 


Il tutto è stato 


poi accompagnato da un tifo pra- 


ticamente da stadio dei parte. 
citato a bor- 


panti, che hanno 
do vasca i compagni di sq 
impegnati di volta 

qua 


ra 


ta in ac- 


Il numero impressionante di 


nuotatori ha riempito e colorato 
da cinquanta metri, 
mentre gli spalti sono stati gre” 
miti da un buon numero di spet- 


la 


tatori. Il presidente del 
stina Nuot 

sto favorevolmente 
tutto l'entusias 
lo constatare una 


pazione e l’aver organizzato tale 
trofeo ci rende orgogliosi come za 


Ennesima soddisfazione della stagione per le due agoniste giuliane. Undic: 


e, di Se 
ssponsabile del 


la compagine di Renzo 
curare tale 
filato tutto ben 
one è stata impe 


Renzo Isler (Triestina nuoto) 


Triestina Nuoto». Queste le pa- 

le, invece, di Pasquali, 
nitato regio- 
nale della Fin (Federazione ita- ivi 
liana nuoto), che ha supportato bia 


ento acquatico. 
. L'oi 


encomiabile. I numeri sono an- 
dati in crescendo e le presenze 
si sono triplicate rispetto all’an- 
no scorso. Il buon lavoro fatto 
a edizione avrà ricadu- 
te pi che sul 2009 e ri- 
chiamerà ancora altri club. Si 
potrà puntare alle settecento 
iscrizioni individuali» 

Il massimo dirigente della 
Fin Fvg trova ancora altri spun- 
ti positivi. «Grazie a quanto fat- 
to dalla Triestina Nuoto il no- 
stro movimento acquatico si è 
fatto cono: in ambito nazio- 
lo e la figura su- 
scitata è stata sicuramente posi- 
tiva. Tutta la gente presente è 
stata entusiasta di tale evento e 
sarà fatta 
na pubblicità. 
piastre per la registrazione dei 
tempi è stato un altro dato con- 
fortante, che ha dato esiti positi- 
vi. E adesso siamo attesi da un 
altro evento a cui teniamo molto 
come federazione: sabato e do- 
menica ci saranno le finali regio- 
nali degli esordienti alla Bian- 
chi. Tra coloro, che premieranno 

citori, ci sarà pure Klaus Di- 
i, tufffatore che ha ottenuto 
grandi risultati e la cui presen- 
za farà sicuramente pi i 
nostri giovani nuotatori». 


ler nel 


CANOTTAGGIO 
Vincono nel quattro di coppia 


Il Saturnia è d’oro: 
primi il 4 con e l'8 
al meeting nazionale 


TRIESTE Un esercito di 1500 vogatori prove- 
nienti da tutta Italia hanno animato s 
bato e ieri il lago umbro di Piediluco in oc- 


casione del I Meeting Nazionale di canot- 
taggio della stagione. Gare valutative in 
singolo doppio 2 senza e 4 senza per le ca- 
tegorie juniores, under 23, senior e pesi 
leggeri, che hanno dato indicazioni utili 


in vista dei prossimi impegni delle 
tive squadre nazionali. 

Si sono messi in luce in queste discipli- 
ne tra gli juniore rerko e Bon (Nettu- 
no) nel doppio ed il 4 senza del Saturnia 
(Ferrarese, Grison, Morosetti, Tedesco), 
che conquistavano la medaglia d'argento 
entrambi a pochissima distanza dai vinci- 
tori, sempre misti federali 

Bronzo per il doppio femminile di Pa- 
ternnosto e Colonnelli (Timavo), e ancora 
per Sverko (Nettuno) nel singolo. 

Presente a Piediluco il responsabile ju- 
niores della nazionale Claudio Romagno- 
li, che ha annotato sul suo taccuino le 
performance di alcuni atleti regionali già 
sotto osservazione dai primi raduni colle- 
giali. «Stiamo allestendo la squadra per i 
mondiali di Linz a luglio. E tutto ancora 
da decidere, e le gare di questi due giorni 
mi hanno già dato delle indicazioni positi- 
ve per il prossimo collegiale», I miglior 
sultati sulle acque del lago che tra due 
settimane ospiterà il Memorial d'Aloja so- 
no venute ancora una volta dai gruppi ju- 
niores del Saturnia della Nettuno e della 
Timavo, Per gli atleti preparati da Spar- 
taco Barbo, vittoria nel 4 con (Cotognini, 
Glionna, Mangano, Panteca, tim.Peraz) é 
nell’otto (Cotognini, Glionna, Mangano, 
Panteca, Ferrarese, Grison, Tedesco, Mo- 
rosetti, tim. Pera 
verdi di Gianfranco Bosdachin, prestazio- 
ne egregia e gradino più alto del podio 

er il 4 di coppia (Crevatin, Minca, Bon, 
Zacchigna), che ha lasciato intravederé 
per la stagione delle concrete possibilità 
di titolo tricolore. Le juniores monfalco 
si della Timavo, Locci e Paternnosto, in 
formazione mista (con Tritium e Gavira- 
te), vincevano il 4 di coppia con buon mar- 
gine di vantaggio su un'altra formazione 
mista che imbarcava la Grbec (Saturnia), 
giunta seconda. 

Ancora soddisfazioni giungevano dal 
gruppo ragazzi che conquistava due me- 
daglie d'argento grazie alla singolista 
Gaggi Slokar ed al‘4 senza di Barro Savo- 
Nessi, Panteca, Aversano, entram- 
Saturnia, e al bronzo del doppio ra- 

Jla Pullino di Baldini e Palumbo. 
devano con successo anche i se- 
nior, più volte gul podio, Vin 
nale del 2 con Franco e Stadari, tim. Gio- 
ia (Saturnia), mentre si aggiudicava la 
medaglia di bronzo il Saturnia nel 4 c 
(Nessi, Grbec, Pierobon, Franco, tim. 
ia), nel 4 di coppia in formazione m 

n la Menaggio (Nessi, Grbec, Pierobon, 
Bonesi) l 4 di coppia pesi leggeri in ar- 
mo misto con la Forestale (Milos, Pante- 
ca, Pozzi, De Piccoli) e la Canottieri Trie- 
sté nel 2 con (Martini, Mariola, tim. De 
Bortoli 


Maurizio Ustolin 


simo posto per la goriziana Veronica de Pità 


Erica Bardi domina nello slalom a Piancavallo 


Prima con 201.51, seconda un’altra triestina del Cai, Giulia Pintarelli 


ca assoluta quarto posto 
per Andrea Zanei e sesta 
piazza per Matteo Vatua, 
entrambi portacolori della 
XXX Ottobre. Il venticin- 
quenne Zanei ha sfiorato il 
podio più basso per soli 9 
centesimi mentre il campio- 
ne triestino di slalom gigan- 
te in carica ha accusato un 
ritardo di quasi 3 secondi 
dal primo posto. Tra gli al- 
tri triestini da segnalare il 
decimo posto di Stefano 
Bertoli XXX Ottobre), la 
ventitreesima piazza’ di 
Francesco Messidoro (Sc 
70) ed il trentesimo posto 
Davide Mian (Mts Carving 
Team). Infine nella gradua- 


Giacomo Liverani (XXX Ot- 
tobre) e nono Blaz Klinec 
(Devin). Tra i Cuccioli ma- 
schile grande prestazione di 
Marco Bardi del Cai Trieste 
che vince la competizione 
con un solo prezi 
centesimo di vantagi 
Francesco Gentilli (Gs Sella 
Nevea). Terza piazza poi per 
un altro atleta giuliano, il 
valido Matteo Bicocchi (Cai 
Trieste). 

Alle spalle del podio An- 
drea Beltrame della XXX Ot- 
tobre posizionatosi quarto. 
In ambito femminile la trie- 
stina migliore è stata Elisa 
Andreassich (Sc 70) giunta 
a 43 centesimi dal podio più 


toria di società lo Sci Cai 
XXX Ottobre si è aggiudica- 
to la vittoria davanti a Sc 
Valzoldana e Sc Spoi 
market. E mentre la stagio- 

si accinge alla sua con- 
ione i primi bilanci sul 
progetto Interskity appaio- 
no d'obbligo. L'accordo tra 
le realtà di Trieste e quella 
di Pordenone per potenzia- 
re lo sci giuliano è stato 
l’obiettivo di Interskity, un 
progetto promosso dal Co- 
mitato provinciale Fisi di 
Trieste e lo sci club Porde- 
none, nato con lo scopo di ri- 
lanciare lo sci locale per- 
mettendo a chi approda al- 
la categoria Giovani di con- 
tinuare a svolgere attività 


Matteo Bicocchi (Cai) 


basso. Sesta invece Martina 
Zappi (Cai Trieste). Nei Ra- 
gazzi femminile Jaqueline Il- 
Îy del Cortina ha sbaraglia- 
to ancora una volta la con- 
correnza confermandosi atle- 
ta dalle grandi potenzialità. 
La tredicenne triestina si è 
imposta vincendo il titolo e 


agonistica pur non facendo 
parte della squadra di Co- Me 
mitato. Ma non solo. Inter- 
skity è nato anche per cer- con il 
care di contenere i cos 
una disciplina per sua natu- tori 
ra molto esosa e per prepa- 
rare al meglio chi vole: 
svolgere l'esame per diven- 
tare maestro di sci 
L'idea di rafforzare il con- 
nubio tra il capoluogo regio- 
nale e la realtà pordenone- 
se è venuta al presidente 
della Fisi provinciale trie- 
stina Giovanni Boschian e 
al collega dello Se Pordeno- 
ne Valentino Santarossa, 
con la supervisione di Gigi 
Porracin, direttore tecnico 
di “Interskity”. Responsabi- 


ciale tri 


di fon 
ro-. Spera 


TRIS 


Tra i maschi terzo posto 
peril vulcanico Skerk 
Quarto Bicocchi 


battendo la valida Arianna 

Stocco (Monte Lussari). 
Settima piazza invece per 
Ylenia Sabidi (XXX Otto- 
bre), undicesima Nicole Bel- 
lotto (Cai Trieste). Nel ma- 
schile il migliore tra gli scia- 
tori locali è stato Massimilia- 
no Valcareggi del Cai Trie- 
ste giunto nono. Poche soddi- 
sfazioni per gli Allievi. Nel 
femminile Caterina Cibibin 
(XXX Ottobre) è arrivata se- 
sta, mentre Lara Puric (Mla- 
dina) è giunta ottava. Nel 
maschile ventiseiesimo po- 
per Enrico Catania (Cai 
Trieste) e trentunesimo per 

Minej Puric (Mladina). 
Riccardo Tosques 


le del progetto è Nicoletta 
idro, mentre l'allena- 
tore è Roberto Si 
quale collaborano 
i di Francesco Ciot e gli istrut- 
nazionali 
Sommariva e Fabio Larese. 
se Trai collaboratori da segna- 
lare anche la presenza di 
A Mary Gasparet e Ottavia 
Pitteri. «La squadra provin- 
ina rischiava di 
scomparire per mancanza 
iega la Messido- 
ramo di ottenere 
dei buoni risultati, ma fran- 
camente stiamo andando ol- 
tre alle aspettative. E per 
risultati mì riferisco sia al- 
le gare, con i più giovani s 
bito in grado di abbass 


il loro punteggio in gigante 
e slalom, sia al rapporto 
umano». Îl gruppo di Inter- 
skity è costituito attual- 
mente da 18 atleti: Michele 
Nicolò Bellis, 
cesco Messidoro, Mas- 
similiano Blocher, Simone 
Creci, Edoardo ‘Castelli, 
Marco Taranzano, Tom: 
Orsini, Gregor Nanut, Nici 
lò Ongaro, Paola Bellis, 
Martina Caneva, Martina 
Stella, Erica Bardi, Alice 
Appierto, Laura Piazza, 
Amanda Pizzetto e Valenti- 
na Morassutti. Tre i club 
triestini rappresentati: Sc 
Ko Cai Trieste e XXX Otto- 
re. 

are Riccardo Tosques 


strin, 


Maurizio 


Idolo Om e Igloo Jet favoriti 
a Taranto e Montecatini 


TRIESTE Sono al trotto le Tris di fine marzo. La principale è a 
Taranto, con 19 cavalli sul miglio e partenza all 

Om piace per qualità e guida, mentre Imperatoreadriano, 
due vittorie consecutive a Taranto, è il contro favorito. In: 
vincibile Volo sale da Palermo per lottare coi primi. Prono- 
stico: Idolo Om (17), Imperatoreadriano (19), Invincibile Vo- 
lo (18). Aggiunte: luriss (14), Ittica Cas 

(15). La Tris del caffè si corre a Montecatini. Pronosti 
Igloo Jet (17), Isagora Sas (16), Isabella Gius (6). Aggiun- 
te: Indiana Bibi (13), Ice Leon (18), Ile Mysterieuse (15). 


TRIS DI DOMENICA 30 


{a pari, Idolo 


), Impeto Lux 


42 


IL PICCOLO 


VARIE SPORT 


LUNEDÌ 31 MARZO 2008 


MOTOMONDIALE Bella prova di Capirossi che conclude 5° davanti a Toseland, Hopkins e Dovizioso. Gresini 14° 


La MotoGp a Pedrosa, Rossi è secondo 


Nella 125 successo di Corsi su Aprilia, nella 250 vince Kallio su Ktm davanti a Pasini 


JEREZ DE LA FRONTERA Tutti aspettavano Jorge 
Lorenzo, sabato velocissimo nelle quali! 
che con una pole di 9 decimi inferiore al re- 
cord di Jerez, e invece, il Gran premio «di 
casa» è stato vinto con sicurezza da Dani 
Pedrosa. Il pilota del team Repsol Honda 
Hre è stato autore di una partenza al ful- 
micotone - favorito a quanto sembra da 
una nuova frizione in dotazione al solo te- 
‘am Hre, ndr - e di una gara tutta di testa, 
girando sempre molto velo- 
ce, spinto anche dal box e 
dal suo manager Alberto 
Puig che gli mostrava un 
cartello dei tempi con un 
aio di secondi in meno sul 
liretto inseguitore Valenti- 
no Rossi, Sulla pista che ve- 
de le Michelin montate da 
Pedrosa e Lorenzo, più per- 
formanti rispetto alle Brid- 
gestone, il sette volte cam- 
pione del mondo ci ha mes- 
50 del suo, sia come «manet- 
ta» che per esperienza € 
montando le coperture più 
dure possibili ha tenuto un 
ritmo di gara che gli ha per- 
messo di giungere secondo 
alle spalle di Pedrosa con 
una manciata di secondi di 
ritardo. 

Risorgono, quindi, due 
dei protagonisti delle ulti- 

lue stagioni della Moto- 

Pedrosa, addirittura, 
Ciad e oe 
diale con 41 punti con ci 
que lunghezze di vantaggio sul «rookie» 
Jorge Lorenzo, dieci su Hossi ed undici su 
Stoner, «Pazienza e tanta calma e l'aiuto 
di tutto il team» ha spiegato il segreto di 
questa rinascita Dani dopo un inverno mol- 
to tribolato con l'incidente che l'ha tenuto 
fuori dai test di sviluppo della nuova 
Re212v 2008. Una moto che adesso sta 
dando soddisfazioni al pilota iberico e alla 
Honda che sembra risorta dopo una stagio- 
ne molto in sordina nel 2007. 

Risorge Rossi e si leva qualche sassolino 
dallo stivale dopo che i soliti soloni l'aveva- 
no dato già per spacciato nella lotta tra 
trentenni e ventenni terribili. Lo stesso Va- 
lentino, nel parlare dei progressi fatti dal- 
la sua moto e dagli pneumatici nipponici, 
zittisce i soliti commentatori della domeni- 


Simone Corsi 


ca che parlano già di crisi Stoner-Ducati. 
La pista andalusa è una di quelle che mal 
si addicono al binomio australiano-bologne- 
se e infatti, senza un paio di errori in gara 
del campione del mondo, adesso si parle- 
rebbe di un quinto posto - lo stesso piazza- 
mento del 2007, ndr - piuttosto che dell'un- 
dicesimo di ieri. Stoner ha forse la «colpa» 
di essere l'unico che riesce a guidare la 
D16 e questo non favorisce gli altri tre pilo- 
ti, compreso il compagno di 
team Marco Melandri (12°) 
che montano in sella alla 
moto di Borgo Panigale, 
che mal si adattano alla 
sua maniera di «domarla» 

Dietro ai primi quattr 
con Nicky Hayden ai piedi 
del podio con la seconda Re- 
psol Honda Hre, gran bella 
gara di Loris Capiro 

Il «senatore» della classe 
regina, infatti, è partito be- 
ne e, successivamente, 
quando le gomme si sono 

legradate, ha mostrato di 
che pasta è fatto, innescan- 
do una spettacolare lotta 
con la Yamaha Tech3 di Ja- 
mes Toseland, la Kawasaki 
di John Hopkins e la Hon- 
da Jir Scot di Andrea Dovi- 
zioso, chiudendo quinto, da- 
vanti ai tre contendenti. 
Ancora una gara in salita 
per Alex De Angelis, solo 
14° con la Honda del team 
San Carlo Gresini, con il 
compagno Nakano, nono. 

Nelle altre due classi, bella vittoria di Si- 
mone Corsi con l'Aprilia del team Jack&Jo- 
nes Wrb nella gara delle 125 che gli vale 
anche la testa della classifica iridata. Un 
altro italiano è al comando di quella della 

arto di litro. Si tratta di Mattia Pasini 
(Polaris World Aprilia), secondo nella gara 
vinta dalla Ktm di Mika Kallio, approfit- 
tando anche della sfortuna che ha colpito 
all'ultimo giro Alvaro Bautista e Marco Si. 
monelli, in lotta serrata per il successo, 
con l'Aprilia Mapfre Aspar dello spagnolo 
che ha sbiellato improvvisamente, spe 
gnendosi in curva e coinvolgendo 
famponamento la Metis Gilera dell'italia- 
no che sembrava avere il gas per poter far 
sua la gara. 


Ordine d'arrivo n] 
KI Pedrosa (Spa) in 451351121] Pedrosa (Spa) 4“ 
EI Lorenz: %6 

E fossi (ha) ” 

20 

Fal 

2% 

19 

DD Capirossi (ta) 19 

KE] Hopkins (Usa, 13 

{D Nata 10 


Ordine d'arrivo Tempi Classifica 
TE Mm. kattio (Fin) in 45727908 (I te. Pasini ita) 
E] Mattia Pasini (Ita) —a4277 EJ Mia Kallio (Fin) 


E] viso Tatattasti (GI) 24 E] Heco 


E Hiroshi Aoyama (Gi) a 4.876 


I Hector Baden 


a) 45. 


KE] Ax Devon 


Barbera (Spa! 


E] voi Takahashi (6) 


apueza® 


Ordine d'arrivo Tempi Classifica 

EI s.Corsi(hta) ina1‘96100 (ET S. Corsi (ita) 
EI Nicvias Terol (Spa; radi (Ger 
E] Bradley Smah (Gbe) 


lan Bradl 


adlo Mieto (Spa) 


Prossimo appuntamento 


Estoril 
Gran Premio del Portogallo 


aRage® 


© BASEBALL | 


La nazionale della 


ina Repubblica sarà al via nel campionato di C1 che parte domenica prossima 


Slovenia, debutto a Ronchi in Coppa Italia 


Battuti 7-3 i New Black Panthers in una partita equilibrata 


RONCHI DEI LEGIONARI Esordio 
positivo della nazionale slo- 
vena nel campionato italia- 
no di baseball. Ieri pomerig- 
gio, allo stadio «Enrico Ga- 
spardis» di Ronchi dei Le- 
gionari, gli sloveni hanno 
battuto i New Black Pan- 
thers con il finale di 7 a 3 
nella prima giornata di cop- 
pa Italia, E contro i ronche- 
si hanno fatto vedere di che 
pasta sono fatti, approfit- 
tando dei tanti svarioni di- 
fensivi commessi dai padro- 
ni di casa. Una gara comun- 
que equilibrata, quella del- 
l'esordio dei baseballers slo- 
veni che, da domenica, sa- 
ranno al via del torneo di 
31 


Il ruolino della partita 
parla di 8 battute valide 
della Slovenia, contro le 9 
dei New Black Panthers 
che, in difesa, hanno però 
commesso 7 errori contro 
gli 0 degli ospiti. Da sottoli- 
neare, tra i ronchesi, in at- 
tacco Lucien Pizziga con un 
2 su 3, mentre sul monte di 
lancio sono stati schierati 
Elia Pasquali (4 valide, 2 


Una fase del confronto fra New Black Panthers e Slovenia (Foto Altran) 


basi su ball e 3 eliminazio- 
ni al piatto) e Fabio Tentor 
(4 valide, 1 base su ball e 3 
strike out). Quello della pre- 
senza della Slovenia in un 
campionato ufficiale del 
«batti e corri» italiano è 
davvero un fatto storico, 
che trova precedenti solo în 
una sporadica appararizio- 
ne di due compagini della 
vicina repubblica oltre 
vent'anni orsono. Da dome- 


nica, con l’inizio delle ostili- 
tà, la nazionale slovena do- 
vrà vedersela proprio con i 
New Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari, ma 
anche con lo Junior Alpina 
di Trieste, i Ducks-Banca 
di credito cooperativo di 
Staranzano, l'Europa di Ba- 
gnaria Arsa, i Panthers di 
Cervignano del Friuli, lo 
Junior White Sox di But- 
trio, i Dragons di San Gior- 


gio di Nogaro ed il Ponzano 
Veneto. Domenica, all'av- 
vio del campionato, gli slo- 
veni riposeranno, mentre 
saranno a Staranzano il 13 
aprile per il loro vero e pro- 
prio esordio. Una presenza 
regolare sotto tutti gli 
aspetti, compreso anche il 
fatto che se gli sloveni do- 
vessero essere promossi, 
nel 2009 giocherebbero in 
serie B. A siglare lo storico 


accordo, a poco più di un 
mese dalla caduta dei confi- 
ni tra i due paesi, era stato 
il presidente della Federa- 
zione italiana baseball e 
softball, Riccardo Fraccari, 
che a Ronchi dei Legionari 
aveva incontrato i vertici 
della federazione slovena. 
La stagione del «batti e cor- 
ri. è ormai avviata. E 
grande attesa anche per il 
ritorno del Friulî Venezia 
Giulia in AI, con i neopro- 
mossi Rangers di Redipu- 
glia che giovedì 17 aprile 
esordiranno sul diamante 
dei campioni d'Italia del 
Grosseto. I redipugliesi gio- 
cheranno le loro partite ca- 
salinghe a Ronchi dei Legio- 
nari, il venerdì sera e a But- 
trio, il sabato pomeriggio e 
sera 

Neopromosso anche il 
San Lorenzo Isontino che 
sarà al via del campionato 
di serie B. L'esordio della 
formazione del presidente 
Gianni Monello, sul nuovo 
diamante di casa, domeni- 
ca 13 aprile contro il Crocet- 
ta. 


Luca Perrino 


IN BREVE 
Decidlerà dopo la «Liegi» 


Cunego al Tour 
non al Giro 


CMMEMUENEDEES Da 
miano Cunego, vinci 

del Giro d'Italia 2004, 8 
sempre più vicino a 

nunciare al prossimo Gi- 
ro per dedicarsi comple- 
tamente a preparare il 
Tour de France, princi- 
pale obiettivo della sua 


ciclismo che si sta dispu- 
tando nelle Ardenne. 


ro della Srigaera (145 22 

giugno) sarebbe una mi- 

gliore preparazione al 
our rispetto al Giro» 


AI Trofeo Ktm a Misano 
Schumi 4° in moto: 


Pensoadivertirmi 


MISANO ADRIATICO Michael 
Schumacher ha soi 

tutti e sul circuito li Mi- 
sano, nella sua prima ga- 
ra ufficiale in sella a 


rima terzo 
tempo il tedesco è rima- 
sto «imbottigliato» alla 
prima curva della pista 
romagnola, transitando 
al primo giro in decima 
posizione. Poi una ri- 
Sol costante, giro do- 


fino al quarto 

Sto” Alla fine della gara, 
‘su un possibile futuro in 
sella a una moto di Moto- 
gp 0 Superbike, il tede- 
sco ha glissato: «Penso 
solo a divertirmi», ha 
confermato ai giornali- 
sti. 


A Anterselva in Alto Adige 
Di Centa vince 
i tricolori di fondo 


M JUDO È 


Il triestino Braulin in azzurro a Brema dove ha gareggiato nella nazionale cadetti 


Bartole d’oro, terzo posto per la Pouch e la Cuk 


TRIESTE Triestine protagoni- 
ste a Siena dove si è dispu- 
tato il 24° Trofeo interna 
zionale Città del Palio. An- 
na Bartole, Nicole Pouch 
ed Elisa Cuk infatti, gra- 
zie ai loro risultati hanno 
trascinato la rappresentati- 
va regionale al terzo posto 
nella classifica assoluta a 
squadre în occasione del- 
l'importante torneo inter- 
nazionale valido quale 
Open d'Italia under 20. La 
rappresentativa guidata 
da Nicola Di Fant, è parti- 
ta con grande vigore gra- 
zie alle tre medaglie dalle 
tre triestine della Ginnasti- 


ca. Nei 48 kg, Anna Barto- 
le ha vinto la medaglia 
d’oro con quattro vittorie 
per ippon, Nicole Pouch si 
è classificata terza nei 57 
kg con tre vittorie all'han- 
tei ed una sconfitta all'han- 
tei, mentre Elisa Cuk ha 
concluso al terzo posto nei 
63 kg con due vittorie per 
ippon, una sconfitta per ip- 
pon € vincendo la finale 
per il bronzo per koka. L’ot- 
tima prova delle ragazze è 
stata la migliore spinta 
per i compagni di squadra 
impegnati nella gara ma- 
schile, dove il Friuli ha con- 
quistato ancora due meda- 


glie, entrambe d'argento 
con Stefano Carlino (DIf 
Yama Arashi) nei 100 kg e 
Paolo Possemato (Villano- 
va) nei +100 kg. Il triesti- 
no Luca Braulin (Ginnasti- 
ca Triestina) invece, ha ga- 
reggiato in maglia azzurra 
alla Exhibition Hall del 
Congress Centre di Brema 
per l'International Ma- 
sters Bremen cui ha preso 
parte con la nazionale ca- 
detti. Partito con due vitto- 
rie per ippon su Koster 
(Ned) e Reibedanz (Ger), 
Braulin si è fermato al ter- 
zo turno di fronte a Maes 
(Bel), che l'ha superato per 


yuko. Recuperato, il triesti- 
no ha vinto ancora per ip- 
pon su Matosovs (Lat), ma 
poi è stato costretto alla re- 
sa per ippon da Tokbula- 
tov (Kaz) che, dopo altre 
due vittorie, si è classifica- 
to terzo. Nella Salle La 
Martine-Mairie di Marsi- 
glia infine, tre atleti del 
Friuli Venezia Giulia han- 
no partecipato al Tournoi 
International Ville de Mar- 
seille. 

Convocata dal Centro 
tecnico di specializzazione 
di Trieste, Teresa Craighe- 
ro (Shimai Dojo Fagagna), 
dopo la vittoria per waza 


ari ottenuta al primo tur- 
no dei 78 kg, è stata ferma- 
ta da un yuko di Marisa 
Celletti al golden score e, 
nuovamente sconfitta nel 
recupero, ha concluso al 
settimo posto. In gara con 
il club invece, Davide Paro 
del DIf Yama Arashi Udi- 
ne si è classificato secondo 
nei 66 kg e la triestina San- 
dra Carofiglio che nei 63 
kg è stata eliminata da 
Francesca Chierici, poi a 
sua volta sconfitta da Sha- 
ron Di Nasta. Ai tricolori 
di kata che si sono disputa- 
ti a Cervia infine, Michele 
Battorti ed Alessandro 
Furchì del judo Ronchi 
hanno meritàto il bronzo 
nel katame no kata. 

Enzo de Denaro 


ANTERSELVA Giorgio Di Cen- 
ta ed Aria Follis padroni 
delle e agli As- 
soluti di sci di fondo ad 
Anterselva. Oro per Gior- 
fio Di Centa, argento per 

‘abio Santus e bronzo 


per Pietro Piller Cottrer: 
con questa tripletta dei 
Carabinieri sui 50 km in 
tecnica Ibera con parten- 
za in massa si sono con- 
clusi ad Anterselva gli As- 
soluti di fondo. 


HOCKEY IN LINE La 29.a di serie AI 
Il Polet perde in casa: 

si allontanano i play-off 
Edera sempre in vetta 


TRISTE Sconfitta casalinga 
del Polet e obiettivo play-off 
sempre più complicato. l ra- 
gazzi di Aci Ferjanic nella 
gara della diciannovesima 
giornata hanno dovuto ar- 
rendersi dinanzi ad un Vi- 
cenza trascinato da un 
Roffo davvero irresisti 
Nella prima frazione di gio- 
co gli ospiti sbloccano il ma- 
tch a 4.07 proprio con Roffo, 
seguito neanche un minuto 
dopo da Fabio Rigoni: per i 
triestini match sul 
lita. La grande gi 
caparbietà di Davide Batti 
sti permette al nazionale az- 
zurro di riequilibrare le sor- 
ti dell'incontro con due gol 
preziosissimi, Sul 2 a 2 però 
sono ancora i veneti a spin- 
gere sull’acceleratore e a tro- 
vare le reti del nuovo dop- 
pio vantaggio con Valbusa e 
ancora con Roffo. Nella ri- 
presa Loncar prova a suona- 
re la carica ma il suo gol è 
solo un fuoco di paglia: Ste- 
vanoni e per la terza volta 
Roffo chiudono virtualmen- 
te il match sul risultato di 6 

reti a 3. A rianimare gli ulti- 
mi minuti di gioco er pensa 
un gol di Stefano Cavalieri 


ma Ja musica non cambia. 
«E stata una partita mol- 
to combattuta, dura, nella 
quale ci è mancato il guizzo 
per pali il match a no- 


questo punto la rincorsa sul- 

la Libertas Forlì per riac- 
ciuffare l'ottava piazza, ulti 
mo posto per i play-off, al 
pare davvero dura tenendo 
conto che i neroarancio non 
potranno più sbagliare nul- 
a 

Prosegue invece in manie- 
ra sicura il cammino del- 
l'Edera al primo posto. A 
rinforzare ulteriormente la 
posizione di Rusanov e com- 
pagni è giunta davvero a 
sorpresa la vittoria del- 
l'Arezzo a Milano, la squa- 


dra che sulla carta avrebbe 
potuto fungere da terzo inco- 
modo e che di fatto sarà la 
prossima avversaria dei ros- 
soneri. Sino a ora i rossone- 
ri stanno compiendo un tor- 
neo contorniato da numeri 
da record: 188 gol fatti, 48 
subiti, 18 vittorie ed una so- 
Îa sconfitta. Anche tra i mar- 
catori l’Edera può contare il 
primo posto di un suo atle- 
ta. Lo sloveno Nejc Sotlar 
continua infatti a condurre 
la classifica con 52 reti al- 
l'attivo, davanti a Stefan 
Nathigal (Arezzo) a quota 
41. Ia quarta posizione Ales 
liga (35) del Polet. 
Fajgiga ( gli altri risultati: 
Edera-Asiago 3-2, Milano 
vanta- Arezzo 4-7, Forlì- 
‘mpoli 4-5, Civitavecchia- 
i, Milano Rams- 
La classifica a 


sfitarecniia 28, 
, Polet 18, Torino 
13, Modena 11 e Milano 
Rams 0. 


nt 
Polet 4 
Vicenza 6 
MARCATORI: 4.07 Roffo, 


4.50 F. Rigoni, 11.43 e 13.20 
Battisti, 15.49 Valbusa, 16.31 
Roffo, 24,25 Loncar, 26.45 
Stevanoni, 30.37 ' Roffo, 
37.24 Cavalieri 

S. BCC KWINS POLET: Pe- 
tronijevic, M. Kokorovec, S. 
Cavalieri, G. Cavalieri, Polo- 
ni, Ferjanic, A. Fabietti, S. Ko- 
Korovec, Loncar, D. De laco, 
Battisti, All. Ferjanic. 
DIAVOLI VICENZA: Pesa- 
vento, Volpe, Stella, Roffo, 
Petrone, Ciresa, F. Rigoni, 
Valbusa, S. Rigoni, Bellina 
50, Vellar, Stevanoni. All. Cor- 
s0. 


©W PALLANUOTO rr" 


Inuna foto d'archivio, la Pallanuoto Trieste in azione 


In serie B maschile confermato il 2° posto 


Trieste vince a Milano 
dopo un avvio in salita 


TRIESTE Dopo la pausa pa- 
squale, la serie B e la Palla- 
nuoto Trieste tornano in ac- 
qua. La formazione triesti- 
na mantiene la seconda po- 
sizione in classifica conqui- 
stata in modo eroico, 
settimane fa, contro il Pal- 
lanuoto Brescia. 

Infatti i ragazzi di Mari- 
nelli erano riusciti a conqui- 
stare il posto d'onore dopo 
una partita giocata in mo- 
do entusiasmante fino al- 
l’ultimo secondo, battendo i 
bresciani 12 reti a 11. 

Nell'ultimo weekend, co- 
me si diceva pocanzi, la Pal- 
lanuoto Trieste ha battuto 
in trasferta il Cus Milano, 
terzultima in campionato, 
per 9 reti a 6. La partita 
non ha preoccupato più di 
tanto la formazione triesti- 
na, a parte l’inizio di parti- 
ta dove i milanesi hanno 
chiuso il primo parziale 3 a 
1. Dal secondo quarto in 
poi i triestini hanno fatto 
mente locale e hanno recu- 
perato con tranquillità lo 
svantaggio e portato a casa 


i tre punti. Molto bene le 
marcature di Brazzati e 
Giacomini (tre reti per cia- 
scuno) mentre Vampa, Polo 
e Planinsek hanno realizza- 
to una rete a testa. 

La partita è stata caratte- 
rizzata dall'assenza di due 
importanti figure per la 
Pallanuoto Trieste: Giorgi 
e Pastore; entrambi squali- 
ficati per una giornata pro- 
prio a causa dell'incontro 
con il Brescia. Questa è sta- 
ta l'occasione per l’allenato- 
re triestino, Ugo Marinelli, 
per provare qualche giova” 
ne in acqua, Infatti în for- 
mazione questa settimana 
c'erano ben tre ’89 e tre '90 
e l'esperimento ha confer- 
mato che la squadra può fi 
re affidamento anche sui 
propri giovani. 

Altri risultati: Bergamo 
Nuoto-2001 S.rl: 9-16, Ge- 
as-Can. Milano 6-2, Promo- 
gest-Nuoto Bergamo Alta 
6-18, Pallanuoto Brescia- 
Caoduro Lucernari Piscine 
12-11. 

Giacomo Del Campo 
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DI OGGI IN ITALIA 


TEMPERATURE [I DOMANI IN REGIONE 


ATENDBLITÀ 70% ATENDBUTÀ 70% 


D3 OGGI IN REGIONE 


TRIESTE min 


Temperatura ss _to8 
Vit 14% 
veno Fm da W 
Pressione —"indiminuzione 10215 
MONFALCONE nin ax \ 
Temperatura 51 186 è 
mici si 
ven 20 kh da w 
GORIZIA rin. max 
Temperatura Bi 182 
Li 
Umidità sa 
Vent & hm ca W 
GRADO min. max 
Temperatura BA A 
Umidità “ Tmin ( Tmin (0) 
vano Q9imhda SE Trax Tmax (C) 1 
CERVIGNANO min nas O) SR 
Temperatura 44 166 = 
Umidità Tr OGGI. Su tutta la regione avremo cielo variabile per nubi ad alta avremo al mattino cielo sereno o poco nuvoloso per qualche velatu- 
NORD: molto nuvoloso sul settore occidentale e sui rilievi _ vano 1,4 ki da NE quota che a tratti potranno anche coprire il sole. Sulla costa soffierà ra ad alta quota, in giornata variabile per cumuli pomeridiani. In Car- 
appenninici emiliani con precipitazioni sparse sui settore buena nia sarà possibile quale locale rovescio temporalesco. Sulla costa, 
alpini e prealpini, nevicate a quote superiori ai 1200-1400 UDINE sin na ‘al mattino, soffierà Borino che tenderà a girare di brezza sulle zone 
metri; molto nuvoloso altrove. CENTRO E SARDEGNA: — Temperaiva 66175 DOMANI. Sulla costa cielo poco nuvoloso. Sul resto della regione occidentali 
nuvolsità irregolare sulla Sardegna con rovesci e tempora- — Unidià mi 
li anche sui settori occidantali. SUD E SICILIA: nuvolosità innD 
irregolare sulla Siciali con precipitazioni dal pomeriggio. ‘ento Gimh da SE [3 OGGI IN EUROPA © ILMARE 
PORDENONE min. max STATO GRADI © VENTO MAREA 
[3 DOMANI IN ITALIA Tonpoata sim ia 
A Unità 2 TRIESTE Gadame ns smdese) na 120 
Vento Zi da E Pe “IR 
I MONFALCONE uasicamo 95 4nodis&E 1929 
L_Dablno GRADO Goemm ce SmiSse vs: 12 
ALGHERO 418 PIRANO pocomosso 10. SmodS  ioi0 i2i2 
ANCONA 3.13 o x 
AOSTA 2,16 1 dati sono a cura dell'sttuto Statale di istruzione superiore «Nautico» di 
BARI 8.15 Trieste. 
BOLOGNA 418 s 
BOLZANO 57 b° 
BRESCIA, 6.7 
CAGLIARI 67 
CAMPOBASSO. 17.15 " 
e LE : ESTERO 
FIRENZE 520 
GENOVA 8.16 INTI anni i 
IMPERIA np 15 ALGERI, 11,21 LUBIANA LIZ 
L'AQUILA 2 8 P=-9 AMSTERDAM, 8,19 MADRID, 7,88 
MESSINA iaia ® Maid ATENE 8/17 MALTA 120 
MILANO 9 BARCELLONA 12 18 MONACO, 2,19 
NAPOLI 620 7 BELGRADO... 12.18 MOSCA 3.8 
PALERMO 816 BERLINO 210 NEWYORK 18 
PERUGIA 4,...39 BONN 814 NIZZA 9,16 
PESCARA 36 BRUXELLES """"‘914 OSLO. 1.3 
PISÀ E BUCAREST. 2,15 PARIGI UBLI 
COPENHAGEN, 3,9 PRAGA, 1.12 
POTENDO NP.....DP FRANCOFORTE 1,13 SALISBURGO, R,16 
CALABRIA 19.19 
NORD: cielo parzialmente nuvoloso sulle zone alpine oc- Ria dia GERUSALEMME. np.np SOFIA 1,18 
cidentali e basso Piemonte con possibilità di qualche de- HELSINKI 2.7 STOCCOLMA cd 8 
TORINO. CS ILCAIRO. 15,27 TUNI: 1 
bole rovescio; poc nuvoloso sul resto del settentrione. tgeVisg pet ron UNISI, 8,19 
CENTRO E SARDEGNA: cielo coperto sulla Sardegna ooo ISTANBUÌ. 8.10 VARSAVIA. "i ia 
con piogge sparse e temporali, nel pomeriggio rassenera- VENEZIA 8....38 KLAGENFURT "113 VIENNA 015 
menti. SUD E SICILIA: cielo coperto sulla Sicilia con VERONA 8,18 L'esteso sistema perturbato associato alla depressione in evoluzione intomo all Isole britanniche avanzerà verso il comparto con°. LISBONA {dI ZAGABRIA SA 
2 vi tinentale e nelle prossime ore tenderà a divedersi ind ue parti: la prima di queste scivolerà verso i versanti occidentali dell'Italia, 
Ploghe!e temporali sparsi ci forte Intensità MISENZA TEO dando luogo a un peggioramento del tempo sulla Sardegna, all'estremo Nordovest e alla fine di lunedì anche in Sia. PrO PRISBBIZI NO, toa 
Ù 
[3 L'OROSCOPO [3 IL CRUCIVERBA 
VI LI e E RT E ORIZZONTALI: 1 Sollevandosi... solleva - 4 Deposito di cloruro di 
«3 ARIETE À X GEMELLI ufo CANCRO Bi sodio - 9 Oppure... per Tacito e Virgilio - 10 Indiano intoccabile - 11 
(UE Yacht Club - 13 Le consonanti dei nomi - 14 Un grazioso roditore 
21/3 - 20/4 21/5 - 20/6 e 21/6 - 22/7 domestico - 15 Scrisse «Il gatto nero» - 16 L'orecchio... del medico 
- 17 Basta... un po' - 18 Un nonno di Telemaco - 21 ll dio con i pie- 
Avrete la possibilità di co- Vi attende un E' una giornata pos rete colti dall'incertezza di caprini - 22 Ognuno ha il proprio - 24 Finiti in cenere - 25 Cozzo, 
noscere persone piacevole e d: nonostante qualche tensio- di fronte ad una decisione scontro - 26 Gravoso, pesante - 28 Il popolare Patacca - 30 Bulent, 
affascinanti e di frequenta- quilli e pacati. Riuscirete fi- ne in famiglia. Ma per trar- da prendere per il vostro fu- statista turco - 31 Zeus la mutò in giovenca - 32 Mantelli equini - 34 
re ambienti nuovi che vi nalmente a dedicare un po' re profitto dalle numerose turo. Chi vi ama saprà star- Parità... famaceutica - 35 Il leone ne è il suo re - 37 Nei campi con 


le api = 38 Inizia alla fine - 40 Scanalature della colonna - 41 Non 
preoccupa l'incosciente - 42 Vi si allevano le capre - 43 La cantante 
Mazzini 

VERTICALI: 1 Collega la Garonna al Mediterraneo - 2 Liquore per 
cocktai - 3 Un terzo diltalia - 4 Si indossano umimente - 5 Arma da 


o ad avere sem- 
pre più fiducia in voi ste: 
Relax 


di tempo a voi stessi, ai vo- 
stri hobbies oltre che agli 
affetti più cari 


possibilità vi conviene esse- 
re meno esigenti con voi 
stessi. 


vi vicino e farà di tutto per 
consigliarvi nel modo mi- 
gliore 


LEONE , VERGINE BILANCIA - SCORPIONE ue -6 ha 7 Sano legga . ppi de lettere 
23/7 - 22/8 SL 23/8 - 22/9 © © 23/9-22/10 e 23/10-21/11 ne - 14 Può esso. I icuo - 15 Condisce le tenete - 17 Far 


no una voce profonda - 19 Uno è il «Tupolev» - 20 Ha valore di vi- 
no - 21 Si esegue in laboratorio - 23 Uno d'altra lingua - 24 Un Lello 
comico - 27 Una dea greca degli inferi - 29 Sostitul il papiro - 32 
principale - 33 Un giorno trascorso - 36 Si dice concedendolo - 37 
India... timoniere - 39 L'argo - 41 Quello greco ha un suo valore. 


a parola gentile e 
diplomatica per allontana 
re le incomprensioni nel 
voro. Concentrate vostri 
zi verso obiettivi pi 


Dovrete essere disposti a 
scendere a qualche compro- 
messo, se volete evitare le 
tensioni ia nell'ambiente 
di lavoro che in famiglia 


Sono previsti alcuni proble- Vi impegnerete con molta 
mi di lavoro da superare presenza di spirito e deter- 
con tatto e diplomazia. Non minazione, riuscirete a 

fidatevi troppo delle formu- disporre attentamente ogni 
le ormai consuete: in qual- cosa in ogni suo minimo 


‘a- 


gionevoli. Non chiedete Non rinunciate ad un invi- che caso occorreranno delle dettaglio. Un po’ di svago = SOLUZIONI DI IERI 
l'impossibile. to divertente. novità. in serata. 
Cambio d'iniziale: 
INDOVINELLO ZEPPA SILLABICA (10/12) TICCHIO, PICCHIO 
= ll bulletto... pemacchiaro 1l cenone di fine anno 
SAGITTARIO CAPRICORNO > è AQUARIO )imo PESCI Rispetto a suoi fratelli era ll più grosso, |’ Prima si fa, ma poi spessossi leme 
22/11 - 21/12 22/12 - 19/1 SA 201 - 18/2 Smse* 19/2 - 20/3 e, regi ope Sclarada a scambio: 


Un giorno, propno presso il Colosseo, 


si pensa sopraltutto a un «coccolone» 


LEPRE, CADENZA= 
LA PRECEDENZA 


lu fece il verso. scappato il mort. quale non siamo indifferent. 


Kety Campolino 


ENIGMIST;gA Ogni mese 


Jine di giochi I? 
pagine digichi In edicola 


Vi dovrete accontentare dei ri- 
sultati abbastanza modesti 
del lavoro della giornata. L’ap- 
poggio degli astri vi verrà a 
mancare proprio al momento 
più opportuno, ma la giornata 
non sarà del tutto inutile. 


Non dovreste avere seccatu- 
re dal lavoro della giorna- 
ta, ma non aspettatevi dei 
risultati di rilievo. In com- 
penso avrete tempo per ri- to finale dipende tutto dal- 
flettere su alcuni problemi la vostra capacità organiz- 
che stanno maturando. zativa. 


NOVITA’ 2008: 


contributo del 55% 
per le caldaie 


a condensazione! 


L'attuale congiuntura 
astrale esalta le componen- 
ti di energia e bellezza pr 
senti in voi. Questo vi re 

lerà una notevole gratif 
zione ed un eccitante com- 
piacimento. 


e molto prudenti nelle 
prime ore della giornata, al 
momento cioè dell'impo. 

zione del programma, lesi 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMESTI ITALIAN 


° pagamento tasso zero °i.v.a. agevolata 10 
ci trovi in via Coroneo 39/a (Trieste) 


info telefoniche 040 633.006 


“7JUNKERS 
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PER NOI 
NON C'È 
SICUREZZA 
SENZA 
PERFORMANCE. 


GRAZIE A UNA FILOSOFIA DI GESTIONE 
RESPONSABILE E A UNA COMPROVATA SOLIDITÀ 
FINANZIARIA, CI SONO DA TEMPO RICONOSCIUTI 
RATING CREDITIZI TRA I PIÙ ALTI DEL SETTORE 

ASSICURATIVO, A LIVELLO INTERNAZIONALE. 
SENZA MAI VENIR MENO A QUESTA NOSTRA 
VOCAZIONE DI LUNGO TERMINE, ABBIAMO 
AUMENTATO IL VALORE TOTALE DEI DIVIDENDI 
DISTRIBUITI AGLI AZIONISTI DA 357 MILIONI 

DI EURO NEL 2003 A OLTRE 1,2 MILIARDI 

DI EURO PROPOSTI QUEST'ANNO. 

SICUREZZA E PERFORMANCE: UN SOLIDO BINOMIO, 
ANCHE IN PERIODI DI VOLATILITÀ COME QUESTO. 


&i GENERALI 


PER NOI 

NON C'È 
PERFORMANCE 
SENZA 
SICUREZZA. 


DAL 2003 A OGGI I NOSTRI AZIONISTI HANNO 
VISTO L’UTILE NETTO DEL GRUPPO CRESCERE 
COSTANTEMENTE, FINO A RAGGIUNGERE IL LIVELLO 
RECORD DI OLTRE 2,9 MILIARDI DI EURO NEL 2007. 
UN RISULTATO IMPORTANTE, TANTO PIÙ PERCHÉ 
OTTENUTO SENZA SACRIFICARE LA SOLIDITÀ 
FINANZIARIA DI LUNGO TERMINE. NELL’ULTIMO 
PIANO INDUSTRIALE, PUR RINNOVANDO LE NOSTRE 
AMBIZIONI DI CRESCENTE REDDITIVITÀ, 

CI SIAMO IMPEGNATI A MANTENERE ADEGUATE 
RISERVE DI CAPITALE, NELL’INTERESSE DEI NOSTRI 
AZIONISTI COSÌ COME DEI NOSTRI CLIENTI. 
PERFORMANCE E SICUREZZA: UN SOLIDO BINOMIO, 
ANCHE IN PERIODI DI VOLATILITÀ COME QUESTO. 


&i GENERALI 


